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La seduta comincia alle 11,30 .

PIETRO ZOPPI, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta del 22 gennaio
1982 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati De Poi, Giovann i
Fontana, Ferdinando Russo e Scàlfar o
sono in missione per incarico del lor o
ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 27 gennaio 1982
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati:

CURCIO ed altri: «Trasferimento alle co-
munità montane delle funzioni svolte dai
consorzi di bonifica montana» (3118) ;

CERRINA FERONI ed altri: «Nuova disci-
plina dell 'amministrazione straordinaria
delle grandi imprese in crisi» (3119) ;

PICCINELLI ed altri: «Interpretazione au-
tentica dell'articolo 10 della legge 30
aprile 1976, n . 386, relativa a norme di
principio, norme particolari e finanziari e
concernenti gli enti di sviluppo» (3120) .

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. Comunico che a norma
del primo comma dell'articolo 72 del re-
golamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente:

I Commissione (Affari costituzionali) :

«Delega al Governo per una nuova di-
sciplina delle funzioni dirigenziali nell e
amministrazioni dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo» (3067) (con parere
della II, della IV, della V e della VII Com-
missione) ;

III Commissione (Esteri) :

«Ratifica ed esecuzione dello scambi o
di note tra il Governo italiano e la Santa
Sede sull 'ampliamento del cimitero civil e
di Albano, effettuato a Roma il 23 gen-
naio 1981» (2841) (con parere della I, della
Il e VI Commissione);

V Commissione (Bilancio) :

«Ulteriori provvedimenti per il comple-
tamento delI 'opera di ricostruzione e di
sviluppo delle zone del Friuli-Venezi a
Giulia colpite dal terremoto del 1976 »
(3019) (con parere della I, della Il, della -VI,
della VIII, della IX, della X, della XI, della
XII, della XIII e della XIV Commissione) ;
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XIII Commissione (Lavoro) :

CICCIOMESSERE ed altri: «Norme per i l
riconoscimento dell'obiezione di co-
scienza alla produzione bellica» (2992)
(con parere della I, della IV, della VII e
della XII Commissione) ;

BISAGNO ed altri: «Norme in materia di
sgravio di oneri sociali per le aziend e
della lavorazione del vetro a mano, a
soffio o con macchine semiautomatiche »
(3011) (con parere della I, della V e della
XII Commissione) .

Trasmissione
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Il Presidente della Cort e
dei conti, con lettera in data 26 gennaio
1982, ha trasmesso, in adempimento a l
disposto dell 'articolo 7 della legge 2 1
marzo 1958, n. 259, la determinazione e l a
relativa relazione sulla gestione finan-
ziaria del Fondo di previdenza a favore
del personale delle imposte di fabbrica-
zione e dei laboratori chimici delle do-
gane ed imposte indirette per gli eserciz i
dal lo gennaio 1975 al 27 giugno 198 1
(doc. XV, n . 85/1975-1976-1977-1978 -
1979-1980-1 0 gennaio 27 giugno 1981) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Trasmissione
di un documento ministeriale.

PRESIDENTE. Il ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato,
con lettera in data 23 gennaio 1982, ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 3, terz o
comma, della legge 10 febbraio 1981, n.
22, la prima relazione trimestrale sull'an-
damento delle scorte strategiche, dell e
scorte di riserva e delle ulteriori giacenze
di olii minerali (doc . LXIX, n . 1) .

Questo documento sarà trasmesso e di -
stribuito .

Cancellazione dall 'ordine del giorno d i
un disegno di legge di conversione pe r
decadenza del relativo decreto-legge.

PRESIDENTE. Comunico che, essend o
trascorsi i termini di cui all'articolo 7 7
della Costituzione per la conversione in
legge del decreto-legge 26 novembre
1981, n. 680, il relativo disegno di legge d i
conversione è stato cancellato dall'ordine
del giorno:

«Conversione in legge del decreto-legge
26 novembre 1981, n. 680, concernente
partecipazione degli assistiti alla spes a
per l 'assistenza farmaceutica» (3007).

Seguito della discussione di mozioni e d i
interpellanze e dello svolgimento d i
interrogazioni concernenti le rappre-
sentanze militari .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorn o
reca il seguito della discussione di mo-
zioni e interpellanze e dello svolgiment o
di interrogazioni concernenti le rappre-
sentanze militari .

Esaurita la discussione sulle linee gene-
rali ed ascoltate le dichiarazioni del mini-
stro della difesa ieri sera, passiamo alle
repliche dei presentatori dei documenti
iscritti all'ordine del giorno .

SILVERIO CORVISIERI. Signor Presi -
dente, chiedo di replicare per la mozione
e l ' interpellanza Baracetti n . 1-00130 e n.
2-00980, che recano anche la mia firma.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVERIO CORVISIERI . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, come in certi
film americani di guerra degli anni '40 ,
anche da noi, dopo il varo dell'operazione
«caserme aperte» abbiamo avuto i mega-
concerti, i famosi cantanti e compless i
rock nelle caserme; abbiamo avuto anche
la gara spettacolare, sia pure di una spet-
tacolarità sinistra, tra aerei militari ed
auto guidate dai più grandi campioni .
Molti applausi, molta gente, titoli sui gior-
nali. Ma è davvero così che si «aprono» l e
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caserme? È davvero questa la via che ras -
sicura l'opinione pubblica sulla diffu-
sione della democrazia nelle forze ar-
mate? E questa la via che porta i militari a
sentirsi finalmente cittadini con dignità e
diritti pari a quelli degli altri? Davver o
non si direbbe, se dovessimo giudicare
dalla netta divaricazione tra le esigenze
del rinnovamento democratico e gli inter -
venti più recenti del generale Santini ,
capo di stato maggiore .

Mi riferisco al discorso fatto in divisa e
davanti alla stampa tempo fa e al pi ù
recente documento degli stati maggiori
scritto al ministro, ma fatto circolar e
nelle redazioni . Santini, che già aveva de-
nunciato la frustrazione delle forze ar-
mate, reclamando più peso nella società e
sulla scena politica, ha confermato la sua
preoccupante concezione della demo-
crazia con un linguaggio inequivocabile.
Ad esempio ha chiamato «triplice sinda-
cale» la confederazione sindacale unita -
ria .

Vivo allarme e decisa volontà di oppo-
sizione destano in noi, come già ha detto
Baracetti, la pretesa di passare alla re -
pressione più dura e stroncare così ogn i
tentativo di far vivere sul serio le rappre-
sentanze .

Eravamo curiosi, molto curiosi, d i
ascoltare come si sarebbe collocato il mi-
nistro Lagorio destinatario del docu-
mento. Eravamo curiosi di sapere s e
anche questa volta, come già in ripetut e
altre occasioni, avrebbe tentato di caval-
care la tigre, facendo proprio il punto di
vista delle gerarchie militari più conser-
vatrici, se non reazionarie, oppure s e
avrebbe assunto una posizione diversa ,
favorevole allo sviluppo della democrazi a
nelle forze armate e di conseguenza se-
vera verso indirizzi chiaramente controri-
formatori .

La curiosità era accresciuta dal fatto
che il collega socialista Alberini era stat o
presente, insieme ad altri parlamentari, a l
famoso convegno di Mestre e potrebbe
quindi figurare tra quei civili che il docu-
mento degli stati maggiori vuole fare pro -
cessare ed imprigionare . La curiosità er a
accresciuta anche dal tono del docu -

mento inoltrato al ministro. Quel docu-
mento infatti aveva più il tono di una
direttiva perentoria che non quello di un a
consulenza a chi ha il diritto-dovere d i
decidere; una direttiva, per giunta, che
veniva data al ministro proprio alla vigili a
di questo importante dibattito fortemente
voluto da noi; una direttiva chiaramente
intesa ad influire sulle forze politiche e
sul Parlamento .

Abbiamo ascoltato con attenzione il mi-
nistro Lagorio . Nel clima ovattato di
quest 'aula è risuonato il suo linguaggio
forbito, ricco di metafore, sempre tinto di
roseo ottimismo, ma sorprendentement e
egli non ha fatto neppure un fuggevole
cenno all'esistenza di questo grave docu-
mento, che pure indica in coloro i qual i
non perseguissero penalmente e discipli-
narmente i partecipanti al convegno d i
Mestre altrettanti responsabili di «un ulte -
riore decadimento di valori con pericolosi
cedimenti della credibilità e della essenz a
delle istituzioni» . Parole queste che pe-
sano come macigni ma che il ministro ha
finto di non conoscere, di non aver letto ,
di non aver ascoltato .

E vero, egli ha ritenuto di dover ricono-
scere un ruolo positivo alle rappresen-
tanze militari e perfino alle «minoranze
impazienti», definendole il «sale» delle
rappresentanze, ma ci chiediamo se
questo apprezzamento sia sufficiente pe r
tutelare centinaia di militari dal pericolo
incombente di finire davanti ad una cort e
di assise .

Basta accennare alla nocività dei frena -
tori del processo di democratizzazion e
per aver sbarrato il campo alla pesant e
incursione delle alte gerarchie militari?
L 'ottimismo di Lagorio può essere sfog-
giato in un discorso alla Camera, ma non
ha rispondenza nei dati della realtà . È per
questo che egli tace sul documento in
questione; gli serve per dire che tutto o
quasi tutto va bene, ma la voce del CO-
CER, al di là dei possibili accenti massi-
malistici di questo o quell 'oratore del con-
vegno di Mestre, è una voce niente affatt o
estremistica e che puntualmente ha de-
nunciato incomprensioni, impazienze ,
chiusure e anche interventi repressivi .
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Il compagno Baracetti nel suo inter -
vento ha ricordato la serie numerosa di
documenti di denuncia del COCER, h a
citato i testi, ha ricordato le date e le cir-
costanze . Come può il ministro dimenti-
care tutto questo? Dimenticare che le rap -
presentanze sono arrivate ad un punto
tale di esasperazione da preannunciare
una sorta di «aventinismo» come form a
estrema, e certamente molto discutibile ,
di lotta?

È stato giustamente rilevato da pi ù
parti, nel corso del dibattito, il valore in-
novativo della legge sulle rappresentanze .
Essa del resto si inserisce nel percorso
previsto dalla nostra Costituzione, che è
ispirata alla necessità di rompere con un
passato che sanciva l 'esistenza di corpi
rigidamente separati dalla società, di do-
minii riservati : si pensi, appunto, all 'eser-
cito della corona o alla diplomazia di ca-
sta, che con la diplomazia furono gettat i
fra i vecchi arnesi .

Ma il processo di democratizzazion e
delle forze armate non è stato lineare ;
esso fu abbandonato, bloccato per molt i
anni dalla guerra fredda e dall 'assun-
zione dell'atlantismo come ideologia e
strumento per fermare l'accesso del mo-
vimento operaio al governo del paese . È
soltanto dopo i grandi movimenti del '68 ,
tutti ispirati a bisogni nuovi e più elevat i
di democrazia e di partecipazione (non a
caso iniziarono con una contestazion e
dell 'autoritarismo accademico), che ri-
prende a circolare aria nuova nelle forz e
armate. Di qui i fermenti e i movimenti
che avrebbero poi portato, dopo una tra -
vagliata gestazione, alla legge del 1978;
una legge non voluta dalle forze conser-
vatrici e che si è tentato di non far fun-
zionare al momento della sua applica-
zione .

Lo stesso ministro, lo stesso onorevol e
Segni e altri oratori della maggioranza,
hanno dovuto ammettere che ci son o
zone grige, che molte cose non sono an-
date per il verso giusto, salvo poi celare la
verità più profonda e più allarmante: le
rappresentanze militari stanno ri-
schiando la perdita di credibilità per i l
costante soffocamento al quale sono sot -

toposte, per interventi delle gerarchie e
per mancati interventi riparatori del mi-
nistro .

La proibizione degli incontri tra elett i
ed elettori, accompagnata dalla non rie -
leggibilità dei delegati, gli interventi re-
pressivi che ricordavo, l'impossibilità o
l'estrema difficoltà di accedere ai grandi
strumenti di comunicazione, il discono-
scimento di un potere negoziale: per
queste vie si è cercato di «far morire i l
bambino nella culla» .

E singolare la posizione dell'onorevol e
Segni, così come di altri colleghi dell a
maggioranza. Essi riconoscono la neces-
sità di un maggior contatto tra eletti e
elettori, ma poi si pronunziano contro la
possibilità di tenere incontri collegiali, in
ciò contrapponendosi a posizioni assunt e
in passato anche dai deputati della mag-
gioranza, ivi compresi i deputati democri-
stiani della Commissione difesa. Ma a che
cosa pensano questi colleghi? Ad eletti ,
forse, che parlano all'orecchio di cia-
scuno dei 500 mila elettori, o a comunica-
zioni epistolari, o al diritto di riunirsi in
piccoli gruppi in qualche pizzeria? Segni ,
ancora contrapponendosi ad una pro -
posta di legge che reca la firma anche d i
un democristiano, oltre che di rappresen-
tanti del partito comunista, del partit o
socialista, del partito repubblicano, del
PDUP, oppone un netto rifiuto all 'abroga-
zione della non rieleggibilità . Afferma di
temere la professionalizzazione dell 'inca-
rico; in realtà, egli pensa ad eletti senz a
alcun rapporto con gli elettori, destinati
comunque ad andarsene e sottoposti ,
senza alcun sostegno, alle pressioni dell e
gerarchie militari ; pensa ad «eletti fantoc-
cio», pura «cinghia di trasmissione» de i
comandi dall 'alto verso il basso, e verso
questo obiettivo egli converge con gli stat i
maggiori, come del resto fa lo stesso mini-
stro Lagorio, anche se usa più duttilità
circa l ' uso degli strumenti operativi .

Onorevoli colleghi, abbiamo ricercat o
fino all'ultimo momento di pervenire ad
un accordo con la maggioranza, ispirat i
non dalla frenesia — come temeva ier i
sera l'onorevole Cicciomessere — di com-
binare «pastette» o pateracchi, ma dalla
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speranza che la Camera a larga maggio-
ranza si pronunziasse a favore della cre-
azione delle condizioni, almeno delle con -
dizioni minime, per il buon funziona-
mento delle rappresentanze. Non si trat-
tava di stravolgere la legge, come ha pre-
teso Segni, ma di applicarla in modo co-
raggioso, con l 'unica innovazione, per
quanto riguarda la rieleggibilità, che pe-
raltro era stata concordata dalle divers e
parti in altre sedi e in altri momenti .

A questo accordo non è stato possibile
giungere perché nella maggioranza, sia
pure attraverso evidenti contrasti, è pre-
valso un punto di vista elusivo sulle que-
stioni discriminanti . Abbiamo pertanto
deciso di mantenere la nostra mozione e
non possiamo votare a favore della riso-
luzione presentata dalla maggioranz a
perché essa, partendo da una irrealistica,
infondata, direi quasi risibile, valutazione
positiva dell'esperienza finora fatta dalle
rappresentanze, finisce con il togliere
gran parte del valore e della credibilità ad
altre affermazioni pur contenute nella ri-
soluzione e che in se stesse sono accetta -
bili e parzialmente coincidenti con le no-
stre .

La credibilità viene meno perché la ri -
.soluzione della maggioranza non tiene
conto del tentativo di soffocamento delle
rappresentanze militari che si è articolato
in una combinazione di concreta ostilità
politica mascherata da affermazioni di
disponibilità. La risoluzione della mag-
gioranza tace inoltre sulla necessità di
incontri collegiali, sulla rieleggibilità, sul
potere negoziale delle rappresentanze ,
vale a dire sui punti nodali di un possibil e
e concreto rilancio. Di conseguenza ci
asterremo dal voto .

La nostra mozione resta perciò un testo
irrinunciabile, perché, pur tenendo cont o
dei limiti imposti dalla situazione, pre-
vede un preciso itinerario per liberare l e
rappresentanze dai bavagli che rischian o
prima di farle ammutolire e poi di elimi-
narle. Un rapporto nuovo tra eletti ed
elettori, attraverso gli incontri collegial i
informativi, una forma sia pure originale ,
di potere negoziale, la rieleggibilità de i
delegati: questi sono, insieme agli altri

pur significativi punti della mozione co-
munista (sui quali vi è peraltro conver-
genza con la maggioranza), i passaggi ob-
bligati per evitare una vita asfittica delle
rappresentanze e per sviluppare il pro-
cesso di democratizzazione delle forze ar-
mate .

Infine, sulla risoluzione dell'onorevole
Cicciomessere voteremo «no» perché, al
di là del severo giudizio — che anche noi
abbiamo ribadito — sul documento dei
capi di stato maggiore, riteniamo questa
iniziativa controproducente.

Onorevoli colleghi, non siamo assertor i
di una schematica contrapposizione tra
base e vertice militare. Vogliamo fare i
conti con le forze armate nel loro in-
sieme, e del resto la storia ci insegna ch e
a volte un piccolo caporale può essere pi ù
pericoloso di un generale. Il nostro giu-
dizio non può essere tuttavia determinato
da ammiccamenti o da situazioni trasver-
sali, tanto meno da pettegolezzi di quest o
contro quello. Valutiamo generali e sol -
dati semplici in riferimento al processo d i
democratizzazione e di apertura alla so-
cietà, all'atteggiamento che ciascuno di
essi assume, nei fatti oltreché nelle pa-
role, davanti alle esigenze del funziona-
mento delle rappresentanze militari, dell a
moralizzazione delle forniture militari e
del commercio delle armi, della lottizza-
zione delle promozioni, della subalternit à
del nostro paese di fronte a ingerenz e
straniere (Applausi alla estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L 'onorevole Bozzi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interpellanza n . 2-01489 .

ALDO BOZZI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, signor sottosegretario, i l
gruppo liberale dichiara la sua soddisfa-
zione per la replica fatta ieri in quest 'aula
dal ministro della difesa Lagorio . Replica
che io definirei ferma e saggia .

I liberali votarono la legge n . 382 del
1978 ed io stesso, in Commissione difesa ,
detti un qualche contributo alla sua ela-
borazione . Noi difendiamo quella legge ,
nella sua lettera e soprattutto nel suo spi-
rito, perché riteniamo che essa adempia
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al precetto della Costituzione inserito,
come tutti sanno, nell'articolo 52. In so-
stanza, le rappresentanze militari costi-
tuiscono un momento essenziale della de-
mocraticità delle forze armate. In che
cosa consiste questa democraticità? Con-
siste secondo me soprattutto in due punti :
mantenere e ravvivare nel soldato la di-
gnità del cittadino; far sì che la gerarchia,
che è un principio non eliminabile in ogn i
ordinamento militare, tragga legittima-
zione e forza dalla partecipazione di tutt i
i soggetti della comunità militare .

Quindi, le rappresentanze militari non
sono estranee o contrapposte alle forze
armate, ma debbono costituirne il lievito ,
per così dire: sono (e debbono essere) i l
miglior raccordo con la società civile !

La legge del 1978 fu di rottura, e spesso
la legge ha questa funzione; vi erano in-
crostazioni, tradizioni, mentalità diffuse e
superate: la legge ha cominciato a rom-
perle . A tutti i colleghi che propongon o
modificazioni a tale legge, vorrei dire che
queste possono essere necessarie, e lo ve-
dremo quando valuteremo le proposte
all'uopo presentate; il problema però è
non tanto quello di una nuova legge ,
quanto quello dell 'acquisizione di un
nuovo costume, di una nuova coscienz a
nelle forze armate . Ciò non è un atto
istantaneo, è un lento e difficile processo ,
che si va maturando, come possiamo rile-
vare valutando la situazione delle forze
armate di qualche anno fa e quell a
odierna; con compiacimento possiam o
misurare quanti passi siano stati compiut i
verso la democraticità !

Noi liberali, dopo aver seguito questo
interessante dibattito, prendiamo atto
dell'esistenza di due spinte opposte: una
conservatrice, in alcuni ambienti della ge-
rarchia militare, e quindi riduttiva dell'in-
terpretazione della lettera e dello spirito
della legge del 1978 ; l'altra spinta è mala-
mente detta progressista (il ministro La-
gorio si riferiva ieri alle cosiddette avan-
guardie); è progressista e populista ed in-
tende spingere le rappresentanze militari
verso un lido di politicizzazione contrario
alla loro natura e funzione . Da queste du e
tentazioni, da queste due spinte, una con-

servatrice e l'altra populista detta mala-
mente progressista, noi ci dobbiamo te -
nere lontani e ho definito fermo e saggi o
il discorso del ministro Lagorio, proprio
perché vi ho ritrovato la precisa volont à
di dare ampia attuazione alla legge de l
1978 .

Questo mio intervento vale anche come
dichiarazione di voto, favorevole alla riso-
luzione del collega Tassone . La partecipa-
zione affidata alle rappresentanze mili-
tari, non ne fa dei sindacati : è questo un
punto da mantenere fermo. La legge af-
fida alle rappresentanze militari potestà
ausiliarie di proposizione e consulenza (i l
che è tanto), e non vi è autorità militar e
che non possa non tener conto di quanto
proviene dalla base dei militari ; ma guar-
diamoci bene — come giustamente ha
detto un alto ufficiale, che non è il gene-
rale Santini, del quale ho sentito tant o
parlare — dal cadere in situazioni ch e
possano portare al bicefalismo nei co-
mandi: guai se la politica entra nelle ca-
serme!

I soldati come i cittadini, i soldati-citta-
dini sono al servizio (mi rifaccio, senza
retorica, all 'articolo 52 della Costituzione)
della patria, concetto che supera quell o
giuridico di Stato o quello di nazione, per
attingere la sacralità . Non sindacati, non
influenze politiche, ma neutralità delle
forze armate; se saranno necessarie mo-
dificazioni, le apporteremo. Ho letto la
mozione Milani e sono rimasto un po' sor-
preso, in quanto mi è sembrata unà sort a
anomala di delegazione legislativa . Cioè
la Camera impegna il Governo ad ema-
nare delle leggi, dettandp i criteri . Ma
quando mai la Camera –L titolare della
potestà legislativa — può \ impegnare i l
Governo a presentare uni disegno di
legge? Se si vuole presentare un disegn o
di legge con quei criteri è inutile delegar e
il Governo . Quindi, se modifiche si rende-
ranno necessarie, esse verranno al mo-
mento giusto. Do intanto atto della sensi-
bilità democratica del ministro Lagorio, i l
quale ha detto che prospetterà nella Com -
missione difesa gli orientamenti, cui il
Governo intende attenersi, in ordine all a
riforma del regolamento prevista nella
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legge del 1978 . In base a queste conside-
razioni, confermo il voto favorevole del
gruppo liberale alla risoluzione Tassone .

Sulla liberazione del generale Dozier .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi ,
prima di proseguire nella nostra discus-
sione desidero fare , una comunicazione
che credo sia motivo di soddisfazione ge-
nerale. In un flash di agenzia si apprende
che il generale Dozier è stato liberato a
Padova (Generali applausi) . Era in un ap-
partamento guardato a vista da cinque
terroristi; in questo appartamento ha
fatto irruzione un gruppo di agenti spe-
ciali dell'UCIGOS, i quali hanno liberat o
l'alto ufficiale della NATO e arrestato i
cinque terroristi (Vivissimi, generali ap-
plausi) . La notizia della liberazione del
generale Dozier è stata comunicata al
capo della polizia dal prefetto De Franci-
sci, capo dell ' UCIGOS, e responsabil e
delle indagini sul sequestro del general e
americano. Ritengo di interpretare gli
unanimi sentimenti dell'Assemblea rivol-
gendo un vivo plauso all'operato delle
forze dell 'ordine (Vivissimi applausi) . No-
tizie più ampie saranno date in altro mo-
mento: mi sembrava comunque doveros o
comunicare immediatamente questa no -
tizia all'Assemblea .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. L 'onorevole Milani ha
facoltà di replicare per la sua mozione -n .
1-00131 e per le sue interrogazioni nn. 3 -
04427 e 3-05248 .

ELIsEo MILANI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, devo innanzitutto dir e
al collega Bozzi che le proposte di legge a
mia firma, sono state da tempo presen-
tate; non solo, vi è anche un 'altra pro-
posta di legge, a firma di deputati dell a
maggioranza, sulla materia di cui solleèi-
tiamo il Governo a farsi parte diligente .
Mi pare quindi di aver adempiuto al mio
dovere di legislatore .

Era mia opinione che il dibattito d i
questi giorni potesse dare al paese, ed agl i
appartenenti alle forze armate, un impor -
tante segnale, dando nuovo impulso a l
processo di democratizzazione e resti-
tuendo fiducia a quanti, all'intern o
dell'istituzione militare, si sono impegnat i
in questo processo di rinnovamento .
Questo dibattito ha, invece, segnato un
dato assai diverso, estremamente grave e
preoccupante per le sorti delle rappresen -
tanze militari . Esso si sarebbe dovuto av -
viare sulle mozioni presentate da noi e da l
gruppo comunista — ci saremmo augu-
rati che altre forze politiche contribuis-
sero con propri documenti ad un serio e
costruttivo confronto — mentre in realt à
si è aperto sulla base di un documento ,
per così dire, «extraparlamentare» . L'ap-
punto al ministro della difesa, da parte
del comitato dei capi di stato maggiore, a l
di là dei gravissimi, infondati ed intimida -
tori giudizi relativi al convegno di Mestr e
— al quale tutti, tranne il ministro, hanno
fatto riferimento — costituiva una anali-
tica contestazione, in termini ultimativi ,
di ogni proposta di modifica della legge ,
del RARM, o anche solo della prassi ap-
plicativa, avanzata in questi anni dalle
forze democratiche. Queste ipotesi di mo-
difica sono state suggerite da tutta la sini -
stra, sostenute in particolar modo dal
partito socialista, ma sono state definit e
inconciliabili ed inaccettabili per le carat -
teristiche proprie dell'ordinamento mili-
tare. Comprendiamo, quindi, l'imbarazzo
del. ministro e di altri colleghi che ave -
vano firmato con noi la proposta di legge
sulla rieleggibilità delle rappresentanze
militari .

È grave quanto è accaduto i n
quest 'aula: a seguito del documento de i
capi di stato maggiore, i partiti della mag -
gioranza hanno rapidamente modificato
le loro opinioni sulle questioni oggetto d i
un utile confronto in questi mesi. In-
somma, si è invertito il principio su cui si
basa la collocazione delle forze armate in
un paese democratico: invece di essere i l
Governo ed il Parlamento a fornire chiare
direttive ai responsabili e tecnici dell e
forze armate, sono stati questi ultimi ad
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anticipare il Parlamento ed a imporre d i
fatto un cambiamento di posizione. Al d i
là del merito e di ogni singola questione,
non possiamo pertanto accettare che il
ministro non abbia ritenuto di fornire al-
cuna risposta a questa sortita dei capi di
stato maggiore . Ci sembra, infatti, impor-
tante sottolineare che non solo questo di-
battito non darà l'impulso sperato al pro -
cesso di rinnovamento e rivitalizzazion e
delle rappresentanze militari, ma far à
compiere passi all ' indietro. Come si può
pensare che potranno lavorare i delegati ,
quando i comandi avranno ricevuto dai
loro più alti responsabili una sorta di ma-
nuale sul come contestare — regola -
mento di disciplina e codice militare alla
mano — ogni possibile gesto poco gra-
dito? Non crede il ministro Lagorio che l e
intimidazioni — a suo dire, finora estre-
mamente limitate — avranno nuova forza
e nuova possibilità di successo ?

Pare proprio che si vogliano conservare
rappresentanze che siano sempre men o
rappresentative e che, comunque, vivan o
in una sorta di democrazia e sovranit à
limitata. D'altra parte, con lodevole chia-
rezza, ieri l 'onorevole Dal Castello ha ri-
cordato che il suo gruppo ritiene inconce-
pibile l'applicazione integrale della Costi-
tuzione nelle caserme . Forse sarebbe op-
portuno redigerne un nuovo testo emen-
dato ad uso e consumo dei militari . La
cosa veramente sbalorditiva della risolu-
zione presentata dai colleghi della mag-
gioranza sta nel giudizio positivo — dire i
entusiastico — su questi primi due anni
di vita degli organismi di rappresentanza .
Purtroppo, non riesco a rinvenire argo-
menti per condividere questa visione otti-
mistica delle cose. Mi pare, anzi, il con-
trario e non perché sia venuto meno l ' im-
pegno dei delegati e di coloro che son o
stati eletti; ricordo solo qualche esempio ,
visto che siamo stati sollecitati a farlo . Vi
è stato un divieto, opposto al COBAR de l
reparto sperimentale di volo di Pratica d i
Mare, di svolgere un'indagine attravers o
la diffusione di questionari . L'indagine ,
già altre volte autorizzata dalla seconda
regione aerea addirittura ad altri orga-
nismi non riconosciuti, quali le cosiddette

«calotte», fu proibita perché non prevista
dalla legge. Anche in un convegno, orga-
nizzato da quel «foglio estremista» che è i l
giornale dei militari, sul tema «Realtà mi-
litare ed enti locali - Esperienze e con-
fronto», il comandante dei reparti della
zona (il convegno si svolgeva a Ravenna)
ritenne di riunire il personale per inti-
mare la non partecipazione al convegno
che, al solito, non era previsto dalla
legge .

Ho ricevuto ora notizia che forse, anti-
cipando le direttive dei capi di stato mag-
giore, anche le intimidazioni hanno regi-
strato un salto di qualità . Siamo giunti a l
fatto che regolari delibere di un COBAR ,
certamente contestabili dal comandante ,
vengono immediatamente inviate alla
procura militare, ovviamente sospen-
dendo la risposta e la stessa affission e
nella bacheca . Siamo in presenza di un
fatto per cui il comandante non prende
nemmeno in considerazione la delibera
del COBAR, ma automaticamente la tra-
sferisce alla procura militare per veder e
se c'è una trasgressione di leggi, in rela-
zione alla vita o al funzionamento della
rappresentanza militare o della vita delle
forze armate .

Questa è l 'esperienza positiva con cui
dobbiamo fare i conti? Non certo per fini
strumentali o propagandistici (come qual-
cuno ha voluto insinuare, adducendo no n
so quale argomento) noi abbiamo pro -
posto alcune correzioni, che potevano es-
sere attuate nell'applicazione della legge ,
alcune modifiche al regolamento di attua-
zione e — non ci sembra scandaloso —
anche alcune modifiche alla legge stessa .
Mi stupisce, anzi, che i colleghi de l
gruppo democristiano menino tanto scan-
dalo all'idea di correggere una legge vec-
chia di soli 4 anni, quando un anno fa
hanno appoggiato addirittura il refe-
rendum abrogativo di una legge ancor più
giovane; l 'anno scorso ci spiegavano che
tre anni erano più che sufficienti per
comprendere le nefandezze di una legge ,
tanto da chiamare l 'elettorato alle urne
nella speranza di cancellarla. Quest'anno,
invece — e le due leggi sono quasi con -
temporanee — scoprono che 4 anni sono
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troppo pochi per esprimere un giudizi o
su un'esperienza che merita, second o
loro, ben altra riflessione.

Comunque — lo sappiamo tutti bene —
non è questione di tempo, altrimenti i l
ministro ci avrebbe dovuto spiegare — e
glielo ricordiamo, giacché all'ordine de l
giorno c'è anche la nostra interrogazion e
che non ha avuto risposta — perché egl i
non abbia emanato, come era suo dovere,
il regolarmente interno, adottato da l
COCER sei mesi fa . Non è proprio il caso
che ora, riscoprendo la cosiddetta centra -
lità del Parlamento, ci dica che occorr e
acquisire il parere della Commissione di -
fesa e, in sostanza, rimandare tutto . Ma
come, la legge si applica o non si applica !
C'è o non c'è un articolo 20 che dice che
«il ministro della difesa emana, con de-
creto pubblicato sulla Gazzetta ufficiale, i l
regolamento interno per l 'organizzazione
e il funzionamento della rappresentanza
militare, adottato dall'organo centrale a
maggioranza assoluta dei componenti»?
Quel regolamento — nel testo redatto da l
COCER — già ovvierebbe a molti incon-
venienti qui ricordati e registrati ne i
primi anni di attività .

Ma, evidentemente, il giudizio positivo
espresso dal ministro sulle rappresen-
tanze si ferma qui e il regolamento ri-
mane nel cassetto . Forse è questo il «forte
senso della legalità» di cui parla la risolu -
zione della maggioranza .

Le cose «sovversive» che noi propone-
vamo sono note : la possibilità per gli elett i
di incontrarsi con gli elettori, la possibi-
lità per questi di scegliere liberamente i
propri delegati, verificando come quest i
ultimi abbiano adempiuto al proprio
mandato, la possibilità per le centinaia d i
migliaia di militari di leva di essere rap-
presentati anche nel COCER, la possibi-
lità di far circolare delibere e verbal i
senza finire davanti ai tribunali militari ,
la possibilità di contribuire ad un nuovo
rapporto con gli enti locali, che avvicin i
forze armate e società.

Queste proposte noi le manteniam o
ferme, invitando alla coerenza chi, fin da l
1978, le ha giudicate non incompatibil i
per l 'istituzione militare, ma anzi indi -

spensabili per un suo rinnovamento, nell o
spirito dell'articolo 52, terzo comma,
della Costituzione .

È per queste ragioni, quindi, che no i
confermiamo integralmente i contenut i
della nostra mozione e che voteremo a
favore di essa, oltre che a favore dell a
risoluzione presentata dai colleghi comu-
nisti, che largamente ripropone le que-
stioni da noi sollevate. Non voteremo, in-
vece, a favore della risoluzione della mag-
gioranza, che è sostanzialmente mistifica-
toria non solo della realtà che abbiamo di
fronte ma anche della necessità che s i
compiano determinati interventi, non pe r
stravolgere l'istituzione delle forze ar-
mate, ma per adeguarla, con un disposto
di legge che si era voluto, appunto, pe r
modificare questa realtà e quindi per con -
sentirle di venire incontro alle nuove esi-
genze della società.

Noi non voteremo la risoluzione pre-
sentata dal gruppo radicale. Non pen-
siamo che a impennate di nervosismo dei
capi di stato maggiore debbano corri-
spondere altre impennate di nervosismo .
Noi siamo qui per sottolineare che certe
prese di posizione, da parte degli stat i
maggiori a proposito di politicità o di
politicizzazione, di cui parlava il collega
Bozzi, sfidano e vanno oltre i contenuti
della legge n . 382 del 1978 e, comunque ,
riconfermano che in qualsiasi funzione
specifica tecnica esistono dei contenuti di
politicità che non possono essere estrinse-
cati, quando si tratta di rapportarsi
all'azione generale dello Stato . "Ma se
questo deve valere per gli alti gradi, noi
rivendichiamo che debba valere, altret-
tanto, per tutti gli appartenenti alle forz e
armate, senza alcuna discriminazione.

Ma noi, in sede di illustrazione dell a
mozione, avevamo precisato, sulle que-
stioni più generali delle forze armate, l a
nostra opinione . Voglio ricordare qui ap-
punto questa parte che riguarda i nostr i
indirizzi generali. Per quanto riteniamo
legittima ed utile qualsiasi riflessione su
nuove forme organizzative per la difesa e
per le forze armate, noi non crediamo ch e
oggi sia storicamente in discussione — l o
ripeto perché è bene intenderci sulle cose
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concrete: è su queste che ci si confronta ,
non sulle chiacchere inutili o sulle inven-
zioni di posizioni politiche — una conce-
zione fondata sull'univocità del comando ,
soprattutto per quanto attiene alla sfera
operativa, né vogliamo negare che regole
fondamentali di disciplina siano neces-
sarie per assicurare la coesione e l'effi-
cienza dello strumento militare . Ma ciò
non si verifica certamente quando ì rego-
lamenti di disciplina ripropongano esi-
genze di etica militare che ormai appar-
tengono alla storia di millenni (non d i
centinaia) di anni fa .

E infatti, a nostro avviso, pretestuoso e
probabilmente in mala fede il giudizio d i
chi vuole contrapporre una concezione
assembleare e caotica dell'istituzione mi-
litare ad un ordinamento impermeabile
alla democrazia ed al rinnovamento ,
tanto più che la grande maturazione de-
mocratica di tutta la società italian a
rende oggi più evidente che mai che dif-
ficilmente si riuscirà ad ottenere disci-
plina ed efficienza da uomini non con -
vinti del fondamento dei propri impegni .
E assurdo pensare che con la repressione
si possa oggi mettere in riga la gente . Si
può e si deve ottenere partecipazione e
disciplina per altre vie.-riò sarà senza
dubbio impossibile fino a quando ci s i
ostinerà a voler negare i diritti costituzio -
nalmente garantiti ai cittadini in uni -
forme.

Onorevoli colleghi, ripetendo quanto ho
già detto nella illustrazione della mo-
zione, voglio dire che, per quanto il pro-
gresso tecnologico nel campo degli arma-
menti sia stato e sia gigantesco e sorpren-
dente, penso che abbia ancora validità
quel che ricordava Brecht agli strategh i
tedeschi, e cioè che in ogni carro armato ,
in ogni aereo, dietro ogni cannone, c'è un
uomo, che cioè — per usare un lin-
guaggio più moderno — mai nessun o
sarà in grado di sostituire forze armate
solide ed efficienti prescindendo dal fat-
tore umano. Ed è sul fattore umano che
noi insistiamo, perché proprio nelle gior-
nate di ieri e di oggi in Commissione ab-
biamo discusso ed abbiamo ottenuto ri-
sposte su episodi di morti di militari che

appaiono così drammatici e che ci por-
tano a riflettere su un punto fondamen-
tale, cioè sull'incuria che viene dimo-
strata nei confronti dell'uomo, sul ci-
nismo con cui spesso si pensa di pote r
amministrare un potenziale umano fatto
di giovani vite, cui non si può negare il
diritto di esistere.

Per queste ragioni, quindi, non pos-
siamo qui condividere i facili ottimism i
del ministro, non possiamo condividere i
nervosismi degli altri, ma siamo qui a sot -
tolineare con forza Ia necessità che pro-
cessi indicati come indispensabili pe r
l'avanzamento della democrazia nelle
forze armate vengano oggi riaffermati e
seriamente portati avanti . Per questo ope-
reremo, e non per sovvertire l'ordina-
mento delle forze armate, al di là del giu-
dizio sulla validità di questo strumento
agli effetti della difesa del paese, ma per
ottenere appunto che questo processo d i
democratizzazione vada avanti, si affermi
e renda tutti coloro che appartengon o
alle forze armate partecipi delle decisioni
che riguardano i problemi della difesa de l
nostro paese . Grazie . (Applausi dei depu-
tati del gruppo del PDUP) .

PRESIDENTE. Avverto che sono state
presentate le seguenti risoluzioni :

La Camera ,

rilevato che il documento sulla rappre-
sentanza militare predisposto dal comi-
tato dei capi di stato maggiore contien e
valutazioni inaccettabili sull'esercizio, da
parte dei militari, dei diritti di espres-
sione del pensiero sanciti dalla Costitu-
zione e dalla legge contenente norme di
principio sulla disciplina militare ;

rilevato che con il citato documento il
comitato dei capi di stato maggiore
esprime con chiarezza la volontà di limi-
tare l'operatività dell'istituto della rap-
presentanza militare, giungendo perfino
ad auspicare interventi della magistra-
tura militare nei _onfronti di. alcuni
membri degli organismi -di -rappresen-
tanza dei militari ;

rilevato infine che nel citato documento
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il comitato dei capi di stato maggiore di -
chiara apertamente la sua opposizione
alla revisione del regolamento di attua-
zione della rappresentanza militare, cos ì
come previsto dall 'art . 39, respingendo
non solo le proposte avanzate dalla mag-
gioranza della Commissione difesa della
Camera, ma anche quelle ufficialmente
accolte dal ministro della difesa ;

impegna il Governo, e per esso il mini-
stro della difesa

ad adottare gli opportuni provvedi -
menti disciplinari nei confronti dei com-
ponenti del comitato dei capi di stat o
maggiore delle forze armate .
6-00096

ROBERTO CICCIOMESSERE

La Camera ,

ritenuto che 'il problema del funziona -
mento degli organi della rappresentanz a
militare, intesi quali strumenti di real e
partecipazione del personale delle forze
armate alla soluzione dei propri pro-
blemi, è di preminente interesse per i l
pieno adeguamento della condizione mili-
tare alla lettera e ai criteri ispiratori dell a
legge n. 382 del 1978 ;

rilevato che l 'esperienza dei primi due
anni di applicazione della legge può defi-
nirsi positiva e che le difficoltà derivant i
dall'introduzione di un istituto assoluta -
mente nuovo per il nostro ordinament o
sono state, per la massima parte, superat e
grazie alla cooperazione e alla sensibilit à
democratica di tutte le componenti inte-
ressate;

rilevato che una grande e -innovatrice
riforma come quella sulle rappresentanz e
militari richiede un forte senso della lega -
lità nella sua applicazione ;

ritiene

che i risultati raggiunti inducano ad
approfondire ulteriormente il significat o
Sella riforma attuata dalla legge al fine d i
renderla sempre più aderente alla ratio
ispiratrice, che ha voluto attribuire all e
-appresentanze compiti fondamentali di

collaborazione nell'ambito delle strutture
militari tradizionali ; compiti che sottoli-
neano la qualità di organi interni dell e
rappresentanze stesse, a garanzia dell a
posizione di assoluta neutralità dell e
forze armate voluta dalla Costituzione, ri-
spetto alle forze politiche e sindacali del
Paese;

impegna il Governo

1) ad assicurare la piena funzionalità
operativa degli organi della rappresen-
tanza. A questo fine, in particolare, la
Camera impegna il Governo a garantire :

a) che a tutti gli organi di rappresen-
tanza siano posti a disposizione sedi ap-
propriate con strumenti e mezzi indispen -
sabili al loro lavoro ed all'informazione
nelle strutture militari ;

b) che nel rispetto delle esigenze im-
prescindibili del servizio, siano effettiva-
mente assicurati lo svolgimento dei com -
piti e la funzione dei delegati ;

c) che la data e l'ora delle riunion i
vengano effettivamente concordate tra i
Comandi e le rappresentanze ;

2) a riconoscere agli organi di base
ed intermedi della rappresentanza la pos -
sibilità di esprimere pareri sulle materie
comuni a tutti i livelli della rappresen-
tanza stessa ;

3) a garantire — al fine di dare la più
ampia applicazione dell'articolo 19 ,
comma quinto, della legge n. 382/1978 e
dell'articolo 28, ultimo comma, dell'at-
tuale RARM e quindi al fine di favorire i l
più ampio collegamento possibile tra Par -
lamento e COCER — la tempestiva tra-
smissione alle Commissioni competent i
delle Camere degli ordini del giorno e
delle deliberazioni assunte dal COCER ;

4) a promuovere una più completa
ed organica applicazione dell'articolo 19,
ultimo comma, della legge n . 382 del 1978
che consenta, con la collaborazione delle
rappresentanze militari, l'elaborazione d i
concreti programmi attinenti lo svilupp o
dei rapporti fra l 'amministrazione mili-
tare e le regioni, le province, i comuni e
quindi le popolazioni, al fine di riaffer-
mare una sempre maggiore integrazione
tra società civile e forze armate :
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5) a rimuovere le difficoltà operativ e
che si manifestano nei territori dove ad
un solo ente locale corrispondono pi ù
consigli di rappresentanza, stabilendo al -
tresì che, in previsione del rapporto con
gli enti locali, l ' amministrazione militare
esamini preventivamente con i delegati
dei consigli di rappresentanza gli argo-
menti da trattare;

6) ad emanare con ogni possibile sol-
lecitudine il regolamento interno per l'or-
ganizzazione ed il funzionamento delle
rappresentanze, unitamente alle norme d i
'collegamento con le categorie del perso-
nale in congedo, ai sensi dell'art . 20,
comma terzo, della legge 382/1978 ;

7) a predisporre la_revisione dell'at-
tuale RARM ai sensi del l 'articolo 39 del
regolamento stesso e sottoporre all'esam e
delle Commissioni competenti delle Ca-
mere i principi ispiratori della revisione ,
tenendo conto del dibattito che in vari e
sedi si è sviluppato nei due ultimi ann i
sulla materia ;

8) a favorire incontri periodici, a ti-
tolo puramente informativo e non deci-
sionale, tra i rappresentanti del COBAR e
i rispettivi elettori, ai sensi dell'articolo 23
del RARM ;

9) ad assicurare che, ferme restand o
le competenze del l 'articolo 19 della legge
numero 382 dei 1978, il ministro della
difesa consulti il COCER sui principal i
schemi di legge e provvedimenti che ri-
guardano le materie determinate dalla
legge sui princìpi-e di competenza del
COCER .

6-00097
TASSONE, ALBERINI, BANDIERA,

BIONDI, BELLUSCI O

La Camera

impegna il Governo

a valutare positivamente un provvedi -
mento che assicuri il diritto alla rieleggi-
bilità dei membri delle rappresentanz e
militari in carica ;

a garantire :

1) che gli organi della rappresen-
tanza di base possano procedere periodi -

camente ad incontri collegiali con i loro
rispettivi elettori per riferire sulle deci-
sioni adottate e per assumerne le propo-
ste;

2) il riconoscimento alla rappresen-
tanza militare di un potere negoziale sulle
materie stabilite dalla legge dei principi ;

3) che gli organi di base ed intermed i
della rappresentanza possano esprimere
pareri sulle materie comuni a tutti i livell i
della rappresentanza stessa ;

4) l'immediata applicazione dell'arti-
colo 19, ultimo comma, della legge n . 382
del 1978 e la conseguente elaborazione di
concreti programmi attinenti lo svilupp o
dei rapporti tra le forze armate, i comuni ,
le province, le regioni e quindi le popola-
zioni, al fine di riaffermare la piena fu-
sione fra popolo e forze armate ; preve-
dendo, nel caso che in un comune o i n
una provincia o in una regione vi siano
più COBAR o COIR, che questi, d 'intesa
con i rispettivi comandi, possano incon-
trarsi per la comune elaborazione de i
programmi e delle proposte da presen-
tare all'ente locale corrispondente ; stabi-
lendo altresì, in previsione del rapporto
con gli enti locali, che l'amministrazione
militare esamini preventivamente con i
delegati dei consigli di rappresentanza gli
argomenti da trattare e la composizione
delle delegazioni che si incontrerann o
con le autorità civili ;

5) la piena funzionalità operativa
degli organi della rappresentanza assicu-
rando che, nel quadro delle imprescindi-
bili esigenze di servizio, la data e l'ora
delle riunioni vengano effettivament e
concordate con i comandi e le rappresen-
tanze; che, sempre nell'ambito del ri-
spetto delle esigenze imprescindibili d i
servizio, sia effettivamente assicurato l o
svolgimento dei compiti e la funzione de i
delegati; che a tutti gli organi di rappre-
sentanza siano poste a disposizione sedi
appropriate con strumenti e mezzi buro-
cratici indispensabili al loro lavoro ed
all'informazione nelle strutture militari ,
consentendo al loro interno la libera cir-
colazione dei verbali ;
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6) una corretta informazione del per -
sonale militare e della opinione pubblic a
attraverso l 'autorizzazione a rapporti de i
consigli di rappresentanza con gli organ i
di stampa dell 'amministrazione militare ,
con i giornali, la radio, la televisione ;

7) la trasmissione tempestiva e di-
retta ai presidenti delle Commissioni
competenti della Camera e del Senat o
dell 'ordine del giorno dei lavori di ogn i
sessione del COCER e quindi dei relativi
atti riguardanti il dibattito e le decisioni
assunte ;

8) la sollecita emanazione — in ap-
plicazione dell'articolo 20 della legge n .
382 del 1978 — del regolamento interno
concernente l 'organizzazione ed il funzio-
namento delle rappresentanze militari
approvato dal COCER ed inviato al Mini-
stero della difesa nel luglio 1981 ;

9) che sia emendato il RARM in vi -
gore secondo i pareri espressi a suo
tempo dalle Commissioni difesa della Ca-
mera e del Senato — non accolti dal Go-
verno — e sulla base dei seguenti princi-
pali indirizzi :

a) rideterminazione della tabella rela-
tiva alla composizione del COCER in base
alla consistenza globale di ciascuna forz a
armata, compresi i militari di leva ;

b) previsione — per i problemi speci-
fici ed esclusivi delle funzioni di polizi a
assegnati all'Arma dei carabinieri ed all a
Guardia di finanza — che le delegazion i
nel COCER dei carabinieri e della Guardi a
di finanza abbiano autonomia delibe-
rante, possibilità di rapporti con gli orga-
nismi paritetici della polizia di Stato non-
ché accesso alla sede negoziale, come pre -
visto dalla legge per la polizia di Stato;

10) la revisione dell'articolo 12 del
RARM, con particolare riguardo ai diritti
dei delegati, secondo la formulazione già
elaborata in sede di parere dalle Commis -
sioni difesa del Parlamento, ed in base
alla quale: «i delegati godono di tutti i
diritti riconosciuti ai militari . Nell'esple-
tamento del loro mandato, qualificandosi

quali componenti dell'organo di rappre-
sentanza, non possono. . .» ;

11) la elettività dei presidenti de i
consigli di rappresentanza .

La Camera, infine, impegna il Governo
a dare corso alle proposte formalizzate
dal COCER per la revisione del regola -
mento provvisorio per gli alloggi in servi -
zio, così come previsto dall'articolo 20
della legge n . 497 del 1978 .

6-00098
BARACETTI, ANGELINI, LODOLINI ,

LA TORRE, BALDASSI, BERNINI ,

BONCOMPAGNI, CERQUETTI ,

CORVISIERI, CRAVEDI, GERE-

MICCA, TESI, ZANINI .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sui documenti presentati?

MARTINO SCOVACRICCHI, Sottosegre-
tario di Stato per la difesa . Il Governo è
contrario a tutti i documenti presentati ,
ad eccezione della risoluzione della mag-
gioranza Tassone, Alberini, Bandiera ,
Biondi, Belluscio n . 6-00097.

PRESIDENTE. Chiedo ai presentator i
delle mozioni se intendano mantenerle .

SILVERIO CORVISIERI . Mantengo la
mozione Baracetti n . 1-00130, di cui sono
cofirmatario .

ELISEO MILANI. Mantengo la mozione
n. 1-00131 .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
alle dichiarazioni di voto sulle mozioni e
le risoluzioni presentate .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Miceli . Ne ha facol-
tà .

VITO MICELI. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, nel corso di questo dibattito
abbiamo già espresso il parere contrari o
alle mozioni presentate e abbiamo anche
illustrato il nostro atteggiamento e or a
non ci rimane che dichiarare il voto con-
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trario alle risoluzioni che sono state pre-
sentate a conclusione di questo dibat-
tito .

Innanzitutto le risoluzioni non affron-
tano gli inconvenienti che oggi si verifi-
cano specie in relazione alle ingerenze
politiche e all o . sviluppo dei momenti elet-
torali e in particolare non considerano l a
necessità che si proceda al più presto pos -
sibile ad una revisione della struttura e
delle funzioni della rappresentanza, al
fine di assicurare che la presentazione
delle istanze si sviluppi nella più strett a
osservanza dei principi gerarchici .

Si tratta di un punto di incontro deli-
cato e sappiamo che aspetti negativi inci-
dono sulla vita dei reparti e in particolare
sulla disciplina. È evidente che gli organi
di rappresentanza devono essere posti
nelle condizioni di poter effettivament e
funzionare, ma nello stesso tempo bi-
sogna impedire che la politica penetri
nelle caserme, che si radichi la conflittua-
lità oggi esistente tra le rappresentanze e i
vertici, così come bisogna mutare il si-
stema della nomina dei membri dei con -
sigli perché — come ho già detto ieri —
questo meccanismo produce gravi incon-
venienti.

Chiediamo che si proceda al più prest o
possibile alla revisione dell 'intera orga-
nizzazione della rappresentanza e, in at-
tesa, auspichiamo che si vigili attenta-
mente sullo sviluppo di questa attività
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE . È pervenuta alla Presi-
denza richiesta di votazioni a scrutinio
segreto su tutti i documenti presentati .

Decorre pertanto da questo momento i l
termine di preavviso di cui al quint o
comma dell'articolo 49 del regolamento
per le votazioni a scrutinio segreto con i l
procedimento elettronico .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l 'onorevole Cicciomessere . Ne ha
facoltà .

ROBERTO CICCIOMESSERE. Signora
Presidente, signor rappresentante del Go-
verno, vorrei innanzi tutto rivolgere un a
richiesta alla Presidenza . Credo che il Go -

verno possa esprimere dei pareri anche
con dei monosillabi, ma trattandosi di do-
cumenti vari e complessi, in particolar e
per quanto riguarda il documento n . 6-
00096 che affronta questioni particolar-
mente delicate sulle quali non abbiamo
ancora ottenuto una qualche risposta da
parte del Governo, ci saremmo aspettat i
un diverso atteggiamento .

A me sembra poco dignitoso, signora
Presidente, che il Governo non abbia ri-
sposto alle diverse forze politiche ch e
hanno avanzato precise domande chie-
dendo di sapere se il documento Santin i
sia stato effettivamente stilato dal comi-
tato degli stati maggiori, oppure no .
Questa risposta è essenziale perché, se i l
ministro della difesa, o il sottosegretari o
di Stato per la difesa, afferma in quest a
sede che il documento è falso, il mi o
gruppo ritirerà immediatamente la riso-
luzione presentata .

Ma in assenza di queste risposte, è evi-
dentemente difficile poter affrontar e
queste questioni in termini di lealtà e one-
stà politica. Non so bene per quale ra-
gione — evidentemente insisterò in Com-
missione e in altre sedi per ottenere un a
risposta — il Governo non ritenga di
dover dare una risposta precisa su u n
evento così grave . D 'altra parte non ho
capito sinceramente, e non so se il colleg a
Corvisieri vorrà precisarlo in sede di di-
chiarazione di voto, perché il gruppo co-
munista ritiene controproducente la riso-
luzione che ho proposto, nella quale si
invita il ministro della difesa ad adottar e
gli opportuni provvedimenti disciplinari
nei confronti dei componenti del comi-
tato dei capi di stato maggiore delle forze
armate che hanno stilato quel docu-
mento. A questo punto, infatti, è evidente
che, in mancanza di una risposta del Go-
verno, quel documento è vero, perché al-
trimenti il Governo si sarebbe affrettato a
smentirne l'autenticità. Controprodu-
cente per chi? Controproducente sicura -
mente per i capi di stato maggiore : questo
mi sembra indiscutibile; ma non mi
sembra controproducente per quei prin-
cipi di democratizzazione delle forze ar-
mate, ai quali ho sempre creduto poco,
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ma che comunque fanno parte del patri-
monio della maggior parte delle forze po-
litiche qui presenti . Non credo che si
possa consentire al vertice delle forze ar-
mate quell'atteggiamento che abbiam o
letto nel documento, nel quale si esprim e
la chiara volontà di limitare assoluta-
mente la stessa possibilità di funzionare
dell 'istituto della rappresentanza .

Per quanto riguarda gli altri docu-
menti, il gruppo parlamentare radical e
voterà a favore della mozione del gruppo
comunista, a favore della mozione del
PDUP, evidentemente a favore della pro-
pria risoluzione; voterà contro la risolu-
zione della maggioranza ; voterebbe a fa-
vore dell 'altra risoluzione del partito co-
munista, ma credo che difficilmente essa
sarà posta in votazione in relazione a l
fatto che il gruppo comunista ha annun-
ciato l'astensione sul documento di mag-
gioranza. Io ieri avevo denunciato i pate-
racchi. Diciamo che il pateracchio è riu-
scito solo a metà nel senso che non c 'è un
documento comune dei gruppi politici
che avevano votato la legge sui principi ,
ma c'è, sostanzialmente, una posizione
del gruppo comunista che, attraverso l a
propria astensione, consentirà — ed è
questo il risultato certo e pacifico d i
questa discussione — l 'approvazion e
della risoluzione della maggioranza .

ARNALDO BARACETTI. Ma tu non vuo i
proprio niente per le rappresentanze ?

ROBERTO CICCIOMESSERE. Io credo
che la matematica non sia un'opinione ,
collega Baracetti . Ci sono due ipotesi: o v i
è la maggioranza di sinistra e allora pass a
il documento del partito comunista ; se
questa maggioranza non c 'è e quindi c' è
una maggioranza di governo, comunqu e
passa il documento di maggioranza, ch e
ci sia o non ci sia l 'astensione del partit o
comunista. E incontestabile. E evidente ,
quindi, che la vostra astensione è un so-
vrappiù, ha una valenza ed un significato
politico .

ARNALDO BARACETTI. Non possiamo

certo votare contro dei punti che sono
anche nel nostro documento :

ROBERTO CICCIOMESSERE. Il collega
Baracetti mi ha chiarito un problema im-
portante ed è importante votare la risolu-
zione della maggioranzà per punti sepa-
rati, in modo che ogni gruppo politico
possa esprimere in modo articolato la po-
sizione sui punti rappresentati dal docu-
mento .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare per dichiarazione di voto, so-
spendo la seduta fino alle 12,50 in attesa
che decorra il termine regolamentare d i
preavviso per le votazioni a scrutinio se -
greto con il procedimento elettronico .

La seduta, sospesa alle 12,35 ,
è ripresa alle 12,50 .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla mozione Baracetti n. 1-00130,

non accettata dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 427
Maggioranza	 214

Voti favorevoli	 183
Voti contrari	 244

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sulla mozione
Milani n . 1-00131, non accettata dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 430
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 277
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 153
Maggioranza	 139

Voti favorevoli	 36
Voti contrari	 241

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sulla risolu-
zione Cicciomessere n . 6-00096, non ac-
cettata dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti	 426
Maggioranza	 21 4

Voti favorevoli	 36
Voti contrari	 390

(La Camera respinge) .

Dobbiamo ora votare la risoluzione
Tassone n . 6-00097, per la quale da parte
del gruppo radicale è pervenuta una ri-
chiesta di votazione per parti separate,
nel senso di votare la prima part e
dall'inizio fino al punto 7) del dispositivo
compreso, e quindi la seconda parte costi -
tuita dai restanti punti 8) e 9) del disposi -
tivo .

MARIO POCHETTI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIO POCHETTI. Signor Presidente,
chiedo a nome del gruppo-comunista, per
la maggiore chiarezza delle posizioni, ch e
la risoluzione Tassone, Alberini, Ban-
diera, Biondi, Belluscio n . 6-00097 sia vo-
tate per parti separate nel senso di votar e
dapprima la motivazione dall'inizio fin o
alle parole «della legge n . 382 del 1978» su
cui il gruppo comunista si asterrà; poi, la
motivazione, dalle parole «rilevato ch e
l'esperienza» fino a «tutte le componenti

interessate», su cui il gruppo comunista
voterà contro; quindi, la restante part e
della motivazione, su cui il gruppo comu-
nista si asterrà. Quanto al dispositivo
chiedo che esso venga dapprima votato
fino al punto 5) compreso, e su quest a
parte il gruppo comunista voterà a fa-
vore; poi venga votato il punto 6), su cui i l
gruppo comunista si asterrà ; ,quindi
venga votato il punto 7), su cui il gruppo
comunista voterà a favore; infine, venga
votata la restante parte e . cioè i punti 8) e
9), su cui il gruppo comunista si aster-
rà.

Chiedo scusa alla Presidenza e ai col -
leghi per tutte queste votazioni, ma è bene
che le posizioni siano estremament e
chiare.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Po-
chetti, la sua richiesta non contraddice l a
precedente, ma si aggiunge ad essa .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sulla risolu-
zione Tassone, Alberini, Bandiera, Biond i
e Belluscio n . 6-00097, dall'inizio fino all e
parole «della legge n . 382 del 1978».

(Segue la votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 438
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 276
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 162
Maggioranza	 139

Voti favorevoli	 246
Voti contrari

	

. . . . 30

(La Camera approva) .

MARIO POCHETTI . Signor Presidente ,
la firma dell'onorevole Belluscio, essendo
egli assente, decade?

FRANCESCO ONORATO ALICI . E «i n
sonno» !

PRESIDENTE. Questi documenti con-
servano comunque la loro identità, onore-
vole Pochetti .

Indìco la votazione segreta, mediant e
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procedimento elettronico, sulla stessa ri -
soluzione n . 6-00097 dalle parole: «rile-
vato che l'esperienza», fino alle parole :
«tutte le componenti interessate».

(Segue la votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 433
Maggioranza	 21 7

Voti favorevoli	 22 8
Voti contrari	 205

(La Camera approva) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sulla stessa ri -
soluzione n . 6-00097, dalle parole: «rile-
vato che una grande e innovatrice ri-
forma», fino alle parole : «forze politiche e
sindacali del paese» .

(Segue la votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 429
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 273
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 156
Maggioranza	 137

Voti favorevoli	 229
Voti contrari	 44

(La Camera approva) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sulla stessa ri -
soluzione n . 6-00097, nei punti da 1) a 5)
del dispositivo .

(Segue la votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 438
Maggioranza	 220

Voti favorevoli	 387
Voti contrari	 5 1

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sulla stessa ri-

soluzione n . 6-00097, nel punto 6) del di-
spositivo.

(Segue la votazione) .
Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 43 1
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 265
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 166
Maggioranza	 13 3

Voti favorevoli	 226
Voti contrari	 39

(La Camera approva) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sulla stessa ri -
soluzione n . 6-00097, nel punto 7) del di-
spositivo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 427
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 42 5
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 2
Maggioranza	 21 3

Voti favorevoli	 372
Voti contrari	 5 3

(La Camera approva) :

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sulla stessa ri-
soluzione n . 6-00097, nei restanti punti 8)
e 9) del dispositivo .

(Segue la votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 439
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . .280
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 159
Maggioranza 141

Voti favorevoli	 240
Voti contrari	 40

(La Camera approva) .

Risulta pertanto assorbita la risolu-
zione Baracetti n . 6-00098.
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Boffardi Ines
Bonferroni Franco
Bonino Emma
Borgoglio Felice
Borri Anfrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Brusca Antonino
Bubbico Mauro
Buttazzoni Tonellato Paola

Caccia Paolo Pietro
Cafiero Luca
Caiati Italo Giulio
Caldoro Antonio
Campagnoli Mario
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Caradonna Giulio
Carandini Guido
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carlotto Natale Giuseppe
Caroli Giusepp e
Carpino Antonio
Carta Gianuario
Casalinuovo Mario Bruzio
Casati Francesco
Casini Carlo
Catalano Mario
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Ceni Giuseppe
Cerioni Gianni
Chirico Carlo
Ciannamea Leonardo
Ciccardini Bartolomeo
Cicchitto Fabrizio
Cicciomessere Roberto
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Colucci Francesc o
Compagna Francesc o
Conte Carmelo

Dichiaro così esaurita la discussione
delle mozioni ed interpellanze e lo svolgi -
mento di interrogazioni concernenti l e
rappresentanze militari .

Sospendo la seduta fino alle 16 .

Hanno preso parte alle votazioni :

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Bandiera Pasquale
Baslini Antonio
Bassetti Piero
Bassi Aldo
Battaglia Adolfo
Belussi Ernesta
Benco Gruber Aureli a
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Biasini Oddo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Bodrato Guido

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Aglietta Maria Adelaide
Aiardi Albert o
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alessi Alberto Rosario
Aliverti Gianfranco
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenico
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Anselmi Tina
Armato Baldassarr e
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
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Corà Renato
Cossiga Francesco
Costamagna Giuseppe
Covatta Luigi
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofori Adolfo Nin o
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuminetti Sergio

Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe Antoni o
De Cataldo Francesco Antonio
de Cosmo Vincenzo
De Gennaro Giusepp e
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renato
Del Rio Giovanni
De Martino Francesco
Di Vagno Giuseppe
Drago Antonin o
Dujany Cesare

Ebner Michae l
Ermelli Cupelli Enrico
Erminero Enzo

Falconio Antoni o
Faraguti Lucian o
Federico Camillo
Felici Carlo
Felisetti Luigi Din o
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Fiori Giovannino
Fontana Elio
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Fortuna Lori s
Foti Luig i
Frasnelli Hubert
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galli Maria Luisa
Gandolfi Aldo
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pia
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Garzia Raffaele
Gava Antonio

Gianni Alfonso
Gitti Tarcisio
Goria Giovanni Giuseppe
Gottardo Natale
Greggi Agostino
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianniello Mauro

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
La Rocca Salvator e
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Lussignoli Francesco

Macaluso Antonino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mantella Guido
Marabini Virginiangelo
Martinat Ugo
Marzotto Caotorta Antoni o
Mastella Clemente
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Melega Gianluigi
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mennitti Domenic o
Menziani Enrico
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Miceli Vito
Milani Eliseo
Mondino Giorgio
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico

Napoli Vito
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Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellizzari Gianmario
Perrone Antonino
Pezzati Sergi o
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccoli Maria Santa
Pinto Domenico
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Porcellana Giovann i
Portatadino Costante
Postal Giorgi o
Poti Damiano
Prandini Giovann i
Preti Luig i
Pucci Ernesto
Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco

Radi Lucian o
Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Reina Giuseppe
Rende Pietro
Revelli Emidio
Rippa Giuseppe
Riz Roland
Robaldo Vitale
Roccella Francesc o
Rocelli Gian Franco
Rossi Alberto
Rubbi Emili o

--R-ubino Raffaello
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenz o

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspare
Salvi Franco

Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santagati Orazio
Santuz Giorgi o
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scovacricchi Martin o
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Servadei Stefano
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Speranza Edoardo
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenic o

Tancredi Antonio
Tassone Mario
Tesini Aristide
Tessari Alessandr o
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgio
Trotta Nicol a

Urso Giacinto
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
ZurIo Giuseppe
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Si sono astenuti sulla mozione n. 1 -
00131 Milani:

Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amarante Giusepp e
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvi o
Antoni Varese

Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Baracetti Arnaldo
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andre a
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Bernardi Antoni o
Bernardini Vinici o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovann i
•Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carl o
Bocchi Fausto
Boggio Luigi
Boncompagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Branciforti Rosanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo
Calaminici Armand o
Calonaci Vasco
Canullo Leo
Carandini Guido
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietro
Carrà Giuseppe
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Maria
Cerquetti Enea

Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecili a
Ciuffini Fabio Maria
Codrignani Giancarla
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antonio
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cravedi Mario
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D 'Alema Giusepp e
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michele
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Facchini Adolf o
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Foete Salvatore
Fracchia Bruno
Francese Angela
Furia Giovann i

Gatti Natalino
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giura Longo Raffaele
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Lelio

Ichino Pietro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesc a

Macciotta Giorgio
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Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Masiello Vitilio
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesco

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellicani Giovann i
Perantuono Tommaso
Pernice Giusepp e
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Politano Franco
Proietti Franco
Pugno Emilio

Quercioli Elio

Ramella Carlo
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersilia
Sandomenico Egizi o
Sanguineti Edoard o
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angel o
Scaramucci Guaitini Alb a
Serri Rino
Sicolo Tommaso
Spataro Agostino

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tesi Sergio
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonello

Vagli Maura
Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco

Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese

Baldassari Roberto
Baldassi Vincenz o
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria I .
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andrea
Bassanini Franco
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Bernardi Antonio
Bernardini Vinici o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boggio Luig i

Si sono astenuti sulla risoluzione n. 6-
00097 Tassone dall'inizio fino alle parole
«della legge n. 382 del 1978» :
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Boncompagni Livi o
Sonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Branciforti Rosanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massimo
Calaminici Armand o
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Carandini Guido
Cartoni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietro
Carrà Giuseppe
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Mari a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecili a
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarla
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antoni o
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cravedi Mario
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Alema Giuseppe
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michele
De Simone Domenic o
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnald o
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Facchini Adolfo

Faenzi Ivo
Ferri Franco
Forte Salvatore
Fracchia Bruno
Francese Angela
Furia Giovanni

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Giadresco Giovanni
Giovagnoli Sposetti Angela
Giura Longo Raffaele
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Lelio
Gualandi Enrico

Ichino Pietro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A.
Lodolini Francesca

Macciotta Giorgio
Manfredi Giusepp e
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffinî- Alfredo
Masiello Vitilio
Minervini Gustavo
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Nespolo Carla Federica

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Pallantí Novell o
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellicani Giovanni
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Perantuono Tommaso
Pernice Giusepp e
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Politano Franco
Proietti Franco
Pugno Emilio

Quercioli Elio

Raffaelli Edmondo
Ramella Carlo
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersilia
Sandomenico Egizio
Sanguineti Edoard o
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angel o
Scaramucci Guaitini Alba
Serri Rino
Sicolo Tommaso
Spataro Agostino

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tesi Sergio
Tessari Giangiacomo
Toni Francescò
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonello

Vagli Maura
Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco

Si- sono astenuti sulla risoluzione n . 6-
00097, Tassone dalle parole: «rilevato che
una grande e innovatrice riforma,» fino

alle parole : «forze politiche e sindacali de l
paese» .

Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese

Baldassari Roberto
Baldassi Vincenz o
Barbarossa Voza Maria I .
Bartolini Mario Andrea
Bassanini Franc o
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Bernardi Antoni o
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bocchi Fausto
Boggio Luig i
Boncompagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Branciforti Rosanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paola

Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Carandini Guido
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carmeno Pietro
Carrà Giusepp e
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Maria
Cerquetti Enea
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Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecili a
Ciuffini Fabio Maria
Codrignani Giancarla
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antonio
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cravedi Mario
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D 'Alema Giuseppe
Da Prato Francesco
De Gregorio Michele
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attili o

Fabbri Orlando
Facchini Adolf o
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Forte Salvatore
Fracchia Bruno
Francese Angela
Furia Giovann i

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Giadresco Giovann i
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giura Longo Raffaele
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Lelio
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Loda Francesco

Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesca

Macciotta Giorgi o
Manfredi Giusepp e
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Masiello Vitilio
Minervini Gustavo
Molineri Rosalba
Monteleone Saveri o
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federica

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novell o
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pecchia Tornati M . Augusta
Peggio Eugenio
Pellicani Giovanni
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Politano Franco
Proietti Franco
Pugno Emilio

Quercioli Elio

Rindone Salvatore
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersilia
Sandomenico Egizio
Sanguineti Edoard o
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alb a
Serri Rino
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Si sono astenuti sulla risoluzione n . 6-
00097 Tassone, nel punto sei :

Sicolo Tommas o
Spataro Agostino

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Roland o
Tesi Sergio
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovann i
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonello

Vagli Maura
Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco

Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Anreoni Giovanni
Angelini Vito
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Armellin Lino

Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria I .
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franco
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Bernardi Antonio
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta

Bettini Giovann i
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boggio Luigi
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Branciforti Rosanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massino
Cafiero Luca
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Carandini Guido
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carmeno Pietr o
Carrà Giuseppe
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Maria
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecilia
Ciuffini Fabio Maria
Codrignani Giancarla
Colomba Giuli o
Colonna Flavio
Cominato Luci a
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antoni o
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cravedi Mario
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Alema Giusepp e
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michele
De Simone Domenic o
Di Corato Riccardo
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Di Giovanni Arnald o
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Forte Salvatore
Fracchia Bruno
Francese Angela
Furia Giovann i

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Giadresco Giovann i
Giovagnoli Sposetti Angela
Giura Longo Raffaele
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesc a

Macciotta Giorgio
Manfredi Giusepp e
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Masiello Vitilio
Minervini Gustavo
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello

Palopoli Fulvio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellicani Giovanni
Perantuono Tommaso
Pernice Giusepp e
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Politano Franco
Portatadino Costant e
Proietti Franc o
Pugno Emilio

Quercioli Elio

Raffaelli Edmondo
Ramella Carlo
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rizzo Aldo
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersilia
Sandomenico Egizi o
Sanguineti Edoardo
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Serri Rino
Sicolo Tommaso
Spataro Agostino

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tesi Sergio
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tozzetti Ald o
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonello

Vagli Maura
Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zanini Paolo
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Si sono astenuti sulla risoluzione n . 6-
00097, Tassone, nel punto 7:

Barcellona Pietro
Bottarelli Pier Giorgio

Si sono astenuti sulla settima parte della
risoluzione n. 6-00097 Tassone:

Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco

Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amarante Giusepp e
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese

Baldassari Roberto
Baldassi Vincenz o
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria I .
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franco
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Bernardi Antonio
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovann i
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bocchi Faust o
Boggio Luig i
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Branciforti Rosanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro

Cacciari Massimo
Calaminici Armand o
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarlo
Carloni Andreucci Maria Teresa-
Carmeno Pietr o
Carrà Giuseppe
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Mari a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecili a
Ciuffini Fabio Maria
Codrignani Giancarla
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antonio
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cravedi Mario
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Alema Giuseppe
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michele
De Simone Domenic o
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnald o
Dulbecco Francesco

Fabbri Orlando
Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Forte Salvatore
Fracchia Bruno
Francese Angela
Furia Giovanni

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Giadresco Giovann i
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giura Longo Raffaele
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
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Grassucci Lelio
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesca

Macciotta Giorgi o
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Masiello Vitilio
Minervini Gustavo
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Otraviano Francesco

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellicani Giovanni
Perantuono Tommaso
Pernice Giusepp e
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Politano Franco
Proietti Franco
Pugno Emilio

Quercioli Elio

Ramella Carlo
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rizzo Aldo

Rodotà Stefano
Romano Riccard o
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersilia
Sandomenico Egizio
Sanguineti Edoardo
Sarri Trabujo Milena
Sarti, Armando
Satanassi Angel o
Scaramucci Guaitini Alba
Serri Rino
Sicolo Tommaso
Spataro Agostino

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Roland o
Tesi Sergio
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonello

Vagli Maura
Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zavagnin Antoni o
Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Benedikter Johann detto Hans
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Cavaliere Stefan o
Colombo Emilio
Costa Raffaele
De Poi Alfredo
Fanti Guido
Fontana Giovanni Angelo
Mannino Calogero
Orione Franco Luigi
Palleschi Roberto
Petrucci Amerigo
Russo Ferdinand o
Scàlfaro Oscar Luigi
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La seduta, sospesa alle 13,5 ,
è ripresa alle 16 .

Assegnazione di un disegno di legg e
a Commissione in sede referente.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
del primo comma dell 'articolo 72 del re-
golamento, il seguente disegno di legge è
deferito alla VII Commissione perma-
nente (Difesa) in sede referente, con i l
parere della I e della V Commissione :

«Aggiornamento della legge 5 maggio
1976, n. 187, relativa alle indennità opera-
tive del personale militare» (3044) .

Trasferimento di una proposta di legge
dalla sede referente alla sede legisla-

_ tiva ai sensi dell 'articolo 77 del regola -
mento.

PRESIDENTE. Ricordo che, nella se-
duta del 16 dicembre 1981, è stato asse-
gnato alla II Commissione permanente
(Interni), in sede legislativa, il progetto d i
legge PICCINELLI ed altri : «Modific a
dell 'articolo 8 della legge 23 dicembre
1980, n. 930, concernente norme sui ser-
vizi antincendi negli aeroporti» (2892) .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all 'abbinamento richiesto
dell 'articolo 77 del regolamento, è quind i
trasferita in sede legislativa la seguente
proposta di legge d'iniziativa dei deputat i
QUIETI ed altri: «Integrazione alla legge 23
dicembre 1980, n. 930, concernente
norme sui servizi antincendi negli aero -
porti e sui servizi di supporto tecnico e d
amministrativo contabile del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco» (2939), attual-
mente assegnata in sede referente e ver-
tente su materia identica a quella conte-
nuta nel predetto progetto di legge n .
2892 .

Esame di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. L ' ordine del giorno

reca la discussione di domande di autoriz -
zazione a procedere in giudizio .

La prima è quella contro il deputato
Ferrari Giorgio, per il reato di cui agl i
articoli 108 e 389, lettera c), del decreto
del Presidente della Repubblica 27 aprile
1955, n. 547, (violazione delle norme sull a
prevenzione degli infortuni sul lavoro)
(doc. IV, n. 74) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
sia concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n
votazione questa proposta.

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Salvi, per i l
reato di cui all'articolo 589, primo e se-
condo comma, del codice penale (omi-
cidio colposo) (doc. IV, n . 78) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
sia concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n
votazione questa proposta .

(È approvata) .

SILVESTRO FERRARI . Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha la facoltà .

SILVESTRO FERRARI. Chiedo il rinvi o
ed altra seduta dell'esame delle restanti
autorizzazioni a procedere in giudizio, si a
perché occorre esaminare gli effetti del
provvedimento di amnistia su tutte le re-
stanti autorizzazioni ancora da decidere ,
sia perché esse sono in numero conside-
revole, e quindi richiederebbero, anch e
per la complessità di alcune di esse, un
tempo notevole . Chiedo, pertanto, che i l
loro esame venga rinviato ed esaurito i n
una seduta ad hoc, anche per poter pas-
sare nella seduta di oggi all'esame de i
successivi punti all'ordine del giorno, re -
canti la discussione del disegno di legg e
di conversione n . 3078 e la proposta d i
legge n. 175 sui patti agrari (e progett i
collegati nn . 1499, 1779 e 328) .

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 41
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del regolamento, possono parlare, pe r
non più di quindici minuti ciascuno, u n
oratore a favore e uno contro .

MAURO MELLINI . Chiedo di parlare
contro.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signora Presidente ,
in considerazione del fatto che, pe r
quanto riguarda le autorizzazioni a pro -
cedere, la Giunta competente si trova ,
credo per la prima volta da molti anni a
questa parte, ad aver tempestivamente
esaurito tutto il lavoro accumulato, l'or -
dine del giorno dell'Assemblea ha un
grosso arretrato; ritengo pertanto che s i
debba seguire il calendario che era stat o
fissato e completare questo punto dell'or -
dine del giorno .

Del resto, signora Presidente, non m i
sembra che quello dell'applicazione even-
tuale dell'amnistia sia un problema ch e
riguardi la Giunta : semmai sarà il giudice
ad affrontarlo, una volta che gli siano
stati rimessi gli atti con l'autorizzazione a
procedere . Del resto, abbiamo già proprio
ora votato su due autorizzazioni a proce-
dere per reati sicuramente coperti da am-
nistia.

SILVESTRO FERRARI . Non è così .

MAURO MELLINI. In ogni caso, si tratti
o meno di reati coperti da amnistia, no n
vedo perché si debba rinviare questo ar-
gomento, soprattutto in considerazione
del fatto che, come ho già detto, l'ordin e
del giorno dell 'Assemblea ha un grave
arretrato in tema di autorizzazioni a pro-
cedere.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede
di parlare a favore, pongo in votazione l a
proposta dell 'onorevole Silvestro Ferrari
di rinviare ad altra seduta l'esame delle
rimanenti domande di autorizzazione a
procedere in giudizio .

(È approvata).

Passiamo pertanto al successivo punt o
dell'ordine del giorno .

Discussione del disegno di legge : S. 1648
— Conversione in legge del decreto -
legge 20 novembre 1981, n. 694, re-
cante modifiche al regime fiscale sull o
zucchero e finanziamento degli aiuti
nazionali previsti dalla normativa co-
munitaria nel settore bieticolo-saccari-
fero. Competenze del personale degli
uffici tecnici delle imposte di fabbrica-
zione in materia di controlli (approvato
dal Senato) (3078).

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato : Conversione in
legge del decreto-legge 20 novembre
1981, n. 694, recante modifiche al regim e
fiscale sullo zucchero e finanziamento
degli aiuti nazionali previsti dalla norma-
tiva comunitaria nel settore bieticolo-sac-
carifero. Competenze del personale degli
uffici tecnici delle imposte di fabbrica-
zione in materia di controlli .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali, avvertendo che il gruppo
del partito comunista ne ha chiesto l'am-
pliamento senza limitazione nelle iscri-
zioni a parlare, ai sensi del terzo comma
dell'articolo 83 del regolamento .

Ricordo che su questo decreto la Ca-
mera si è espressa a favore sulla dichia-
razione di esistenza dei presupposti ri-
chiesti dall'articolo 77 della Costitu-
zione .

Ricordo altresì che in una precedente
seduta la Commissione è stata autorizzat a
a riferire oralmente all'Assemblea .

Il relatore, onorevole Viscardi, ha fa-
coltà di svolgere la sua relazione.

MICHELE VISCARDI, Relatore . Il di-
segno di legge n . 3078 — oggi al nostro
esame — si riferisce alla conversione in
legge del decreto-legge 20 novembre
1981, n. 694, che reca modifiche al regime
fiscale sullo zucchero e determina l 'entità
del finanziamento alla cassa conguaglio
zucchero per provvedere alla correspon-
sione degli aiuti nazionali di adattamento
al settore bieticolo-saccarifero, così come
previsto dalla normativa comunitaria .

Il testo iniziale del provvedimento è
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stato integrato dall 'altro ramo del Parla-
mento con nuove norme in materia di
controlli doganali .

L'iniziativa del Governo ha suscitato
non poche perplessità — come risulta
dagli atti del Senato relativi alla discus-
sione ed approvazione del citato decreto-
legge — per gli eventuali negativi effett i
che potrà avere sul prezzo dello zucchero
da un lato, sul ricorso ad una sostanzial e
imposta di scopo per il finanziamento
della cassa conguaglio zucchero dall 'al-
tro .

Le norme del decreto legge in esam e
consentono di dare esecuzione, per l 'an-
nata 1981-1982 e successive, alle disposi-
zioni della regolamentazione comunitaria
per il settore bieticolo-saccarifero, per la
parte relativa alla erogazione degli aiuti a
favore dei produttori, con sistemi e pro-
cedure compatibili con i principi general i
del Trattato CEE .

La Commissione delle Comunità Eu-
ropee aveva infatti ritenuto contrario a
norme del Trattato il sistema di finanzia -
mento degli aiuti alla produzione nazio-
nale posto in essere nel 1968 dal Governo,
sistema che prevedeva la copertura della
spesa con l'autofinanziamento attravers o
l 'applicazione di un sovrapprezzo, com-
preso nel prezzo massimo di vendita dello
zucchero, gravante su tutto lo zuccher o
immesso al consumo sul territorio nazio-
nale sia di produzione nazionale che d i
importazione .

Il fatto che tale sovrapprezzo fosse ap-
plicato anche allo zucchero di importa-
zione proveniente dai paesi della Comuni-
tà, zucchero che non poteva ricevere gl i
aiuti di adattamento previsti per la sol a
produzione nazionale, costituiva un si-
stema incompatibile con l 'articolo 95 del
Trattato. Tale tesi, ancorché contrastat a
dal Governo italiano, ha trovato conferm a
in una decisione della Corte di giustizi a
della Comunità — sentenza 73/79 del 2 1
maggio 1980 — che, per quanto critica-
bile, ha imposto di porre fine al sistema
applicato per oltre dodici anni, in conco-
mitanza con la applicazione della regola-
mentazione comunitaria per il terzo pe-
riodo transitorio che con il regolamento

1785/79 è iniziata il 1 0 luglio 1981 e verrà
a cessare il 30 giugno 1986 .

Con le nuove disposizioni quindi l'im-
porto necessario ogni anno per l 'eroga-
zione degli aiuti viene posto, per legge, a
carico del tesoro, eliminandosi così quella
diretta rispondenza all ' imposizione di so-
vrapprezzi sui consumi dello zucchero in
Italia con conseguente autofinanziamento
degli aiuti ai rispettivi produttori, criti-
cato dalla predetta sentenza della Cort e
europea .

Naturalmente, decisa tale assunzione di
onere a carico dell'erario, non era più
necessario mantenere il sovrapprezzo, ne-
cessario per gli adempimenti pure con-
nessi con la disciplina del mercato del set -
tore bieticolo-saccarifero, nella misura
preesistente di lire 131,27 per chilo -
grammo .

In tale senso, valutato il fabbisogno pe r
il 1981-1982 per gli altri interventi finan-
ziabili con il sovrapprezzo e compatibili
con la normativa comunitaria, il CIP h a
ridotto l'importo unitario del sovrap-
prezzo a 61 lire al chilogrammo con una
diminuzione di circa 70 lire rispetto al
precedente valore .

La situazione di bilancio non ha con-
sentito di trovare la integrale copertur a
della spesa trasferita al bilancio dello
Stato in altri proventi fiscali, per cui, nel
rispetto dell 'articolo 81, ultimo comma,
della Costituzione, contestualmente alle
decisioni di riduzione del sovrapprezzo è
stata prevista l'applicazione di un carico
fiscale sullo zucchero consumato in Itali a
superiore al precedente, e precisamente :
un aumento della aliquota IVA dal 2 all '8
per cento e un aumento della imposta d i
fabbricazione da 33 a 88,18 lire al chilo-
grammo di zucchero di prima classe.

Di qui l'esigenza di fare ricorso all a
decretazione di urgenza, dato che l ' impo-
sizione fiscale in aumento, compresa ne l
prezzo massimo fissato dal Comitato in-
terministeriale prezzi, non può essere ap-
plicata correttamente che con il classico
strumento del decreto catenaccio .

D'altra parte riveste carattere di ur-
genza anche il dover provvedere alla ap-
plicazione della normativa comunitaria,
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in conformità delle decisioni della Cort e
di giustizia, per la annata di produzion e
conclusa nel mese di novembre dello
scorso anno.

Va in proposito ricordato che, nono-
stante il ricorso al decreto-legge, che pre-
vede l 'erogazione degli aiuti con un mese
di ritardo rispetto all'epoca tradizionale
di fine dicembre, gli aiuti stessi non son o
stati ancora erogati dal tesoro perché, evi -
dentemente, si attende la conversione i n
legge di questo provvedimento che ne au-
torizza la spesa .

Tutto ciò premesso, effettuando ora la
disamina dei vari articoli del decreto -
legge, con l 'articolo 1 viene appunto ele-
vata la misura dell 'aliquota IVA sullo zuc-
chero dal 2 all '8 per cento . Anche se è
stata ritoccata in aumento l'aliquota di u n
bene di prima necessità, occorre d ' altro
canto considerare che altri prodotti simi-
lari allo zucchero (e prodotti del settor e
dolciario) sono già da tempo colpiti dalla
stessa aliquota dell '8 per cento.

Con l 'articolo 2 vengono elevate l ' im-
posta di fabbricazione e la corrispon-
dente sovraimposta di confine, sullo zuc-
chero di prima classe da lire 3.300 al
quintale a lire 8 .818, e da lire 3.168 a lire
8 .465 per lo zucchero di seconda classe.
Come già ricordato innanzi, si tratta di u n
aumento che non arreca alcuna ripercus-
sione sul prezzo dello zucchero in quant o
è una parte del sovrapprezzo che è stat a
trasformata in prelievo fiscale . Con il se-
condo comma vengono poi soppresse al -
cune riduzioni di imposta da tempo in
vigore per alcuni prodotti che, appunt o
perché di modesta rilevanza, non giustifi-
cavano i controlli per l ' applicazione d i
tali aliquote ridotte .

Con l 'articolo 3 è prevista l'erogazione
degli aiuti per 202 miliardi tramite l a
Cassa conguaglio zucchero . A tale scopo i l
continuare ad utilizzare tale Cassa è giu-
stificato sia perché questo organismo, che
vi ha provveduto sulla base dei provvedi -
menti del CIP fin dal 1968, ha acquisit o
ormai una perfetta conoscenza degli ele-
menti per la effettuazione di un servizio
pronto e di efficace applicazione, tanto
che per questo settore non si sono mai

sollevate critiche circa la erogazione degli
aiuti rispetto alle date previste, sia per l e
altre adempienze, da soddisfare con i pro-
venti del sovrapprezzo, relative al paga -
mento degli oneri finanziari connessi con
gli interventi del FEOGA (spese di stoc-
caggio, restituzioni all 'esportazione ,
etc.) .

Con l 'articolo 4 viene fissata una prim a
quota di 28 miliardi da assegnare alla
Cassa conguaglio zucchero per il ripiana-
mento del suo deficit, stimato in 60,5 mi-
liardi al 30 giugno 1981 .

L'articolo 5 fissa la ripartizione fra gl i
anni 1981 e 1982 della complessiva
somma di 230 miliardi per l'erogazione
degli aiuti e per il parziale ripianamento
del disavanzo della Cassa conguaglio zuc-
chero .

Devo aggiungere che, in sede di discus-
sione al Senato del provvedimento, è stata
aggiunta una sola norma che ha trovat o
posto all'articolo 2 del disegno di legge d i
conversione. Con tale norma si sono vo-
lute rendere meno onerose le operazion i
di esportazione dei prodotti alcolici e con-
sentire che il controllo sull ' impiego pro-
miscuo di alcool zucchero sia allo stat o
estero (in temporanea importazione) si a
allo stato SIF (schiavo di imposta di fab-
bricazione) venga affidato al personale
degli UTIF anzichè a quello della dogana ,
sempre che lo stabilimento della ditta ri-
chiedente sia sottoposto a vigilanza per-
manente' dalla finanza.

Infatti le principali fabbriche di pro -
dotti alcolici da esportazione sono sog-
gette alla vigilanza permanente del perso-
nale degli UTIF e della Guardia di fi-
nanza, sopportandone la relativa spesa e
pur tuttavia sono costrette ad attendere
che venga il personale della dogana di
esportazione per l'esame delle scritture e
per il controllo delle singole spedizioni .
Se si considera che, genéralmente, la do-
gana di esportazione è situata ben lontana
dalla sede della fabbrica, ne consegue che
non sempre il funzionario della dogana è
disponibile o è disponibile a determinate
ore, per cui sopraggiungono spese pe r
lavoro straordinario per gli addetti al la-
voro, per rimborso spese per detto funzio-



Atti Parlamentari

	

— 39734 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 GENNAIO 1982

nario, eccetera, che non fanno altro che
aggravare i costi di un prodotto italian o
in esportazione e renderlo così men o
competitivo all'estero .

Da qui l'emendamento approvato dal
Senato .

Nel merito delle obiezioni fatte al de-
creto e richiamate all'inizio, occorre dire
che il Governo ha confermato che i l
prezzo dello zucchero così come definit o
dal CIP in data 2 dicembre 1981 non su-
birà alcun aumento in conseguenza dell e
maggiori imposte, dal momento che ess e
sono già state considerate nella determi-
nazione dello stesso e che d 'altra parte,
dovendosi modificare il prelievo parafi -
scale (sovrapprezzo) come richiesto dalla
Corte di giustizia della CEE, non erano
disponibili vie diverse per garantire l 'ero-
gazione dei contributi nazionali d 'adatta-
mento a favore dei bieticoltori e delle in-
dustrie di trasformazione della barbabie-
tola del nostro paese. L 'obiezione sull'im-
posta di scopo da alcuni ravvisata nel
decreto-legge è da ritenersi infondata dal
momento che lo stesso provvede ad ele-
vare le aliquote IVA e dell ' imposta di fab-
bricazione e della corrispondente sovrim-
posta di confine . Che, con lo stesso de-
creto, si provveda al finanziamento de i
contributi dovuti dalla Cassa conguaglio
zucchero alle categorie interessate ed a l
parziale ripianamento del disavanzo ac-
cumulato al 30 giugno 1981 dalla stessa
Cassa, non vuoi dire che ci sia un ness o
esclusivo tra le entrate corrispondenti e l a
assegnazione di fondi. Va infatti conside-
rato che le entrate sono previste in lir e
310 miliardi (230 + 80) e che l ' impegno d i
spesa complessivo e previsto in lire 230
miliardi .

In conclusione, condividendo i motivi
che hanno imposto al Governo l 'adozione
del decreto legge n . 694 del 1981, e rite-
nendo le soluzioni adottate corrispon-
denti alle indicazioni della CEE ed all e
attese delle categorie interessate, racco-
mando alla Camera l'approvazione del di -
segno di legge n. 3078 così come tra-
smesso dal Senato il 18 gennaio 1982 .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare

l'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze .

PAOLO ENRICO MORO, Sottosegretario d i
Stato per le finanze. Il Governo si riserva
di intervenire in sede di replica.

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par -
lare è l'onorevole Satanassi . Ne ha facol-
tà .

ANGELO SATANASSI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il disegno di legge n .
3078, oggi al nostro esame, riconferma ed
aggrava una scelta politica ormai più che
decennale, perpetuata dai vari Govern i
con una logica ben precisa: proteggere
sempre più l'industria saccarifera, pena-
lizzare la bieticoltura, appesantire i l
prezzo al consumo di un prodotto alimen -
tare ormai considerato di larga diffu-
sione.

Non entrerò nel merito degli aspetti fi-
scali, perché questa materia sarà trattat a
dal collega Bellocchio ; mi premono solo
alcune considerazioni sul settore bieti-
colo-saccarifero e in particolare sulla bie-
ticoltura, per il modo nel quale essa vien e
a trovarsi nei confronti del provvedi -
mento e quindi dell 'industria saccari-
fera .

Nel 1980, onorevoli colleghi, all ' indu-
stria saccarifera sono stati concessi aiuti
per 114 miliardi; nel 1981 questi aiut i
sono saliti a 161 miliardi, con un incre-
mento assurdo del 43 per cento. Alla bie-
ticoltura nel 1981 sono andati 139 mi-
liardi di aiuti, cioè solo il 18 per cento in
più rispetto al 1980 .

Queste cifre, questi numeri, confer-
mano che si intende continuare a pre-
miare, anche con questo provvedimento ,
l'industria a danno dell'agricoltura, incre-
mentando in modo ingiustificato il prezz o
dello zucchero al consumo, che è già i l
più alto d'Europa. E tutto questo quando
l'industria ha, in un decennio, raddop-
piato la sua capacità di trasformazione ,
realizzando bilanci brillanti in tutti gl i
zuccherifici .

Con questo provvedimento la quota de-
stinata all 'agricoltura sulla formazione
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del prezzo dello zucchero al consumo
scende dal 63 al 56 per cento, mentre si
scaricano sui consumatori oneri che di
fatto accrescono i profitti già ampi
dell'industria saccarifera.

L'intervento fiscale dello Stato, cos ì
come si configura nel decreto-legge, non
è finalizzato ad obiettivi di programma-
zione e di consolidamento del compart o
bieticolo, né rende più corretti i rapport i
tra industria ed agricoltura, se è vero ch e
l'accordo interprofessionale, sottoscritt o
fra le parti nel 1981, è stato stipulato in
novembre, al termine della raccolta ,
quando cioè i bieticoltori avevano per-
duto ogni potere contrattuale . Forse
questo decreto, onorevoli colleghi, serve
per premiare gli industriali che hann o
saputo manifestare tanta tracotanza ne i
confronti dei bieticoltori . Ma nella vi-
cenda per la trattativa dell'accordo inter-
professionale il Governo ha rinunciato a
svolgere un'azione di coordinamento e d i
autorevole presenza nella trattativa, pu r
avendo a disposizione 400 miliardi di de-
naro pubblico da poter manovrare .

Capitolando in questo modo di fronte ai
gruppi saccariferi, il Governo ha man -
dato allo sbaraglio i produttori, facendo
loro mancare un punto di riferimento
certo, costituito dall'uso corretto della
manovra finanziaria e, quindi, del regim e
degli aiuti .

Di fatto, vengono così disattesi il piano
agricolo nazionale e il piano di ristruttu-
razione del settore pomposamente an-
nunciato in una conferenza pubblica due
anni or sono dall'allora ministro Mar-
cora. Si disattendono gli impegni assunt i
davanti alla Commissione agricoltura agl i
inizi del 1981 in ordine alla conduzion e
della vertenza bieticolo-saccarifera. Ono-
revoli colleghi, il ministro Marcora, con i l
consenso del ministro Bartolomei, e senza
un'analisi economica seria, ha assicurat o
alla industria saccarifera un aumento di
20 lire al chilogrammo per lo zucchero .

D'altra parte, con gli aumenti del 1 0

agosto e del 3 dicembre, il prezzo dell o
zucchero è aumentato del 18 per cento
rispetto al 1980. E, se aggiungiamo i l
maggiore contributo dello Stato, l ' indu-

stria registra un aumento del 24 per cento
del prezzo del prodotto .

Il Governo, lasciando i bieticoltori di-
sarmati nel confronto con gli industriali ,
non solo ha messo a repentaglio il loro
reddito relativo all'annata 1981, ma ha
anche seriamente ipotecato l'avvenire d i
questo importante settore, soprattutto per
il Mezzogiorno. Eppure, gli sforzi com-
piuti dai nostri coltivatori, il loro impegn o
professionale, tecnico e finanziario ,
hanno consentito al paese di raggiungere
una capacità produttiva ormai pari a
quella dei paesi nord-europei. Ciò nono-
stante, i bieticoltori saranno colpiti ne l
1982 e negli anni successivi da oneri- par i
a 1000-1100 lire al quintale, mentre gl i
aiuti pagati dal consumatore italiano a
sostegno della bieticoltura saranno inte-
ramente assorbiti dagli oneri che la Co-
munità ci impone, non già per aiutare la
bieticoltura italiana, ma per protegger e
quella tedesca, quella francese e quella
olandese .

Tutto questo accade, onorevoli colleghi ,
perché il Governo, oltre a penalizzare i
risultati conseguiti con grande impegno
dai bieticoltori, in sede comunitaria sotto-
scrive un regolamento per i prossimi 5
anni fortemente punitivo per la nostra
bieticoltura . Ad un accordo capestro,
quindi, di fatto imposto ai bieticoltori, in
favore degli industriali saccariferi, si ag-
giungono gli effetti di una normativa co-
munitaria leonina, veramente ingiust a
per l'Italia . Infatti, con la riconferma pe r
l 'Italia della quota base dello zuccher o
pari a 13 milioni e 300 mila quintali, no-
nostante l 'aumento della produzione (che ,
peraltro, corrisponde agli obiettivi de l
piano agricolo nazionale), saremo co-
stretti a ridurre di 70 mila ettari la super -
ficie coltivata a bietole e a chiudere 10-1 5
stabilimenti .

Il rischio, quindi, che anche la bieticol-
tura torni in crisi diventerà presto una
realtà. Per evitare ciò, il decreto al nostro
esame avrebbe dovuto rappresentar e
un'occasione per riequilibrare con la ma-
novra fiscale il rapporto tra agricoltura e
industria, quale premessa per meglio ed
in modo più agguerrito costruire la stra-
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tegia necessaria in sede CEE per la modi -
fica del regolamento . Ma questa non è la
volontà del Governo, che non ha la forza
di imporre agli industriali saccarifer i
comportamenti conformi agli interess i
generali del paese . Il Governo non ha ne -
anche la volontà di difendere la dignit à
dell'Italia in sede comunitaria .

Per questi motivi, onorevoli colleghi ,
invitiamo la Camera a votare contro la
conversione in legge del decreto-legge n .
694 e ad impegnare il Governo a presen-
tare una nuova normativa conforme agl i
interessi della bieticoltura e diretta ad
una maggiore tutela dei lavoratori, e ad
attuare una corretta politica fiscale che
finalizzi gli aiuti agli obiettivi di un coe-
rente programma per il settore .

Infine chiediamo al Governo ed in par-
ticolare al ministro dell 'agricoltura che
imponga alla CEE un 'ulteriore negozia-
zione del regolamento comunitario, affin-
ché l'Italia non abbia a sostenere oner i
sullo zucchero prodotto e consumato ne l
nostro paese .

Questi sono punti di riferimento che
sottoponiamo al Governo affinché ess o
adotti un comportamento corrispondent e
agli interessi della bieticoltura e dell'eco-
nomia nazionale e attendiamo il Govern o
agli appuntamenti che ci attendono s u
queste questioni (Applausi all 'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l'onorevole Sposetti . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE SPOSETTI. Signor Presidente ,
onorevole ministro, onorevoli colleghi, in-
terverrò sinteticamente a nome de l
gruppo della democrazia cristiana sul
provvedimento al nostro esame .

Come è noto la Commissione della Co-
munità europea ha dichiarato l'incompa-
tibilità rispetto al trattato del sistema d i
finanziamento degli aiuti alla produzion e
nazionale bieticolo-saccarifera realizzato
nel 1968 dal Governo .

Con le norme del decreto-legge in di-
scussione si dà esecuzione per l'annat a
1981-1982 e seguenti al regolamento co-
munitario relativo al settore fiscale fis -

sando l'erogazione degli aiuti in favore
dei produttori attraverso sistemi e proce-
dure che siano in armonia con i princip i
generali del trattato della Comunità eco-
nomica europea .

La produzione di 20 milioni di quintali
di zucchero realizzata quest'anno nel no-
stro paese a fronte di una quota di 1 5
milioni 600 mila quintali (tenendo cont o
del pericolo di dover portare in «quota C »
le eccedenze) e l'esigenza di avvantag-
giare le zone depresse nella determina-
zione del prezzo hanno ritardato la con-
clusione dell 'accordo interprofessional e
bieticolo-saccarifero e l'emanazione de l
decreto-legge al nostro esame .

Con il provvedimento in discussion e
l 'importo necessario ogni anno per l 'ero-
gazione degli aiuti viene posto, per legge,
a carico del tesoro in conseguenza dell e
maggiori imposte IVA e di fabbricazion e
che si prevede di applicare. Tuttavia i l
Governo ha confermato che il prezzo
dello zucchero in relazione alla deliber a
CIPE del 2 dicembre 1981 non subirà
alcun aumento. È urgente provvedere po i
al pagamento dei crediti maturati dai pro -
duttori bieticoli per la produzione conse-
gnata lo scorso anno, tenendo conto ch e
in passato i crediti stessi venivano saldat i
entro il 30 dicembre .

Per questi motivi il gruppo della demo-
crazia cristiana invita la Camera ad ap-
provare il disegno di legge di conversione
del decreto-legge già approvato dal Se -
nato (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l 'onorevole Bellocchio. Ne ha facoltà .

ANTONIO BELLOCCHIO . Signor Presi -
dente, onorevole rappresentante del Go-
verno, colleghi, il gruppo comunista è
contrario alla conversione in legge de l
decreto-legge che stiamo esaminando sia
per motivi di legittimità che di merito .

Nonostante il voto dell 'Assemblea dell a
scorsa settimana, che possiamo qualifi-
care come espressione politica della mag -
gioranza, le censure al modo di legiferar e
del Governo non possono che essere rin-
novate anche in questa occasione .
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A nostro avviso, ma non solo a nostro
avviso, gli estremi della necessità e
dell'urgenza non possono applicarsi ai ri-
tardi e alle inadempienze del Govern o
stesso. A questo proposito debbo ricor-
dare il punto sesto del cosiddetto codice
di comportamento emanato dal Presi -
dente del Consiglio, Spadolini, di fronte
agli obblighi derivanti dalla sentenza co-
munitaria del maggio 1980 e alla neces-
sità di intervenire per il ripiano dei disa-
vanzi della cassa conguaglio zucchero .

Nemmeno per le norme che incidono i n
materia fiscale è invocabile il «decreto -
catenaccio» solo se ci si soffermi sola -
mente per un minuto ad analizzare la lor o
finalizzazione .

Debbo altresì aggiungere che con be n
altra organicità dovrebbero essere consi-
derate le manovre sulle aliquote IVA, i n
quanto, così come applicate, determine-
ranno, a nostro avviso, una nuova spint a
inflattiva. Siamo quindi contrari ad u n
aumento dal 2 all'8 per cento su un ben e
di prima necessità, come lo zucchero per i
riflessi che avrà stilla maggioranza de i
cittadini, ed in particolare su quelli men o
abbienti .

Debbo rilevare, ancora, che con questo
decreto-legge il Governo non ha fatt o
altro che trasferire al settore industriale
saccarifero i fondi che i bilanci comuni -
tari dovrebbero garantire all'agricoltura
— anticipando forse, signor ministro, a
livello nazionale la richiesta dell'avvocat o
Agnelli quando ha proposto che i fondi
del bilancio della Comunità destinat i
all 'agricoltura siano destinati all ' indu-
stria .

L'industria saccarifera, infatti, si è
mossa in anticipo per far pagare ai pro-
duttori agricoli, in gran parte', gli oneri —
come è stato detto dal collega Satanass i
— di una regolamentazione comunitari a
ingiusta, ed avere, a livello nazionale, in -
genti somme dallo Stato e dai consuma -
tori, mentre c'è un aumento reale dello
zucchero, considerati gli aumenti del 1 0
agosto e del 3 dicembre del 1981, del 18 pe r
cento, rispetto al 1980, per cui gli italiani —
questo deve essere detto a chiare lettere —
pagano lo zucchero ad un prezzo più caro

di circa il 20 per cento rispetto a quello
degli altri paesi europei .

Inoltre, onorevole rappresentante de l
Governo, la cassa conguaglio, costituita
per effettuare operazioni indispensabil i
per il graduale inserimento dell'economia
saccarifera italiana in quella comunita-
ria, ha assolto al suo compito, a nostro
avviso, solo parzialmente, operando qual e
strumento erogatore di aiuti ed integra-
zioni, e non è divenuta, come doveva,
strumento di intervento per l'adegua -
mento della struttura industriale, per cu i
alcune industrie che hanno ricevuto gl i
aiuti non li hanno investiti, neppure in
parte. La cassa non ha tutelato i coltiva -
tori, e neppure le finanze dello Stato, per -
ché un legislatore insufficiente (e di qui i l
nostro emendamento) consente alle so-
cietà saccarifere di trattenere il sovrap-
prezzo per un certo periodo, per cui sul
bilancio della Cassa gravano oneri finan-
ziari eccessivi ed ingiustificati ; questo ha
favorito alcune società, a scapito sia dei
coltivatori, che non hanno incassato gl i
aiuti a tempo debito, che della cassa
stessa, che oggi è creditrice per decine d i
miliardi .

Vengo qui, onorevole rappresentante
del Governo, ad illustrare i nostri due
emendamenti . Ci si consenta di dire, per
quanto riguarda il mio emendamento 2.2 ,
che una contraddizione di fondo, a nostro
avviso, è costituita dal fatto che mentre
da un lato si cerca di procurare i miliard i
necessari per l 'erogazione degli aiuti e
per il ripianamento del disavanzo della
cassa conguaglio zucchero, dall 'altro c 'è
il mancato adeguamento dell 'aumento
dell'aliquota di imposta di fabbricazion e
anche per il glucosio e per le altre materi e
zuccherine ; considerando, cioè, che sin
dal 1948 abbiamo avuto cinque decreti d i
adeguamento del sovrapprezzo dello zuc-
chero, e che per ogni ritocco dell 'aliquota
fiscale dello zucchero è stato disposto i l
simultaneo adeguamento dell'aliquota su l
glucosio solido pari alla metà esatta ri-
spetto a quella dello zucchero, ora l 'ali -
quota è di lire 8 .818 al quintale per lo
zuccero saccarosio, contro lire 1 .650 a l
quintale per il glucosio .
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Ma dobbiamo qui manifestare, onore-
vole ministro dell'agricoltura, il nostro
sconcerto, maggiore per il fatto che a
godere di questo privilegio sono tre indu-
strie, una molto modesta — e mi riferisco
a quella che ha sede a Busto Arsizio, l a
amideria Ferrazzi — mentre le altre due
— la FRAGD SpA, e la SPAD — sono dell e
multinazionali, il cui pacchetto di mag-
gioranza è in possesso, rispettivamente ,
per quanto riguarda lo stabilimento d i
Castelmassa (Rovigo) e di Ferrara ,
dell'americana CPC e per lo stabilimento
di Busto Arsizio della francese Rochette .

Si rinuncia, quindi, non adeguand o
anche l 'aliquota sugli altri alimenti zuc-
cherini, ad una entrata annua di più di 2
miliardi e mezzo, che potrebbe aumen-
tare per il maggiore impiego che certa -
mente ora troverà il glucosio .

Inoltre, se il glucosio troverà altri im-
pieghi, chi ne pagherà le conseguenz e
sarà lo zucchero, di cui siamo ecceden-
tari, con danno quindi al settore e al com -
parto agricolo .

Circa il mio emendamento 2.1, dob-
biamo dire che è fortemente censurabil e
l 'atteggiamento tenuto in questa occa-
sione dall 'amministrazione finanziaria ,
che attraverso un proprio funzionario ,
membro del Comitato di gestione dell a
cassa conguaglio zucchero, di fronte ad
un decreto del Presidente della Repub-
blica (quello del 26 gennaio 1948, n . 98) ,
predisposto anche con il concerto del mi-
nistro delle finanze, e dinanzi al provve-
dimento n . 4281 del CIP, con il quale si
dispone che le ditte industriali, prima d i
estrarre lo zucchero, oltre ad ottemperare
al pagamento dell'imposta di fabbrica-
zione, devono corrispondere contestual-
mente attraverso l 'esibizione della quie-
tanza di tesoreria pure l 'importo del so-
vrapprezzo, non ha ancora provveduto .
Anzi sono state sollevate perplessità che ,
nel caso specifico, appaiono del tutt o
inopportune .

Sebbene il provvedimento del CIP sia
del 3 dicembre, si continua a consentir e
che le ditte proprietarie di zuccherific i
possano estrarre lo zucchero senza dimo -
strare di avere assolto, su tali partite, il

loro debito nei confronti della cassa con-
guaglio zucchero .

So bene che il Governo è d'accordo con
l'emendamento, ma i tempi per la conver -
sione del decreto-legge stringono ; e noi
siamo dell'avviso che, se il decreto-legge
dovesse decadere, il Governo potrebbe ri-
correre ad emanare un nuovo decreto-
legge, tenendo conto della volontà dell'As -
semblea .

Per rispondere al collega relatore ,
siamo contrari all'abuso dell'imposta di
scopo che sta prendendo piede nella no-
stra legislazione fiscale .

Per questi motivi il gruppo comunista
ribadisce il suo «no» alla conversione i n
legge del decreto-legge in esame (Applaus i
all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Cristofori . Ne ha facoltà .

ADOLFO NINO CRISTOFORI. La Camera
ha deliberato, il 21 gennaio scorso, in
merito ai presupposti richiesti dall'arti-
colo 77 della Costituzione per l'emana-
zione del presente decreto-legge . E in
questo momento ci preme ribadire come
ricorressero tutte le condizioni alle quali
il Governo si è appellato ; diciamo questo
perchè si è detto che la democrazia cri-
staiana non ha valutato appieno i pro-
blemi di carattere giuridico .

Non si tratta di un provvedimento co n
il quale adeguiamo solo la nostra norma-
tiva alla legislazione comunitaria e alle
note sentenze della Corte di giustizia; i l
provvedimento stabilisce l'entit à
dell'aiuto nazionale all'agricoltura, ai bie-
ticoltori, all'industria saccarifera rappor-
tandolo al massimo di quanto stabilito da i
regolamenti della Comunità .

La determinazione in termini finanziari
di tali aiuti non poteva essere fatta prima;
ed i colleghi che hanno parlato, e che
conoscono certamente la materia, sanno
perfettamente come la campagna bieti-
colo-saccarifera si sia chiusa quest'ann o
più tardi degli altri anni (ai primi di no-
vembre), a seguito della notevole produ-
zione, ma anche a causa delle vertenze
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sindacali che hanno bloccato la produ-
zione degli zuccherifici .

Per di più, oltre a questa osservazione,
c'è da dire sul merito di questo provvedi -
mento che non si può — come mi sembra
abbia fatto il collega che mi ha precedut o
— liquidarlo così semplicemente, senza
avere una coerenza con posizioni poli-
tiche che si sono ripetutamente assunte .
Mi riferisco al fatto che l 'attenzione è
stata prevalentemente rivolta al mod o
con il quale sono stati stabiliti i nuovi con-
gegni fiscali per adeguare la legislazione
italiana alla normativa comunitaria ,
mentre la sostanza del problema è che
tale adeguamento è lo strumento per
poter concedere gli aiuti, aiuti sui quali ,
onorevoli colleghi, i gruppi politici a pa-
role sono sempre stati favorevoli . I gruppi
hanno sempre sostenuto la necessità d i
questi aiuti, proprio per consentire alla
bieticoltura italiana di poter avere una
sua forza all 'interno dell 'area comunita-
ria, e direi che su questo hanno premut o
tutte le organizzazioni professionali ,
tanto è vero che, nel corso degli incontr i
con il ministro dell 'agricoltura, le orga-
nizzazioni professionali hanno post o
come pregiudiziale a quasi tutto il di -
scorso concernente la fissazione de l
prezzo della bietola la concessione d a
parte del Governo italiano degli aiuti, pu r
nella consapevolezza della situazione eco-
nomica generale del paese. Ebbene ,
quando l 'onorevole Bellocchio, in Com-
missione e anche qui, sostiene due tesi, la
prima che questi aiuti e che questo de-
creto non servono ai bieticoltori (son o
queste le parole testuali dell'onorevole
Bellocchio : «il decreto non serve ai bieti-
coltori»), la seconda che il decreto-legg e
nasce da un accordo interprofessional e
— questo è vero — che è stato firmato da
una parte dei bieticoltori con l ' industria
saccarif era, bisogna che noi precisiamo le
cose. Innanzitutto sa anche l 'onorevole
Bellocchio che se noi non trasformiam o
in legge questo provvedimento i bieticol-
tori non potranno percepire il saldo del
prezzo bietole — questo non lo può ne-
gare perchè tale mancata conversione
significa rinviare di mesi, ammesso che si

tratti di mesi, la corresponsione di un
qualche cosa che spetta ai bieticoltori e
che deriva da norme comunitarie che i l
Governo italiano con l'emanazione del de-
creto-legge ha osservato . Non c 'è da pen-
sare che i bieticoltori del Mezzogiorno ,
per i quali è stato fissato un prezzo dell e
bietole a 5.600 lire al quintale, per i l
grado 16, più IVA e quelli del Nord, per i
quali è stato fissato un prezzo di 5.300 lire
al quintale, possano percepire questo
prezzo. Non si può percepire tale prezz o
se il decreto in esame non viene conver-
tito in legge .

In secondo luogo, onorevole Bellocchio,
qui dobbiamo dirci la verità . Questi aiut i
vanno ai bieticoltori . Sono 147 miliard i
che vanno ai bieticoltori e sono 55 mi-
liardi che vanno all'industria saccarifera,
in un rapporto (sono cifre esattissime che
potrei controllare) sul quale ci può esser e
e può rimanere, da parte delle forze poli-
tiche e delle organizzazioni professionali
interessate, un obiettivo futuro di modifi-
carlo più a favore dell'agricoltura, a
mano a mano che la ristrutturazione sac-
carifera avverrà . Ma le tesi sostenute da l
gruppo comunista, sulle quali credo, a
mio modo di vedere, che lo stesso gruppo
comunista — se può essere utile una di-
scussione, una conversazione tra di noi —
deve fare una riflessione per modificare i l
proprio atteggiamento al fine di essere
coerente con una linea assunta sul piano
politico e sindacale, significano non dar e
i 147 miliardi, impedire ai bieticoltori d i
raggiungere questo obiettivo .

Per quello che riguarda l'accordo inter-
professionale, occorre che diciamo innan -
zitutto che il decreto discende da un ac-
cordo che è perfettamente legittimo, ed è
legittimo secondo le norme comunitarie.
Si tratta di un accordo interprofessionale
firmato tra le associazioni che rappresen-
tano 1'80 per cento dei bieticoltori e l a
parte saccarifera . Il gruppo comunista e
l'amico che ha parlato per il gruppo co-
munista sanno perfettamente quali sono
le norme comunitarie e sanno che l'ac-
cordo interprofessionale ha una sua vali-
dità se la parte contraente bieticola rap-
presenta il 60 per cento dei produttori . Si
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meraviglia perchè questo accordo inter= -sibilità di intervento del Governo nell a
professionale è stato fatto o non alla pre- organizzazione degli uffici e nel coordina -
senza del ministro .

	

mento delle attività delle diverse ammini -
È compito delle organizzazioni- fare strazioni .

questi accordi e del Governo, se ritiene, di

	

Non è da escludere che l'onorevole Bel -
recepirli . Riteniamo- quindi che anche__locchio abbia tratto la convinzione di dover
questa motivazione sia infondata .

	

provvedere con legge per un anacronistica
Per quanto si riferisce ai due emenda- interpretazione degli uffici, che posson o

menti presentati dall'onorevole Belloc- giustificare mancati interventi per porr e
chio — e così rinunzio ad intervenire in riparo ad assurde situazioni, ma ciò è d a
sede di esame degli emendamenti — direi evitare, anche per non giustificare a poste-
che vi sono dei motivi fondati per l 'emen- riori omissioni amministrative .
damento riguardante iI glucosio. In so- Il Governo — mi riferisco al Minister o
stanza, è facile rilevare come vi sia una delle finanze — deve accertare i fatti ed
omissione di perequazione fiscale sulle assumere l ' impegno di provvedere a rea-
materie zuccherine, che riguarda, ap- - Aizzare, nel rispetto delle leggi esistenti ,
punto, il glucosio .

	

quanto nella sostanza si richiede co n
Noi riteniamo che il Ministero delle fi- l'emendamento Bellocchio e cioè che gl i

nanne possa con un suo provvedimento uffici finanziari preposti al controllo dei
intervenire al riguardo, senza bloccare la magazzini ove è stoccato lo zucchero ope-
conversione di un decreto-legge, cosa che rino il controllo non solo per accertare l a
rischierebbe di metterci in difficoltà. Il riscossione dell'imposta pagata in via pre-
nostro gruppo sarebbe, quindi, favorevole ventiva o differita, ma anche del sovrap-
alla presentazione diun ordine del giorno prezzo, che è un'entrata dello Stato, dat o
che impegni il Ministero in questo che i deficit della cassa conguaglio zuc-
senso .

	

chero debbono essere poi ripianati co n
Per quanto riguarda l 'altro emenda- interventi del tesoro ; e tali deficit eviden-

mento dell'onorevole Bellocchio, rite- temente possono essere in parte la conse-
niamo che esso sia determinato da un'esi- guenza di situazioni debitorie per sovrap-
genza condivisibile, in quanto tende a prezzi non pagati e divenuti inesigibil i
porre fine alla cattiva abitudine di alcune nonostante le sanzioni stabilite dall a
società saccarifere di non versare agli or- legge . Mi riferisco al decreto legislativo n .
gani dello Stato (diretti o indiretti, come 98 del 26 gennaio 1948 .
la cassa conguaglio zucchero) ciò che Per concludere, in riferimento a quest o
viene - prelevato dal consumatore, come decreto, debbo esprimere la gratitudine
nel caso del sovrapprezzo, o posto a ca- dei bieticoltori italiani per la tempestivit à
rico delle imprese dalla legge — si consi- con cui il signor ministro dell'agricoltur a
derino le enormi somme rinviate per il è riuscito, non appena concluso l 'accordo
pagamento degli oneri previdenziali — interprofessionale, a porre in atto quegl i
determinando situazioni debitorie che poi strumenti atti a permettere di avviars i
richiedono l'intervento dello Stato .

	

alla campagna di quest 'anno, che del
Per il settore saccarifero ciò si è verifi- resto inizia, dopo molte preoccupazioni ,

cato — lo dico di proposito perché ha una in una situazione di tranquillità . Ci sono
sua spiegazione sul piano economico — così le premesse per poter realizzare un a
per la società di Avezzano, la Romana campagna bieticola che consenta al no -
zuccheri e gli zuccherifici meridionali, stro paese di mantenere nell 'area comuni -
posti in liquidazione e ceduti ad enti pub- taria uno spazio idoneo per la sua produ-
blici con debiti verso banche, enti previ- zione di zucchero .
denziali e verso la cassa conguagli . Ma Per queste ragioni raccomando alla Ca-
per porre fine a questo stato di cose non è mera l'approvazione del disegno di legge di
necessaria una disposizione di legge, a conversione in oggetto (Applausi al cen-
meno che non si voglia negare ogni pos- tro) .
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Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni di oggi delle Commissioni in sed e
legislativa, sono stati approvati i seguent i
progetti di legge .

dalla II Commissione (Interni) :

Senatori BOCCIO ed altri : «Provvediment i
a favore dei circhi equestri» (approvata
dalla VII Commissione permanente del Se -
nato) (2958) .

dalla IV Commissione (Giustizia) :

«Libera prestazione di servizi da parte
degli avvocati cittadini degli Stati membr i
delle Comunità europee» (approvato dal
Senato) (1839) .

«Aumento del ruolo organico dei segre-
tari giudiziari (qualifica funzionale 61
(approvato dal Senato) (3041), con assorbi -
mento della proposta di legge: FELISETTI e
GRANATI CARUSO: Modifica dell'articolo 9 ,
ultimo comma, del decreto-legge 1 4
aprile 1978, n. 111, convertito nella legge
10 giugno 1978, n . 271, e dell 'articolo
unico, quarto comma della legge 3 giugno
1980, n. 239, concernenti provvedimenti
urgenti relativamente alle vacanze nelle
carriere di concetto (2406), che pertanto
sarà cancellata dall 'ordine del giorno.

dalla XIII Commissione (Lavoro) :

SPATARO ed altri: «Benefici previdenzial i
a favore del personale prepensionat o
dell'industria solfifera siciliana» (2400) ;
ANDÒ ed altri : «Benefici previdenziali a
favore dei lavoratori dell'industria solfi-
fera siciliana messi in pensionamento an -
ticipato» (2539) ; PUMILIA : «Norme in ma-
teria di versamenti volontari in favore de i
lavoratori del settore solfifero siciliano »
(2711), approvate in un testo unificato co n
il seguente titolo : «Norme in materia di
versamenti volontari in favore dei lavora -
tori del settore solfifero siciliano» (2400 -
2539-2711) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Santagati. Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevoli rappresen-
tanti del Governo, il mio intervento sarà
abbastanza rapido in quanto dal dibattito
che si è sviluppato prima in Commission e
e adesso in aula sono emersi tutti gl i
aspetti utili ad una serena e, nello stesso
tempo, non preconcetta valutazione de l
provvedimento .

Non insistiamo qui sugli aspetti concer -
nenti la costituzionalità del provvedi -
mento perchè, ormai, con le nuove ri-
forme regolamentari il giudizio di costitu-
zionalità è diventato — scusate l'espres-
sione — un «pregiudizio», dal moment o
che interviene prima, ed essendo stat a
accolta dall'Assemblea la dichiarazione
pregiudiziale di costituzionalità, non è pi ù
possibile riproporre il discorso della co-
stituzionalità del decreto, anche s e
quest'aspetto andrebbe approfondito . In-
fatti, non capisco come possano essere
riscontrati i requisiti dell 'urgenza e della
straordinarietà in un provvedimento ch e
risale a decisioni ministeriali del l '8 luglio
1924, che ha formato oggetto di un rego-
lamento CEE del 30 giugno 1981, e che
avrebbe potuto quindi con tutta tranquil-
lità essere sottoposto all 'attenzione del
Parlamento con un normale disegno d i
legge .

Invece, quello che ci preoccupa in
questa sede è il merito di questo provve-
dimento, sul quale non possiamo espri-
mere una valutazione positiva, tenuto
conto che esso rientra ormai in quella
ottica tributaria tendente ad aumentare
sempre di più gli oneri fiscali . Quello che
più sorprende è che per un genere di lar -
ghissimo consumo, direi quasi di vital e
necessità (si pensi all ' indifferibilit à
dell'alimento zucchero nella prima età ,
nell ' infanzia o per gli ammalati), veng a
stabilito l 'aumento del l 'IVA sulle cessioni
ed importazioni dal 2 all '8 per cento.
Tutto ciò, evidentemente, finirà con il ri-
percuotersi sul prezzo, poichè sappiamo
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che, per il fenomeno della traslazione
dell'imposta, quanto più un prodott o
viene oberato di oneri fiscali tanto più
questi oneri sono destinati a scaricarsi su l
contribuente, che poi non ha più su ch i
scaricarli. Quindi, è evidente che tutto ciò
prelude ad un aumento del prezzo dell o
zucchero, e pertanto ad un danno per il
contribuente .

Lo stesso discorso vale per quanto ri-
guarda l 'imposta di fabbricazione sullo
zucchero e la corrispondente sovrimpost a
di confine, che dall'articolo 2 sono au-
mentate a lire 8 .818 per ogni quintale d i
zucchero di prima classe e a lire 8 .465 per
ogni quintale di zucchero di seconda
classe, anche se il provvedimento viene
poi mitigato dal secondo comma dell'arti-
colo 2, che prevede una formula fiscal-
mente meno onerosa .

Per quanto riguarda l 'articolo 3, il di -
scorso non è di natura soltanto fiscale ;
direi, anzi, che si tratta di una disposi-
zione che si occupa principalmente di f i-
nanziamenti . Anche questa è una cattiva
abitudine, instaurata da qualche tempo a
questa parte, in ordine alla quale il Go-
verno Spadolini non è affatto diverso da i
precedenti .

In virtù di questo andazzo, prima si ina -
sprisce un carico fiscale, poi si tiene
conto del maggior gettito che da ciò de -
riva e lo si destina, con lo stesso provve-
dimento, al finanziamento di questo o
quell 'organismo.

In questo caso, il discorso vale sia pe r
l'articolo 3 che per l'articolo 4, in quanto
in entrambi si prevede un'assegnazione di
fondi alla cassa conguaglio zucchero, pe r
somme che sono fissate in 202 miliardi al
secondo comma dell 'articolo 3 e in 28
miliardi al secondo comma dell 'articolo
4 . Si tratta, in totale, di 230 miliardi, che
vanno ad impinguare quella cassa a spese
del contribuente . Il che si risolve in un
ulteriore onere per questa già tanto tar-
tassata categoria di cittadini .

Dal punto di vista costituzionale, non si
vede tra l'altro quale urgenza vi fosse di
risolvere un tale problema di finanzia-
mento, che poteva essere affrontato nell a
legge finanziaria. In questo modo, si sa-

rebbero quanto meno salvate sia le «capre
costituzionali» sia i cavoli (non le barba-
bietole da zucchero!), di cui si occupa il
provvedimento.

Invece, per come è congegnato quest o
decreto-legge, ne viene fuori un'impost a
di scopo, come è evidenziato in maniera
sfacciata dall'articolo 6, dove si dice che
«All'onere derivante dall'attuazione del
presente decreto per gli anni 1981 e suc-
cessivi si provvede con i proventi deri-
vanti alle misura fiscali di cui agli articol i
1 e 2 del presente decreto» . Questa è chia -
ramente un'imposta di scopo, che non è
ammessa dall'ordinamento giuridico d i
quasi tutti gli Stati civili che abbiano una
regolamentazione giuridica corretta, e
che non è ammessa dallo stesso ordina -
mento italiano, che non dovrebbe nep-
pure in questo essere diverso da tutti gl i
altri Stati cosiddetti di diritto .

Non si capisce perché non si sia nep-
pure voluta usare la cautela di non dar
luogo ad un 'imposta di scopo, che tra
l'altro si presta benissimo ad impugnativ e
di carattere costituzionale, trattandosi di
un tipo d'imposta vietata dal nostro ordi-
namento e non ammessa dalla nostra Co-
stituzione. Il tutto si sarebbe potuto risol-
vere (parlo naturalmente della forma,
non della sostanza, sulla quale ho già
espresso il punto di vista del mio gruppo )
mediante un'apposita previsione dell a
legge finanziaria, la quale provvede
prima ad un prelievo generalizzato de l
gettito fiscale e poi ad una redistribuzion e
mediante diversi capitoli: sarebbe bastato
inserire due capitoli destinati a garantir e
il rifinanziamento della cassa conguagli o
zucchero.

Siamo, quindi, contrari a questo prov-
vedimento sotto un duplice profilo e
sempre prescindendo dall'aspetto costitu-
zionale che (ahimè!) è già stato oggetto di
esame da parte di questa Assemblea, pe r
cui è stato creato quello che potremm o
chiamare il «giudicato parlamentare» ,
anche se poi la Corte costituzionale è
sempre libera di potersi pronunziare i n
ordine agli eccessi di costituzionalità (che
noi tante volte indichiamo), che hann o
dimostrato che, con la modifica appor-
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tata al regolamento introducendo l 'arti-
colo 96-bis, il rimedio si è rivelato peg-
giore del difetto originario . Ciò ha quas i
invogliato l 'attuale Governo Spadolini ad
insistere nella decretazione d'urgenza ,
per cui siamo sommersi da un profluvi o
di decreti-legge da convertire; negli ultimi
mesi, il novanta per cento della nostra
attività legislativa si può dire «consu-
mato» nella conversione o meno di questi
decreti «pseudourgenti» !

Siamo contrari per due motivi . Il primo
motivo è formale : riteniamo che l'imposta
di scopo non possa trovare ingresso ne l
nostro ordinamento giuridico e costitu-
zionale . Il secondo motivo è di sostanza:
in un prodotto di così vitale necessità e d
importanza primaria, per molte categori e
soprattutto dei ceti meno abbienti (spe-
cialmente per i giovani virgulti, che deb-
bono ricevere anche in questo campo
un'adeguata nutrizione), vengono abban-
donati ed ignorati i principi cui ci si do-
vrebbe ispirare, emanando un provvedi -
mento che rientra in quella logica di -
storta, in quel l 'ottica sbagliata che noi da
tanti mesi ed anni abbiamo sempre com-
battuto, perché non vogliamo che il fisc o
si risolva in uno strumento di vessazione ;
non vogliamo che il tributo diventi sol -
tanto un balzello sempre più penoso e d
insopportabile, poiché abbiamo una con-
cezione dell 'onere tributario ben diversa,
che non può essere soddisfatta da questo
provvedimento . Voteremo quindi contro
il disegno di legge di conversione in
esame (Applausi a destra — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali . Ha facoltà
di replicare l 'onorevole relatore .

MICHELE VISCARDI, Relatore . Dal di -
battito non sono emerse grandi novità,
ma valutazioni differenziate che avevan o
già caratterizzato l 'esame in Commis-
sione. Richiamandomi ai motivi già indi-
cati nella relazione introduttiva e ricon-
fermandoli anche alla luce degli inter -
venti che si sono succeduti in quest'aula,

raccomando all'Assemblea nuovamente
l'approvazione del disegno di legge d i
conversione in esame .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole ministro dell'agricoltura e
delle foreste .

GIUSEPPE BARTOLOMEI, Ministro
dell 'agricoltura e delle foreste . È già stato
ampiamente spiegato che questo provve-
dimento nasce dalla necessità di far rien-
trare l'Italia nella legittimità comunitaria :
una sentenza della Corte di giustizia eu-
ropea ha condannato, infatti, le prece -
denti forme di finanziamento della cassa
di conguaglio per lo zucchero, ed i servizi
della Commissione hanno ripetutament e
diffidato il Governo a provvedere di con-
seguenza .

La necessità di poter corrispondere sol -
lecitamente, invece, gli aiuti al settore bie -
ticolo, per garantire quindi entro termin i
ragionevoli il pagamento delle bietole a i
produttori in un momento abbastanza
travagliato per il settore, ha convinto il
Governo a ricorrere all'emanazione de l
decreto-legge .

I veri danneggiati, se non fosse conver-
tito in legge questo decreto, sarebbero
proprio quegli agricoltori in nome dei
quali sono stati testè espressi giudizi tanto
pesanti nei riguardi dell'operato del Go-
verno.

Non è questa la sede né il momento per
avviare un dibattito sull'argomento, e mi
pare doveroso fare alcune considerazion i
su tre punti fondamentali : il piano di set-
tore, i rapporti con la Comunità econo-
mica europea, gli accordi interprofessio-
nali. Inizierò con il piano di settore . L'am-
ministrazione pubblica ha da tempo
messo allo studio, in collaborazione con
le regioni, con le organizzazioni profes-
sionali e sindacali, il piano specifico d i
settore auspicato dal Parlamento e pre-
visto dal piano agricolo nazionale. I ri-
tardi sono dovuti alla composizione di in-
teressi contrastanti, che si riferiscono in
particolare alla dislocazione territoriale
degli zuccherifici, all'occupazione, all a
razionalizzazione degli stabilimenti di tra-
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sformazione, che in Italia hanno una di-
mensione produttiva molto inferiore a
quella dei paesi concorrenti e quindi cost i
di produzione elevati .

Rapporti con la Comunità economica
europea. La logica comunitaria vorrebbe ,
come in ogni realtà economicamente inte-
grata, che l'eccedenza di un settore pro-
duttivo in uno o più paesi compensi i l
deficit eventuale dei rimanenti paesi . No-
nostante questo, nonostante cioè che i
principali paesi produttori europei (Fran-
cia, Repubblica federale di Germania ,
Paesi Bassi) siano fortemente eccedentar i
e nonostante che la produzione dello zuc-
chero per ettaro in Italia sia inferiore all a
media degli altri paesi indicati, l'Italia
riuscì ad ottenere l 'emanazione di un re-
golamento comunitario che l 'autorizza a
sostenere la bieticoltura nazionale co n
aiuti alla produzione ed all'industria d i
trasformazione: ciò allo scopo di miglio -
rare le nostre condizioni produttive e d i
sostenere le zone più sfavorevoli . In
questi anni, i risultati conseguiti son o
stati notevoli e positivi, anche se non an-
cora del tutto sufficienti . E pertanto vero
che il consumo nazionale di zucchero è
superiore alla quota riconosciutaci dalla
CEE; ma, da una media produttiva nazio-
nale di 10-11 milioni di quintali di zuc-
chero fino al 1975 (anno nel quale la pro-
duzione cadde a 9 milioni di quintali), in
coincidenza con il nuovo tipo di sostegno
pubblico, la produzione è progressiva-
mente salita ai 17,79 milioni di quintal i
della campagna 1980-1981, per arrivare
ai 20,3 milioni di quintali della campagn a
1981-1982 . A fronte di un consumo ne l
periodo corrispondente di poco più di 1 6
milioni di quintali .

L'anno scorso, in occasione della revi-
sione quinquennale del «regolamento zuc-
chero», le proposte della Commission e
prevedevano la riduzione della produ-
zione comunitaria complessiva ed in più ,
per l 'Italia, oltre alla riduzione dell a
quota, la progressiva eliminazione degli
aiuti. Davanti alla nostra reazione, ch e
capovolgeva le posizioni chiedendo in -
vece un aumento di quota, si formò uno
schieramento di rifiuto, guidato dai tede-

schi occidentali, che confermava le tesi
della Commissione e chiedeva contempo-
raneamente l'immediata eliminazione d i
qualsiasi aiuto alla produzione, con l a
suggestiva argomentazione che in una si-
tuazione eccedentaria non può esser e
consentito a nessun paese della Comunit à
di produrre con il sostegno dell'inter-
vento pubblico . Dopo una difficile ed in
alcuni momenti drammatica trattativa, l a
delegazione italiana ottenne i seguenti ri-
sultati: l'Italia era il solo paese cui si rico-
nosceva un aumento della quota-base d i
900 mila quintali (questo alleggeriva i l
contributo FEOGA per i produttori di 15,6
miliardi di lire); si indicizzavano gli aiuti
in rapporto all 'andamento inflattivo, si
otteneva l'autorizzazione alla concessione
degli aiuti per l ' intera quota massima,
quindi a 15 .682.500 quintali, anziché a 14
milioni come in passato ; in relazione al
maggior costo del denaro, si riconosceva
infine all'industria saccarifera l'integra-
zione della spesa di magazzinaggio, ri-
spetto a quella accordata dalla CEE, nell a
misura di 75 miliardi .

Ho voluto ricordare queste cose pe r
doverosa informazione, ma soprattutto
perché i giudizi tengano conto del quadro
della realtà nella quale viviamo ed ope-
riamo. Ciò premesso, il Governo non h a
alcuna difficoltà a dichiarare, anche per -
ché ne è profondamente convinto, che
seguiterà a compiere ogni sforzo per mi-
gliorare la quota comunitaria assegnata
all'Italia e farà ciò nell'ambito del con-
sumo nazionale, perché chi produce ecce-
denze oltre quel limite non può preten-
dere di addossarne il peso eventuale all a
comunità nazionale . Allo stesso tempo ,
non può realisticamente non ricordare le
difficoltà giuridiche, economiche e pra-
tiche da superare in organismi dove le
decisioni hanno bisogno del concorso d i
dieci partners, ognuno dei quali è porta-
tore di interessi particolari .

Per quanto concerne l 'accordo inter -
professionale, potrei esaurire l'argo -
mento ricordando che l'accordo stesso è
stato sottoscritto da un 75-80 per cento
degli operatori agricoli, attraverso una li-
bera intesa con l'industria saccarifera .
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Sottolineo che l'intesa è stata libera, poi -
ché è compito del Ministero svolger e
un'azione di mediazione e di tutela degl i
interessi agricoli, ma esso non poteva ar-
rivare a trasformare valutazioni risultat e
minoritarie nel parere della maggioranza ,
anche se si è fatto quanto possibile pe r
evitare una frattura, mai utile nel fronte
del sindacato agricolo .

Vorrei pertanto replicare ad alcune af-
fermazioni inesatte, ricordando che, se-
condo le regole comunitarie, gli accordi
interprofessionali debbono avvenire tra l e
parti senza interventi coercitivi da part e
del Ministero, il quale peraltro non ne
avrebbe gli strumenti . Nonostante ciò ,
non ha senso parlare di disinteresse de l
Ministero o dei ministri ; se ciò fosse avve-
nuto, il ministro ed il suoi funzionari, pro-
babilmente, si sarebbero risparmiat i
lunghi e defatiganti incontri ed alcune
notti in bianco, che si sono resi necessar i
per superare le difficoltà aggravate dagl i
oneri di una produzione che, nella cam-
pagna 1981, ha raggiunto il livello record
di 20,3 milioni di quintali, con un 'ecce-
denza di 4 milioni rispetto al consumo
nazionale .

L'accordo ha determinato un prezzo
unico per ogni quintale di bietole a 16
gradi, che è di 5.300 lire per il nord e
5 .600 lire per il centro-sud, dove le condi-
zioni pedoclimatiche e strutturali sono
più sfavorevoli .

Non esprimo giudizi di merito . Dico sol -
tanto che rinviare l ' accordo oltre lo
scorso dicembre avrebbe penalizzato i
bieticoltori ; in mancanza dell 'accordo, la
situazione sarebbe stata per essi ancor a
più grave, perché l'industria saccarifer a
avrebbe potuto pagare le bietole a prezzi
differenziati in funzione delle percentual i
di rappresentatività delle quote a, b e c, e
con modalità e tempi di pagamento molto
meno convenienti rispetto a quelli con-
cordati . Soprattutto sarebbero stati in
forse i contributi industriali a favore dell e
bieticolture, mentre la spettanza polpe es-
siccate e pressate sarebbe stata ridotta ad
una misura irrisoria.

Al di là di altre considerazioni, i risul-
tati nel complesso sono soddisfacenti per

la produzione agricola, se è vero, come è
vero (e non è il ministro che lo dice), che
in sede di accordo tra presemina si incon -
trano difficoltà a far ridurre, la produ-
zione bieticola per l'anno prossimo, cos ì
come la situazione eccedentaria ci im-
pone di chiedere . Mi preme, inoltre sotto-
lineare che questi risultati sono stati otte-
nuti con il prezzo dello zucchero ammini-
strato, in modo da contenere la pression e
della concorrenza straniera e risolvere il
problema del finanziamento degli aiuti a l
settore .

Per quanto concerne l 'assegnazione dei
compensi al mondo agricolo ed a quell o
industriale, rilevo che gli aiuti di adatta -
mento di cui al presente decreto-legge
ammontano complessivamente a 202 mi-
liardi, di cui 148 miliardi vanno alla bie-
ticoltura -e 54 miliardi all'industria sacca -
rifera. La ripartizione della remunera-
zione globale tra agricoltura ed industria ,
secondo i calcoli fatti dagli uffici del Mi-
nistero e tenuto conto degli aiuti e di altre
integrazioni, risulta -del 59,52 per cento,
contro il 40,48 per cento, mentre quell a
riferita al prezzo comunitario di inter-
vento, e cioè valida negli - altri Stat i
membri diversi dall 'Italia, risulta de l

- 58,83 per cento a fronte di un 41,73 per
cento.

Con questo mi pare di poter concluder e
dicendo che il Governo ha la coscienza d i
aver fatto quanto possibile per tutelare gl i
interessi dell 'agricoltura italiana, -nel
quadro dell interesse più generale del
paese e della sua appartenenza alla Co-
munità europea (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Do lettura dell 'articolo
1 del disegno -di - legge, nel testo dell a
Commissione, identico a quello approvat o
dal Senato :

«È convertito in legge il decreto-legge
20 novembre 1981, n . 694, recante modi-
fiche al regime fiscale sullo zucchero e
finanziamento degli aiuti nazionali pre-
visti dalla normativa comunitaria nel set-
tore bieticolo-saccarifero .»

Ricordo che l 'articolo 2 del decreto
legge è del seguente tenore :
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«L'imposta di fabbricazione sullo zuc-
chero e la corrispondente sovraimposta
di confine sullo zucchero importat o
dall'estero sono aumentate a lire 8.81 8
per ogni quintale di zucchero di prima
classe e a lire 8.465 per ogni quintale di
zucchero di seconda classe .

Le riduzioni dell'imposta di fabbrica-
zione e della corrispondente sovraim-
posta di confine sullo zucchero e sul glu-
cosio, di cui agli articoli 1, secondò e
terzo comma, 2 e 5 del decreto-legge 1 1
settembre 1963, n. 1180, convertito, con
modificazioni, nella legge 19 ottobre
1963, n . 1442, sono soppresse .

I maggiori introiti derivanti dall'appli-
cazione deI presente decreto sono riser-
vati allo Stato».

A tale articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Dopo il primo comma aggiungere il se-
guente :

Nell'articolo 2 del decreto-legge 5 set-
tembre 1964, n . 721, convertito nella
legge 30 ottobre 1964, n . 1069, le cifre
1 .650, 825, 2.475, 2.062 e 2.887 sono, ri-
spettivamente, sostituite dalle seguenti:
4 .409, 2.205, 6.614, 5.511 e 7.715 .

2. 2 .
BELLOCCHIO, BERNARDINI, TONI ,

SARTI, D ' ALEMA, POCHETTI.

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Non è consentita l'estrazione dalla fab-
brica di alcuna partita di zucchero se l a
ditta non dimostra, attraverso l 'esibizione
della relativa quietanza di tesoreria, d i
aver regolarmente corrisposto alla cassa
conguaglio zucchero l ' importo del so-
vrapprezzo ,relativo alla partita di zuc-
chero da estrarre .

2. 1 .
BELLOCCHIO, BERNARDINI, TONI ,

SARTI, TRIVA, D ' ALEMA, PO-
CHETT I

Domando ai presentatori degli emenda -
menti se vi insistono .

MARIO POCHETTI. Ritiriamo gli emen-
damenti presentati, d'accordo con gli altr i
componenti della Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo dunque a i
voti . Pongo in votazione l'articolo 1 de l
disegno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a quello approvato dal Se -
nato .

(È approvato) .

Do lettura dell'articolo 2 del disegno d i
legge che, nessuno chiedendo di parlare e
non essendo stati presentati emenda -
menti, porrò direttamente in votazion e
nel testo della Commissione, identico a
quello approvato dal Senato :

«I controlli assegnati al personale delle
dogane in forza degli articoli 235 e 236
del testo unico delle leggi doganali appro-
vato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 23 gennaio 1973, n. 43, sono de -
mandati, all'atto della esportazione d i
prodotti preparati con impiego di zuc-
chero e alcole allo stato estero o in regime
sif, al personale degli uffici tecnici delle
imposte di fabbricazione sempre che lo
stabilimento della ditta richiedente si a
sottoposto a vigilanza finanziaria perma-
nente . »

(È approvato) .

Sono stati presentati i seguenti ordin i
del giorno:

La Camera ,

in sede di conversione in legge del de-
creto-legge n . 694 del 1981, allo scopo d i
evitare ingiuste sperequazioni a favore
delle industrie produttrici di glucosio ,

impegna il Govern o

a porre allo studio la revisione delle ali -
quote della materia zuccheriera cos ì
come previsto dall'articolo 2 del decreto -
legge 5 settembre 1964, n . 721, convertito
nella legge 30 settembre 1964, n. 1069 .

9/3078/1
BELLOCCHIO, CRISTOFORI, FERRARI

MARTE .
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La Camera ,

in sede di conversione in legge del de-
creto-legge n . 694 del 1981 ,

impegna il Governo

a non consentire, anche in via ammini-
strativa, l 'estrazione dalla fabbrica di al -
cuna partita di zucchero se la ditta non
dimostra, attraverso la esibizione della re-
lativa quietanza di tesoreria, di aver rego-
larmente corrisposto alla cassa congua-
glio zucchero l ' importo del sovrapprezzo
relativo alla partita di zucchero d a
estrarre .

9/3078/2
FERRARI MARTE, BELLOCCHIO, CRI-

STOFORI .

Qual è il parere del Governo su questi
ordini del giorno ?

PAOLO ENRICO MORO, Sottosegretario d i
Stato per le finanze . Il Governo li accetta
entrambi .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazion i
del Governo i presentatori insistono per la
votazione dei loro ordini del giorno ?

ANTONIO BELLOCCHIO. Non insisto .

MARTE FERRARI. Non insisto, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à
immediatamente votato a scrutinio se -
greto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 3078, testé
esaminato.

(Segue la votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

«S.1648. — Conversione in legge del
decreto-legge 20 novembre 1981, n . 694,

recante modifiche al regime fiscale sullo
zucchero e finanziamento degli aiuti na-
zionali previsti dalla normativa comuni-
taria nel settore bieticolo-saccarifero .
Competenze del personale degli uffici tec-
nici delle imposte di fabbricazione in ma-
teria di controlli» (3078) :

Presenti	 462
Votanti	 46 1
Astenuti	 i

Maggioranza	 23 1
Voti favorevoli	 247
Voti contrari	 21 4

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Aglietta Maria Adelaide
Aiardi Albert o
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranc o
Allegra Paolo
Allocca Raffael e
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenic o
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovanni
Andreotti Giulio
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Artese Vitale
Astone Giuseppe

Baldassarri Robert o
Baldassi Vincenzo
Baldelli Pio
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
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Bambi Moreno
Baracetti Arnald o
Barbarossa Voza Maria I .
Barca Luciano
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andre a
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Bassetti Piero
Bassi Aldo
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Belussi Ernesta
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Bocchi Faust o
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Boggio Luigi
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonino Emma
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfred i
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Bozzi Ald o
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamino

Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Brusca Antonin o
Bubbico Mauro
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Carandini Guido
Caravita Giovanni
Carelli Rodolfo
Carenini Egidi o
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Carta Gianuario
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Casati Francesco
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paol a
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
Cerioni Gianni
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecili a
Chirico Carlo
Ciannamea Leonardo
Cicciomessere Roberto
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarla
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Cominato Lucia
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Compagna Francesco
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antoni o
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felice
Corder Marino
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cossiga Francesco
Costi Silvano
Cravedi Mario
Cristofori Adolfo Nino
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mario
D'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
de Cosmo Vincenz o
De Gregorio Michele
Del Donno Olindo
Dell 'Andro Renato
Del Rio Giovanni
De Martino Francesc o
De Mita Luigi Ciriaco
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giuseppe
Drago Antonino
Dulbecco Francesco
Dutto Mauro

Ebner Michael
Ermelli Cupelli Enrico
Erminero Enzo
Esposto Attili o
Evangelisti Franco

Fabbri Orlando
Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camillo
Felici Carlo

Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fioret Mario
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasnelli Hubert
Furia Giovanni
Furnari Baldassarr e
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galante Garrone Carlo
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Gandolfi Aldo
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giusepp e
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalino
Geremicca Andre a
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Gui Luigi

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Ingrao Pietro
Innocenti Lino
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Kessler Brun o

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
La Rocca Salvator e
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Lettieri Nicol a
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A.
Lodolini Francesc a
Lombardi Riccardo
Lombardo Antonin o
Lussignoli Francesc o

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Macis Francesc o
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guid o
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Martinat Ugo
Martorelli Francesco
Marzotto Caotorta Antonio
Masiello Vitilio
Massari Renato
Mastella Clemente
Matarrese Antonio
Matrone Luigi
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Mazzotta Roberto
Melega Gianluig i
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Menziani Enrico
Merloni Francesco
Merolli Carlo

Meucci Enzo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Minervini Gustavo
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgi o
Monteleone Saverio
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetan o
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Nespolo Carla Federica

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsini Gianfranc o
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliaia Morena Amabile
Pallanti Novell o
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavolini Luca
Pavone Vincenzo
Pazzaglia Alfredo
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellicani Giovanni
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giusepp e
Perrone Antonino
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Flamini o
Piccoli Maria Santa
Pierino Giuseppe
Pinto Domenic o
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
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Politano Franco
Porcellana Giovanni
Portatadino Costante
Postal Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luig i
Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pugno Emili o
Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario
Rallo Girolam o
Ramella Carl o
Ravaglia Gianni
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfredo
Rende Pietro
Revelli Emidio
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rippa Giuseppe
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Robaldo Vitale
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Romano Riccardo
Romita Pier Luig i
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
Rubbi Emilio
Rubino Raffaell o
Ruffini Attili o
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenz o

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Salvato Ersilia

Salvatore Bivio Alfonso
Salvi Franco
Sandomenico Egizio
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoard o
Santagati Orazio
Santuz Giorgio
Sanza- Angelo Mari a
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scaramucci Guaitini Alba
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Serri Rino
Sicolo Tommas o
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Luig i
Speranza Edoardo
Spini Valdo
Sposetti Giusepp e
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tancredi Antonio
Tantalo Michel e
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandr o
Tessari Giangiacomo
Tocco Giusepp e
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovann i
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
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Trombadori Antonell o
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Vizzini Carlo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto :

Corà Renato

Sono in missione:

Benedikter Johann detto Hans
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Cavaliere Stefano
Colombo Emilio
Costa Raffaele
De Poi Alfredo
Fanti Guido
Fontana Giovanni Angel o
Mannino Calogero
Orione Franco Luig i
Palleschi Robert o
Petrucci Amerigo

Russo Ferdinand o
Scàlfaro Oscar Luigi

Seguito della discussione della proposta
di legge: S. 17. — Senatore Truzzi :
Norme sui contratti agrari (approvata
dal Senato) (1725) ; e delle concorrent i
proposte di legge Speranza (1499) ;
Biondi ed altri (1779) ; Costamagna ed
altri (328) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione delle pro -
poste di legge: Senatore Truzzi : Norme
sui contratti agrari (approvata dal Se -
nato); Speranza: Nuova disciplina del
contratto di affitto dei fondi rustici e di-
sposizioni sui contratti di mezzadria, d i
colonia parziaria, di compartecipazione
agraria e di soccida; Biondi ed altri :
Norme in materia di trasformazione dei
contratti di mezzadria e colonia in società
agrarie ed in materia di conduzione agri -
cola; Costamagna ed altri : Norme integra-
tive per l'affitto di fondi rustici i cui pro-
prietari sono grandi invalidi civili .

Come la Camera ricorda, nella seduta
del 21 gennaio 1982 erano stati approvati
gli articoli da 28 a 45, ma erano stati
anche accantonati gli articoli 38, 39, 40 ,
41 e 42. Chiedo pertanto al relatore da
quale articolo la Commissione intenda
che si inizi la discussione .

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione propone di ri-
prendere i lavori dall 'articolo 38.

PRESIDENTE. Sta bene. Ritengo che,
se non vi sono obiezioni, possa rimanere
così stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Do pertanto lettura dell 'articolo 38 :

(Contratti ultranovennali) .

«I contratti agrari ultranovennali in
corso, anche se verbali o non trascritti ,
sono validi ed hanno effetto anche ri-
guardo ai terzi» .
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Sono stati presentati i seguenti emenda-
menti :

Dopo le parole : I contratti agrari ultra-
novennali, aggiungere le seguenti : com-
presi quelli .

38. 1 .
MANNUZZU, RODOTÀ, GIANNI, ESPO-

STO, BINELLI, DULBECCO, SATA-

NASSI, CURCIO, DE SIMONE.

Dopo le parole: in corso, aggiungere le
seguenti: o stipulati dopo l'entrata in vi -
gore della presente legge .

38. 2 .
RODOTÀ .

Aggiungere il seguente comma :

Ciascuna delle parti può in qualsias i
momento chiedere la redazione pe r
iscritto del contratto . Se l 'altra parte non
aderisce alla richiesta, non può invocare
a proprio favore le norme in materia d i
patti agrari .

38. 3 .
RODOTÀ.

Aggiungere il seguente comma :

Ciascuna delle parti può chiedere, i n
qualsiasi momento, la redazione pe r
iscritto del contratto. L'altra parte non
può esercitare i diritti che le derivano da l
contratto finché non aderisce alla richie-
sta .

38 . 4.
MANNUZZU, ESPOSTO, GIANNI, CUR-

CIO, BINELLI, DE SIMONE .

Ha chiesto di parlare sull 'articolo e i
relativi emendamenti l 'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà .

ANTONINO MACALUSO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, coerentement e
con il nostro atteggiamento sugli articol i
relativi alla normativa contrattuale, di -
chiariamo la nostra contrarietà anche per
quanto riguarda l 'articolo 38 . La que-
stione attiene ad una alterazione del con -

tratto e, soprattutto, ad una gravissim a
violazione di legge . Facciamo una legge ,
ma contemporaneamente ne violiamo
un'altra. La violazione riguarda, appunto ,
il disposto del codice civile che stabilisce
l'obbligatorietà della trascrizione dei con -
tratti con effetto ultranovennale . Nella
fattispecie, evidentemente, la garanzi a
viene ad assumere un'importanza rile-
vante. Perché? Perché il venditore può
produrre un danno all'altra parte con -
traente, cioè all'acquirente . Questa è
un'autorizzazione bella e buona alla
truffa (articolo 640 del codice penale) .
Certo, diciamo questo pensando che esi-
stono gli sprovveduti . In qualsiasi cam-
pagna si può trovare un esperto, un giu-
rista, magari un giurista del pressappo-
chismo. Comunque, lo troviamo . Pos-
siamo trovare un avvocato, un leguleio,
un notaio che suggerirà di fare attenzion e
a questo articolo della legge, che non è
conosciuto da coloro che una volta erano
tutelati da quelli che si chiamavano i di -
ritti reali di garanzia . Esisteva una ga-
ranzia costituita dalla possibilità di verifi-
care chiaramente nei pubblici registr i
dello Stato (evidentemente la conserva-
toria fa parte dello Stato) se esistessero
dei vincoli .

Non siamo fuori dell'ambito contrat-
tuale: stiamo affrontando una normativa
sì particolare, ma pur sempre contrat-
tuale che, come tale, dovrebbe essere con -
forme alle norme previste in materia con-
trattuale dal codice civile . E invece, come
se si trattasse di materia non contrattuale,
la garanzia riguardo ai terzi salta . Vorrei
proprio sapere quanti italiani sappian o
oggi che qui, tra poco, sarà votata l'abo-
lizione della garanzia per i terzi. E chiaro
che la garanzia sarà eliminata, anche se
noi voteremo contro. Lo schieramento fa-
vorevole a questo oltraggio, a questo so-
pruso bello e buono, è vasto. Così, i terz i
non saranno più garantiti . Ma il proprie-
tario, il concessionario, questo famige-
rato padrone, stanco per queste vicissitu-
dini, per la maniera in cui si articol a
questa legge, che contiene le norme più
impreviste, più assurde, ad un cert o
punto troverebbe la scappatoia; invece
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non può farlo, perché la punizione deve
essere totale .

Ricordo che Piero Calamandrei, esten-
sore del codice civile nel 1942, uomo della
sinistra e notissimo giurista, non avrebbe
permesso un oltraggio alla norma, alla
garanzia della contrattazione ultranoven-
nale.

Evidentemente è la democrazia cri-
stiana — le sinistre non c'entrano e fann o
il loro gioco molto bene — che cede la
garanzia che viceversa spetterebbe ad
una delle parti per sottrarsi ad un oner e
contrattuale così terribile ; parte con-
traente che irretita nelle maglie di questa
legge ad un certo punto «scarica» su l
terzo acquirente in buona fede gli oneri
del contratto. È chiaro che l'acquirente in
buona fede non sa che la Camera de i
deputati sta preparando l 'agguato, la ta-
gliola e quindi inevitabilmente cadrà in
errore.

A questo punto si dirà che c 'è sempre
un preliminare; certo, in materia contrat-
tuale sappiamo tutti che c 'è sempre un
preliminare, ma c 'è anche la caparra . È
questo il danno che andremo a produrr e
con l 'approvazione dell 'articolo 38, per -
ché il contratto ultranovennale è valid o
anche nei riguardi dei terzi, determi-
nando una vera e propria truffa .

Allora si predispone un contratto-cape-
stro — la mia esperienza professionale ,
non politica, mi dice che c 'è gente nel
nostro paese capace di farlo — ed è grave
signor Presidente, onorevoli colleghi, si-
gnori onorevoli magistrati presenti i n
aula, non obbligare per legge il venditore
a dire al compratore che il contratto è
ultranovennale. Non c'è bisogno di aver
frequentato le scuole serali del diritto o d i
essere stati praticanti di uno studio qual-
siasi per sapere come vanno quest e
cose .

Vi saranno proteste, soccorreranno i
legali dell 'una e dell'altra parte ; il vendi-
tore in questo caso diverrà «cattivo», per-
chè potrà contrapporre l'articolo 38 della
legge, che noi approveremo . Dunque il
terzo acquirente assume degli oneri, pag a
salato, non ha alcun diritto di rivalsa, può
fare quello che vuole, ma sarà costretto a

subire certe conseguenze; perchè una
legge varata dal Parlamento italiano
questa volta dà tutte le garanzie a colui il
quale vuole liberarsi di un terreno estre-
mamente oneroso, e per il quale a sua
volta è vittima di tutta la normativa ap-
provata da questa Camera .

Il terzo quindi paga, e ciò costituisc e
l'unica possibilità che resta al concedent e
proprietario, vittima di una legge che non
dovrebbe assolutamente trovare ingresso
in una qualsiasi società, nemmeno i n
quella del Katanga dove non è conosciuto
il principio del diritto . Così questa Ca-
mera va avanti con la grave responsabi-
lità morale di aumentare il contenzioso i n
Italia, di aumentare la litigiosità in Italia ;
e fino a quando è litigiosità a colpi di
carta bollata può andare bene, ma non
vorrei ricordare come si risolvono tal -
volta certe questioni a proposito di un
cumulo di terra .

In tal modo la democrazia cristiana h a
la coscienza tranquilla di aver contribuito
a levarsi questo mattone dallo stomaco,
che è costituito dai patti agrari, mentre
solo il Movimento sociale italiano-destr a
nazionale conduce una tenace lotta di op-
posizione; vi è poi l ' intervento sporadic o
del partito comunista, che tutela eviden-
temente i suoi interessi là dove trov a
breccia nella democrazia cristaiana, in ri-
ferimento a tutti gli articoli in cui si tiene
conto di un particolare indirizzo d i
massa. Ma questo certamente non giusti -
fica l'agnosticismo e l'indifferenza dell a
democrazia cristaiana.

Noi siamo qui. Combattiamo una specie
di lotta ai mulini a vento . Ce ne rendiamo
conto; pur se non volessimo, per defe-
renza, indicare negli organi di Stato i
mulini. Non diciamo questo; per maci-
nare, macina tutti gli organi e passa sotto
molta acqua! E un 'acqua torbida, certa -
mente non limpida, perchè non esist e
chiarezza di idee nel testo degli articol i
che esamineremo. Ci renderemo cont o
che i concessionari sono imbrigliati ; evi-
dentemente, non abbiamo il tempo per
affrontare l'argomento. Se volessimo ce-
lebrare un processo in relazione ad u n
contratto, potrei valermi di molti cavilli
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da una parte e dall'altra, a seconda dell a
parte che noi avvocati scegliessimo! M a
ne tirerò fuori tanti nella procedura e ne l
merito, là dovè ad un certo punto quell o
che può anche sembrare, nonostant e
tutto — ecco perchè dicevo che di lim-
pido non c'è niente —, un vantaggio a
favore di un 'altra parte, attraverso la «pa -
stetta» che sta venendo fuori, si rivela
addirittura una normativa che in defini-
tiva garantisce in gran parte il concessio-
nario, che ne è direttamente beneficiario .
Ma là dove, evidentemente, . non esiste l a
serenità . . . La produzione, il lavoro, il rap-
porto. contrattuale si basano sulla serenità
dei rapporti . Questa proposta di legg e
non dà serenità ad alcuno. Ed allora si
dirà: «Tanto valeva non dare serenità ne-
anche al terzo acquirente in buona fede» .
Ed allora, poichè questo è il modo con cu i
si procede e si va avanti, poichè non s i
intende desistere da questa linea, poichè
dagli emendamenti presentati mi aspet-
tavo qualcosa di diverso (io non ho fatto e
non faccio parte del Comitato dei nove; i l
collega Caradonna se la sbriga abba-
stanza bene in materia legislativa, sa i l
fatto suo, è più anziano di me com e
membro della Commissione, quindi prov-
vederà a mettere in rilievo le pecche d i
questa proposta di legge), ritenevo d i
poter leggere emendamenti nuovamente
formulati, più aderenti ad una certa lo-
gica giuridica (dico «logica giuridica» no n
certo per offendere il Parlamento) in ma-
teria contrattuale, perchè si tratta sempre
di contratti; non siamo in una situazion e
di arbitrio. Saremmo stati più contenti
che non si fosse parlato nel testo dell 'ar-
ticolo di contratto, che si fosse trattat o
come di una norma di diritto pubblico ;
perchè farla entrare nella casistica de l
diritto privato? Potrebbe essere benissimo
una norma di diritto pubblico . Ora si fa
così: una specie di norma facente part e
del codice penale . Evidentemente, non
possiamo considerare le varie fattispeci e
che emergono da un contratto. Le ri-
chieste sono le più strane, le garanzie . . .
Lotteranno certamente i vari avvocati ,
magistrati, giuristi e quella schiera di per -
sone che agisce accanto ad essi!

Adesso, dicevamo, c'è un ispettorat o
agrario che diventa anche organo giuri-
sdizionale; si parla addirittura in certi
posti, là dove non c'è l'ispettorato agrario ,
di organo equipollente . Immaginate un
pretore organo equipollente, una corte d i
appello organo equipollente, dal mo-
mento che esercita attività giurisdizio-
nale; quindi, si va avanti in un modo, che
non possiamo certo accettare .

Ecco perchè ho ritenuto di motivare i l
voto contrario del mio gruppo sull 'arti-
colo 38, ed in seguito il collega Caradonna
parlerà su di esso per dichiarazione d i
voto.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Mannuzzu . Ne ha facoltà .

SALVATORE MANNUZZU. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi l'articolo 38,

come l'articolo 42, è uno degli articoli su
cui maggiormente si dirigono obiezion i
da parte nostra, e su di esso quindi in-
tendo soffermarmi brevemente . Farò
dunque, a titolo di premessa, una breve
ricognizione di natura istituzionale e d a
questa premessa cercherò di far scaturir e
una considerazione politica .

Il secondo comma dell'articolo 1 del
provvedimento in esame stabilisce in
quindici anni la durata minima dei con -
tratti di affitto agrario, salvo ipotesi mar-
ginali, come quella, ad esempio, di affitt o
particellare prevista nell 'articolo 3.

La norma relativa alla durata dei con -
tratti in quindici anni è una grande acqui -
sizione, in quanto comporta la tutela de l
lavoro e, contemporaneamente, delle esi-
genze della produttività .

Si realizza la disponibilità del fondo da
parte dell ' imprenditore agricolo per un
periodo adeguato, diventando così con-
creta la facoltà di apportare migliora -
menti e trasformazioni ai fondi Iocali .

Queste acquisizioni rispondono ad esi-
genze di ordine pubblico, e quindi l a
norma che stabilisce in quindici anni la
durata dei contratti di affitto dei fondi
rustici ha carattere imperativo ed indero-
gabile, come esplicitamente afferma l a
prima parte dell'articolo 55 elaborato
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dalla Commissione. Norma inderogabile ,
salvo le deroghe ai sensi dell'articolo 42;
deroghe, però, soggette a particolari re-
quisiti di procedimento e di forma, se-
condo il testo della Commissione, che no i
nella specie (articolo 42) vogliamo modi-
ficare in meglio, per rendere meno nomi-
nali le garanzie di procedimento e di
forma .

La durata di quindici anni dei contratt i
di affitto e le altre norme sull'affitto rap-
presentano un 'innovazione considerevol e
e, ripeto, una grande acquisizione . Oc-
corre quindi coordinare con quest e
norme il quadro normativo esistente, cioè
il codice civile, in base al quale i contratt i
locativi la cui durata ecceda nove ann i
sono soggetti ad una prescrizione d i
forma scritta a pena di nullità, ai sensi
dell'articolo 1350, n . 8, del codice civile .

Bisogna anche ricordare gli articol i
2643, n. 2, e 2644 del codice civile in base
ai quali i contratti locativi eccedenti i
nove anni debbono essere trascritti ne i
registri mobiliari affinchè siano opponi -
bili ai terzi .

Il contratto verbale di affitto di fond i
rustici, cioè non stipulato in form a
scritta, è nullo in base all 'ordinamento
vigente, non opponibile ai terzi e, ag-
giungo, neppure convertibile in un con -
tratto valido di durata compresa nei nove
anni, in quanto questo contratto locativo
di fondi rustici di durata inferiore ai nove
anni è vietato dalla norma imperativ a
dell ' articolo 1 del provvedimento in
esame .

In questo quadro si inserisce l'articolo
38, nel testo che ci viene proposto dall a
Commissione, che detta però soltanto un a
norma di carattere transitorio, una
norma che stabilisce la validità e l 'oppo-
nibilità dei contratti d'affitto in corso, ec-
cedenti la durata di nove anni e che siamo
stati stipulati verbalmente . Sicchè, anch e
in base a questa norma, i contratti d i
affitto di fondi rustici stipulati in forma
verbale successivamente all'entrata in vi -
gore della legge restano nulli e inopponi-
bili ai terzi .

Questa è la premessa di natura istitu-
zionale che volevo fare . Se questa pre-

messa è vera — e a me sembra vera — è
vera anche la considerazione politica che
ne scaturisce. Nell 'ordinamento, come
l ' articolo 38 formulato dalla Commis-
sione testimonia, esiste una via di rottur a
del quadro normativo configurato con
questa legge che stiamo elaborando in
tema di affitto di fondi rustici. Il conce-
dente, che ancora troppo spesso è la parte
contrattualmente più forte, avrà un a
scelta: accettare il sistema vincolistico po-
nendo in essere affitti mediante stipula-
zione scritta, oppure rifiutare il sistem a
vincolistico mediante pattuizioni verbali ,
che sarebbero nulle e, come tali, impro-
duttive di effetti giuridici . Pattuizioni che
il concedente potrebbe far cessare a suo
arbitrio in ogni momento, proprio i n
quanto nulle, e per le quali egli potrebbe
pretendere corrispettivi ben superiori a l
canone di legge, sotto la minaccia dell'im-
mediata ripresa del terreno

La nostra esperienza ci dimostra che i l
pastore, che non ha pascoli, e ha fame d i
pascoli, paga ben oltre il dovuto per non
vendere il suo gregge al macellaio, perchè
il gregge è la sua sola possibilità di vita ,
quello che gli consente di non emigrare .
Ci troviamo, allora di fronte, ad una con-
traddizione: rischiamo di rendere deroga -
bile con questo espediente il sistema vin-
colistico che abbiamo delineato . C 'è allora
l'esigenza di vincere questa contraddi-
zione, che prevale sulle esigenze di form a
e di pubblicità fatte valere e acquisite dal
codice civile .

Questa esigenza nella specie è molto
attenuata, in quanto vi è un elemento og-
gettivo risolutore dei dubbi, che è la du-
rata minima dei contratti di affitto stabi-
lita dalla legge in quindici anni . L'emen-
damento che abbiamo presentato tende a
vincere la contraddizione che abbiamo
denunciato; stabilisce la libertà di forma
non solo per le ipotesi transitorie, ma pe r
tutte le ipotesi, anche a venire, dei con -
tratti dei fondi rustici . E l'effetto è, natu-
ralmente, l'opponibilità ai terzi di quest i
contratti verbali anche senza la trascri-
zione .

Concludo sottolineando l'importanza d i
questo tema. La contraddizione che ab-
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biamo denunciato non è solo giuridica ,
ma è politica, ed è centrale rispetto all'as -
setto di questa legge ; è una contraddi-
zione che darebbe luogo ad un mercato
nero, ad un mercato selvaggio della terra ;
un mercato capace di prevaricare sulle
regole con le quali tentiamo qui di disci-
plinare la materia dell 'affitto agrario . Al-
lora sarà un segno positivo, sarà un 'ac-
quisizione che ci sembra non piccola, s e
riusciremo ad evitare il sorgere di questo
mercato, se la legge che stiamo elabo-
rando sarà così coerente con se stessa .

Colgo l 'occasione per invitare ad una
ulteriore coerenza contro ogni altra ipo-
tesi di mercato nero della terra, contro
ogni altra ipotesi di elusione delle ragion i
che stanno a base di questa legge . E il
riferimento è evidente all 'articolo 42, sul
quale ci sarà data tra poco l 'occasione di
parlare .

PRESIDENTE . Prima di dare la parola
all 'oratore successivo, avverto i collegh i
che da parte del gruppo del MSI-destra
nazionale è stata avanzata richiesta di vo -
tazioni a scrutinio segreto sugli articol i
38, 39 e 42 e sull 'emendamento Cappell i
39.8 .

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza . Chiedo di parlare, nella mia qualit à
di relatore di minoranza .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza . Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, questo articolo è — se ve n e
fosse bisogno — uno di quelli che sottoli-
neano l 'iconoclastia antigiuridica di
questa legge, che in molti suoi punti non
solo va a toccare disastrosamente l 'eco-
nomia agraria, ma va anche a toccare
principi fondamentali del diritto privato e
civile, nonchè della equità fiscale tra i cit-
tadini, mossa — nell 'intento dei legisla-
tori — da quella che Mannuzzu ha volut o
definire la volontà riformatrice del prov-
vedimento, volontà che consisterebbe ne l
prevedere un contratto di fitto a lunga ,
lunghissima scadenza, contratto di fitto

che verrebbe ad essere in pratica l'unica
formula — a parte la conduzione diretta
— di utilizzazione dei terreni agricoli ,
cioè l 'unico contratto possibile.

Ed ecco che (problema che era stato
sollevato già quando si affrontarono gl i
articoli che prevedevano contratti a cos ì
lunga scadenza) si urta contro un cardin e
basilare del nostro ordinamento civile ,
quello che prevede che in caso di con -
tratti ultranovennali sia indispensabile ,
trattandosi di cosa immobile, la forma
scritta e la trascrizione del contratto
stesso .

In altre parole, il nostro ordinament o
giuridico tiene conto del fatto che un con -
tratto ultranovennale comporta una tale
diminuzione del diritto di proprietà sul
bene da dover essere considerato quasi
un'ipoteca, da dover essere trascritto pe r
salvaguardare anche i diritti dei terzi .

Ma qui si scavalca tutto e si arriva a
dire che la norma del contratto ultrano-
vennale non è valida e addirittura che
deve considerarsi a tutti gli effetti esi-
stente un contratto che non abbia la
forma scritta, cioè il contratto verbale .

Infatti, l 'articolo prevede che «i con -
tratti agrari ultranovennali in corso,
anche se verbali e non trascritti, sono
validi ed hanno effetti anche nei riguard i
dei terzi». Aggiunge, l ' emendamento
Mannuzzu, un 'estensione per tutto que-
sto: insomma, siamo al punto in cui un a
precisa volontà, che viene a mancare, è
ipotizzata come esistente e trasferita ipso
iure in un contratto ultranovennale ; come
si fa allora a non essere contrari a simil è
stortura, violenza e violazione dell e
norme generali del diritto civile? Non so:
certo, si ha un bel dire che questa legge è
figlia degli errori precedenti : che la de-
magogia già all'origine della «legge D e
Marzi-Cipolla», condiziona anche quest a
legge. Nulla ci lascia vedere come questa
legge costituisca un ritorno alla ragione
nei confronti della «De Marzi-Cipolla» ;
questo articolo dimostra che ad aggrava -
mento segue aggravamento; ogni articolo
aggrava in realtà le storture e le assurdità
della «legge De Marzi-Cipolla» !

Abbiamo già ammesso, all'articolo 15,
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che si possano fare trasformazioni come
si vuole; si era stabilito all 'articolo 5 (era
una delle cose sbandierate in quest a
legge, vero, onorevole Sterpa?) che la no n
corresponsione del fitto rappresentav a
grave inadempimento contrattuale . Con
questa legge si modificano in maniera
violenta, si coartano le libere contratta-
zioni trasformando la mezzadria, la soc-
cida e la colonia parziaria in contratto d i
fitto. Però avevamo stabilito che non è più
lecito non pagare il fitto e sanare, quando
pare e piace! Ebbene, all'articolo 43, è
seguito il 43-bis per il quale, per carità,
bisogna citare in giudizio ; prim a
dell 'emanazione della sentenza, si pa-
gherà con gli interessi legali — bontà
loro! — nella misura del 5 per cento, figu -
riamoci! . . . E una legge che va precipi-
tando sempre più nella demagogia :
abyssus abyssum invocati Andiam o
sempre peggio, non meglio! E non so cosa
abbia voluto dire il partito liberal e
quando ha detto certe cose; mi si era
aperto il cuore come cittadino e deputat o
quando ho sentito il sostituto del relatore
di minoranza, oggi, fortunatamente pe r
lui, (spero anche per il paese) sottosegre-
tario in questo Governo, affermare che i
liberali partecipano alla stesura di quest a
legge con la volontà di migliorarla . Mi
pare che la legge peggiori articolo dopo
articolo, emendamento dopo emenda-
mento .

Per i contratti ultranovennali, no n
scritti, si presenta un testimone e cos a
significa l 'articolato, signori? Che si pu ò
presentare un testimone compiacente, un
compare, un familiare per dire: guardate
che questo è un contratto ultranovennale ,
anche se non lo abbiamo scritto; lo ab-
biamo contrattato verbalmente — e
buona notte ai suonatori! Ed il contratto ?
Diventa trascritto ed opponibile ai terzi :
ma dove siamo? Quando la legge prevede
appunto il contratto scritto, registrato, l o
fa per la certezza del diritto, signori miei .
Vi rendete conto che a questo punto i l
Parlamento crea un precedente, che pu ò
essere applicato anche in ambiti divers i
da questo diritto agrario che sta diven-
tando in Italia il mostro maggiore, sul

quale si fanno tutte le esperienze per un a
distruzione della nostra civiltà giuri-
dica?

Siamo veramente all'inaudito : si potrà
verificare di tutto, quando si ritiene che si
possano utilizzare anche per un contratt o
di conto corrente bancario le formule esi-
stenti per certe collaborazioni in campo
agricolo. Ci potrà essere il fittavolo auto-
rizzato a mettere una firma in banca in
nome del proprietario. Anche se in un
contratto di conto corrente in banca vien e
prevista necessariamente la procura per i
terzi, può esserci un testimone, o domani
addirittura un articolo di una qualsias i
legge che dica che anche rispetto al conto
corrente, pure senza autorizzazione
scritta, senza procura, un terzo possa es -
sere autorizzato ad operare . Si potrà dire
che il colono è stato autorizzato verbal-
mente ad aprire un conto corrente i n
banca a nome del proprietario.

Tutto può avvenire, a questo punto, si-
gnori . Se cominciamo a dare picconate a i
principi fondamentali del diritto, doman i
tutto potrà essere possibile . Non so se sia
possibile, a questo punto, violare, per
quanto riguarda l'agricoltura, l 'obbligo
della forma scritta e della trascrizione de i
contratti ultranovennali .

Basta con gli aborti giuridici, onorevol e
Campagnoli! Dagli estensori di questa
legge sono venute ripetute manifestazion i
di ignoranza giuridica, che hanno co-
stretto il Comitato dei nove a proporre
nuovi emendamenti, sia pure di forma —
parlo della maggioranza — per evitare
che ci fossero articoli incomprensibili ,
per evitare norme contraddittorie . Alcune
sono rimaste, e ne vedremo di preziose .
Adesso, all'ultimo momento, è arrivato un
altro emendamento, perché l ' italiano era
stato bistrattato all 'articolo 42 in maniera
atroce. A mano a mano che si medita su
questi articoli vien fuori, ogni tanto,
qualche perla, sia sotto il profilo del lin-
guaggio sia sotto quello del diritto. È un
furore, che nulla ha a che fare con la
produttività. Ma se la produttività in agri -
coltura deve essere indirizzata e realiz-
zata in questo modo, onorevole rappre-
sentante del Governo, onorevoli colleghi,
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stiamo freschi! Non ci si capisce più
niente! Si possono solo rastrellare de i
voti . Va bene, i voti si rastrellano con la
demagogia, ma poi si perdono, più tardi ,
quando la demagogia non dà frutti ,
quando l'economia soffre, quando il be-
neficiato dalla demagogia si accorge ch e
le parole non hanno dato frutti, e che i
benefici accordati sono stati puramente
illusori .

Noi, quindi, non possiamo certament e
non rilevare tutto questo. Questa non è
una legge qualunque, anche se gli ukase
dall 'alto ci dicono : rapidità, celerità, chiu-
dere, fare, dire per ragioni politiche, per-
ché dobbiamo chiudere . Signori miei, no :
questa è una legge che sconvolge l'agri-
coltura italiana, che sconvolge il diritto .
Non è la leggina per il contributo allo
zucchero, per il contributo alla canapa ,
per distribuire qualche propina, qualch e
mancia agli agricoltori o ai coltivatori di -
retti . Questa è una legge rivoluzionaria .
La rivoluzione non si fa con i carri ar-
mati, ma anche stravolgendo il diritto per
quanto riguarda l'articolo relativo ai con-
tratti ultranovennali verbali, presunta -
mente verbali, che diventano immediata -
mente contratti scritti e trascritti . Per
quale prova? non lo sappiamo . Attraverso
quale giudizio? non lo sappiamo . E certo
che siamo di fronte ad un atto irrespon-
sabile, che ripugna ad una coscienza ci -
vile e che apre la strada ad un precedente
nel campo dei diritti civili assolutament e
assurdo e paranoide .

Sono questi i piccoli articoli o gli emen-
damenti (come quello Mannuzzu) ch e
scardinano la nostra civiltà giuridica, no n
le chiacchiere! Vi rendete conto che molti
affittuari, coloni o mezzadri sono a loro
volta proprietari di appezzamenti più pic-
coli o più grandi, e che voi colpite l a
migliore popolazione delle campagne,
quella che è riuscita a risparmiare ed a
ottenere la propria piccola proprietà . Col-
pirete i figli di questi coltivatori diretti i
quali, se a loro volta avranno figli laurea
ti, si vedranno togliere questa terra frutto
della loro fatica .

Attenzione: quando si fa della dema-
gogia si precipita sempre più a fondo,

pericolosamente! Ci dichiariamo pertanto
contrari a questo articolo 38, che è un
attentato alla nostra civiltà giuridica e d
uno stravolgimento del diritto civile . È un
articolo inutile e dannoso e che ha il solo
scopo di scardinare i princìpi della cer-
tezza del nostro diritto .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presen-
tati all'articolo 38?

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza. La Commissione si è lungament e
soffermata a riflettere su questo articol o
38 e le osservazioni emerse durante il di -
battito in aula sono le stesse emers e
anche in Commissione . Pertanto la Com-
missione ha accettato l'emendamento
Mannuzzu 38.1, che risolve il problema
che è stato po c'anzi descritto. La Commis-
sione invece è contraria agli emenda-
menti Rodotà 38.2 e 38.3 ed all'emenda-
mento Mannuzzu 38.4 .

PRESIDENTE. Il Governo?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Sono
d'accordo con il parere espresso dal rela-
tore .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto . Ha chiesto di parlare l'ono-
revole De Cinque. Ne ha facoltà .

GERMANO DE CINQUE . L'emendamento
Mannuzzu 38.1 estende un principio peri-
colosamente innovatore e del tutto stra-
volgente rispetto alle norme del codice
civile, estendendo la possibilità di consi-
derare validi, anche nei confronti de i
terzi, contratti agrari ultranovennali ,
anche se stipulati verbalmente e non tra-
scritti, non solo i contratti in corso ne l
momento dell'entrata in vigore di quest a
legge. Ciò si può giustificare solo politica -
mente con la considerazione che si tratt a
di sanare una situazione pregressa, m a
estende il principio anche — e quindi mi
meraviglio molto del parere favorevole
della Commissione — attraverso l'inciso
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«compresi quelli», a tutti i contratti ch e
saranno stipulati in avvenire .

Qui siamo di fronte ad una patente vio-
lazione delle norme fondamentali del co-
dice civile sui principi della trascrizione ,
secondo cui tutti i contratti di godimento ,
quale è indubbiamente — a carattere non
reale ma personale — il contratto di af-
fitto di terreni, non hanno effetti ri-
guardo ai terzi se, superando un certo ter -
mine, cioè i nove anni, non siano stati tra -
scritti .

Introducendo questo principio, noi, i n
sostanza, legittimeremmo, anche per l 'av-
venire, la stipulazione di contratti di af-
fitto agrario, per un periodo di 15 anni o
anche oltre, senza che i terzi possano ve-
nire a conoscenza del l 'esistenza di questo
contratto . Così l'acquirente che andrà a d
acquistare un terreno non potrà esser e
messo in grado di sapere se sul terreno
gravi un vincolo così profondo e così du-
raturo, quale è quello dell 'affitto .

Si può anche giustificare che ciò possa
essere comprensibile per i contratti in es-
sere, a sanatoria di questa situazione, ma
che si pretenda di modificare un princi-
pio, ormai acquisito dalla scienza giuri -
dica italiana e consacrato dal nostro co-
dice, in materia di trascrizione e di tutela
dei diritti dei terzi, estendendo gli effett i
anche ai contratti che verranno stipulati
in avvenire, mi sembra assurdo ed assolu -
tamente sovvertitore di ogni sistema d i
ordinata e buona tecnica legislativa .

É vero che essendo noi i legislatori pos-
siamo fare tutto, e quindi cambiare anch e
tutto l'ordinamento giuridico esistente ,
ma credo che questo sia veramente u n
andare oltre le nostre possibilità .

Per questi motivi voterò contro l 'emen-
damento Mannuzzu 38.1 ed invito i col -
leghi a fare altrettanto . (Applausi al cen-
tro) .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l 'emendamento Mannuzzu
38.1, accettato dalla maggioranza dell a
Commissione e dal Governo.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ro -

dotà 38.2, non accettato dalla maggio-
ranza della Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ro-
dotà 38.3, non accettato dalla maggio-
ranza della Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Passiamo all'emendamento Mannuzzu
38.4 .

SALVATORE MANNUZZU. Lo ritiro .

PRESIDENTE . Sta bene onorevole
Mannuzzu, passiamo pertanto alla vota-
zione a scrutinio segreto dell 'articolo
38.

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'articolo 38 nel testo modificato
dall'emendamento testè approvato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 413

Votanti	 412
Astenuti	 1
Maggioranza	 207

Voti favorevoli	 360
Voti contrari	 52

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Accame Falco
Aiardi Albert o
Ajello Aldo
Alborghetti Guido
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Messi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenico
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Armato Baldassarr e
Armella Angelo
Arnaud Gian Aldo
Artese Vitale
Astone Giusepp e

Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenz o
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria I .
Barca Luciano
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franc o
Bassi Aldo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Belluscio Costantino
Belussi Ernesta
Berlinguer Giovann i
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Romana
Bianco Ilario
Binelli Gian Carl o
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bodrato Guido

Boffardi Ines
Boggio Luigi
Boncornpagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bosco Manfredi
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamin o
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Brusca Antonio
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Caiati Italo Guido
Calaminici Armand o
Calonaci Vasco
Campagnoli Mari o
Cantelmi Giancarl o
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Caradonna Giulio
Carandini Guido
Caravita Giovanni
Carelli Rodolf o
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Carta Gianuario
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Casati Francesco
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Mari a
Catalano Mario
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paol a
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
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Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecili a
Chirico Carlo
Ciannamea Leonardo
Cicciomessere Roberto
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarla
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cossiga Francesc o
Costamagna Giuseppe
Costi Silvano
Cravedi Mario
Cristofori Adolfo Nino
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mario
D'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenz o
De Gennario Giuseppe
De Gregorio Michele
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renat o
Del Rio Giovann i
De Martino Francesc o
De Mita Luigi Ciriaco
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnald o
Di Vagno Giuseppe
Drago Antonino
Dulbecco Francesco

Dutto Mauro

Ebner Michael
Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Fabbri Seroni Adriana
Facchini Adolf o
Faenzi Ivo
Ferrari Silvestr o
Ferri Franco
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Salvator e
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasnelli Hubert
Furia Giovanni
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Gambolato Pietro
Gandolfi Aldo
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garzia Raffaele
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Giglia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giuseppe
Gottardo Natal e
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luigi

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lino
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Laforgia Antonio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Rocca Salvatore
La Torre Pio
Lattanzio Vito
Leone Giuseppe
Lettieri Nicol a
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesc a
Lombardi Riccardo
Lombardo Antonin o
Lussignoli Francesco

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Giacom o
Mancini Vincenzo
Manfredi Giusepp e
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Martinat Ugo
Martorelli Francesco
Marzotto Caotorta Antonio
Masiello Vitilio
Mastella Clemente
Matrone Luigi
Mazzarrino Antonio Mario
Mazzola Francesco
Mazzotta Roberto
Melega Gianluigi
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Menziani Enrico
Merolli Carl o
Meucci Enzo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Minervini Gustavo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgi o
Monteleone Saverio

Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetan o
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Natta Alessandr o
Nespolo Carla Federic a

Occhetto Achille
Olivi Mauro
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novell o
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Maria
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavone Vincenzo
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellicani Giovann i
Pellizzari Gianmario
Perantuono Tommaso
Pernice Giusepp e
Perrone Antonino
Petrucci Amerig o
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Ene a
Piccoli Flamini o
Piccoli Maria Santa
Pierino Giuseppe
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovann i
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovann i
Preti Luigi
Principe Francesco
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Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pugno Emilio

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario
Ramella Carl o
Ravaglia Gianni
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Rende Pietro
Revelli Emidi o
Rindone Salvatore
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefan o
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubino Raffaell o
Ruffini Attili o
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenz o

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Salvato Ersilia
Salvi Franco
Sandomenico Egizio
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoard o
Santagati Orazio
Santuz Giorgio
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angel o
Scaiola Alessandr o
Scalia Vito
Scaramucci Guaitini Alba
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Serri Rino

Servadei Stefan o
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Second o
Spataro Agostino
Spaventa Luig i
Speranza Edoard o
Sposetti Giusepp e
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tancredi Antonio
Tantalo Michele
Tassone Mari o
Tesi Sergio
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacomo
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovann i
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonello

Urso Giacinto
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vaglia Maur a
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
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Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto:

Bortolani Franco

Sono in missione :

Benedikter Johann detto Han s
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Cavaliere Stefan o
Colombo Emilio
Costa Raffaele
De Poi Alfredo
Fanti Guido
Fontana Giovanni Angel o
Mannino Calogero
Orione Franco Luig i
Palleschi Roberto
Russo Ferdinando
Scalfaro Oscar Luigi

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 39
che è del seguente tenore:

(Diritto di ripresa) .

«Per tutti i contratti agrari previsti
dalla presente legge in corso alla data d i
entrata in vigore della medesima, il con-
cedente che sia diventato proprietario dei
fondi da almeno un anno prima dell'en-
trata in vigore della presente legge può
ottenere per sé e per un componente dell a
propria famiglia che ne abbia i requisit i
la risoluzione anticipata del contratto
previa disdetta, da intimare con racco-
mandata con avviso di ricevimento al -
meno tre anni prima della fine dell'an-
nata agraria in cui avverrà il rilascio del

fondo da parte del concessionario, pur-
ché concorrano congiuntamente, in fa-
vore del soggetto che esercita la ripresa ,
le seguenti condizioni :

a) che sia coltivatore diretto;

b) che abbia nella propria famiglia a l
momento della intimazione della disdetta
almeno una unità attiva coltivatrice di -
retta di età inferiore ai cinquantacinque
anni;

c) che nella disdetta si obblighi a col-
tivare direttamente il fondo per un pe-
riodo non inferiore a nove anni ed a farlo
coltivare direttamente, per lo stesso pe-
riodo, dai familiari eventualmente pres i
in considerazione per la sussistenza della
condizione di cui alla lettera b);

d) che non sia nel godimento, a qual-
siasi titolo, di altri fondi che, con le col-
ture in atto, possono assorbire più della
metà della forza lavorativa sua e dell a
famiglia;

e) che non esista nella famiglia de l
concessionario coltivatore diretto all 'atto
della richiesta neppure una unità attiva d i
età inferiore agli anni cinquantacinque
che si dedichi alla coltivazione de l
fondo .

Il presente articolo si applica anche a
favore del concedente coltivatore dirett o
che sia emigrato per ragioni di lavoro in
Italia o all'estero da meno di cinque anni
purché sussistano le condizioni indicat e
nel comma precedente . In tale ipotesi la
disdetta deve essere inviata almeno due
anni prima della fine dell'annata agraria
in cui avverà il rilascio del fondo da part e
del concessionario .

Nell'ipotesi in cui il soggetto che eser-
cita la ripresa non adempie all'obbligo d i
cui alla lettera c) del primo comma, il
concessionario ha diritto, a sua scelta, al
risarcimento dei danni o al ripristino del
contratto anche nei confronti dei terzi» .

Sono stati presentati i seguenti emenda-
menti :

Al primo comma, all 'alinea, dopo le pa-
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role: in corso aggiungere le seguenti: o in
proroga .

39. 1 .

LOBIANCO, ANDREONI, BALZARDI ,

BONOMI, BORTOLANI, BRUNI ,

CARLOTTO, CAVIGLIASSO, CITA-

RISTI, CRISTOFORI, CONTU, FER-

RARI SILVESTRO, LATTANZIO ,

MARABINI, MENEGHETTI, MI -

CHELI, MORA, PELLIZZARI, PIC-

COLI MARIA SANTA, PISONI ,

PULCI, SILVESTRI, TANTALO ,

ZAMBON, ZARRO, ZUECH ,

ZURLO .

Al primo comma, all'alinea, sostituire le
parole: che sia diventato proprietario dei
fondi da almeno un anno prima dell 'en-
trata in vigore della presente legge, con le
seguenti: che sia diventato proprietario
dei fondi, anche successivamente, da al -
meno un anno .

39. 9 .

LA COMMISSIONE .

Al primo comma, all 'alinea, sopprimere
le parole : prima dell'entrata in vigore
della presente legge .

39. 2 .

DE CINQUE, QUIETI, FUSARO .

Al primo comma, all 'alinea, sostituire le
parole: per sé e con le seguenti: per sé
o.

Conseguentemente, sostituire le parole :
in favore del soggetto che esercita la ri-
presa, con le seguenti: nel soggetto per il
quale è esercitata la ripresa .

39. 3 .

MANNUZZU, DULBECCO, ESPOSTO .

Al primo comma, all 'alinea, sostituire le
parole: purché concorrano congiunta -
mente, in favore del soggetto che esercita
la ripresa, le seguenti condizioni, con le
seguenti: purché concorra, in favore del
soggetto che esercita la ripresa, almeno
una delle seguenti condizioni .

39. 4.

CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE . ABBATANGELO . ALMI -

RANTE, BAGNINO, DEL DONNO ,

FRANCHI, GUARRA, LO PORTO ,

MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,

PARLATO, PAllAGLIA, PIROLO ,

RALLO, RAUTI, ROMUALDI, RU-

BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TATARELLA ,

TRANTINO, TREMAGLIA, TRI-

PODI, ZANFAGNA.

Al primo comma, lettera a), aggiungere,
in fine, le parole : o soggetto ad esso equi-
parato ai sensi dell'articolo 7 .

39. 10.

LA COMMISSIONE.

Al primo comma, sopprimere la letter a
e) .

39. 5.

DE CINQUE, QUIETI, FUSARO.

Al terzo comma, aggiungere, in fine, le
parole: salvo, per questi ultimi, il caso d i
buona fede .

39. 6.

DE CINQUE, QUIETI, FUSARO .

Al terzo comma, aggiungere, in fine, le
parole: fatto sempre salvo il risarciment o
del danno .

39 . 7 .
VAGLI, DE SIMONE, ESPOSTO, MAN-

NUZZU, GIANNI, CURCIO, BI-
NELLI .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Viene esteso il diritto di ripresa ai lau-
reati e diplomati di qualsiasi scuola ad
indirizzo agrario o forestale ed ai laureat i
in veterinaria, per le aziende a prevalent e
indirizzo zootecnico, che si impegnino a d
esercitare in proprio, obbligandosi alla
conduzione dei fondi propri o dei fami-
liari, per un minimo di nove anni e in
modo che tale conduzione possa contri-
buire al progresso agricolo e zootecnic o
della zona. I caso di inadempienza da
parte del sog etto che esercita il diritto di
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ripresa, il concessionario ha diritto, a su a
scelta, al risarcimento dei danni od a l
ripristino del contratto anche nei con -
fronti dei terzi .

39 . 8 .

CAPPELLI, SABBATINI .

Ha chiesto di parlare sull 'articolo 39 e i
relativi emendamenti l'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà .

ANTONINO MACALUSO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, questa legge c i
riserva sorprese a getto continuo . Non c'è
un articolo nel quale abbiamo finora no-
tato un minimo di saggezza giuridica . Che
un colpo di maggioranza possa travolger e
tutti i principi informativi del diritto, ch e
finora hanno regolato i rapporti privati-
stici è cosa che ormai conosciamo . Su-
biamo (perchè di subire si tratta) la vo-
lontà della quantità, non della qualità .
Naturalmente, accogliamo con immenso
piacere il punto di vista di coloro i qual i
non sono vicini a noi, ma che certament e
hanno seguito qualche scuola serale di
diritto e che, sia pure dal loro punto d i
vista, con argomenti certamente divers i
dai nostri, ricalcano (questa è una soddi-
sfazione: lo leggeremo domani nel reso-
conto) quei conati (nel senso di tentativi)
volti a riprendere il giusto modo di legi-
ferare, senza calpestare il diritto privato ,
come è consuetudine di questa Assemble a
(Commenti del deputato Lo Bello) .

Non siamo nel campo sportivo, L o
Bello! Capisco bene il tuo punto di vista ,
ma anche tu vivi di impressioni, e non
direi che tu sia stato sempre saggio
nell 'arbitrare. Ma questa è una battuta
affettuosa, per carità !

Nel dare uno sguardo alla prima parte
dell 'articolo 39, ci accorgiamo di un titol o
altisonante : «Diritto di ripresa» . Con
questo articolo, dovrebbe arrivare la ga-
ranzia. Dunque voi ci chiedete cosa cer-
chiamo, cosa vogliamo . Ci sono due o tr e
oratori che si avvicendano, disturbando i
colleghi, per ripetere argomenti triti e ri-
triti, che tuonano sempre in maniera uni-
voca le stesse considerazioni di fondo. Ma

qual è la novità? Non siamo certamente
noi a darla. Noi ci limitiamo semplice-
mente a leggere questo articolo e ad esa-
minarlo con lo scrupolo che caratterizz a
il legislatore. Non ci vantiamo di essere
operatori del diritto, perchè gli operator i
del diritto si sono autoproclamati tali . Noi
siamo semplicemente dei manovali del di -
ritto. Questo è un diritto che ci provien e
dal nostro sacrosanto sudore, è un diritt o
che abbiamo conseguito a seguito di rego-
lari- concorsi, e siamo in possesso di titol i
di abilitazione presso i consigli italiani
dell'ordine forense. La nostra abilitazione
giuridica non viene certamente meno a
seguito di un voto quantitativo, che nega
a noi la valutazione di una norma di
legge, quando questa norma è veramente
abnorme .

Allora che importanza ha, se ad un
certo punto in materia di contrattazione ,
così come hanno detto altri colleghi della
maggioranza illustrando i propri emen-
damenti e mettendo in evidenza il travol-
gimento delle garanzie nei confronti dei
terzi, si sovverte un altro importante prin-
cipio qual è quello della successione? Ora
di questo principio si parlerà in manier a
più specifica quando esamineremo l'arti-
colo 36 che tratta dei diritti degli eredi .

Ma anche nell 'articolo 39 si pongono
delle condizioni per cui il proprietario,
questo prepotente padrone della terra, il
quale vuole aggirare gli ostacoli, può rite-
nere che questo articolo gli offra le ga-
ranzie nel momento in cui acquista u n
terreno investendo — poveretto — dei
soldi .

L'articolo 39, che si riferisce al diritto
di ripresa, parla del concedente diventato
proprietario dei fondi da almeno un ann o
e a questo riguardo, colleghi della mag-
gioranza, non c'è bisogno che sottoli-
neiate l'importanza della data certa per-
chè so bene anch 'io che l ' individuazione
dell 'anno è legata alla data certa regi-
strata con atto pubblico o scrittura pri-
vata registrata .

Tutto ciò è ineccepibile ma evidente -
mente l 'articolo 39 richiama l'articolo 38
nel caso in cui il terzo acquirente non è
garantito nella data certa . Ma suppo-
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niamo che si verifichi un acquisto entro
l'anno .

La fattispecie non prevede il caso di -
sgraziato, che giuridicamente si chiama
premorienza . Il codice lo prevede in altri
casi; ma qui non vi è alcuna garanzia per
il successore — secondo le clausole pre-
viste nell 'articolo 39 — ; se chi succede è
un minore, subentra un altro complicato
rapporto giuridico, costituito dalla rap-
presentanza nell 'esercizio delle patrie po-
testà. Non servirà più la lettera a) perchè
il minore non è coltivatore diretto ; non
servirà più la lettera b) perchè l 'erede,
essendo un minore, non è più titolare de l
contratto, a meno che la maggioranza
non inserisca un diritto alla rappresen-
tanza del minore in questa legge .

Una volta il diritto era collegato e per-
fettamente cesellato ; noti antifascist i
hanno dato la loro collaborazione al co-
dice civile del 1942 (ho fatto il nome d i
Piero Calamandrei), e vi era una perfe-
zione nella composizione di una norm a
che richiamava l'altra . Qui non si ha in-
vece nessuna garanzia nel caso di una
successione dovuta a premorienza ; non s i
ha nessuna garanzia per l'inabilità .

Di conseguenza, colleghi della sinistra ,
la posizione della conduzione diretta del
fondo non serve più, se la garanzia è dat a
dalla conduzione consecutiva per nove
anni. Naturalmente vi sarebbe la risolu-
zione del contratto se un soggetto non col-
tiva la terra per nove anni, come dice la
lettera c) dell'articolo 39 . Quindi non c'è ,
evidentemente, la data certa per verifi-
care che tu lo hai condotto, il fondo, vera -
mente per nove anni consecutivamente .
Diversamente c'è la revoca e ritorno io
proprietario perchè tu sei inadempiente .
Naturalmente nessuno di coloro i qual i
non sono idonei a coltivare il terreno
hanno diritto appunto al godimento di cu i
all 'articolo 39, quindi al diritto di ripresa .
Ci troviamo quindi nelle condizioni per
cui tutte queste maglie, che vogliono inca -
tenare ancora prima, diciamo, di dar e
corso a quello che dovrebbe essere questo
diritto blasfemo della ripresa, impedi-
scono — come risulta da questo brev e
esame che ho condotto — una qualsiasi

garanzia per colui il quale avesse la sven-
tura di voler investire i propri risparmi in
un qualsiasi terreno. Dicevamo quindi —
e lo vedremo poi negli articoli seguenti —
che tutto ciò quanto meno, ci porta ad
una richiesta subordinata . Lo dicevo in
una precedente seduta presieduta dal vi-
cepresidente Scàlfaro . Noi abbiamo per -
tanto detto — per non dire che deside-
riamo «rompere» tutto — che quanto
meno potrebbe essere accolto il nostro
emendamento 39.4, che illustro breve -
mente e che riguarda appunto quella mo-
difica. Diciamo noi «purchè concorra, in
favore del soggetto che esercita la ri-
presa, almeno una — non tutte — delle
seguenti condizioni»; questo, per lasciare
per lo meno una maglia aperta: A, B, C, D
e tutto il resto che verrà ; perchè eviden-
temente ci sono le norme del codice civil e
normali che metteranno i bastoni fra l e
ruote, quando andremo o andrete lì ad
esaminare questi contratti, coloro i qual i
saranno direttamente chiamati a farla .
Per la guerra ci stiamo pensando noi (la
pace, chi lo sa se verrà! Ma ci saranno
eventualmente le manifestazioni per la
pace, per la pace nelle campagne eviden-
temente), per la guerra nelle campagne,
ne stiamo preparando tutti i presupposti .
Quindi dicevamo in maniera subordinata ,
molto subordinata : qualora l 'Assemblea
non ritenesse validi i nostri argomenti ,
non ponesse un attimo di riflessione alle
argomentazioni che così scarnamente e
poveramente ci siamo permessi di illu-
strare sottoponendole all'attenzione, di-
sattenta per la verità, dell'Assemblea, rite -
niamo — e formuliamo ciò come
un'emendamento e quindi come una ri-
chiesta subordinata — per lo meno neces -
sario che si dia la possibilità, tra tante
complicazioni, tra tante astrusità, di ri-
durre al minimo le già note tribolazioni d i
coloro i quali per avventura si avviano ad
investire qualche risparmio nella terra .

Ecco perché. . . (Interruzione del depu-
tato Baghino) . . . sarebbero un po' matti ,
Baghino, hai ragione, nella maniera più
categorica, ma comunque, certo, non è un
problema di Mercato comune europeo ,
come tante volte si dice, se non per un



Atti Parlamentari

	

— 39769 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 GENNAIO 1982

aspetto marginale, che è quello del rap-
porto della produzione e basta : il resto
dovrebbe trovare luogo nelle consuetu-
dini locali, così come avveniva una volta ,
e lasciar libere le parti . Riusciremmo a d
avere una migliore produzione . Qui
stiamo vincolando tutto . Noi evidente-
mente per questo, dicevamo, critichiamo ,
così come abbiamo fatto in coerenza co n
le nostre posizioni, anche l 'articolo 39 che
va assolutamente respinto nel testo a cui è
stato formulato e sottoposto all 'atten-
zione, all'esame e all ' approvazion e
dell 'Assemblea, e quindi insistiamo in
linea subordinata sul nostro emenda-
mento (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sull 'articolo 39, invito il rela-
tore per la maggioranza ad esprimere i l
proprio parere sugli emendamenti pre-
sentati a questo articolo.

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parere
favorevole sull 'emendamento Lobianc o
39.1 .

Per quanto riguarda l ' emendamento
della Commissione 39.9, la cui approva-
zione raccomando alla Camera, la Com-
missione stessa propone di modificarlo
nel senso di posporre le parole «anch e
successivamente» alle parole «da almen o
un anno» e di aggiungere dopo la parol a
«successivamente» le parole «alla data
suddetta», per cui l 'ultimo periodo suone -
rebbe nel seguente modo : «che sia diven-
tato proprietario dei fondi da almeno un
anno anche successivamente alla dat a
suddetta» .

L' emendamento De Cinque 39.2 è as-
sorbito. La Commissione esprime parer e
favorevole sull'emendamento Mannuzzu
39.3 e parere contrario sul l 'emendamento
Caradonna 39.4 .

Raccomando alla Camera l'approva-
zione dell 'emendamento 39.10 della Com-
missione, che assorbe l 'emendament o
Cappelli 39.8 . La Commissione esprime
parere favorevole sugli emendamenti De
Cinque 39.5 e Vagli 39.7, e parere con-

trario sull ;emendamento De Cinqu e
39.6 .

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza . Chiedo di parlare per esprimere il
mio parere sugli emendamenti presentat i
all 'articolo 39.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, diceva il buon Seneca — il cui sui-
cidio fu anche dovuto alla constatazione
della corruzione del diritto romano —
che legem brevem esse oportet quae ab
imperitis teneatur e cioè, per quelli che
non conoscono il latino, che la legge deve
essere breve perché la possano anche
comprendere e vagliare i non addetti a i
lavori, quelli che non sono avvocati .
Questa è una legge tale che un povero
coltivatore diretto, che voglia riprender e
la proprietà del proprio fondo, alla let-
tura di questo articolo si spaventa e dev e
cercarsi immediatamente un avvocat o
per vedere se ha diritto a rientrare sull a
terra di sua proprietà per esercitare la
sua professione; il che è reso pratica -
mente impossibile. O ammettiamo il di -
ritto di ripresa o non lo ammettiamo, ma
fare la legge in maniera tale che serva ad
impedire il diritto di ripresa da parte di
un coltivatore diretto è veramente as-
surdo!

I colleghi che votano e che poi si lamen-
tano che sono passati articoli abnormi dal
punto di vista giuridico, abbiano la com-
piacenza di ascoltare e semmai votare ex
informata conscientia, cioè sapendo cosa
fanno.

L'articolo 39 pone una serie di condi-
zioni, e nel nostro emendamento noi di-
ciamo che basta che ricorra una di quest e
condizioni. L'articolo dice che il proprie-
tario per esercitare il diritto di ripres a
deve essere coltivatore diretto e trovars i
in tutte le condizioni che successivament e
vengono elencate. Per cui non basta es-
sere coltivatore diretto per rientrare in
possesso del proprio fondo: il che signi-
fica che un coltivatore diretto emigrato,
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ammalato, momentaneamente invalido ,
non ha diritto di coltivare il suo fondo .
Non basta, infatti, che sia coltivatore di -
retto, ma occorre che abbia nella sua fa-
miglia «al momento della intimazion e
della disdetta almeno una unità attiva col -
tivatrice diretta di età inferiore ai cin-
quantacinque anni» (in altri articoli in -
vece si faceva riferimento ai 65 anni d i
età); «che nella disdetta si obblighi a col-
tivare direttamente il fondo per un pe-
riodo non inferiore a nove anni . . .» — fi-
gurarsi se è possibile prendere un im-
pegno del genere! E se poi per causa indi -
pendente dalla sua volontà, per esempi o
se muore, che succede, viene invalidato i l
contratto? — « . . .ed a farlo coltivare diret-
tamente, per lo stesso periodo, dai fami-
liari eventualmente presi in considera-
zione per la sussistenza dalla condizione
di cui alla lettera b)» ; ed inoltre : «che non
sia nel godimento, a qualsiasi titolo, d i
altri fondi che, con le colture in atto, pos-
sono assorbire più della metà della forz a
lavorativa e della famiglia» . Figuriamoc i
come avviene questo accertamento dell a
metà del lavoro suo e della famiglia! Bi -
sogna poi considerare che abbiamo i mac -
chinari agricoli, che dopo un anno si pu ò
trovare un altro tipo di macchinario agri -
colo, che si può fare un tipo diverso d i
coltura a seconda se questo impiegh i
maggiore o minore manodopera. In-
somma, questo povero coltivatore dirett o
deve impazzire quando legge una . di
queste leggi e deve pensare che sia stat a
fatta da suoi nemici, da gente che non sa
quello che fa .

Eppure, il Governo è qui rappresentato
dall'onorevole Campagnoli, che dal nome
dovrebbe apparire come elemento che
viene dalla terra ; tutti veniamo dalla terr a
(memento homo quia pulvis es et in pul-
verem reverteris), ma l 'onorevole Campa-
gnoli deriva da una famiglia nobile conta -
dina (la professione del contadino è no-
bile, diceva Spengler giustamente) ; ep-
pure, la nobile fatica del contadino non è
difesa da nessuno, e proprio con questa
legge non viene difesa, onorevole Campa-
gnoli. Lei viene dalla terra, viene da Pa -
via: lì ci sono le mondine, che sono parti -

colarmente belle e che indubbiamente
rappresentano anche una testimonianz a
della nostra bellezza muliebre; e l'onore-
vole Campagnoli le conoscerà !

Ma vediamo le altre condizioni : che
esista nella famiglia del concessionari o
coltivatore diretto, all'atto della richiesta ,
almeno un'unità attiva di età inferiore a i
cinquantacinque anni !

Signori miei, di queste condizioni ne
basta una, trovo che sia assurdo preten-
derne tante perché uno possa andarsi a
coltivare il proprio fondo. E si tratta, lo
ripeto, di un coltivatore diretto, cioè di
uno che non dovrebbe avere un 'altra pro-
fessione (Rumori). Sì, battete le mani, cos ì
duriamo a lungo.

Una voce all 'estrema sinistra . Finirà
pure il tuo tempo!

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza. Sono relatore di minoranza e
quindi non ho tempo, amore mio! Avresti
potuto farlo tu, il relatore di minoranza ,
così magari avresti studiato la legge . Sic-
come però per pigrizia la palude non si
muove, poi l'Italia va a rotoli (Comment i
al centro) e naturalmente sono present i
soltanto le sinistre. Non si salva nessuno,
non si salva certo l 'agricoltura italiana,
con leggi di questo genere; né si salvano i
veri coltivatori diretti, perché questo arti -
colo, in realtà, impedisce la mobilità delle
forze di lavoro sulla terra . Eppure uno
dei problemi principali della nostra agri -
coltura è, come è stato rilevato con arti -
coli e dichiarazioni da più parti (e anche
da parte di esponenti della democrazia
cristiana), che le forze di lavoro più valide
che vogliono coltivare la terra devono
poter avere la possibilità di farlo . Qui in -
vece arriviamo al punto che un coltiva-
tore diretto non può riprendere, per col-
tivarlo, il fondo di sua proprietà. Vi siete
chiesti quanti coltivatori diretti vengono
in questo modo colpiti? Si tratta soprat-
tutto delle forze più giovani, mentre ,
dall'altra parte contraente, si assiste addi-
rittura, in pratica, ad un passaggio di pro-
prietà dall'affittuario a suoi parenti d i
secondo o terzo grado. Ma il poveretto
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che vuole lavorarsi da sè il fondo non può
riprenderselo .

Addirittura, con articoli precedenti ab-
biamo stabilito che l 'affittuario può su-
baffittare il fondo. Ma vi rendete conto!
Questa è una forma di vera speculazione ,
perché si stabilisce che, una volta che si a
stato accertato il subaffitto, l'abusivo su-
bentrato può rimanere ancora tre ann i
sul fondo, mentre invece il proprietario
coltivatore diretto non ha il diritto, in pra-
tica, di coltivare la sua terra, visto che gli
si impongono tutte queste condizioni, i n
base alle quali gli è impossibile ottener e
quanto vorrebbe . Alla fine, il poveretto
dovrà prendersi un avvocato, perché è
coltivatore diretto ma non può avere l 'as-
sistenza della Coldiretti perché non ge-
stisce il fondo o ne gestisce un altro . Chi
lo assisterà? Dovrà pagarsi un avvocato,
spendere un sacco di soldi che nessun o
gli rimborserà .

È questa la giustizia per i contadini?
Ecco perché ci lamentiamo di questo arti -
colo ed ecco perché abbiamo proposto u n
emendamento migliorativo, un emenda -
mento che non può certo essere definit o
ostruzionistico o tendente a sopprimere
tutto; è solo un emendamento che vuol e
rendere possibile al coltivatore diretto di
andarsi a coltivare il suo campo, quello
che magari ha ereditato, per il quale ha
pagato le tasse e che ora vuoi far fruttare
con le sue mani . No: ben quattro condi-
zioni devono concorrere perché quel po-
veretto possa finalmente ottenere il di -
ritto di lavorarsi la terra che è sua! (Pro-
lungati rumori al centro, a sinistra ed
all 'estrema sinistra) . Signori miei !

Non so se noi non si abbia ragione ; ma
questo è un argomento sul quale insi-
stiamo e chiediamo l ' approvazione del
nostro emendamento, inteso a favorire le
forze valide del lavoro, dei coltivatori di -
retti, delle giovani energie della terra ,
contro questa manomorta che si vuol e
instaurare con questa legge, perch é
questa è la legge della manomorta in agri -
coltura. Non è la legge del progresso o
dell 'avvenire, perché il progresso non s i
raggiunge con simili sistemi. Vogliamo
parlare di progresso? Se domandassi

all'onorevole Campagnoli, che qui rap-
presenta il Governo, od ai membri della
Commissione, chi sia il professor Azzi ,
non saprebbero rispondere, anche se
l'Italia ed il mondo debbono molto a
questo fondatore della prima cattedra di
ecologia agraria del mondo, gloria
dell'università di Perugia ; il mondo gli
deve la salvezza dalla fame perché egli
scoprì le leggi dell'ambientazione de l
seme di grano, e dette la possibilità al
mondo intero di centuplicare la produ-
zione di grano . In quei tempi, certo, il sin -
dacalismo in Italia (che oggi sforn a
queste strane leggi) difendeva il braccian -
tato, giustamente; la gente aveva fame e
le condizioni erano drammatiche. Ma per
quanto i sindacalisti potessero fare, la
gente sarebbe rimasta alla fame (Proteste -
del deputato Pajetta) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi !

GIULIO CARADONNA. Il contadino stav a
a pane di grano, ma pure il signore . Era
un eufemismo, dire che uno stava a pane
di grano, perché significava che era in fi n
di vita. Quando occorreva una supernutri -
zione, si dava il grano, perché prima ci si
nutriva di orzo nel meridione . . .

GIANCARLO PAJETTA. E tuo padre lo ba -
stonava, quel contadino: è un fatto sto-
rico!

GIULIO CARADONNA. Pajetta, parlaci
della Polonia! I fatti storici li discute -
ranno poi gli storici ed i filosofi ; noi ne
discuteremo a parte . Qui parliamo di tec -
nica e di progresso !

TOMASO STAITI DI CUDDIA DELL E

CHIUSE. Pajetta è già un pezzo storico !
(Rumori all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
prego!

GIULIO CARADONNA. L'Italia sta degra- -
dando verso il sottosviluppo, ed abbiam o
ben ragione di discutere anche di queste



Atti Parlamentari

	

— 39772 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 GENNAIO 1982

cose, non sarebbe mica male? (Comment i
del deputato Briccola) .

Nel nord d'Italia dilagava la pellagra ,
perché si coltivava solo il mais ; il pro-
gresso si è avuto quando si è riusciti a d
ambientarvi il seme di grano, selezionan-
dolo per specie. Si è così creata la possi-
bilità di risolvere quel problema . Il pro-
blema principale di questa legge è ch e
essa rappresenta il contrario di una qual-
siasi legge di progresso, mentre riteniamo
di dover difendere le nuove forze dei col-
tivatori diretti, il loro diritto a coltivare la
propria terra, contro ogni abuso e contro
ogni favoritismo .

PRESIDENTE. Qual 'è il parere del Go-
verno su questi emendamenti ?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario d i
Stato per l 'agricoltura e le foreste . Con-
cordo con il parere espresso dal relator e
per la maggioranza .

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ai
voti .

Pongo in votazione l 'emendamento Lo-
bianco 39.1, accettato dalla Commission e
e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendament o
della Commissione 39 .9 (con la modifica
suggerita dal relatore : «che sia diventato
proprietario dei fondi da almeno u n
anno, anche successivamente alla data
suddetta»), accettato dal Governo .

(È approvato) .

Risulta pertanto assorbito l'emenda-
mento De Cinque 39 .2 .

Pongo in votazione l'emendamento
Mannuzzu 39.3 accettato dalla Commis-
sione e dal Governo.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Ca-
radonna 39.4, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o
della Commissione 39 .10, accettato dal
Governo .

(È approvato).

Pongo in votazione l 'emendamento De
Cinque, 39 .5 accettato dalla Commission e
e dal Governo.

(È approvato) .

Risulta pertanto assorbito l'emenda -
mento Cappelli 39.8 .

Onorevole De Cinque, mantiene l 'emen-
damento 39.6, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo?

GERMANO DE CINQUE. Lo ritiro, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene onorevole D e
Cinque. Pongo in votazione l 'emenda-
mento Vagli 39 .7, accettato dalla Commis -
sione e dal Governo .

(È approvato) .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo 39, nel testo modificato
dagli emendamenti testè approvati .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico iI risultato della votazione :

Presenti e votanti	 437
Maggioranza	 21 9

Voti favorevoli	 397
Voti contrari	 40

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falco
Aglietta Maria Adelaide
Aiardi Alberto
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Ajello Aldo
Alborghetti Guido
Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenico
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Artese Vitale
Astone Giusepp e

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenz o
Baldelli Pio
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria I .
Barca Luciano
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andre a
Bassetti Piero
Bassi Aldo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belussi Ernesta
Berlinguer Enrico
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato

Bianchi Beretta Romana
Bianco Ilario
Binelli Gian Carl o
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Boggio Luigi
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfred i
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamin o
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Brusca Antonino
Bubbico úro
Buttazz~c~fii Tonellato Paola

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Cacciari Massim o
Cafiero Luca
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armand o
Calonaci Vasco
Campagnoli Mari o
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Carandini Guido
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloth Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Caroli Giusepp e
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Carta Gianuario
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Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Casati Francesco
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Catalano Mario
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paol a
Ceni Giuseppe
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecilia
Chirico Carlo
Ciannamea Leonardo
Ciccardini Bartolomeo
Cicciomessere Roberto
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Citterio Ezi o
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarla
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Colucci Francesco
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felice
Corà Renato
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cossiga Francesc o
Costamagna Giusepp e
Cravedi Mario
Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuff aro Antonin o
Cuminetti Sergio
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mario
D'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesc o
De Caro Paolo
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenzo

De Gennaro Giuseppe
De Gregorio Michele
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renato
Del Rio Giovann i
De Martino Francesc o
De Mita Luigi Ciriaco
De Simone Domenic o
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnald o
Di Vagno Giuseppe
Dutto Mauro

Ebner Michael
Erminero Enzo

Fabbri Orlando
Fabbri Seroni Adriana
Facchini Adolf o
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camillo
Felici Carlo
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fioret Mario
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Frasnelli Hubert
Furia Giovanni
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Gandolfi Aldo
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
Garzia Raffaele
Gatti Natalino
Gava Antoni o
Geremicca Andrea
Giadresco Giovann i
Giglia Luig i
Giovagnoli Sposetti Angela
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Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natal e
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luigi

Ianni Guido
Ichino Pietro
Ingrao Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Laforgia Antonio
Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Rocca Salvator e
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Lettieri Nicol a
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesc a
Lombardi Riccardo
Lombardo Antonin o
Lussignoli Francesco

Macciotta Giorgi o
Macis Francesco
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammi Oscar
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Giusepp e
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangelo
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfredo

Martinat Ugo
Marzotto Caotorta Antonio
Masiello Vitilio
Mastella Clemente
Matarrese Antonio
Matrone Luigi
Mazzarrino Antonio Mario
Mazzola Francesco
Mazzotta Roberto
Melega Gianluig i
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mennitti Domenico
Mensorio Carmin e
Menziani Enrico
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Micheli Filippo
Minervini Gustavo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgio
Monteleone Saverio
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetan o
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nespolo Carla Federica

Occhetto Achille
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesco

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pajetta Gian Carl o
Pallanti Novello
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Mari a
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavolini Luca
Pavone Vincenzo
Pecchia Tornati M. Augusta



Atti Parlamentari

	

— 39776 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 GENNAIO 1982

Peggio Eugenio
Pellicani Giovanni
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giusepp e
Perrone Antonino
Petrucci Amerigo
Pezzati Sergi o
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Ene a
Piccoli Maria Santa
Pierino Giuseppe
Pinto Domenico
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovann i
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovann i
Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pugno Emilio

Quarenghi Vittoria
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e

Raffaelli Edmondo
RaffaeIli Mario
Ramella Carlo
Ravaglia Gianni
Rende Pietro
Revelli Emidio
Rindone Salvatore
Rippa Giuseppe
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefan o
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubbi Emili o
Rubino Raffaello

Ruffini Attili o
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfons o
Salvi Franco
Sandomenico Egizi o
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoardo
Santagati Orazio
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scaramucci Guaitini Alba
Scozia Michele
Sedati Giacom o
Segni Mario
Serri Rino
Servadei Stefano
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Second o
Spataro Agostino
Spaventa Luig i
Speranza Edoardo
Sposetti Giuseppe
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Roland o
Tancredi Antonio
Tantalo Michel e
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandr o
Tessari Giangiacomo
Tocco Giuseppe
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Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tortorella Aldo
Tozzetti Ald o
Trebbi Aloardi Ivanne
Trotta Nicol a

Urso Giacint o
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavagnin Antoni o
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Benedikter Johann detto Hans
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Cavaliere Stefano
Colombo Emili o
Costa Raffaele
De Poi Alfredo
Fanti Guido
Fontana Giovanni Angel o
Mannino Calogero
Orione Franco Luig i
Palleschi Roberto

Russo Ferdinand o
Scàlfaro Oscar Luigi

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Do lettura dell 'artico-
lo 40:

(Indennizzo in favore dei concessio-
nari) .

«In tutti i casi di risoluzione incolpevol e
di contratti di affitto, di mezzadria, di
colonia, di compartecipazione e di soc-
cida con conferimento di pascolo di cu i
all'articolo 23, agli affittuari coltivatori
diretti, agli affittuari non coltivatori di -
retti, ai mezzadri, ai coloni, ai comparte-
cipanti e ai soccidari spetta, a front e
dell'interruzione della durata del con-
tratto, un equo indennizzo il cui ammon-
tare, in mancanza di accordo fra le parti ,
è stabilito dal giudice .

Nella determinazione della misura di
tale indennizzo il giudice terrà conto dell a
produttività del fondo, degli anni per i
quali ai sensi della presente legge il rap-
porto avrebbe dovuto proseguire e di tutt i
gli altri elementi ricorrenti nella specie .

Tale indennità, nel caso di contratto d i
affitto, non potrà essere superiore a do-
dici annualità del canone, né inferiore al
canone relativo alle annualità residue d i
durata del contratto, purché non supe-
riori a dodici ; nel caso di contratti di mez-
zadria, colonia, compartecipazione e soc-
cida non potrà superare l'ammontare
delle ultime cinque quote annuali di ri-
parto percepite dal mezzadro, dal colono ,
dal compartecipante o dal soccidario, n é
potrà essere inferiore all'ammontar e
delle quote di riparto relative alle annua-
lità contrattualmente residue, purché non
superiori a cinque .

L'indennizzo non compete in caso di
recesso unilaterale da parte dell'affittua-
rio, del mezzadro, del colono, del compar-
tecipante e del soccidario e di cessazion e
del rapporto alla naturale scadenza con-
trattuale .

Al conduttore sino all'effettiva corre-
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sponsione dell'indennizzo compete il di -
ritto di ritenziòne del fondo» .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Al primo comma, sopprimere le parole:
agli affittuari non coltivatori diretti .

40. 1 .
CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE, ABBATANGELO, ALMI-

RANTE, BAGHINO, DEL DONNO ,

FRANCHI, GUARRA, LO PORTO ,

MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,

PARLATO, PAllAGLIA, PIROLO ,

RALLO, RAUTI, ROMUALDI, Ru-
BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TATARELLA ,

TRANTINO, TREMAGLIA, TRI-

PODI, ZANFAGNA.

Al terzo comma, sostituire le parole : do-
dici annualità con le seguenti: otto annua-
lità ; conseguentemente, sostituire le parole :
purché non superiori a dodici con le se-
guenti: purché non superiori a otto .

40. 2 .
CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE, ABBATANGELO, ALMI-

RANTE, BAGHINO, DEL DONNO ,

FRANCHI, GUARRA, LO PORTO ,

MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,

PARLATO, PAllAGLIA, PIROLO ,

RALLO, RAUTI, ROMUALDI, Ru-
BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TATARELLA ,

TRANTINO, TREMAGLIA, TRI-

PODI, ZANFAGNA .

Al quarto comma, aggiungere, in fine, le
parole: L'indennizzo non compete anche
per i contratti di affitto prorogati pe r
legge, iniziati nelle annate agrarie dal
1940 al 1960.

40. 4.
CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE. PAllAGLIA.

Al quinto comma, aggiungere, in fine, l e
parole: salvo che il proprietario non offra
idonee garanzie .

40. 3 .
CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE, ABBATANGELO, ALMI -

RANTE, BAGHINO, DEL DONNO,

FRANCHI, GUARRA, LO PORTO,

MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,

PARLATO, PAllAGLIA, PIROLO,

RALLO, RAUTI, ROMUALDI, Ru-
BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TATARELLA ,

TRANTINO, TREMAGLIA, TRI-

PODI, ZANFAGNA .

È stato altresì presentato il seguente
articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 40, aggiungere il seguente
articolo 40-bis :

La proroga dei contratti di affitto e la
conversione dei contratti associativi i n
contratti di affitto non ha luogo, a discre-
zione del concedente, ove questi si trovi i n
una delle seguenti condizioni: grande in -
valido del lavoro, grande invalido civile,
grande invalido di guerra, emigrato pe r
ragioni di lavoro in Italia o all'estero .

40. 01 .
CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE, ABBATANGELO, ALMI

RANTE, BAGHINO, DEL DONNO ,

FRANCHI, GUARRA, LO PORTO ,

MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,

PARLATO, PAllAGLIA, PIROLO ,

RALLO, RAUTI, ROMUALDI, Ru-
BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TATARELLA ,

TRANTINO, TREMAGLIA, TRI-

PODI, ZANFAGNA .

Passiamo ora alla discussione dell'arti-
colo' 40, degli emendamenti ad esso rela-
tivi e dell 'articolo aggiuntivo 40.01 .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Del
Donno. Ne ha facoltà .
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OLINDO DEL DONNO. La proposta d i
legge sui patti agrari, in special mod o
dall 'articolo 39 in poi, non è semplice -
mente scottante e «scattante», ma ha una
vasta risonanza sociale e giuridica . Penso ,
quindi, che l'argomento debba esser e
trattato con moltissima attenzione. Non si
tratta di una legge rivoluzionaria, di un
provvedimento innovatore, ma completa-
mente sovversivo. Dicono i liberali che i
moti rivoluzionari, in genere, sono fe-
condi, ed hanno . . . (Alcuni deputati par-
lano nell 'emiciclo) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, la-
scino parlare l 'onorevole Del Donno !

OLINDO DEL DONNO. I moti rivoluzio-
nari — come dicono i liberali — sono in
genere fecondi. Noi avevamo tutto il di -
ritto e la speranza di credere che, trattan -
dosi di una proposta democristiana, bril-
lasse, nella luce degli ideali, la volontà d i
rinnovare ogni cosa, secondo l'espres-
sione cristiana, di cui essi si vantano d i
essere assertori, enunziata da San Paolo :
Ecce nova facio omnia . (Ecco faccio
nuova e miglioro ogni cosa), e Dante di-
rebbe: «Sì che piace in Paradiso».

Invece questa proposta di legge —
come incisivamente ha detto l'onorevol e
Caradonna — è negatrice del diritto pi ù
antico dell'uomo, quello alla proprietà ; è
un attentato alla civiltà giuridica .

Nella vita di Stalin — che ho letto atten-
tamente — si parla della volontà del dit-
tatore di ridurre all 'obbedienza tutte l e
forze sociali . E fu facile quella lotta! Ri-
maneva il contadino che arava i suoi ug-
geri in pace, simile agli antichi dei . La
terra è espressione di libertà, di lavoro, d i
creatività, di estrinsecazione di se stessi e
di formazione umana, sociale e civile .
Stalin pensò che esisteva un modo sol o
per poter ridurre all 'obbedienza anche i l
ceto contadino: l 'espropriazione. Questa
operazione costò (ma non credo a tanto )
trenta milioni di vittime; togliendo l ' uomo
alla terra si estirpò alle radici la libert à
del popolo russo .

La logica è semplice: scaccio il padrone
in nome del coltivatore e ne affermo il

diritto, secondo l'antica formula, ripetuta
da Hitler, il quale disse che la terra deve
appartenere a chi la coltiva. Nell'ordina-
mento giuridico tedesco vi era una norma
che imponeva la vendita del terreno a chi
abbandonava i campi per intraprender e
altre attività .

L'espressione magica «la terra al colti-
vatore», se è giusta in se stessa, rimane
ingiusta quando diventa espropriazione
totale, antigiuridica ed antilegale . Oggi
scaccio il proprietario, domani assoggett o
il contadino in nome dell'uguaglianz a
sotto la spinta della lotta di classe !

Certo, la mezzadria doveva scomparire ,
già superata nei tempi, ma non doveva
essere sostituita dall'esproprio, non for-
male, ma sostanziale, della terra ai legit-
timi proprietari . Alla dialettica antitetica
doveva e poteva sostituirsi la collabora-
zione, la libera contrattazione, il reci-
proco complementarsi, il reciproco rico-
noscersi ed il riconoscere che nell'union e
delle forze lavorative sta la sintesi dell e
contraddizioni di cui, come diceva i l
Croce, è piena e deve essere piena la no-
stra esistenza, perché se non vi fossero le
contraddizioni non vi sarebbero ostacol i
contro cui agire ed affermare la propria
superiorità, passando dall'animalità ad
una sempre maggiore intellettualità e ra-
zionalità .

Ogni soluzione univoca — come acuta -
mente ha detto l 'onorevole Caradonna,
senza però soffermarsi a lungo su quest a
affermazione veramente bella — ha il sa-
pore amaro della fatalità, ma nello stess o
tempo dell'irrazionalità, che, rapportat a
al regime staliniano, prende il nome di
dittatura del proletariato o, con eufe-
mismo «carezzante», viene oggi anche i n
Polonia chiamata, battezzata o ribattez-
zata, democrazia progressiva e progressi -
sta .

Noi siamo convinti della finalità social e
della proprietà, la difendiamo e la procla-
miamo fino a correggere, senza paura e
senza ostentazione, la dottrina romana e
cristiana della proprietà .

Noi siamo favorevoli alla tesi che il di -
ritto di proprietà sia uno ius utendi et
abutendi; no. lo schiavo era una cosa in
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mano al padrone e noi affermiamo ch e
neppure per le cose esiste il diritto di
abuso. La proprietà è un uso, ma sociale ,
umano, e lo scopo sociale, per la riversi-
bilità delle azioni umane, per il contesto
del tessuto sociale, richiede, come dice
Marx, che quanto io faccio da uomo lo
faccio come uomo e per l'uomo . E una
massima sulla quale mi sono soffermato
a lungo. Marx dice che io non agisco mai
per me solo, innanzitutto perché sono in
un mondo sociale, ma quando agisco con
la luce intellettuale piena d'amore,
quando agisco come uomo, agisco per
l'uomo nel contesto umano .

Saremmo stati lieti ed avremmo ringra-
ziato la democrazia cristiana per la pre-
sentazione di un provvedimento che in -
nova veramente ciò che era vetusto e
vieto; invece, da una posizione di socialit à
alla negoziazione sostanziale della pro-
prietà vi è una differenza grandissima. La
teoria e la dottrina liberale — nei con -
fronti di questa proposta di legge — man-
tiene una verità intrinseca e profonda : la
collaborazione, la libera contrattazione ,
la fiducia reciproca fanno rinascere, mol-
tiplicano le forze attive e fattive, special -
mente nel campo dell 'agricoltura . L'at-
teggiamento liberale, proprio in quest o
campo, trova la sua più ampia applica-
zione. C'è un detto antico romano ; il col -
lega Caradonna ci ha parlato in latino ed
anche noi diciamo : res clamat domin o
suo . È una legge fondamentale del diritto
romano: la cosa dice in relazione al su o
padrone, perché la res nullius non esiste ,
ma se esistesse res nullius cedit prim o
occupanti : la cosa che è di nessuno, che è
comune, che è abbandonata, diviene pro-
prietà dì colui che la fa propria .
Quindi, se la cosa clamat domino suo non
so come abbia potuto essere varat o
quell'articolo 39 che nella casistica no n
dico gesuitica e neppure tomistica, ma
nella casistica più assurda, non ha trovat o
mai tanti cavilli per negare il diritto d i
proprietà. Si arriva all'assurdo di negare
il diritto di usare socialmente il bene che
è proprio, e che arriva a noi o per lung o
ordine di anni o attraverso il lavoro e la
conquista.

Per esempio, nell'articolo 40-bis, ab-
biamo parlato del lavoratore che ritorna
dall'esilio, dove è andato a sudare . La
nostra è una stirpe scellerata e dura, che
morendo pugna per lo scarso pane. E una
stirpe che con il piccone e la bisaccia si
scava il fine e il mezzo, e tante volte viene
cacciata e misconosciuta . Ma vorrei dire ,
con il Manzoni, che l'uomo che lavora e
suda in esilio o in terra straniera rimane
lì con la speranza di tornare un giorno
dovizioso ai suoi monti, di comprare i l
pezzo di terra e di dire : «Questo è mio! È
benedizione di Dio al mio lavoro, ed io lo
lascerò ai miei figli» . Ma l'articolo 3 9

nega tutto questo. Vi sono tante e tal i
assurdità che non sarà mai possibile ch e
il proprietario del campìcello ne possa
diventare l'effettivo padrone .

Non voglio ricordare in questo bimille-
nario virgiliano quella scena così patetica
e così commovente: ecce nos relinquimus
arva. Noi lasciamo i campi, perché un
provvedimento scellerato ci mette fuor i
dalla nostra proprietà! Il nostro inter -
vento era veramente mitigatore, era un
balsamo! Quell'articolo 39 doveva essere
cancellato perché incostituzionale, per -
ché assurdo, oppure doveva essere miti-
gato. Dirò la verità: mi sono fatto dare
l 'annuario, perchè non potevo capire e
non potevo convincermi che la proposta
di legge Truzzi e la proposta di legge Spe-
ranza fossero state presentate da parla-
mentari democristiani .

Signor sottosegretario Campagnoli, c 'è
un detto latino che dice: quos vult Deus
perdere prius dementat (Iddio fa perdere
la testa a chi vuoi togliere dalla faccia
della terra) . Io ho visto che il partito co-
munista o vota a favore o tace, perché ha
trovato un compagno di viaggio meravi-
glioso, in quanto si tratta di una forza
compatta, di una forza incisiva, di una
forza predominante in tante circostanze
agli effetti dell'esito delle votazioni . Al-
lora, naturalmente, devo dire che, se l'as-
surdità è arrivata a questo punto, ripe-
tendo la frase della Sacra Scrittura, di-
ciamo che quos vult Deus perdere prius
dementat.

L'ordinamento giuridico italiano è stato
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sempre sensibile a coloro che la natura o
gli eventi hanno posto in condizioni spe-
ciali, negativamente speciali . Le categori e
prese in considerazione dal nostro emen-
damento portano le stimmate della distin -
zione; quindi, per esse si può ripetere
l'antica massima secondo cui portano im-
presse nel loro corpo le stimmate della
sofferenza, di quella particolarità che non
è positività, ma mancata realizzazion e
della personalità umana .

Ebbene, l'ordinamento giuridico ita-
liano è stato sempre sensibile verso
questa categoria e, mentre lodiamo la le-
gislazione italiana, nell'articolo 40-bis ab-
biamo previsto un particolare riguardo a i
mutilati, agli invalidi civili, di guerra, ec-
cetera; ma, poichè si tratta di categori e
per le quali ogni aspetto di umano ri-
guardo è vinto prima che vada a fondo, i
nostri emendamenti sono tali da rapire i l
nostro assenso e l 'assenso di ogni persona
consapevole e responsabile .

L ' invito, quindi, a votare non deriva dal
fatto che la proposta sia stata o meno
avanzata da noi, ma perchè lasciando l e
frasi usuali delle benemerite categorie di -
ciamo che la proroga dei contratti di af-
fitto e la conversione dei contratti asso-
ciativi in contratti di affitto non ha luog o
a discrezione del concedente ove questi s i
trovi in una delle seguenti condizioni :
grande invalido del lavoro, grande inva-
lido civile, grande invalido di guerra, emi -
grato per ragioni di lavoro in Italia o
all'estero .

Il contenuto di questo articolo mi pare
talmente evidente che spiegarlo toglie la
bellezza a queste parole lapidarie, che di -
cono tante cose . La nostra attenzion e
deve essere rivolta a questo emenda -
mento, perchè almeno venga risparmiat a
un'altra piaga ai piagati . Altrimenti ,
avremo quello che dice Dante: «Spesse
volte le piaghe al piagato sogliono essere
addotte». E noi, per la fede cristiana ch e
professiamo e per la dignità umana ch e
onoriamo, non vogliamo cadere in tal i
contraddizioni (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. L ' onorevole relatore
per la maggioranza ha facoltà di espri -

mere il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 40 .

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parere
contrario sugli emendamenti Caradonn a
40.1, 40.2, 40.4, 40.3 e sull 'articolo aggiun-
tivo Caradonna 40.01 .

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza . Chiedo di parlare per esprimere i l
mio parere sugli emendamenti presentat i
all 'articolo 40 .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza. Interverrò brevemente per illu-
strare un emendamento non secondario
che riguarda l'equo indennizzo . Infatti, i l
mio emendamento mira ad evitare l'equo
indennizzo per i terreni dati in affitto
nelle annate agrarie dal 1940 al 1960 per
una ragione di equità, dal Momento che c i
troviamo in tema di proroga non di nuovi
contratti convertiti ma di proroga de i
contratti di fitto che,,Fome la Corte Costi -
tuzionale ha accertato con sentenza, frut -
tavano ai proprietari un fitto assoluta -
mente irrisorio ,tale da ' non consentire
neppure il, pagamento d ' ll'jmposta fon-
diaria.

Per d cenni questo tto è stato bloccato
e chi a suo tempo ha promosso un'azione
legale potrà ottenere degli arretrati a l
cont ario di chi si è attenuto alle tabell e
in igore.

Ora devo dare un equo indennizzo a ch i
ha tenuto il fondo in affitto per vent'ann i
mi sembra assurdo, perché vi è una dispa -
rità nel trattamento fra i diversi conce -
denti .

Il mio emendamento 40.4 aveva ap-
punto una funzione di equità, tendendo
ad evitare che l'equo indennizzo venga
riconosciuto a coloro che sono stati pi ù
che indennizzati da un filtro irrisorio che
hanno pagato per decine di anni al pro-
prietario . È una questione di giustizia che
mi sembra non secondaria .

Raccomando alla Camera l'approva-
zione degli altri miei emendamenti
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sull'articolo 40, nonché dell'articolo ag-
giuntivo 40.01 .

PRESIDENTE. Il Governo?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario d i
Stato per l 'agricoltura e le foreste . Il Go -
verno concorda con il relatore per la
maggioranza, ed esprime parere con-
trario sugli emendamenti Caradonn a
40.1, 40.2, 40.4, 40.3 e sull 'articolo aggiun-
tivo 40.01 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento Ca-

radonna 40.1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ca-
radonna 40.2, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ca-
radonna 40.4, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ca-
radonna 40.3, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l ' articolo 40 nel
testo della Commissione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo aggiuntivo
Caradonna 40 .01, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(È respinto) .

Do lettura dell 'articolo 41 :

ART . 41 .
(Disposizione in favore
di piccoli concedenti) .

«A partire dall 'anno 1981, a favore dei

piccoli concedenti di terreni già affittati
ovvero di terreni per i quali ha luogo la
conversione in affitto ai sensi della pre-
sente legge, opera una detrazione dell a
imposta sui redditi delle persone fisich e
pari al dieci per cento della parte del red-
dito afferente ai fondi in questione .

Sono considerati piccoli concedenti i
proprietari di terreni che abbiano un red-
dito catastale non superiore a lire tremila
ed un reddito complessivo netto, ai fin i
dell'imposta sulle persone fisiche, di en-
tità non superiore a lire cinque milioni» .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Coloro che acquisiscono mortis causa la
proprietà di terreni già in affitto, ovver o
di terreni per i quali la conversione in
affitto ha luogo ai sensi della present e
legge, sono esentati dal pagamento
dell'INVIM e dell'imposta di succes-
sione .

41 . 1 .
CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE, ABBATANGELO, ALMI -
RANTE, BAGHINO, DEL DONNO ,
FRANCHI, GUARRA, LO PORTO ,
MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,
PARLATO, PAllAGLIA, PIROLO ,
RALLO, RAUTI, ROMUALDI, Ru -
BINACCI, SANTAGAI, SERVELLO ,
SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A
DELLE CHIUSE, TATARELLA ,
TRANTINO, TREMAGLIA, TRI -
PODI, ZANFAGNA .

Sostituire la rubrica con la seguente :

(Disposizioni in favore di concedenti) .

41 . 2.
CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE, ABBATANGELO, ALMI-
RANTE, BAGHINO, DEL DONNO,
FRANCHI, GUARRA, LO PORTO,
MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,
PARLATO, PAllAGLIA, PIROLO ,
RALLO, RAUTI, ROMUALDI, RU-
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BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TATARELLA ,

TRANTINO, TREMAGLIA, TRI-

PODI, ZANFAGNA .

Passiamo ora alla discussione sull 'arti-
colo 41 e sugli emendamenti ad esso rela-
tivi .

Nessuno chiedendo di parlare, do l a
parola al relatore per la maggioranza pe r
esprimere il parere della Commissione
sugli emendamenti presentati all'articol o
41 .

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione, signor Presi -
dente, è contraria agli emendamenti Ca-
radonna 41 .1 e 41 .2 .

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza . Chiedo di esprimere il parere su
questi miei emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GiULio CARADONNA, Relatore di mino-
ranza. Con questo articolo si colpisc e
anche dal punto di vista fiscale il proprie-
tario di fondi dati in affitto da anni, che è
stato privato della disponibilità dell a
terra. In questo caso il proprietario paga
la stessa imposta di successione di chi
abbia un terreno libero, anche se il valor e
di un terreno a fitto bloccato non è nem-
meno valutabile . L 'ordine degli agronomi
rifiuta addirittura di fare perizie . Non è
valutabile il prezzo di un terreno agricol o
a fitto bloccato e prorogato . Però non per
il catasto, che non va a guardare se il ter-
reno è affittato o meno . La rendita cata-
stale è quella che è, e il cittadino che h a
un terreno libero che può essere pagat o
ad alto prezzo paga come imposta di suc-
cessione la stessa somma che spetta ad u n
poveretto che ha i terreni in fitto e non s a
come poter pagare. Lo stesso vale per
quanto riguarda l 'INVIM che va pagata
nel caso in cui il terreno venga acquisit o
dopo una vendita o mortis causa . Quindi
per ristabilire l 'equità i miei emenda-
menti prevedevano che venissero esclusi

dal pagamento dell'imposta di succes-
sione e dall 'INVIM i proprietari sulla cui
pelle, per caso, si vuole fare della giu-
stizia sociale . Va bene, facciamola, ma
non pretendiamo che poi il proprietario
venga iugulato e si trovi a non poter nem-
meno svendere il proprio terreno per pa-
gare l 'imposta di successione e l 'INVIM .
Aver sostenuto questo sembra una assur -
dità. Ma io mi domando se a questo punto
si sia tutti italiani, se i cittadini sono tutt i
italiani. Per il fisco si è tutti uguali, per la
legge sui contratti agrari no . Questa è
veramente un'infamia, signori! Un'in-
famia non accogliere il mio emenda -
mento 41 .1, che è un emendamento equi -
tativo che almeno evita che lo Stato per -
segua in maniera iugulatoria un cittadin o
il cui terreno non vale più niente . Comun-
que, siccome siamo persone perbene, no n
veniamo ascoltati . Benissimo! Questo è
quanto intendevo dire circa questi emen-
damenti. Anche per quanto riguarda l 'ar-
ticolo 40, poche parole desidero spendere
per sottolineare la necessità di accoglier e
l'emendamento che esenta gli invalidi ci -
vili, gli invalidi del lavoro da questa tra-
sformazione e che prevede che possano
avere un collaboratore nella conduzion e
dell'azienda. Facciamo tanto per salvar e
gli invalidi, per recuperare gli handicap-
pati, per trovare posto di lavoro ai muti -
lati, eccetera, cominciamo a permettergl i
di poter condurre con il proprio cervello
e attraverso le mani di un altro, in colla-
borazione, il proprio pezzo di terra. Ma
nemmeno questo è ammesso, nemmeno
per gli invalidi del lavoro, per i quali la
pensione è un risarcimento del danno ,
non è nemmeno una pensione che li risar -
cisca pienamente e li rimetta in condi-
zioni di poter vivere in maniera dignitosa .
Nemmeno per questi è possibile . Ammet-
tiamo un coltivatore diretto che sia un
grande invalido, buona notte, perde il di -
ritto di dirigere il proprio campo e pass a
il contratto di fitto senza poter trovare ,
magari attraverso un parente, un amico ,
la possibilità di coltivarsi il suo povero
campo e poter ricavarne qualche cosa di
più della propria misera pensione o di u n
fitto di fame. Ma siccome è tale l'umanità



Atti Parlamentari

	

— 39784 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 GENNAIO 1982

di tanti buoni cristiani e di tanti umanita-
risti non cristiani : muoiano gli invalidi,
periscano di fame, si arrangino, poi chi l o
sa chi ci penserà, la carità pubblica ch e
non c'è .

Questo è il contenuto degli emenda -
menti che mi sono permesso di illustrar e
e di sottoporre alla vostra attenzione,
esprimendo con i lumi della ragione e con
la ragione del cuore anche una verità, ch e
naturalmente cade nel nulla perché qu i
c'è la mannaia politica che impedisce di
valutare qualsiasi caso umano e di equit à
per i cittadini italiani . Giudicherà Di o
della coscienza degli altri !

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli emendamenti presentat i
all 'articolo 41 ?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario d i
Stato per l'agricoltura e le foreste . Il Go-
verno è d'accordo con il relatore per l a
maggioranza .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento Ca-

radonna 41 .1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ca-
radonna 41 .2, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 41 nel
testo della Commissione.

(È approvato) .

Do lettura dell'articolo 42 :

(Efficacia degli accordi) .

«L'ultimo comma dell 'articolo 23 della
legge 11 febbraio 1971, n . 11, è sostituito
dal seguente:

«Sono validi tra le parti, anche in de-
roga alle norme vigenti in materia di con -
tratti agrari, gli accordi, anche non avent i
natura transattiva, stipulati tra le parti
stesse in materia di contratti agrari con

l'assistenza delle rispettive organizzazion i
professionali e le transazioni stipulate da -
vanti al giudice competente .

E fatto comunque divieto di stipulare
contratti di mezzadria, colonia parziaria ,
di compartecipazione agraria, esclus i
quelli stagionali e quelli di soccida e d i
corrispondere somme per buona en-
trata».

Sono stati presentati i seguenti emenda-
menti :

Sostituire l 'articolo 42 con il seguente :

Le disposizioni della presente legge
sono inderogabili . Le rinunce e le transa-
zioni che hanno per oggetto diritti dell'af-
fittuario o del concessionario sono nulle .
L'impugnazione deve essere proposta, a
pena di decadenza, nei termini e nei modi
stabiliti dall'articolo 2113 del codice ci -
vile .

Restano valide tra le parti le conven-
zioni in deroga alle norme sui contratt i
agrari, stipulate con l'assistenza delle ri-
spettive organizzazioni professional i
maggiormente rappresentative su base
nazionale, e le transazioni davanti al giu-
dice competente per la controversia ,
quando la deroga rispetta il criterio de l
reciproco vantaggio .

La deroga non può riguardare : i criteri
di determinazione del canone, la durat a
del contratto, il diritto di prelazione e
quanto disposto dall'articolo 10 della
legge 11 febbraio 1971, n . 11, e dagli arti -
coli 13, 14, 15, 23 e 25 della present e
legge. È fatto comunque divieto di perce-
pire somme per buona entrata .

L'articolo 23 della legge 11 febbraio
1971, n. 11, è soppresso .

42. 1 .
RODOTÀ, ESPOSTO, GIANNI, MAN-

NUZZU, AMICI, BELLINI, BI-
NELLI, COCCO, CURCIO, DE SI-
MONE, DULBECCO, GATTI, ZANNI ,
PERANTUONO, POLITANO, RIN-
DONE, SATANASSI, VAGLI .

Sostituire l'articolo 42 con il seguente:

Le disposizioni della presente legge
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sono inderogabili . Le rinunce e le transa-
zioni che hanno per oggetto diritti dell'af-
fittuario o del concessionario derivant i
dalla presente legge e da ogni altra son o
nulle . L'impugnazione deve essere propo-
sta, a pena di decadenza, nei termini e ne i
modi stabiliti dall'articolo 2113 del codice
civile .

Restano valide tra le parti le conven-
zioni in deroga alle norme sui contratt i
agrari, stipulate dalle parti con l'assi-
stenza delle rispettive organizzazioni pro-
fessionali maggiormente rappresentative
su base nazionale, e le transazioni davant i
al giudice competente per la controversia,
quando la deroga trova compenso in una
utilità di entità comparabile .

La deroga non può riguardare il diritto
di prelazione, i criteri di determinazion e
del canone, la durata del contratto e
quanto disposto dall'articolo 10 della
legge 11 febbraio 1971, n . 11, e dagli arti -
coli 14, 15, 23 e 25 della presente legge . È
fatto comunque divieto di percepir e
somme per buona entrata .

L'articolo 23 della legge 11 febbraio
1971, n . 11, è soppresso .

42 . 14 .
ESPOSTO, MANNUZZU, GIANNI, BI-

NELLI, CURCIO, GATTI, IANNI ,
AMICI, DE SIMONE, SATANASSI ,
BELLINI, VAGLI, POLITANO ,
DULBECCO, RINDONE .

Al primo comma, al capoverso, dopo la
parola: accordi, aggiungere le seguenti : di
reciproco vantaggio.

42. 10.
RODOTÀ .

Al primo comma, al capoverso, soppri -
mere la parole: con l 'assistenza delle ri-
spettive organizzazioni professionali .

42. 2 .
CARADONNA, MACALUSO, VALEN -

SISE, ABBATANGELO, ALMI-
RANTE, BAGHINO, DEL DONNO,
FFRANCHI, GUARRA, LO PORTO ,
MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,
PARLATO, PAllAGLIA, PIROLO ,
RALLO, RAUTI, ROMUALDI, RU -

BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO ,
SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A
DELLE CHIUSE, TATARELLA ,
TRANTINO, TREMAGLIA, TRI-
PODI, ZANFAGNA.

Al primo comma, al capoverso, sostituir e
le parole: con l'assistenza, con le seguenti :
che possono essere conclusi anche con l a

facoltativa assistenza .

42 . 3 .
CARADONNA, MACALUSO, VALEN -

SISE, ABBATANGELO, ALMI-
RANTE, BAGHINO, DEL DONNO ,
FRANCHI, GUARRA, LO PORTO,
MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,
PARLATO, PAllAGLIA, PIROLO ,
RALLO, RAUTI, ROMUALDI, RU-
BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO ,
SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A
DELLE CHIUSE, TATARELLA ,
TRANTINO, TREMAGL'IA, TRI-
PODI, ZANFAGNA.

Al primo comma, al capoverso, dopo la
parola: professionali, aggiungere le se-
guenti: maggiormente rappresentative a
livello nazionale, tramite le loro organiz-
zazioni provinciali .

42. 4 .
LOBIANCO, ANDREONI, BALZARDI ,

BONOMI, BORTOLANI, BRUNI ,
CARLOTTO, CAVIGLIASSO, CITA -
RISTI, CRISTOFORI, CONTU, FER -
RARI SILVESTRO, LATTANZIO ,
MARABINI, MENEGHETTI, MI-
CHELI, MORA, PELLIZZARI, PIC-
COLI MARIA SANTA, PISONI,

PUCCI, SILVESTRI, TANTALO ,
ZAMBON, ZARRO, ZUECH ,
ZURLO .

Al primo comma, al capoverso, dopo la
parola : professionali, aggiungere le se -
guenti: maggiormente rappresentative su
base nazionale .

42 . 15 .
ESPOSTO, MANNUZZU, ZANNI, BI-

NELLI, CURCIO, AMICI, BELLINI ,
DE SIMONE, DULBECCO, GATTI ,
POLITANO, RINDONE, SATA-
NASSI, VAGLI .
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Al primo comma, al capoverso, sostituire
le parole: le transazioni stipulate davanti
al giudice competente, con le seguenti:
davanti al giudice .

42. 5.

COSTAMAGNA.

Al primo comma, al capoverso, soppri-
mere la parola : competente .

42. 6.

LOBIANCO, ANDREONI, BALZARDI ,

BONOMI, BORTOLANI, BRUNI ,

CARLOTTO, CAVIGLIASSO, CITA-

RISTI, CRISTOFORI, CONTU, FER-

RARI SILVESTRO, LATTANZIO,

MARABINI, MENEGHETTI, MI -

CHELI, MORA, PELLIZZARI, PIC-

COLI MARIA SANTA, PISONI ,

PULCI, SILVESTRI, TANTALO ,

ZAMBON, ZARRO, ZUECH ,

ZURLO .

Al primo comma, al capoverso, aggiun-
gere, in fine, le parole : per la controver-
sia .

42. 16 .

ESPOSTO, MANNUZZU, IANNI, BI-

NELLI, CURCIO, AMICI, BELLINI ,

DE SIMONE, DULBECCO, GATTI ,

POLITANO, RINDONE, SATA-

NASSI, VAGLI.

Dopo il primo comma, aggiungere il se-
guente :

Non sono tuttavia derogabili le disposi -
zioni degli articoli 1, 2, 3, 14, 15, 17 e 1 9

della presente legge. Per la determina-
zione del canone si devono comunque
prendere a base i diritti dominicali deter-
minati a norma del regio decreto-legge 4

aprile 1939, n. 589, convertito in legge ,
con modificazioni, dalla legge 29 giugno
1939, n. 976 .

42 . 11 .

RODOTÀ .

Sopprimere il secondo comma .

42 . 7.

CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE . ABBATANGELO . ALMI-

RANTE, BAGHINO, DEL DONNO ,

FRANCHI, GUARRA, LO PORTO ,

MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,

PARLATO, PAllAGLIA, PIROLO ,

RALLO, RAUTI, ROMUALDI, RU-

BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TATARELLA ,

TRANTINO, TREMAGLIA, TRI-

PODI, ZANFAGNA.

Sopprimere il secondo comma.

42. 8 .

COSTAMAGNA .

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

È fatto comunque divieto di stipulare
contratti di mezzadria, colonia parziaria e
compartecipazione agraria, esclusi quelli
stagionali, e di corrispondere somme per
buona entrata. E fatto altresì divieto di
stipulare contratti di soccida con conferi-
mento di pascolo e di soccida parziaria
con conferimento di pascolo in cui il soc-
cidante conferisca meno del venti per
cento del bestiame.

42. 12.

RODOTÀ .

Al secondo comma, sostituire le parole:
di compartecipazione agraria, esclus i
quelli stagionali e quelli di soccida, con le
seguenti : di soccida, previsti dal second o
comma dell'articolo 23, di compartecipa-
zione agraria, esclusi quelli stagionali .

42 . 17.

ESPOSTO, MANNUZZU, IANNI, BI-

NELLI, CURCIO, AMICI, BELLINI ,

DE SIMONE, DULBECCO, GATTI ,

POLITANO, RINDONE, SATA-

NASSI, VAGLI .

Al secondo comma, sostituire le parole : e
quelli di soccida e di corrispondere con le
seguenti: e quelli di soccida. E fatto altres ì
divieto di corrispondere .

42. 19.
LA COMMISSIONE .

Al secondo comma, aggiungere, in fine,
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le parole: In ogni caso le associazioni sin-
dacali possono stipulare accordi collettivi
in materia di contratti agrari .

42. 9 .

CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE, ABBATANGELO, ALMI-

RANTE, BAGHINO, DEL DONNO ,

FRANCHI, GUARRA, LO PORTO ,

MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,

PARLATO, PAllAGLIA, PIROLO ,

RALLO, RAUTI, ROMUALDI, RU-

BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TATARELLA ,

TRANTINO, TREMAGLIA, TRI-

PODI, ZANFAGNA .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Le deroghe relative al diritto di prela-
zione, ai criteri di determinazione del ca-
none, alla durata del contratto, alle dispo-
sizioni dell 'articolo 10 della legge 11 feb-
braio 1971, n. 11, e degli articoli 14, 15 e
25 della presente legge sono consentit e
soltanto in conformità ai capitolati stipu-
lati, per la provincia, dagli organismi lo-
cali delle associazioni professionali dell e
parti, maggiormente rappresentative s u
base nazionale .

42. 18 .
ESPOSTO, MANNUZZU, IANNI, BI -

NELLI, CURCIO, AMICI, BELLINI,

DE SIMONE, DULBECCO, GATTI,

POLITANO, RINDONE, SATA-

NASSI, VAGLI .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Si applica in ogni caso quanto dispost o
dall 'articolo 25 della presente legge .

42. 13.
RODOTÀ .

È stato presentato il seguente subemen -
damento all ' emendamento Lobianco 42 .
4 :

Alla parola : maggiormente, premettere
la seguente : agricole.

0. 42. 4. 1 .
LA COMMISSIONE.

È stato infine presentato il seguente ar-
ticolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 42, aggiungere il seguent e
articolo 42 bis :

(Capitolati provinciali o zonali).

Le deroghe previste dall'articolo prece -
dente, quando riguardano il diritto di pre -
lazione, la durata del contratto, le dispo-
sizioni dell'articolo 10 della legge 11 feb-
braio 1971, n. 11, e degli articoli 14, 15 e
25 della presente legge, sono consentite
soltanto in conformità ai capitolati stipu-
lati, per la provincia o per la zona, dagli
organismi locali delle associazioni profes-
sionali delle parti, maggiormente rappre-
sentative su base nazionale .

42 . 01 .
ESPOSTO, MANNUZZU, GIANNI,

IANNI, BINELLI, CURCIO, AMICI ,

BELLINI, DE SIMONE, DUL-

BECCO, GATTI, POLITANO, RIN-

DONE, SATANASSI, VAGLI.

Ha chiesto di parlare sull 'articolo 42 e
sui relativi emendamenti l'onorevole Poti .
Ne ha facoltà .

DAMIANO POTÌ. Signor Presidente, ono -
revoli colleghi, ci avviamo alla conclu-
sione del dibattito su questo atteso prov-
vedimento, che è stato posto all'atten-
zione del Parlamento, del Governo e de l
paese da numerosi anni .

Con l 'approvazione degli articoli del ti-
tolo secondo ed in particolare dell'arti-
colo 23, che costituisce uno dei capisald i
dei progetti di legge, siamo entrati nell a
fase di avvio a soluzione di un travagliat o
processo di riforma, indispensabile per
ridare vigore all'aspirazione di rinnova -
mento ed ammoderamento del settor e
agricolo.

La portata notevolmente innovatrice
della normativa fin qui approvata è stata
da più parti riconosciuta ed è scaturita d a
un approfondito dibattito sia in sede par -
lamentare che nella pubblica opinione .

Il confronto politico si è intrecciat o
spesso con le lotte sociali, con lo scontro ,
a volte duro, fra i rappresentanti della
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rendita ed i lavoratori della terra . E ciò è
avvenuto in un mondo in cui, fra tant e
difficoltà e con alterne vicende, cresc e
costantemente l 'aspirazione a più giusti
rapporti sociali, a nuovi equilibri che ten-
dono a valorizzare principalmente il la-
voro, l'iniziativa, l ' imprenditorialità asso-
ciata e singola di quanti realmente vivono
nei campi, operano e producono nel set-
tore dell'agricoltura .

Il provvedimento si inserisce in un con -
testo generale dell 'economia caratteriz-
zato da una situazione di incertezza, e d a
elementi contrastanti, dominato da una
spinta inflazionistica pericolosa e fuori
da ogni parametro europeo ed in cui tut-
tavia esistono notevoli potenzialità di svi-
luppo e segni incontrovertibili di vitali-
tà .

Ora ci troviamo di fronte ad un altro
articolo fondamentale, l'articolo 42. Con
esso si vuole affermare il principio della
mobilità ed elasticità dei contratti in agri -
coltura e si sancisce la validità e l 'effi-
cacia giuridica degli accordi stipulati tra
le parti, anche in deroga alle precedent i
norme e a quelle contenute nel presente
testo.

Tale mobilità ed elasticità dei contratt i
è importante per la pratica attuazione de l
provvedimento in esame che, se fosse ri-
gidamente vincolistico, creerebbe un a
chiusura ed una stasi pericolosa, con un a
indisponibilità a stipulare nuovi contratt i
di affitto, come è avvenuto in altri com-
parti produttivi, mentre in una visione
moderna dell'agricoltura occorre rilan-
ciare e sviluppare la contrattazione
agraria con prevalenza dell'affittanza .

Si tratta tuttavia di trovare un giust o
compromesso tra una libera contratta-
zione ed una impostazione vincolistica
che certo garantisce meglio l'affittuari o
ma che, se eccessivamente rigida, può
provocare una paralisi, come dicevo
prima, nella offerta del bene terra, co n
conseguenze pesanti per i coltivatori co-
stretti ad acquistare, anzichè affittare, i
fondi rustici a prezzi esorbitanti .

L'articolo 42, così come emendato dall a
Commissione, può costituire questo com-
promesso .

Esso intanto rappresenta una integra-
zione tra l'autonomia privata delle parti e
il potere sindacale che, con l 'introduzione
della massima rappresentatività nazio-
nale, garantisce gli affittuari da distor-
sioni, abusi e mistificazioni che potreb-
bero verificarsi, magari attraverso orga-
nismi professionali di comodo, disponibil i
e compiacenti di fronte a qualunque ri-
catto ai danni degli affittuari, special -
mente nei nuovi contratti .

Abbiamo intanto preso atto che vi è
stata in questa direzione un avvicina -
mento delle posizioni del gruppo del PC I
a queste tesi, che abbiamo considerato
positivo e particolarmente significativo in
questo momento in cui un nuovo corso
dei compagni comunisti italiani potrà an-
corarsi ad una prospettiva riformista e
gradualista, nel rispetto del pluralism o
economico e delle leggi di mercato i n
maniera sia pure regolata, come è indi-
spensabile che avvenga in agricoltura e
negli altri comparti produttivi, in una
economia moderna .

Si trattava perciò o di accettare l ' ipotes i
di deroga per ogni contratto singolo, e
per ogni elemento di esso, o di limitare l e
deroghe almeno per aree geografich e
(province e zone omogenee) ed esclu-
dendo eventualmente alcuni punti . Poteva
essere valida l'ipotesi di agganciare la de -
roga a comparti provinciali, da stipulare
a seguito di una libera contrattazione i n
cui l'eventuale equilibrio, diverso dall e
norme previste, poteva trovarsi alla luce
del sole, senza pericoli di ricatto, e se-
condo il principio del «reciproco vantag-
gio», come penso avverrà nella provinci a
di Bolzano, dove, operando organizza-
zioni professionali «provinciali», è preve-
dibile che esse nella pratica effettuerann o
una contrattazione che abbia validità pro-
vinciale. Ma così potrà avvenire anche
per le altre province, dove, partendo d a
accordi individuali, non si esclude che s i
possa pervenire ad accordi-tipo per zone
agrarie, da adattare alle varie situazioni .

Inoltre mentre la possibilità di derog a
potrà avere un certo peso per i contratt i
da stipulare ex novo, per tutti gli altri gi à
in atto . o derivanti da conversioni — e si
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tratta di decine di migliaia di contratti —
se non vi è accordo tra le parti, varranno
le norme previste nel presente provvedi -
mento, sicchè gli affittuari saranno suffi-
cientemente garantiti .

Un'ultima considerazione . L'articolo 42
così formulato ci mette al riparo da impu-
gnative presso la Corte costituzionale e ci
consente altresì di prevedere un iter più
spedito al Senato .

Con queste considerazioni, esprim o
l'auspicio che il partito comunista, consa-
pevole delle sue responsabilità, e nell'au-
tonomia delle sue decisioni e del su o
ruolo, voglia in qualche maniera conver-
gere sulle posizioni della maggioranza . I l
partito socialista si riconosce nella for-
mulazione della maggioranza e, sia pure
con le osservazioni e motivazioni che ho
esposto, voterà a favore dell 'articolo 42.
Auspico infine la rapida approvazione
dell 'intero provvedimento, tanto atteso, e
così rilevante per la ripresa della nostr a
agricoltura .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Esposto . Ne ha facoltà .

ATTILIO ESPOSTO. Signor Presidente ,
colleghi deputati, il collega Potì ha rivolto
un invito al gruppo comunista, per un
mutamento delle posizioni sull'articolo 42
del provvedimento al nostro esame .
Questo invito non può essere accolto, per-
chè esso è fondato su un equivoco . L'ar-
ticolo 42 è il grimaldello per annullare la
validità e la funzionalità delle conquist e
che nella legge sono pure scritte per i col-
tivatori e gli imprenditori agricoli . E non
è precisamente la posizione di mobilità e
di elasticità che si vuole garantire con
l 'articolo 42.

Caro Potì, ripetere queste formule si-
gnifica continuare un equivoco che tend e
ad ingannare i coltivatori italiani ; e noi
non stiamo a questo gioco . Non è nem-
meno vero che vi è stata e vi è ancora l a
ricerca di un compromesso fra l 'elasticità
del contratto ed i vincoli che sono possi-
bili . Voi con l 'articolo 42 avete scelto l a
totale libertà di rapporti tra le parti, e v i
siete dimenticati che la Costituzione im -

pone alla legge ordinaria di stabilire ob-
blighi e vincoli alla proprietà privata, per
renderne sociale la funzione .

Noi abbiamo fatto ogni sforzo, con le
nostre astensioni — lo abbiamo detto nei
vari interventi e lo ripeterò io stesso tra
un momento - per riuscire a far inten-
dere il significato delle nostre posizioni :
avete voluto mantenere una ostinazion e
incredibile: incredibile per i coltivatori
ma ancor più incredibile in considera-
zione di quello che dovrebbe essere i l
modo di fare le leggi .

L 'articolo 42 mira ad autorizzare ne i
rapporti tra le parti, un diritto proprie-
tario che la Costituzione non consente .
Per questo l ' articolo 42 è l 'articolo del
contrasto essenziale, e non per nulla — lo
ripeterò ancora una volta in quest'aula —
un deputato della democrazia cristiana
della Commissione giustizia lo ha definito
l ' articolo della vera riforma dei patt i
agrari !

Questo dunque si vuole, caro Potì, non
altro, non il compromesso nè possibili in -
viti in questo senso al partito comuni-
sta .

E l'articolo, il 42, che raccoglie — per
ragioni diverse ma raccoglie — l 'unica
maggioranza che esiste in quest'aula pe r
gli articoli della legge che detta norme sui
patti agrari. Non ne esistono altre, di
maggioranze: sull 'articolo 42 invece, si
raggruma l 'unica maggioranza che può
far passare questo articolo è quella che v a
da destra ai socialisti . Non ne esistono
altre .

Quali deroghe, dunque, consente questo
articolo? Per essere breve, citerò a me -
moria l 'elenco delle conquiste contenut e
in questa legge: la durata del contratto, l a
regolamentazione dei criteri di determi-
nazione del canone ; gli articoli 14 e 15,
che regolano i diritti d'iniziativa per l a
trasformazione, valevoli per le due parti .
Questi articoli costituiscono in definitiv a
l 'architrave di tutta le legge dei patti
agrari . E questa legge consente, per la
prima volta nella storia agraria italiana,
la conversione dei contratti (e spero che a
questo punto non si possa derogare) e
contiene altre conquiste ancora .
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Per chi possono essere pensate quest e
deroghe visto che dal testo votato dalla
Commissione Agricoltura della Camera
nel 1978 avete voluto cancellare la for-
mula del "reciproco vantaggio"? Per i col-
tivatori e gli imprenditori . E se ci sono le
associazioni professionali ad assistere i
singoli nella trattativa per la definizion e
dei rapporti contrattuali, le organizza-
zioni professionali — per quello che è
scritto nell'articolo — non possono che
firmare delle rinunce a diritti sancit i
dalla legge .

Ora, la democrazia cristiana (e in essa
gli amici della Coltivatori diretti), il par-
tito liberale, il partito socialista hanno qui
sollevato questioni circa la necessità d i
favorire e di sostenere l ' impresa. Si è par -
lato, a proposito dell 'articolo 23 (conver-
sione della mezzadria in affitto) della vio-
lazione del diritto d 'impresa e abbiam o
ascoltato parole alate in difesa di questo
diritto . Si è perfino pensato di difendere i
diritti di impresa per i concedenti a mez-
zadria che utilizzino i due terzi del lor o
tempo di lavoro nell 'azienda e che ne ri-
cavino risultati che siano i due terzi de l
reddito fiscalmente accertato . E non
esiste in questo caso, come è chiaro, una
considerazione di imprenditorialità .

Quando però parlate delle deroghe a i
veri diritti dell ' impresa e della imprendi-
torialità, voi consentite ogni e qualsias i
eccezione. Il diritto alle trasformazioni ,
che abbiamo conquistato in primo luogo
noi comunisti nelle norme di questa
legge, se può essere posto in deroga, viene
derogato in base all'art . 42. È inutile dire
poi che non è possibile derogare per i
contratti in corso, perché chi dice quest o
non conosce tali rapporti, nel Mezzo -
giorno in particolare, e non li conosce
nemmeno in generale, e fa finta di non
sapere cosa può avvenire con l ' esercizio
dei diritti proprietari, attraverso l 'articolo
42. Quando un affittuario (è già avvenuto
con l ' applicazione del vecchio articolo 23)
della legge n° 11 del 1971 deve essere
chiamato a rinunciare ai diritti sancit i
dagli articoli 14 e 15 per le trasforma-
zioni, od all'articolo 10 della legge n . 1 1
sui diritti dell 'associazionismo contadino

ed agricolo, sulla durata del contratto o
sulla riconduzione di tutti i contratti in
affitto, il proprietario farà chiamare il fit -
tavolo dall'avvocato e gli farà intentare
causa, per qualsiasi presunta inadem-
pienza . Sulla base della conversazione
con l'avvocato, per non andare davanti a l
pretore e non spendere soldi, il fittavol o
sarà disponibile a rinunziare a diritti fon -
damentali nell'esercizio della sua impren -
ditorialità: voi volete consentire questo ,
imponendo l'art . 42 nel testo attuale .

Cari colleghi della democrazia cri-
stiana, cari compagni socialisti, io vi
debbo ricordare che con una simile posi-
zione siete al di qua delle stesse posizioni
affermate dal partito liberale nella prima
parte del dibattito; quando l'onorevole
Giorgio Ferrari era relatore di mino-
ranza, aveva presentato un emendament o
che dichiarava l 'inderogabilità degli arti-
coli 14 e 15 . Ed è palese che non si tratt a
di una violazione dei diritti di proprietà ,
perché nell 'articolo 14 è affermato chia-
ramente che tutte e due le parti possono
prendere l ' iniziativa delle trasformazioni .
Ribadisco che questo articolo 14 è una
sfida del Parlamento italiano alla pro-
prietà fondiaria, agli imprenditori agri -
coli, a compiere le trasformazioni : ma voi
consentite una deroga con questa norma ,
e siete dunque contro una delle condi-
zioni del rinnovamento agricolo ed econo-
mico del Paese.Al collega Sterpa (che no n
ha ripresentato l 'emendamento) ed anch e
al ministro che, nel suo discorso di re -
plica alla discussione sulle linee generali ,
ha convenuto sul l 'utilità della durata de l
contratto in rapporto con il diritto d'ini-
ziativa alle trasformazioni con le trasfor-
mazioni, vorrei dire proprio a tale propo-
sito ancora più chiaramente : Voi rinun-
ziate, o consentite che si rinunzi, nella
realtà, (con la riaffermazione dì un antic o
vizio della proprietà fondiaria) al pieno
dispiegamento delle possibilità e delle ca -
pacità imprenditoriali da parte del fitta -
volo, perché voi consentite la rinunzia a
questi diritti . Di più: l'articolo 10 della
legge n.11 1971 prevede che l'affittuario
prenda tutte le iniziative di organizza-
zione e gestione, richieste dalla razionale
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coltivazione del fondo, degli allevament i
di animali e dall'esercizio delle attività
connesse, di cui all 'articolo 1235 del co-
dice civile anche in relazione alle direttiv e
di programmazione economica stabilite
dalle competenti autorità ; l'affittuario
può altresì partecipare ad organismi as-
sociativi sia per la conduzione, la coltiva-
zione, la trasformazione ed il migliora -
mento dei terreni, che per la trasforma-
zione, e la commercializzazione dei pro -
dotti agricoli . Aggiunge il terzo comma
che sono nulle le clausole contenute in
contratti individuali o collettivi o capito -
lati, che comunque limitino i poteri rico-
nosciuti all ' affittuario dai precedenti
commi. Ma l 'articolo 42 consente anche la
violazione di questo principio .

I parlamentari democristiani e socia -
listi si vengono a trovare, così, e restan o
al di qua di una pur timida ma logica
posizione liberale, intanto pur essa scom-
parsa. Siete al di qua delle stesse posizioni
assunte dal presidente della Confagricol-
tura che tanto critica questa legge me-
dianti i suoi uffici stampa . Egli ha scritto
il 22 di questo mese un articolo sul gior-
nale ufficiale della democrazia cristiana,
contemporaneamente alla pubblicazion e
di un articolo dell 'onorevole Lobianco
(colgo questa occasione per augurargl i
una pronta guarigione) sulla legge che
discutiamo .

Giandomenico Serra scrive : «E oppor-
tuno confermare la facoltà di stipular e
accordi in deroga alla legge, o transa-
zioni. Ciò crea una valvola di sicurezza
nell'intero impianto normativo. E impor-
tante, però — aggiunge Giandomenic o
Serra — che tale disposizione garantisca
in ogni caso il rispetto di principi di equi-
tà» .

Cosa vuol dire princìpi di equità, nella
mente del capo degli agrari italiani, ch e
critica il fatto che gli emendamenti qu i
approvati sono tutti comunisti, affer-
mando il falso? Cosa vuol dire un prin-
cipio di equità, da affermare in questa
norma dell'articolo 42? Il senatore Fabbri
— e mi dispiace che non sia qui presente
— alle ragioni che noi sosteniamo per
modificare decisamente, o comunque nei

limiti del possibile, l'articolo 42, a questo
punto della discussione, risponde affer-
mando che noi abbiamo posizioni che ri-
guardano l'antica Italia, non questa de i
nostri giorni . E ci consiglia sempre d i
vedere con chiarezza che il mondo è cam-
biato. Ora, al senatore Fabbri e ad altr i
amici della democrazia cristiana, desi-
dero a questo proposito dire una cosa:
potete probabilmente continuare a cam-
pare di rendita propagandistica, quale
quella che avete sfruttato in questi anni
contro di noi sugli orientamenti di poli-
tica agraria (e qualche residuo c'è forse
ancora per nostra responsabilità), ma la
verità è che con questo articolo voi dimo-
strate di non avere la forza politica e
vorrei dire anche culturale della coe-
renza, non solo per l 'Italia, ma per l'Eu-
ropa.

Questo articolo è la prova, anzi l'ultim a
prova in ordine di tempo, del modo in cui
voi intendete le riforme, con le tecnich e
dell'equivoco, dello svuotamento, del la-
sciare le porte aperte ai ritorni . Ed an-
cora una volta, ai colleghi che hann o
combattuto questa battaglia al di qua e d
al di là della barricata che ci ha diviso ,
desidero ricordare l'Europa. Caro amico
Sterpa, quando si difende l'impresa, bi-
sogna vedere cosa è l'impresa nel nostr o
paese, cosa è nell'Europa e quali sono l e
legislazioni che regolano le relative que-
stioni in Europa. Le avevo già detto che
avremmo discusso su questo problema e
vorrei rivolgermi oltre che a lei, anche
agli amici della democrazia cristiana ch e
hanno impiantato la vertenza Europa .

Che cosa è in Europa, nella legislazione
europea dei rapporti agrari, la questione
della durata, che tanto allarma questi «ri-
voluzionari» sostenitori dell'art . 42?

Bene, in Francia, prima che vincesse
Mitterand, naturalmente, la legislazione
già stabiliva una durata tendenzialmente
perpetua, una durata minima, cioè, di
nove anni prorogabili indefinitamente
per volontà dell 'affittuario, salva l 'ipotesi
di risoluzione per inadempimento, salvo i l
diritto del locatore di esercitare la ripresa
con l'obbligo di esercitare la conduzione
per almeno nove anni . Questo in Francia,
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ma la Francia ha avuto la grande rivolu-
zione e noi no!

In Belgio si tratta per il rinnovo allo
scadere dei primi 18 anni e dei novenni
successivi . L'Olanda prevede una durata
minima di dodici anni per il poderi e d i
sei per gli altri appezzamenti di terreno ,
salvo il potere dell 'autorità giudiziaria d i
prorogare il contratto o di autorizzar e
eccezionalmente contratti più brevi . La
Spagna, che sta per entrare nel Mercat o
comune e che ha votato una legge il 3 1
dicembre 1980, stabilisce per l 'affitto una
durata di 21 anni, con il diritto del loca-
tore di esercitare la ripresa per diretta
conduzione allo scadere del sesto, del do-
dicesimo, del quindicesimo e del diciotte-
simo anno. E vi impressionate dei 15 anni
italiani, che il presidente della Confagri-
coltura dice essere scelta valida perchè la
durata di 15 anni è da ritenersi equa per i
nuovi contratti, anche se è contro la con-
tinuazione dei vecchi rapporti !

Questo per quanto riguarda la durata .
Per quanto riguarda i miglioramenti ci-
terò soltanto l'Olanda. La normativa olan-
dese riconosce al concessionario anche i l
potere di piena modifica della destina-
zione del fondo, pur nella opposizione de l
locatore, su autorizzazione della pubblica
amministrazione .

Ed infine alcune osservazioni pe r
quanto riguarda le deroghe, che sono
l 'oggetto dell 'articolo 42 . In Francia, a i
sensi dell'articolo 860 del codice rurale ,
ogni clausola contrattuale restrittiva dei
diritti riconosciuti al conduttore si consi-
dera non scritta . In Belgio sono conside-
rati inesistenti tutti gli accordi con cu i
l'affittuario rinunci espressamente e taci-
tamente, in tutto o in parte, ai diritti rela-
tivi alla durata, ai rinnovi novennali, all a
iniziativa di miglioramenti, all ' indennizzo
per questi ultimi . In Olanda, nessuno dei
diritti riguardanti la durata, il rinnovo, i l
canone o i miglioramenti dell'affittuario è
rinunciabile .

Ebbene, cari colleghi, come volete star e
in Europa? Caro Sterpa, come la met-
tiamo con l 'Europa? Questa è l 'Europa
agraria dal punto di vista dei rapport i
contrattuali agrari! E la nostra legge con -

tiene anche fondamentali acquisizion i
che derivano anche dalla esperienza eu-
ropea, ma voi le annullate quando date a l
proprietario la possibilità di esercitar e
(come non vuole la Costituzione) il diritt o
che non ha. Voi siete andati in cerca della
elasticità! Ma collega Poti, solo chi non ha
letto questa legge può dire che l'articol o
42 garantisce la elasticità !

Gli articoli 3, 8, 11, 14, 27, 32, 34, fino a
giungere a questo articolo 42, prevedono
l'elasticità! Questa legge è elastica! Per
questo siamo giunti alla proposta conclu-
siva che l'articolo 42 deve essere cam-
biato in ragione dell'esercizio di alcun i
criteri essenziali del rapporto di affitto : i l
diritto di prelazione, la durata del con -
tratto, l'esercizio del diritto associativo ,
gli articoli 14 e 15 sulle trasformazioni e
l'articolo 25 che tutto riconduce all'af-
fitto. Si tratta di diritti essenziali . Questa è
la modernità, la elasticità del contratt o
d'affitto, se lo volete fare! Questa è la cer-
tezza del diritto! Questo è un tipo «mo-
derno» di elasticità !

In questo senso noi proponiamo l'arti-
colo 42-bis per consentire l 'esercizio d i
quei diritti . E questo non in contrasto con
la norma fondamentale secondo cui son o
valide le deroghe, poichè sosteniamo l a
tesi che le deroghe relative a questi prin-
cipi essenziali sono consentite nell 'ambito
di un contratto provinciale stipulato tra le
parti, per ricondurre i rapporti ad u n
contratto provinciale, cioè a forze che
giocano regolarmente, e non alla singol a
contrattazione fra le parti, cioè fra il fit -
tavolo ed il proprietario, e dunque affer-
mando qui davvero la funzione effettiva
delle organizzazioni professionali . Le de-
roghe generalizzate con l'articolo 42 de-
termineranno non la riconduzione all 'af-
fitto, come pure vuole l 'articolo 25 di
questo testo, ma la stipulazione di chissà
quanti tipi di contratto, così da ottenere
una situazione diversa a quella che s i
deve perseguire .

Pertanto per due ragioni noi votiam o
contro questo articolo 42 . In primo luogo ,
perché non si può fare una legge che con -
tiene una norma che autorizza a violare
tutte le altre norme della legge medesima
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e che fa finta di dimenticare la Costitu-
zione .

Sono stati mobilitati migliaia di avvo-
cati all 'esterno di quest'aula. Basta leg-
gere il quotidiano conservatore di Roma
per rendersene conto. Negli ultimi giorni
si è esaltata perfino la mezzadria con un
articolo di fondo sulla pagina sindacale d i
questo giornale! Dove sono ora questi av-
vocati che criticano il Parlamento — che
— secondo loro — approva leggi senza
senso — quando noi scriviamo in un a
legge un articolo che è il contrario di
tutta la legge e che consente o potrebb e
consentire la sua completa violazione . Per
questo, in primo luogo siamo contrari .

In secondo luogo siamo contro perch è
questa è la strada per sollecitare l 'eser-
cizio di diritti proprietari in termini con-
trari a diritti essenziali che pure la legg e
afferma e che riguardano gli imprendi -
tori agricoli, l ' esercizio dell ' impresa, cioè
ad una garanzia di base per il rinnova -
mento economico e sociale del nostro
paese (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Rodotà. Ne ha facoltà .

STEFANO RODOTÀ. Signor Presidente ,
signor rappresentante del Governo, non
credo che sia soltanto una pericolosa e
inammissibile contraddizione interna ,
così bene messa in evidenza ora dal col -
lega Esposto, a dare a questo articolo un
significato particolare e a giustificare l e
preoccupazioni che si manifestano a
questo punto del dibattito . Qui c'è molto
di più . Qualora l'articolo di cui stiam o
discutendo fosse approvato nella forma
proposta dalla Commissione, questa legge
non rappresenterebbe più il punto termi-
nale di un lungo, travagliato processo di
riforma, ma finirebbe con il rappresen-
tare la sua negazione . Sarebbero messe in
discussione non soltanto le acquisizion i
tipiche della legge che stiamo discutendo
(contenute negli articoli 3, 5, 13, 14, 15, 23
e 25), ma interi aspetti innovativi, orma i
radicati nella realtà agraria italiana, d i
una legislazione che si estende da più d i
un ventennio .

E vorrei — visto che si è fatto assa i
commercio, in questo dibattito, di riferi-
menti alla Costituzione — cercare anch e
di mettere in evidenza come l'approva-
zione di questo articolo — questo sì —
metterebbe in discussione il punto stesso
di avvio dell ' articolo 44 della Costitu-
zione .

Non so se sia decente vanificare un cos ì
lungo lavoro legislativo attraverso una
norma di questo genere . Si dice che c 'è
bisogno di elasticità, ma dobbiamo do -
mandarci di quale elasticità siamo alla
ricerca: E forse quell 'elasticità che aveva
indotto i legislatori razionalizzatori degli
anni cinquanta e sessanta a sostituire ad
una miriade incontrollata di rapporti con-
trattuali un universo più circoscritto, pe r
consentire anche interventi legislativi, a
sostegno dell ' agricoltura, più corretta-
mente amministrati? E la razionalità che
spingeva, anche nel settore delle relazioni
agrarie, a quel sostegno dei contraenti più
deboli, a quel riequilibrio di poteri, ch e
è stato tipico di tutti i settori contrat-
tuali?

Non è questa la razionalità di cui si va
alla ricerca; la razionalità, attraverso la
via pretestuosa del l 'elasticità, è quella de l
ritorno ad una autonomia contrattuale
privata che in questo settore, franca-
mente, non può più essere affermata
come principio direttivo, non perch é
questa sia l ' opinione di questo o di quello ,
ma perché questa non era più l'opinione
neppure dei costituenti quando, i n
quest 'aula, fra il 1946 e il 1947, approva-
vano il testo della Costituzione .

Le trasformazioni profonde, gli sposta-
menti di potere che si sono verificati, m i
pare che siano non discutibili, tali da no n
consentire neppure quelle rievocazion i
del carattere associativo di taluni con -
tratti, che pure abbiamo ascoltato in
questo dibattito .

Io non voglio, ancora una volta, dar e
l ' impressione di un discorso partigiano e
mi limiterò, quindi, .a leggere quanto
scrive uno dei più autorevoli colleghi in-
tervenuti in questo dibattito, il collega
Galloni, che, richiamandosi alla legge n .
756 del 1964, e precisamente ai suoi arti-
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coli 4, 6, 8 e 9 (quattro articoli che rischie-
rebbero tranquillamente di essere, con gli
altri, travolti da una norma di questo ge-
nere), individuava in quella disciplin a
della ripartizione degli utili, relativa
anche al diritto di eseguire innovazioni
nell ' ordinamento produttivo anch e
contro la volontà del concedente, norm e
che già realizzavano uno spostamento di
poteri all ' interno del rapporto contrat-
tuale, tale da determinare uno slittament o
del contratto associativo verso il contratto
di scambio, quindi facendo apparire lo-
gica ed inevitabile quella conclusione ne l
senso della conversione o della ricondu-
zione al contratto di affitto che oggi tro-
viamo sancita negli articoli 23 e 25 di
questa legge.

La linea di evoluzione della legislazion e
è dunque delineata in modo molto nett o
dal collega Galloni in queste sue valuta-
zioni. E questa linea, appunto, sarebbe
cancellata qualora questa Camera do-
vesse giungere ad una conclusione di -
versa .

Ma vediamo i meccanismi che sono
predisposti dall 'articolo 42. Si dice che è
necessario garantire l'elasticità, e ab-
biamo le garanzie offerte o dalla stipula-
zione delle transazioni davanti al magi -
strato o dagli accordi conformi o assistit i
dalle associazioni professionali . Qui dob-
biamo intenderci, perché questo inter -
vento delle associazioni di categoria nell a
stipulazione di contratti (metto da parte
un momento la questione delle transa-
zioni concluse dinanzi al giudice) è di par-
ticolare delicatezza . Ci troviamo di fronte,
in una materia coperta da garanzia costi-
tuzionale, assistita da riserva di legge, a d
una attribuzione praticamente illimitata
di potere normativo ad associazioni di
categoria. Già questo è un punto che do-
vrebbe mettere in allarme coloro i quali si
avviano su questa strada normativa pe r
ragioni specifiche e per ragioni di princi-
pio .

Inoltre, dobbiamo renderci conto che
questo intervento delle associazioni pro-
fessionali, a differenza di quanto è
sempre avvenuto per effetto della inte-
grazione della contrattazione di settore .

avrebbe come risultato non già quello d i
accrescere le garanzie legislative, ma d i
diminuire la portata delle garanzie legi-
slative previste dalla legge . Saremmo
quindi di fronte ad uno snaturament o
della funzione — ammesso che essa possa
essere riconosciuta in questo settore —
dell'intervento della contrattazione ,
dell 'accordo assistito dalle associazioni
professionali . Qual è la logica che sta in-
vece dietro la storia degli interventi i n
altri settori come quello del contratto d i
lavoro? La logica è quella di consentire
alla contrattazione esperita liberamente
dalle associazioni collettive di attribuire
garanzie ulteriori alle parti più deboli del
contratto rispetto a quanto la legge preve-
deva, con una dialettica tra legge e con -
trattazione che portava la legge ad assu-
mere la funzione di recepire progressiva -
mente le punte più avanzate della contrat -
tazione e di attribuire ad esse quella rigi-
dità che le sottraeva a successive messe i n
discussione da parte degli organismi di
categoria . Questa è la logica di tutela ch e
sta dietro l'intervento dellè associazioni d i
categoria, che qui invece vedremmo com-
pletamente rovesciata . Alle associazioni
di categoria si attribuirebbe la funzione di
far deperire il quadro di garanzie giuri-
diche previsto dalla legge.

Questo è il risultato operativo dell'arti-
colo 42 a dir poco sorprendente per no n
usare delle parole che fotografano megli o
la realtà e che trovano la loro espression e
nel termine scandaloso .

Inoltre vorrei dire che la linea di evolu-
zione della legislazione nel settore è stat a
quella della progressiva tipizzazione de i
contratti agrari ; in altri termini una line a
di progressiva riduzione dell 'autonomia
privata sia per ciò che riguarda la scelta
dei tipi contrattuali sia per ciò che ri-
guarda lo spazio di manovra all'intern o
della concreta disciplina del tipo pre-
scelto.

Questa tecnica della tipizzazione larga-
mente illustrata nella nostra legislazione
è venuta poi progressivamente ad esser e
integrata dalla tecnica della trasforma-
zione dei contratti agrari per consentir e
di realizzare un risultato di razionalizza-
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zione complessiva del settore. Occorre
dire che il progressivo allineamento sul
contratto di affitto non è una trovata del
legislatore italiano e a questo riguardo h o
sentito discorsi inauditi, incredibili, in-
colti al punto da fare sorgere in me dell e
preoccupazioni per la stessa circolazione
dei documenti prodotti da questa Ca-
mera .

Infatti, non bisogna dimenticaré ch e
questa Camera ha prodotto un eccellent e
volume — non recentissimo — in coper-
tina azzurra di comparazione sui con-
tratti agrari e, se si fossero visti gli aggior-
namenti che ricordava poco fa l'amico
Esposto, avremmo visto come la legisla-
zione è andata avanti allineandosi sempr e
di più su posizioni che fanno perfino ap-
parire timido, sotto qualche aspetto, il ri-
sultato che il legislatore italiano è venuto
raggiungendo.

Comunque, quale che sia il giudizio ch e
si vuole dare, certamente noi non siam o
fuori né, dell'Europa né del mondo; in-
fatti, la scelta del l 'affitto è stata fatta ben
prima che dalla legislazione italiana dall a
Comunità europea, e sono indicazioni che
dovrebbero essere tanto di senso comune
che significa veramente far perder e
tempo a quest 'aula cercare di tornare in -
dietro .

Però, al di là questi dati che dovrebber o
convincere, ci troviamo di fronte ad
aspetti che sicuramente non sono conflig -
genti con la norma costituzionale. Mi ri-
faccio ancora una volta ad un intervent o
che non credo possa essere sospettato per
la sua provenienza, quello dell 'onorevole
Galloni, quando ricordava opportuna -
mente come non si possa parlare di un a
costituzionalizzazione del principio di au-
tonomia privata nella nostra Costituzione .
A questo riguardo si può ricordare che l a
Costituzione di Weimar aveva una norma
esplicita che costituzionalizzava l ' auto-
nomia privata, mentre la nostra Costitu-
zione ha scelto una strada diversa e h a
rimesso nei diversi settori la tutela de l
contratto come tutela residuale e conse-
quenziale alla disciplina di base, sicch é
noi avremo diversi modi di atteggiars i
dell ' autonomia contrattuale secondo il

punto di riferimento di base che vien e
prescelto .

Qual è in questo caso il riferimento d i
base che dobbiamo tenere presente? Per
un verso quello dell'articolo 41, ma in
sostanza e prima di tutto quello dell 'arti-
colo 44 che così recita: «Al fine di conse-
guire il razionale sfruttamento del suolo e
lo stabilirsi di equi rapporti sociali . . .» .

Sono frasi queste che non avrebbero
bisogno di particolare commento se in
quest 'aula non fosse stato posto impro-
priamente l 'accento sul termine della pro -
duttività quasi che esso dovesse poi assor -
bire ogni altro profilo della disciplina che
stiamo discutendo .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE IOTTI

STEFANO RODOTÀ . Ebbene, questa è
una interpretazione non solo arbitraria ,
ma sicuramente contrastante con i prin-
cìpi costituzionali .

Onorevole Sterpa, in quest 'aula ai
tempi della Costituente un suo illustre
predecessore, l'onorevole Einaudi, avev a
proposto un emendamento che al post o
della formula «razionale sfruttamento de l
suolo» proponeva invece la formula «a l
fine di realizzare un più elevato prodott o
della terra» . Voleva cioè che questo arti -
colo fosse indirizzato nella direzione della
produttività .

L'Assemblea bocciò l 'emendamento di
Einaudi . Lei se ne rammaricherà, e ne
sono convinto; ma non è con i ramma-
richi che si fa un discorso di costituziona -
lità. La Costituente scelse una strada di-
versa ; ritenne, in altri termini, che il bene
della produttività non fosse da perseguire
ad ogni costo, quando si aveva a che fare
con un bene come la terra, che era i l
punto di incidenza di interessi tra lor o
diversificati, per altri versi divergenti, e
perfino confliggenti, scegliendo invece il
punto di coordinamento di questi inte-
ressi intorno allo stabilirsi degli equi rap-
porti sociali .

Certo, di questa formula, «equi rapport i
sociali», la Corte Costituzionale ha anche
dato delle letture che non mi convincono
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affatto, perché ha appiattito questa no-
zione su quella di equità quale si deduc e
da alcune norme del codice civile, e le ha
riportate alla nozione di equo contempe-
ramento di interessi tra l 'una e l 'altra
parte, tra locatore e conduttore . A parte
che comunque questa interpretazione
della Corte costituzionale non sarebbe
tale da spingere poi nella direzione che s i
vuole imboccare con l 'articolo 42, io non
esito a sottolineare in questa sede la im-
proprietà della lettura della Corte costitu-
zionale . Io credo che la Corte costituzio-
nale non possa sottrarsi, per la parte che
le compete, a un confronto con le altr e
sedi, istituzionali e non; e anche il Parla -
mento deve fare la sua parte, così com e
deve fare la sua parte la dottrina giuri -
dica .

Ebbene, quella nozione di equità rica-
vata con una lettura frettolosa o una ri-
scrittura impropria dell'articolo 44 non è
la nozione di equità quale si ricava dall a
Costituzione . «Equi rapporti sociali», da i
termini della Costituzione, è nozione che
va riportato a quanto sta scritto nell 'arti-
colo 3 .

Ci troviamo di fronte, dunque, ad u n
sistema di facilissima lettura . Noi ab-
biamo un settore che era ben present e
all'attenzione dei costituenti, tanto che
essi — unici tra i costituenti d'Europa, a
quel tempo, perché norme sulla propriet à
agraria non si trovano né nella Costitu-
zione francese, né nella legge fondamen-
tale di Bonn dello stesso periodo — vol-
lero definire con norme ad hoc la materia
dell 'agricoltura .

Il punto era, sicuramente, di scartare i l
riferimento esclusivo alla produttività ,
uscire dalla logica proprietaria, mettere
al centro il fatto che la tutela esclusiv a
della logica proprietaria si configurav a
come uno di quegli ostacoli di fatto da
rimuovere di cui si parla nell'articolo 3,
secondo comma, e individuare come ob-
biettivo lo stabilirsi di equi rapporti so-
ciali, sociali!, riequilibrando dunqu e
quella che agli occhi del costituente era
una situazione squilibrata. Se avesse vo-
luto scegliere di favorire la proprietà, i l
costituente non avrebbe avuto bisogno di

approvare quella norma, perché la part e
della proprietà era già chiaramente de -
scritta nei testi legislativi che all 'epoca
erano vigenti ; ha voluto non solo dare una
indicazione di principio, ma stabilire un
vincolo al legislatore ordinario.

Ed ecco allora dove si presenta il ri-
schio di incostituzionalità che noi cor-
riamo se applichiamo l'articolo 42. Il legi-
slatore ordinario è vincolato dall 'articolo
44 a emanare norme le quali perseguano
il duplice, inscindibile obbiettivo, ne l
senso da me indicato, del razionale sfrut-
tamente del suolo e dello stabilirsi di equi
rapporti sociali . Nel momento in cui rico-
stituisse una situazione di diritto nell a
quale, attraverso il gioco delle categorie ,
agisce la forza della pressione davanti a l
giudice (su cui tornerò tra un momento) ,
ecco che un obbiettivo imposto al legisla-
tore ordinario dal costituente sarebbe va-
nificato .

Questo mi pare un punto sul quale s i
deve attentamente riflettere, perché non
possiamo da una parte fare richiami all a
Costituzione, alla correttezza costituzio-
nale, e dall 'altra abbandonarci al gioc o
degli interessi . Devo dire poi che trovo
francamente pericoloso questo riferi-
mento alle transazioni concluse davanti al
giudice. Credo che alcune esperienze, che
sono state fatte negli ultimi anni, com e
quelle relative alle transazioni davanti al
giudice del lavoro, dovrebbero costituir e
un monito assai grave, perché in quella
sede le ragioni del lavoratore vengono si-
stematicamente sacrificate dal fatto che i l
lavoratore si presenta davanti al giudic e
come la parte dotata di minore poter e
contrattuale, ed è quindi obbligata sostan -
zialmente ad accettare le condizioni det-
tate dalla controparte . Non avendo il giu-
dice un potere decisorio e limitandone la
funzione — così come avviene con l'arti-
colo 42 — ad un ruolo puramente nota-
rile, non solo noi non introdurremmo al-
cuno strumento, come vuole la Costitu-
zione, per riequilibrare le posizioni di di-
slivello di potere esistenti fra le parti, ma
introdurremmo un meccanismo che ca-
nonizza, per così dire, questo dislivello d i
potere; e contraddiremmo dunque l'in-
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tera logica che ispira gran parte la legi-
slazione, e non è stata mai negata dall a
Corte costituzionale, della legittimità ,
anzi della doverosità — ha detto in talun i
casi la Corte — di interventi legislativi, i
quali limitando l'autonomia contrattuale
tutelano il contraente più debole .

Questo mi pare il quadro all'interno de l
quale noi ci dobbiamo muovere. Ecco le
ragioni per cui non introduciamo soltant o
una contraddizione . Parliamoci chiaro: le
contraddizioni sono all 'ordine del giorno
nella legislazione che viene prodotta, per -
sino per fatti inevitabili ed implicati da l
modo di legiferare. Ma qui — ripeto —
non siamo di fronte ad una contraddi-
zione: siamo di fronte ad una norma che
cancella, che restituisce normalità ad u n
gioco di forze che non è dubbio né lecito .
Se ristabiliamo quel gioco delle forze, i l
vincente è già nelle cose .

Si fa una scelta approvarlo l'articolo
42 ; si negano le ragioni del lavoro come
titolo anche giuridico . Vorrei ricordare ai
colleghi democristiani l ' insegnamento di
un uomo della loro parte, Costantino
Mortati : il lavoro come titolo di accesso
alla proprietà . Questi sono i dati che no i
rischiamo di cancellare con un articolo di
questo genere . Questi sono dati elemen-
tari, e si rischia di negare i meccanism i
fondamentali che sono i meccanismi di
garanzia .

Se si lascia nudo il contraente debole ,
se si nega lo spostamento di poteri già
realizzato della legislazione, allora l ' in-
tera linea di sviluppo della legislazion e
agraria nel settore non viene interrotta ,
ma invertita . Non avremmo la conclu-
sione di un processo di riforma, ma san-
ciremmo una pericolosa rivincita (Ap-
plausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Sterpa . Ne ha facoltà .

EGIDIO STERPA. Signor Presidente, col -
leghi, innanzitutto devo ringraziare due
illustri oratori, che hanno voluto citarmi :
l 'onorevole Rodotà e l 'onorevole Esposto ,
che sono certamente più esperti di me ;
l'uno è un illustre giurista, che io ho

ascoltato con grande attenzione, l'altro è
un uomo di esperienza in materia di pro-
blemi agricoli e del mondo contadino .
Molti anni fa mi capitò — ma, ripeto ,
molti anni fa — di andare ad Avezzano a
fare dei servizi giornalistici quando
c 'erano ancora i Torlonia che erano pro-
prietari del Fucino, e l 'onorevole Esposto
mi ricordava in questi giorni che egli al-
lora dirigeva, se non sbaglio, la Federa-
zione comunista di Avezzano . Ebbene,
caro onorevole Esposto, io ho ascoltat o
con interesse quello che lei ha detto a pro -
posito del concetto di impresa, di proprie-
tà, eccetera, ma lei forse è rimasto un po '
fermo ai tempi dei Torlonia .

ATTILIO ESPOSTO. Che io comunque ho
contribuito a sconfiggere in ogni caso .

EGIDIO STERPA . Bene. Noi abbiamo
una concezione della proprietà, dell'im-
presa che è forse un tantino più moderna
della vostra, che siete fermi al 1800 (Com-
menti all'estrema sinistra) . Eh, sì! Adesso
lasciate parlare me . Parlerò poco, come
sempre, ma lasciatemi parlare, dato che
io ho ascoltato con interesse . Siete fermi ,
dicevo, veramente alla visione del mond o
contadino che non c'è più in questo paese .
Non c'è più! Voi volete una legge sui patti
agrari che poteva andare bene per un
mondo contadino di molti anni fa . Oggi
questo mondo contadino non c'è più. Ci
sono rapporti diversi . E inutile che lei m i
citi i contratti vigenti in altri paesi . La
realtà contadina, la realtà agraria, agri -
cola italiana è un'altra, è diversa. Devo
essere proprio io, che non sono u n
esperto, a dirvi queste cose? Non sono u n
esperto, ma questo paese l ' ho girato pass o
passo e posso dire che questo paese è
cambiato profondamente in questi anni .
Non è più il mondo di Andrea Costa per-
dinci! Non potete più proporre riforme
come se si fosse alla fine del 1800! Non
potete proporre soluzioni ai problem i
usando degli schemi che potevano essere
validi cinquanta, ottanta, cento anni fa ,
ma anche soltanto trent'anni fa !

AGOSTINO GREGGI . Bravo Sterpa!
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EGIDIO STERPA. Bisogna andare ad un
certo punto verso una maggiore liberaliz-
zazione e un concetto, una concezione più
liberale dei rapporti sociali e quindi eco-
nomici! Ed è questo il motivo che ispira l a
nostra battaglia pacata (io ho parlat o
poche volte su questo problema i n
quest'aula e anche in sede di Comitato dei
nove), razionale, ragionevole su questo
provvedimento . E non a caso parliamo i n
sede di esame del l 'articolo 42 per dire ch e
questo articolo va bene, ci va bene, anch e
se non riteniamo valido l'intero testo e
oltretutto, come ha dimostrato in un su o
intervento l'onorevole Bozzi . . .

ELVio ALFONSO SALVATORE . Ma questo
è sleale, Sterpa, perché si può essere con-
trari ad un testo normativo, ma intro-
durre una norma-grimaldello significa
sconfessare il valore dell'articolo 42 .

EGIDIO STERPA. Non è sleale (Interru-
zione del deputato Salvatore) .

PRESIDENTE. Onorevole Salvatore ,
lasci parlare l'onorevole Sterpa .

EGIDIO STERPA. L'articolo 42 è un arti -
colo che liberalizza in qualche modo, ono-
revole Rodotà, voglio rovesciare la su a
argomentazione . Lei vede la possibile in -
costituzionalità di questa legge nell'arti-
colo 42, ma forse è proprio l 'articolo 42
che può in qualche modo impedire all a
Corte costituzionale di intervenire, perché
di motivi perché la Corte costituzional e
possa intervenire ce ne sono molti, in re-
lazione a molti articoli (l'articolo 9, l'arti-
colo 23 e altri) . Non sono un costituziona-
lista e non sono un giurista e affermo co n
umiltà la mia modestia in materia, ma
sono anche uno che le carte, i documenti ,
le cose, i libri li sa leggere. Ora diceva
l'onorevole Salvatore «un articolo-grimal-
dello». Nossignore, è un articolo sempli-
cemente che afferma la possibilità per dei
cittadini di stipulare dei contratti in pien a
libertà .quando lo vogliano, sotto l 'egida ,
peraltro, delle organizzazioni professio-
nali, oppure della magistratura . Non to-
glie niente .

STEFANO RODOTÀ. Non c'entra la magi -
stratura, non dice neanche una parola !
Prende atto !

EGIDIO STERPA. Ne prende atto, quind i
fa da notaio, da garanzia .

Non mi dilungherò perché oltretutto mi
rendo conto che è tardi. Avevo degli ap-
punti su questo articolo 42, ma non li h o
utilizzati . Sono voluto intervenire perché
due illustri parlamentari mi hanno citat o
ed ho voluto rispondere a braccio con
argomentazioni che sono convinto che
siano validissime . Se vi è un motivo per
cui il gruppo liberale può riconsiderare i l
suo atteggiamento nei confronti di questo
provvedimento, che noi consideriamo
contenente molti caratteri d'incostituzio-
nalità è proprio costituito dall 'articolo
42 .

La presenza di questo articolo è una
valvola di sfogo, di sicurezza, che apre ,
liberalizza; ma perché volete avere quest a
concezione, ad un certo punto, vincoli-
stica della società? Una società mess a
sotto tutela come se fossero dei minus
habens gli abitanti di questo paese .

Questo è il motivo per cui noi liberali
voteremo a favore dell'articolo 42 (Ap-
plausi dei deputati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Mora. Ne ha facoltà .

GIAMPAOLO MORA . Onorevole Presi -
dente, onorevoli colleghi, l 'esperienza de i
precedenti tentativi di regolamentazion e
legislativa dei contratti agrari, la presso-
ché totale paralisi delle contrattazion i
conseguita alla legge 11 febbraio 1971, i l
grave disagio dei coltivatori in cerca d i
terra da coltivare di fronte al rifiuto dei
concedenti proprietari, che ha trovat o
una certa qual legittimazione nelle not e
pronunzie della Corte costituzionale ,
hanno suggerito l'inserimento nel pro -
getto di riforma, che stiamo per appro-
vare, di una norma che prevede la possi-
bilità di una regolamentazione del rap-
porto direttamente tra le parti, con l'assi-
stenza delle associazioni professionali d i
appartenenza o con l'avallo del giudice,
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anche in deroga alle norme cogenti con-
tenute nella legge .

Si tratta di un'importante riafferma-
zione dell'autonomia privata, alla quale
viene riconosciuta la piena libertà di auto-
regolamentazione di un rapporto che, per
la varietà di situazioni in cui si struttur a
l 'agricoltura italiana, è tra i più ricchi d i
possibili diversificazioni e tra i meno ri-
conducibili ad una tipologia normativa
unitaria .

Non è vero che con questo articolo 42 si
vanifichi la legge, è vero invece che si d à
alle parti la possibilità di verificare s e
queste norme sono in grado di corrispon-
dere alle molteplici esigenze da com-
porre, ove si voglia effettivamente ridar e
respiro alla affittanza agraria, correg-
gendo, se necessario, la legge, integran-
dola o addirittura sostituendola laddov e
sia ritenuto necessario ed opportuno .

La legge, nel caso di ricorso all 'articolo
42, rimarrebbe come dato precettivo ,
come punto di riferimento, come indi -
rizzo, come insieme di criteri direttivi de i
quali non si potrà non tenere conto nel
raggiungimento dell ' accordo contrat-
tuale. È infatti facile il rilievo che se il
legislatore avrà dettato regole in grado d i
costituire un telaio normativo soddisfa-
cente, le parti vi si adegueranno senza dif -
ficoltà; ma se così non fosse, se la realtà o
la situazione di mercato esigessero muta -
menti ed adeguamenti non potremo cert o
attendere un altro decennio, come si è
fatto rispetto alla legge del 1971, per
porvi rimedio .

In questo caso le conseguenze nelle
campagne sarebbero disastrose, e molt i
coltivatori diretti si vedrebbero costrett i
ad una rinuncia irreversibile della loro
professionalità . Il timore che una part e
possa approfittare di una situazione privi-
legiata per dettare condizioni-capestr o
che l'altra dovrebbe in ogni caso accet-
tare, non mi pare giustificato per un a
serie di ragioni .

Innanzitutto, per la maggior parte de i
casi ipotizzati, l 'assistenza delle associa-
zioni professionali garantisce una cor-
retta dialettica precontrattuale e la costi-
tuzione di rapporti in cui il contempera -

mento dei rispettivi interessi delle parti
corrisponda a criteri di responsabilità e d i
equità. In secondo luogo, come dianzi s i
diceva, saranno proprio le leggi di mer-
cato a stabilire i limiti di convenienza e d i
sopportabilità .

D 'altra parte, solo in questo modo, col -
leghi, si potrà ripristinare la mobilità con -
trattuale ora del tuttò bloccata. Ci ren-
diamo conto che molto dipenderà da l
senso di responsabilità e di misura delle
parti, ma le categorie agricole hanno dato
in più di una occasione prova di quest o
senso di responsabilità. Si tratta, certo ,
dopo lunghi anni di blocco (che si pro -
roga di fatto per un periodo che a me
personalmente pare eccessivament e
lungo), di una innovazione coraggiosa e
ardita, ma ì vecchi, arrugginiti, inutili
strumenti del passato ci hanno dimo-
strato che una moderna agricoltura ha
bisogno di una moderna imprenditoria ,
non di protezionismo più o meno masche-
rato .

A questi imprenditori si rivolge l 'arti-
colo 42. Siamo certi che essi saprann o
fare un uso maturo ed appropriato della
libertà contrattuale che viene loro ricono-
sciuta. Stupisce un poco l 'accanita e pun -
tigliosa ostilità del gruppo comunista, sia
pure sostenuta con argomenti non priv i
di una certa suggestione, ad una norm a
che — è bene ricordarlo — ebbe l'appro-
vazione del gruppo comunista al Senato ,
sotto l 'autorevole avallo di un esperto po-
litico qual è il senatore Macaluso . Non si
nega certo, e soprattutto in questi mo-
menti, il diritto dei comunisti di mutare
opinione; solo che le impressioni che qui
sono state evocate, l'accusa di conservato-
rismo o di protezione della proprietà fon -
diaria e di incostituzionalità, suonano ve-
ramente strane quando non più di tre
anni fa un autorevole esponente comu-
nista di questa Camera, nella Commis-
sione che esaminava lo stesso testo e la
stessa norma dell 'articolo 42 oggi in
esame (allora articolo 39) ebbe a dichia-
rare che l'efficacia degli accordi e delle
transazioni tra le parti consente una ap-
propriata iniziativa delle organizzazion i
professionali agricole, concludendo che il
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gruppo comunista era favorevole ad una
rapida approvazione del provvediment o
nel testo pervenuto dal Senato, che è po i
lo stesso testo dell 'articolo 42 sul quale
noi oggi ci intratteniamo.

ATTILIO ESPOSTO. No, non è così !

GIAMPAOLO MORA. Non condivido nep-
pure le argomentazioni, come sempr e
pregevoli e ragionate, dell'onorevole Ro-
dotà. Mi sembra che l 'adombrare una in -
costituzionalità dell 'articolo 42 sotto il
profilo di un contrasto con l'articolo 44

della Costituzione ripeta una illusione il -
luministica, secondo la quale il legislator e
sarebbe in grado più dei privati di inter-
pretare le esigenze della produzione e d i
ristabilire equi rapporti sociali .

Non le sarà sfuggito, onorevole Rodotà ,
che questa norma, tra l 'altro, sarebbe in-
tesa ad evitare e prevenire una eccessiva
litigiosità nelle campagne ; ed anche
questo significa equi rapporti sociali .

MAURO MELLINI . A favorire la litigiosi-
tà .

GIAMPAOLO MORA. Chi non si rende
conto di questa maturazione del mondo
agricolo, alla quale accennava bene il col -
lega Sterpa; chi vuole stringere e non al-
lentare i lacci che soffocano, in presenz a
anche di legge regionali sempre più vin -
colanti, lo sviluppo dell ' imprenditoria, fa-
vorisce di fatto il permanere di una situa -
zione di immobilismo che è in contrasto
con gli interessi autentici degli imprendi -
tori agricoli del nostro paese (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Riz . Ne ha facoltà .

ROLAND RIZ . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, noi voteremo a favore
dell 'articolo 42, che a nostro modo di ve-
dere toglie una certa rigidità alla legge ,
dandole almeno in parte qualche segno d i
libertà contrattuale. Nel contempo, rite-
niamo che questa norma costituisca un
pur modesto incentivo allo sviluppo

dell'impresa agricola, con la possibilità di
determinare un aumento della produ-
zione agricola e, conseguentemente, una
diminuzione del deficit della nostra bi-
lancia commerciale, dovuto alla continua
importazione di prodotti agricoli .

Aggiungo che fra i tanti emendament i
presentati ve ne sono due che mi sem-
brano particolarmente interessanti . Il
primo è l 'emendamento 42.4 dell'onore-
vole Lobianco, volto ad aggiungere a l
primo comma, dopo la parola «professio-
nali», le seguenti parole : «maggiormente
rappresentative a livello nazionale, tra -
mite le loro organizzazioni provinciali» .

Nella sostanza sono d'accordo con
questo emendamento ma è necessario ag -
giungere una modifica, perché nelle pro-
vincie di Bolzano e di Trento la relativ a
attività deve essere quella svolta dalle or-
ganizzazioni professionali agricole pro-
vinciali. Chiedo pertanto alla Commis-
sione di voler accettare, facendone una
modifica proposta dalla maggioranza, u n
subemendamento all'emendamento L o
bianco 42.4 del seguente tenore: Dopo la
parola «provinciali», aggiungere le se-
guenti : «Nelle provincie di Trento e d i
Bolzano la relativa attività è svolta anch e
dalle organizzazioni professionali agri-
cole provinciali» .

L'altro argomento che mi sembra meri-
tevole di approvazione è l 'emendamento
42.9, che chiede di aggiungere alla fin e
del secondo comma le seguenti parole :
«In ogni caso le associazioni possono sti-
pulare accordi collettivi in materia d i
contratti agrari» .

Ho detto che siamo d'accordo su quest o
emendamento, a patto però che la parol a
«sindacali» sia sostituita con le parole
«professionali agricole» .

Le ragioni per cui voteremo a favore d i
questo emendamento sono proprio quelle
che ho detto prima, in quanto si tratta di
una modifica che dà maggiore possibilit à
di libertà contrattuale e pertanto di svi-
luppo dell 'impresa e della produzione
agricola .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Mannuzzu . Ne ha facoltà .
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SALVATORE MANNUZZU. Signor Presi-
dente, desidero soltanto fare un appunto
sul secondo comma dell 'articolo 42 che
mi sembra, per alcuni aspetti, essere d i
una esuberante perspicuità. Che vuol dir e
la norma che ci si propone? Secondo un a
lettura possibile, può contenere un diviet o
di stipulazione di nuovi contratti associa -
tivi convertibili in affitto . Il divieto non
colpisce i contratti stagionali ; e su questo
non solleviamo nessuna questione, in
quanto i contratti stagionali non sono
convertibili . Il divieto però non colpisce la
soccida, e qui formuliamo una obiezione .
La soccida per alcune sue specie è un
contratto convertibile in affitto: è tale la
soccida con conferimento di pascolo, è
tale la soccida parziaria con esigui confe-
rimenti di bestiame da parte dei conce -
denti, secondo la previsione del second o
comma dell'articolo 23, recentemente ap-
provato. Per queste specie di soccida con-
vertibili, esiste una contraddizione nel se-
condo comma dell'articolo 42, qual e
viene proposto dalla Commissione .
Queste specie di soccida sono convertibil i
in affitto ma nel contempo si possono sti -
pulare ex novo, senza che, fuori dall ' ipo-
tesi transitoria, possano essere convertit e
in affitto. La contraddizione non è for-
male; la scelta della convertibilità in af-
fitto comporta, come sappiamo, un giu-
dizio negativo, economico e sociale, sui
contratti associativi soggetti a quest a
nuova disciplina: questi contratti sono as -
sociativi nell 'apparenza, nella forma ,
mentre nella sostanza comportano un
vero e proprio rapporto di affitto .

La norma proposta consente quindi
nuovi contratti di soccida convertibili in
affitto, colpiti pertanto da questo giudizi o
negativo del Parlamento; vi è poi un arre-
tramento rispetto alla legge n . 11 del
1971, secondo la cui logica la soccida con
conferimento di pascolo è convertibil e
senza limiti di tempo ed a ciò viene anco-
rata la possibilità di stipulare sempre
nuovi contratti di soccida con conferi-
mento di pascolo. Secondo l'articolo 23,

invece c'è il limite di quattro anni per la
conversione in affitto della soccida: ciò
comporta l'esigenza di ridimensionare il

secondo comma dell'articolo 42, in base
al nostro emendamento, altrimenti non v i
sarebbero rimedi nell'ipotesi di stipula-
zione di nuovi contratti di soccida conver-
tibili .

Il nostro emendamento risolve una con-
traddizione che non è soltanto formale :
significa che i contratti di soccida conver-
tibili non possono essere stipulati ex
novo .

PRESIDENTE . La Commissione ha
presentato i seguenti emendamenti :

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
parole: Nelle province di Trento e Bolzano
l'assistenza può essere prestata anche
dalle organizzazioni professionali agri-
cole provinciali .

42 . 20.

LA COMMISSIONE .

Al secondo comma, aggiungere in fine, le
parole: In ogni caso le organizzazioni pro -
fessionali agricole possono stipulare ac-
cordi collettivi in materia di contratti
agrari .

42 . 21 .

LA COMMISSIONE

L'onorevole relatore di minoranza ha
facoltà di parlare .

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza . Rinunzio ad intervenire per brevi-
tà, signor Presidente .

PRESIDENTE . L'onorevole relatore
per la maggioranza ha facoltà di espri-
mere il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 42.

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza. Bisogna attentamente valutar e
questo articolo 42, dopo le considerazion i
emergenti dagli emendamenti perché ,
con la depurazione e le puntualizzazion i
su tale articolo in conseguenza degl i
emendamenti proposti dalla Commis-
sione, abbiamo un quadro di riferimento
che risponde alla logica di una efficacia
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vera degli accordi, alla logica sopratutto
dell'introduzione di un meccanismo ch e
la Commissione ha giudicato positivo, a i
fini dell'evoluzione dell'impresa agricola
e della valorizzazione professional e
dell ' imprenditore agricolo .

La maggioranza della Commissione è
contraria agli emendamenti Rodotà 42 .1 ,
Esposto 42.14, Rodotà 42.10 e Caradonna
42.2 . Parere contrario sull'emendament o
Caradonna 42 .3, mentre sull 'emenda-
mento Lobianco 42.4 il parere è favore-
vole. La Commissione inoltre esprime pa -
rere contrario sugli emendament i
Esposto 42.15 e Costamagna 42.5 ; gli
emendamenti Lobianco 42 .6 ed Esposto
42.16 credo siano stati ritirati. Il parere è
contrario anche sugli emendamenti Ro-
dotà 42.11, Caradonna 42.7, Costamagna
42.8, Rodotà 42 .12, ed Esposto 42 .17 .
L 'emendamento Caradonna 42 .9 è in
parte assorbito dall 'emendamento 42.2 1
della Commissione . Il parere è infine con -
trario sugli emendamenti Esposto 42.18 ,
Rodotà 42.13 ed all 'articolo aggiuntivo
Esposto 42.01 . Raccomando all 'Assem-
blea l'approvazione degli emendamenti
della Commissione .

PRESIDENTE. Il Governo?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario di
Stato per l 'agricoltura e le foreste . Il Go-
verno esprime parere contrario sugl i
emendamenti Rodotà 42.1, Esposto 42.14 ,
Rodotà 42 .10, Caradonna 42.2 e 42 .3 ; è
invece favorevole all 'emendamento Lo -
bianco 42.4 . Il parere è contrario sugl i
emendamenti Esposto 42.15, Costamagna
42 .45, Rodotà 42.11, Caradonna 42.7, Co-
stamagna 42.8, Rodotà 42.12, Esposto
42 .17 e 42 .18, Rodotà 42 .13 ed all'articolo
aggiuntivo Esposto 42.01 . Il governo
inoltre accetta gli emendamenti della
Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Onorevole Rodotà, insiste per la vota-

zione del suo emendamento 42.1 ?

STEFANO RODOTÀ. No, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Onorevole Mannuzzu ,
insiste per la votazione del suo emenda-
mento 42.14?

SALVATORE MANNUZZU . Ritiriam o
questo emendamento, come altri che spe-
cificheremo via via, perché sia chiaro i l
punto di mediazione cui intendiamo giun -
gere e quali sono le responsabilità che cia -
scuna parte politica si assume .

PRESIDENTE . Onorevole Rodotà ,
mantiene il suo emendamento 42.10?

STEFANO RODOTÀ . Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l 'emendamento Rodotà 42 .10 non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo.

(È respinto) .

Onorevole Caradonna, mantiene i suo i
emendamenti 42.2 e 42.3?

GIULIO CARADONNA, Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Pongo in votazion e
l 'emendamento Caradonna 42.2, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'ammendamento
Caradonna 42.3, non accettato dalla Com -
missione nè dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione il subemendamento
della Commissione 0.42 .4.1, accettato dal
Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Lo -
bianco 42.4, accettato dalla Commissione
e dal Governo .

(È approvato) .
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L'emendamento Esposto 42.15 è per-
tanto assorbito .

Onorevole Costamagna, mantiene il suo
emendamento 42.5?

GIUSEPPE COSTAMAGNA . Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l 'emendamento Costamagna 42.5, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Passiamo all'emendamento Lobianc o
42.6 .

FRANCO BORTOLANI. Lo ritiriamo, Si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo all 'emenda-
mento Esposto 42.16 .

SALVATORE MANNUZZU. Lo ritiriamo,
perché il testo della Commissione c i
sembra sufficientemente perspicuo ne l
senso che indica il nostro emenda-
mento .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l'emendamento della Commissione 42.20,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Onorevole Rodotà, mantiene il suo
emendamento 42.11 ?

STEFANO RODOTÀ. Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione gl i
identici emendamenti Caradonna 42.7 e
Costamagna 42 .8, non accettati dall a
Commissione né dal Governo .

(Sono respinti).

Onorevole Rodotà, mantiene il suo
emendamento 42.12?

STEFANO RODOTÀ. Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Rodotà 42.12, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Onorevole Esposto, mantiene il su o
emendamento 42.17 .

ATTILIO ESPOSTO. Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l ' emendamento Esposto 42.17, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
della Commissione 42.19, accettato dal
Governo .

(È approvato) .

Onorevole Caradonna, mantiene il suo
emendamento 42.9, non accettato dalla
maggioranza della Commissione, né dal
Governo?

GIULIO CARADONNA. Lo ritiro .
PRESIDENTE. Pongo in votazion e

l 'emendamento Rodotà 42.11, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Onorevole Caradonna, mantiene il su o
emendamento 42 .7?

GIULIO CARADONNA . Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l'emendamento della Commissione, 42.21 ,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Onorevole Esposto, mantiene il su o
emendamento 42.18, non accettato dall a
maggioranza della Commissione, né dal
Governo?
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ATTILIO ESPOSTO. Lo ritiro, perchè ab-
biamo presentato l'articolo aggiuntivo
42.01 .

PRESIDENTE. Onorevole Rodotà,
mantiene il suo emendamento 42.13, non
accettato dalla maggioranza della Com-
missione, né dal Governo?

STEFANO RODOTÀ . Sì, signor Presi -
dente .

CARLO GALANTE GARRONE. Chiedo
che questo emendamento sia votato a
scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ga-
lante Garrone .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Rodotà 42.13,
non accettato dalla maggioranza della
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione . '

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 483
Maggioranza	 242

Voti favorevoli	 218
Voti contrari	 265

(La Camera respinge) .

Passiamo pertanto alla votazion e
dell 'articolo 42.

MARIO POCHETTI. Chiediamo la vota-
zione a scrutinio segreto .

PRESIDENTE . D'accordo, onorevol e
Pochetti . Indìco la votazione segreta, me-
diante procedimento elettronico, del l 'arti -
colo 42, nel testo modificato dagli emen-
damenti testé approvati .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 484

Votanti	 483
Astenuti	 1
Maggioranza	 242

Voti favorevoli	 266
Voti contrari	 21 7

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto sull'articolo ag-
giuntivo Esposto 42.01 l 'onorevole Espo-
sto. Ne ha facoltà .

ATTILIO ESPOSTO. Questo è l 'estremo
tentativo, almeno in questa sede, in
questo momento, che desideriamo fare
per evitare che l'articolo 42, che è stato
ora approvato, possa avere le conse-
guenze che abbiamo illustrate nel corso
della discussione sull'articolo. Noi propo-
niamo che in relazione al diritto di prela-
zione, alla durata del contratto, alle di-
sposizioni dell'articolo 10 della legge n . 1 1
del 1971, che riguarda il diritto di associa -
zione dei fittavoli, degli articoli 14, 15 ,
che si riferiscono al diritto del fittavolo ,
oltre che del concedente, alle trasforma-
zioni, e dell'art . 25 che riconduce ogni
rapporto agrario a quelli di affitto, le de-
roghe per questi cinque cardini dell a
legge di riforma dei patti agrari siano
consentite nell'ambito di contratti provin-
ciali o zonali stipulati tra le organizza-
zioni professionali nazionalmente rappre -
sentative. E un modo concreto di dare
certezza al diritto, è un modo reale d i
difendere, come ho spiegato illustrando
le nostre posizioni sull'articolo 42, l'im-
prenditorialità agricola .

Riassunto così il testo della nostra pro -
posta, non mi rimane che fare un appello
ai colleghi e ai compagni socialisti . Voglio
ripetere e ricordare loro che questa legg e
contiene grandi conquiste, che sono i l
frutto della nostra azione comune,
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dell'azione nostra, dell'azione vostra ,
dell'azione dei colleghi della democrazi a
cristiana, ai quali parimenti mi rivolgo,
almeno a quelli legati alle radici popolari ,
democratiche e contadine della demo-
crazia cristiana (Commenti al centro) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi ,
queste non sono offese! Onorevole Espo-
sto, continui .

ATTILIO ESPOSTO. Come si vede, chia -
ramente una larga parte di voi non è pi ù
legata a queste grandi tradizioni. Ma una
parte di voi credo possa sentirsi onorat a
di rispettarle e di rinvigorirle. Così ,
d'altra parte, si sono espressi alcuni diri-
genti nei recenti dibattiti politici della de-
mocrazia cristiana, anche in prepara-
zione dell'assemblea del rinnovamento .
Mi rivolgo anche ai colleghi che non in-
tendono votare leggi che contengon o
norme che annullano la legge mede-
sima .

Consentite però che io ripeta al collega
Mora prima di tutto, che quando noi ab-
biamo dichiarato la nostra disposizione a
sostenere le norme dell'articolo 23, dell a
legge 11 del 1971 quell 'articolo 23 conte-
neva il principio della inderogabilità dei
diritti dei fittavoli e della non validit à
delle rinunce dei diritti sanciti nell a
norma. Nell 'articolo 42 questo principio
non c'è più .

Per concludere, vorrei far osservare al
collega Sterpa che possiamo anche essere
legati al fatto che le ricorda Torlonia . Ma
debbo ripeterle, caro Sterpa, che noi ab-
biamo sconfitto Torlonia, che lo abbiamo
cacciato dal Fucino, che lo abbiam o
espropriato, il vecchio principe! (Applaus i
all'estrema sinistra) . Non solo noi, ma
anche i compagni socialisti, gli uomini
della democrazia cristiana, abbiamo cac-
ciato Torlonia, restituendo la terra ai con-
tadini ; ed oggi nel Fucino vi sono impres e
contadine che non sono da meno rispetto
alle più grandi e più volute imprese per
capacità produttive di ogni parte del
Paese . (Proteste del deputato Baghino). Nel
Fucino, grazie ai contadini, si producono ,
ad esempio 600-800 e in alcune aziende

persino mille quintali di bietole per et -
taro; altro che i grandi proprietari terrier i
assenteisti o anche i grandi conduttori d i
aziende capitalistiche !

Là, dopo la riforma fondiaria, i coltiva -
tori producono 400-500 quintali di patate
per ettaro — la più alta percentuale in
Italia -- e là si vanno innovando produ-
zioni (Proteste al centro) . . .

PRESIDENTE. Onorevole Esposto, la
prego di continuare il suo intervent o
senza raccogliere le interruzioni .

ATTILIO ESPOSTO. Invece bisogna sa-
pere che vi sono dei colleghi della demo-
crazia cristiana ai quali dispiace che son o
tanti i coltivatori diretti comunisti, socia-
listi e della democrazia cristiana a rag-
giungere questi risultati ; risultati che non
saranno messi in discussione nel Fucin o
per le norme sui contratti agrari perché
là c'è la proprietà coltivatrice generaliz-
zata, grazie anche alle nostre lotte .
Quando nel Fucino c'erano Torlonia, i li-
berali lo sostenevano, per accusare i co-
munisti di voler distruggere la proprietà .
Allora i fittavoli del Fucino erano sottopo -
sti, complici anche molti dirigenti di forze
politiche conservatrici, alle angherie de l
principe Torlonia .

Per queste ragioni chiediamo ai col -
leghi di tenere conto di questo sforzo ulte-
riore che i comunisti compiono per te-
nere in un quadro di possibile svolgi -
mento e applicazione la legge di riform a
dei patti agrari, nella speranza che quest a
ulteriore manifestazione di responsabilità
sia pienamente intesa da coloro che vo-
gliono davvero questa riforma .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Essen-
domi pervenuta richiesta in tal senso, l a
votazione avverrà a scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo aggiuntivo Esposto
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Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Baldelli Pio
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bandiera Pasquale
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria I .
Barca Luciano
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andrea
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Bassetti Piero
Bassi Aldo
Battaglia Aldo
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belussi Ernesta
Berlinguer Enrico
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinici o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovann i
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Bocchi Fausto
Bodrato Guid o
Boffardi Ines
Boggio Luigi
Boncompagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonino Emma
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfred i

42.01, sul quale la Commissione e il Go-
verno hanno espresso parere contrario .

(Segue la votazione) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Comunico il risultato della votazione :

Dichiaro chiusa la votazione .

(La Camera respinge).

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falc o
Achilli Michele
Aglietta Maria Adelaide
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Altissimo Renat o
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenico
Amarante Giusepp e
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Andreotti Giulio
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Armato Baldassarr e
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Azzaro Giusepp e

Presenti e votanti 	 48 1
Maggioranza	 24 1

Voti favorevoli	 225
Voti contrari	 256
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Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Brusca Antonin o
Bubbico Mauro
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Cacciari Massim o
Cafiero Luca
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Campagnoli Mari o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Caradonna Giulio
Carandini Guido
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Carta Gianuario
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Casalinuovo Mario Bruzi o
Casati Francesco
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
Cerioni Gianni
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecilia
Chirico Carlo

Ciannamea Leonardo-
Ciccardini Bartolomeo
Cicciomessere Roberto
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Citterio Ezi o
Ciuffini Fabio Maria
Codrignani Giancarla
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Colucci Francesco
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antoni o
Conti Pietro
Contu Felice
Corder Marino
Corradi Nadia
Cotti Bruno
Corvisieri Silvestro
Cossiga Francesco
Costamagna Giusepp e
Covatta Luigi
Cravedi Mario
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nino
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovann i
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mario
D'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenz o
De Gennaro Giuseppe
De Gregorio Michele
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renato
Del Rio Giovanni
De Martino Francesc o
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giuseppe
Dulbecco Francesco
Dutto Mauro
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Ebner Michael
Ermelli Cupelli Enrico
Erminero Enzo
Esposto Attili o

Fabbri Orlando
Fabbri Seroni Adriana
Facchini Adolf o
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camillo
Felici Carlo
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fioret Mario
Fiori Giovannin o
Fiori Publio
Fontana Elio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasnelli Hubert
Furia Giovanni
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galante Garrone Carl o
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pia
Gargano Mario
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalino
Gava Antoni o
Geremicca Andrea
Giadresco Giovann i
Gianni Alfonso
Giglia Luig i
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giusepp e
Gradi Giuliano
Graduata Michele

Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Lelio
Greggi Agostino
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luigi

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Ingrao Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Rocca Salvatore
La Torre Pio
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Lo Bello Concett o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesca
Lombardo Antonino
Lussignoli Francesco

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maci Francesco
Magnani Noya Mari a
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Mancini Giacomo
Mancini Vincenz o
Manfredi Giusepp e
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Martini Maria Eletta
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Martorelli Francesc o
Marzotto Caotorta Antoni o
Masiello Vitilio
Mastella Clemente
Matrone Luigi
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Mazzotta Roberto
Melega Gianluig i
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Micheli Filippo
Minervini Gustavo
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Monteleone Saveri o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Napolitano Giorgi o
Natta Alessandro
Nespolo Carla Federic a
Nicolazzi Franco
Nonne Giovann i

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesco

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novell o
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Maria
Pasquini Alessio
Patria Renzo
Pavolini Luca
Pavone Vincenzo
Pazzaglia Alfredo

Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellicani Giovanni
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Petrucci Amerig o
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Ene a
Piccoli Flamini o
Piccoli Maria Santa
Pierino Giuseppe
Pinto Domenico
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Maria
Politano Franco
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luig i
Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pugno Emilio

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario
Ramella Carlo
Ravaglia Gianni
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Revelli Emidio
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rippa Giuseppe
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rodotà Stefan o
Romano Riccardo
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Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio
Rubbi Emili o
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Raffael e

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspare
Salvato Ersilia
Salvi Franco
Sandomenico Egizio
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoardo
Santagati Orazio
Santuz Giorgi o
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scaramucci Guaitini Alb a
Scotti Vincenzo
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Serri Rino
Servadei Stefano
Sicolo Tommas o
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Luig i
Speranza Edoard o
Spini Valdo
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Roland o
Tancredi Antonio
Tantalo Michel e
Tassone Mario

Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacomo
Tocco Giusepp e
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tortorella Aldo
Tozzetti Ald o
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacint o
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vietti Anna Mari a
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Vizzini Carlo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto Sull'articolo 42:

Salvatore Elvio Alfonso
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Sono in missione:

Benedikter Johann detto Hans
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Cavaliere Stefan o
Colombo Emilio
Costa Raffaele
De Poi Alfredo
Fanti Guido
Fonatana Giovanni Angelo
Mannino Calogero
Orione Franco Luig i
Palleschi Roberto
Russo Ferdinand o
Scalfaro Oscar Luigi

Calendario dei lavori dell'Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che la Confe-
renza dei presidenti di gruppo, riunitas i
questo pomeriggio con l'intervento del
rappresentante del Governo, non ha rag-
giunto un accordo unanime sul calen-
dario dei lavori dell'Assemblea. Pertanto,
sulla base degli orientamenti emersi, pro -
pongo, ai sensi del terzo comma dell 'arti-
colo 24 del regolamento, il seguente ca-
lendario per il periodo 10-5 febbraio 1982:

Lunedì 1 0 febbraio (pomeridiana) : Inter-
pellanze ed interrogazioni .

Martedì 2 febbraio, ore 16 : Esame e vo-
tazione finale del disegno di legge di .con-
versione del decreto-legge recante agevo-
lazioni fiscali per il Friuli-Venezia Giulia
(3077) (da inviare al Senato — scadenza 1 0
marzo);

ore 18 : Esame ai sensi dell'articolo 96-
bis di disegni di legge di conversione di
decreti-legge .

Mercoledì 3 febbraio (pomeridiana) :
Conclusione dell 'esame dei progetti di
legge recanti norme sui patti agrari (1725
e collegate) ;

Autorizzazioni a procedere.

Giovedì 4 febbraio (pomeridiana) :

Esame e votazione finale dei disegni di
legge di conversione dei decreti-legge :

1) provvedimenti urgenti in materia
di tutela delle acque dall'inquinamento
(3052) (da inviare al Senato — scadenza 7
marzo);

2) cessazione del mandato conferit o
all 'ENI ai sensi della legge n. 784 del 1980
e norme di attuazione del programma re-
lativo alla SIR (3115) (approvato dal Se-
nato — scadenza 8 febbraio) .

Venerdì 5 febbraio (antimeridiana): In-
terpellanze ed interrogazioni .

Su questa proposta, ai sensi del terzo
comma dell'articolo 24 del regolamento ,
potranno parlare un oratore per gruppo ,
per non più di cinque minuti ciascuno.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Bo-
nino. Ne ha facoltà .

EMMA BONINO . Signora Presidente ,
colleghe e colleghi, molto brevemente,
dirò che in sede di Conferenza dei capi-
gruppo, non ho dato l 'assenso a questa
proposta. Non voglio ripetere qui le con-
siderazioni svolte non solo da me, ma
anche da altri gruppi, sulla difficoltà d i
arrivare ad una organizzazione dei lavor i
dell'Assemblea in pendenza di un numer o
imprecisato di decreti-legge — question e
annosa, sempre risollevata — che ren-
dono ormai difficilissimo alle Commis-
sioni lavorare per esaminare i progetti d i
legge di iniziativa parlamentare, occupate
come sono nell'esame dei disegni di legge
di conversione dei decreti-legge ; e quindi ,
in particolare, non riescono ad istruire le
leggi di riforma fondamentali per questa
Assemblea .

La discussione in Conferenza dei capi -
gruppo — che, come ho detto, non voglio
riproporre qui — è stata molto com-
plessa, e ci ha anche posto nella difficoltà
di arrivare alla definizione di un calen-
dario di due settimane, tanto è vero che c i
siamo fermati ad alcuni giorni .

Il secondo motivo della mia opposi-
zione, signora Presidente, colleghi, è ch e
oggi per la terza volta ci troviamo d i
fronte ad un mancato rispetto del calen-
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dario: la conclusione dei patti agrari, che
non avverrrà neppure questa sera, er a
prevista nel calendario precedente a
questo in corso. Il calendario, non è stato
quindi rispettato, e credo che ciò debba
essere sottolineato in questa sede : alle
21 .30 di giovedì non sappiamo ancora se
riusciremo o meno a terminare l 'esame
dell 'articolato, se dovremo rinviare le di-
chiarazioni di voto alla settimana pros-
sima, o altro.

Questi sono quindi i motivi per i qual i
non ho dato l'assenso al calendario .

Voglio solo accennare brevemente, si-
gnora Presidente, ad una questione che
credo debba essere discussa dalla Giunt a
per il regolamento, che però è stata pro -
spettata nella Conferenza dei capigruppo
dal collega Labriola, e che, a mio avviso ,
non è assolutamente condivisibile .

Il collega Labriola ha chiesto che se s i
prevedesse una seduta supplementare pe r
la settimana prossima, il calendario no n
sarebbe stato modificato . Ora, io credo
che debba essere la Giunta per il regola -
mento a dire quale debba essere l'inter-
pretazione del calendario . Quando s i
parla di modifica del calendario, si parl a
di modifica di quello in corso, e non, evi-
dentemente, di quello ancora da farsi .

Aggiungo, come osservazione finale ,
che temo che non riusciremo a rispettare
neanche il calendario della settimana
prossima, a meno che i gruppi non si
impegnino a tenere sedute notturne ,
anche giovedì, perché i due disegni di
legge di conversione di decreti-legge pre-
visti per giovedì, a mio avviso, non po-
tranno essere esauriti per le venti, ora i n
cui si vorrebbero sospendere i lavori .

Sarebbe stato quindi opportuno, a mio
avviso, snellire un po' il calendario, per
non essere costretti ad operare una ulte-
riore modifica di esso .

Il motivo principale di questo mio in-
tervento in Assemblea, comunque, era
quello di sottolineare che è questa la terz a
volta che non si rispetta il calendario, pe r
quanto riguarda la discussierre–dei patt i
agrari .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo

di parlare, pongo in votazione la proposta
di calendario dei lavori dell'Assemble a
per il periodo 1-5 febbraio 1982, di cui ho
dato precedentemente lettura .

(È approvata) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all ' articolo
46. Ne dò lettura :

(Diritti degli eredi)

«Nel caso di morte del proprietario d i
fondi rustici condotti o coltivati diretta -
mente da lui o dai suoi familiari, quell i
tra gli eredi che al momento dell'apertura
della successione risultino avere eserci-
tato e continuino ad esercitare su tal i
fondi attività agricola in qualità di con-
duttori o coltivatori o coadiutori del de -
funto hanno diritto a continuare nell a
conduzione o coltivazione dei fondi stess i
anche per le porzioni ricomprese nell e
quote degli altri coeredi e sono conside-
rati affittuari di esse .

I rapporti tra i coeredi, di cui al prece -
dente comma, sono disciplinati dall e
norme previste dalla presente legge per
l'affitto dei fondi rustici, con inizio dalla
data di apertura della successione .

L'alienazione della propria quota de i
fondi o di parte di essa effettuata da parte
degli eredi conduttori o coltivatori è
causa di decadenza dal diritto previsto
dal primo comma del presente articolo .

I contratti agrari non si sciolgono per la
morte del concedente .

In caso di morte dell'affittuario, mezza-
dro, colono, compartecipante e soccida -
rio, il contratto si scioglie alla fin e
dell'annata agraria in corso, salvo che tra
gli eredi del conduttore vi sia persona
idonea a sostituirlo .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Sopprimere l 'articolo 46.

46. 5.
CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE.

Sopprimere i primi tre commi
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46. 1 .
DE CINQUE, QUIETI, FUSARO, CAP-

PELLI.

Sostituire il primo comma con il se-
guente :

Nel caso di morte del proprietario di
fondi rustici coltivati direttamente da lui
o dai suoi familiari, quelli tra gli eredi
che, al momento dell 'apertura della suc-
cessione, risultino avere esercitato e con -
tinuino ad esercitare su tali fondi attivit à
agricola in qualità di coltivatori diretti
hanno diritto a continuare nella coltiva-
zione dei fondi stessi anche per le por-
zioni ricomprese nelle quote degli altri
coeredi e sono considerati affittuari di
esse.

46. 2 .
ESPOSTO, MANNUZZU, GIANNI ,

GATTI, CURCIO, BINELLI .

Al primo comma, dopo le parole : dai
suoi familiari, aggiungere le seguenti: se
l'estensione del fondo è necessaria e suf-
ficiente per il lavoro di una famiglia agri -
cola .

46 . 6.
CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE.

Al primo comma, dopo le parole: dai
suoi familiari, aggiungere le seguenti :
quando la forza lavorativa degli eredi co-
stituisce almeno la metà di quella occor-
rente per le normali necessità de l
fondo .

46. 7.
CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE.

Al primo comma, sostituire le parole : di
conduttori, o coltivatori o coadiutori de l
defunto, con le seguenti: di imprenditori a
titolo principale ai sensi dell'articolo 1 2
della legge 9 maggio 1975, n. 153, o colti-
vatori diretti .

46. 8.

LA COMMISSIONE .

Al primo comma, aggiungere, in fine, le

parole: Il rapporto di affitto che così s i
instaura tra i coeredi è disciplinato dall e
norme previste dalla presente legge, co n
inizio dalla data di apertura della succes-
sione .

Conseguentemente, sopprimere il se-
condo comma .

46. 9 .
LA COMMISSIONE .

Al terzo comma, sostituire le parole :
eredi conduttori o coltivatori, con le se-
guenti: eredi coltivatori diretti .

46. 3.
ESPOSTO, MANNUZZU, GATTI, CUR-

CIO, BINELLI, GIANNI .

Al terzo comma, sostituire le parole :
eredi conduttori o coltivatori, con le se-
guenti : eredi di cui al primo comma.

46 . 10 .
LA COMMISSIONE .

Al quinto comma, dopo le parole : e soc-
cidario, aggiungere le seguenti: quando
non esiste impresa familiare coltiva-
trice .

46. 4 .
MANNUZZU, ESPOSTO, GIANNI .

Al quinto comma, sostituire le parole :
del conduttore vi sia persona idonea a
sostituirlo, con le seguenti: vi sia persona
che abbia esercitato e continui ad eserci-
tare attività agricola in qualità di coltiva-
tore diretto o di imprenditore a titolo
principale, come previsto dal primo
comma.

46. 11 .
LA COMMISSIONE .

Passiamo dunque alla discussione d i
questo articolo e degli emendamenti ad
esso relativi . Ha chiesto di parlare l'ono-
revole De Cinque. Ne ha facoltà.

GERMANO DE CINQUE. L'articolo 46
contiene due diverse disposizioni: quella
degli ultimi due commi, che ci sembra
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corrisponda ad un giusto principio di
continuità del contratto, anche in caso d i
morte di uno dei due contraenti, conce-
dente o affittuario; e quella dei primi tre
commi — per i quali ho presentat o
l'emendamento soppressivo —, che con-
tiene un principio pericolosamente inno-
vatore nella disciplina del diritto succes-
sorio .

Con il primo comma dell'articolo 46 si
introduce una sorta di costituzione ope
legis di un contratto di affitto in caso di
successione mortis causa, a danno di
quegli eredi che non esercitino la coltiva -
zione del fondo; anche quando le quot e
siano già state divise, anche quando i sin-
goli eredi siano stati immessi nel possesso
delle singole quote ereditarie .

Conosciamo già nella nostra legisla-
zione vari esempi di tutela all'impresa,
come nei casi ripetuti di prelazione a fa-
vore dell'affittuario, o a favore del confi-
nante; come nel caso della prelazione, ch e
dalla legge sull'equo canone è stata riser -
vata anche all'esercente attività commer -
ciale. Ma non conoscevamo — e questo
credo sia pericoloso introdurlo, propri o
per le conseguenze economicament e
sconvolgenti che può avere nel com-
mercio fondiario — un principio del ge-
nere, cioè quello con cui per il semplic e
fatto della morte del dante causa, si costi -
tuisce automaticamente un contratto d i
affitto anche rispetto alle quote già divis e
di quegli eredi che non esercitano l'atti-
vità di coltivatore diretto. Si penalizza il
valore economico della proprietà, che n e
è gravemente e visibilmente diminuito ,
ponendo in condizioni di grave disparit à
economica e giuridica gli eredi da un o
stesso dante causa .

A questo si poteva ovviare, e la Commis -
sione giustizia lo aveva suggerito nelle sue
osservazioni, stabilendo un diritto di pre -
lazione a favore del coerede, anche dop o
l 'avvenuta divisione, modificando con ci ò
l'articolo 732 del codice civile . In quest o
modo però si arreca un danno gravissimo
all'erede non coltivatore diretto, o co-
munque non nella coltivazione del fondo ,
dando una patente di diseguaglianza agl i
eredi dello stesso de cuius, con il rischio

di possibili censure di incostituzionalità .
Nel dichiararmi contrario a quest i

primi tre commi dell'articolo 46, anche se
è un tentativo inutile e disperato, vorrei
raccomandare all'attenzione ed alla medi -
tazione dei colleghi il mio emendamento
soppressivo .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Macaluso. Ne ha facoltà .

ANTONINO MACALUSO. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, nel momento in
cui abbiamo trattato l'articolo 39 avevo
fatto un accenno al problema testé solle-
vato dall'onorevole De Cinque, il quale
opportunamente — non per nulla è un
notaio di professione — ha posto il dit o
sulla piaga . Insomma, è veramente inte-
ressante. Peccato che parte della stamp a
più colta, della stampa più erudita, no n
abbia seguito la vivacità e l'interesse d i
questo dibattito, anche se da certe parti
— e chi può parlare!? — si è profeti d i
diritto, si è autorevoli docenti ; quindi, per
il resto non siamo nulla; specialmente
quando si parla qui dentro, si intende ; ma
certamente quello che scriviamo non ri-
mane solo qui, quello che diciamo non
rimane scritto solo qui: per fortuna va
anche agli ordini forensi, va anche ai con -
sigli dell'ordine; e quindi per un motiv o
soprattutto di onestà professionale rile-
viamo queste cose. Chiudo la parentes i
per dire di essere stato preceduto nel ri-
lievo, un rilievo che viene da un notai o
deputato, notaio che si preoccupa del di -
ritto successorio . Ma io direi poi a questa
Camera, a questa Assemblea che ha legi -
ferato sul diritto di famiglia : qui, con l'ar-
ticolo 46 si torna indietro, si torna in -
dietro perché chi ha preso una laure a
prima, una laurea in giurisprudenza o h a
frequentato dei corsi agli istituti tecnico-
commerciali, dove ci sono gli element i
basilari del diritto, si ricorderà la famosa
legge della «disponibile», in confront o
alla «legittima» . Qui non c'è neanche la
legittima con l'articolo 46!

Il padre prima, prima della riforma
varata da questa Camera, con tanto d i
tamburi propagandistici della egua-
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glianza di tutti i figli nel diritto successo-
rio, quando si disse che si eliminava quel
sopruso del pater familias, che aveva i l
potere della «disponibile» nei confront i
del figlio reprobo, il quale poteva soltanto
chiedere la legittima . . . E mi ricordo dei
vecchi studi professionali dove povera
gente, sempre delle nostre campagne, an -
dava dall'avvocato per sapere se era
giusto che il padre avesse privilegiato ta-
luno della numerosa famiglia . All'altro, a l
reprobo restava la legittima . Era una ca-
denza delle nostre campagne, nelle nostre
famiglie: «Ti spetta la legittima!», «T i
spetta la legittima»; era un coro dei pa-
renti che punivano il figlio reprobo . Eb-
bene, il Parlamento viene a togliere
questo sopruso? Credo, no? Ritengo di sì .
Il diritto successorio è riformato: al co-
niuge superstite ed al figlio unico — avet e
votato, credo — spettano la metà e la
metà. Al coniuge e ai due figli — avet e
votato — democraticamente spettano un
terzo ed i due terzi ; non so se da qualche
ora a questa parte sia cambiato il codic e
civile: tutto può avvenire, non lo so, è un
fatto di coscienza vostra .

Credete, il mio è un argomento tecnico ,
stringato, siamo al di fuori delle ideolo-
gie. Ebbene, tutto questo di colpo con l'ar-
ticolo 46 si rovescia, si ritorna al codic e
fascista — se vi fa piacere — o prefa-
scista — se vi fa piacere — perché prima
del 1942 i due codici, ci insegnano i lumi -
nari di qui dentro, erano divisi ; il diritto
privato e quello commerciale furono uni-
ficati poi, esattamente il 21 aprile 1942 .
C'è la nascita di Roma e nasce il diritt o
nella tradizione della lex duodecima tabu-
larum del Corpus iuris iustinianei . Magari
sarà stata retorica vivere di quelle cose ,
ma è sopruso oggi tornare ad approvare
un articolo 46 . Torniamo oltre la «legit-
tima», e niente «disponibile» ; cioè, al con-
trario, tutta «disponibile» e niente «legit-
tima». Le posizioni si rovesciano, ci si
scorda oggi di quello che si è votato
ieri .

Comprendo la stanchezza, è un fatt o
umano; stare qui, sentire ciarlare, m e
compreso, di queste cose quando già si è
deciso . Ma io dovevo rilevare un'assurdità

che del resto aveva già rilevato un collega
autorevole. Non è possibile, non si può
tornare indietro .

Qui si modifica tutto il diritto alla suc-
cessione. Non ce n'è tra i tanti figli dalla
famiglia del coltivatore o del concessio-
nario uno che va premiato, lasciando gli
altri da parte. Non è giusto, non può avve-
nire, non comprendo la correttezza, l'one-
stà, non vi è dubbio, dei colleghi che
hanno formulato questa norma . Non
credo che sarà sfuggito un elemento che
riapre, ha detto giustamente l'onorevole
De Cinque, tutto il problema della succes-
sione e soprattutto in materia di eredità ,
perché di questo si tratta .

Abbiamo voluto soffermarci per evi-
denziare i guasti che può produrre l'ap-
provazione di un emendamento del ge-
nere . Lo abbiamo fatto perché il provve-
dimento torni al Senato dove vi sono divi -
sioni politiche certamente — ci manche-
rebbe altro, anche il Senato è una Camera
politica — ma ci sono anche le compe-
tenze, le riflessioni che possono certa -
mente evidenziare le abnormità giuri-
diche che andiamo qui a creare .

Non è assolutamente possibile che s i
possa dire : «quelli tra gli eredi» — quindi ,
c'è anche una comparazione tra gli ered i
— «che al momento dell'apertura della
successione risultino avere esercitato e
continuino ad esercitare su tali fondi atti -
vità agricola in qualità di conduttori o
coltivatori o coadiutori del defunto» .
Come si fa a stabilire tra gli eredi chi è
più meritevole? Non c'è dubbio che qui c i
sono già gli elementi per fare una causa
all'interno dello stesso nucleo familiare .

Concludendo, voglio rilevare che pe r
tutti i motivi che ho esposto noi siam o
contrari all 'articolo 46 .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, invito il relatore per la mag-
gioranza ad esprimere il parere dell a
Commissione sugli emendamenti presen-
tati all'articolo 46.

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza. Esprimo parere contrario agl i
emendamenti Caradonna 46.5, De Cinque
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46.1, Esposto 46.2, Caradonna 46.6 e 46.7,
Esposto 46.3, Mannuzzu 46.4; racco-
mando all'Assemblea l'approvazion e
degli emendamenti della Commissione
46.8, 46.9, 46.10 e 46.11 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario d i
Stato per l'agricoltura e le foreste . Il Go-
verno concorda con il parere espresso da l
relatore per la maggioranza .

PRESIDENTE . Passiamo alle vota-
zioni .

Onorevole Caradonna, mantiene il suo
emendamento 46.5, non accettato dalla
Commissione né dal Governo?

GIULIO CARADONNA. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Pongo allora in vota-
zione l'emendamento Caradonna 46.5 .

(È respinto) .

Onorevole De Cinque, mantiene il suo
emendamento 46.1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo?

GERMANO DE CINQUE. Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Esposto, mantiene il suo
emendamento 46.2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

ATTILIO ESPOSTO. Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non sono
d'accordo sull'esito della votazione e m e
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sens i
del primo comma dell 'articolo 53 del re-
golamento, dispongo la controprova me -

diante procedimento elettronico, senza
registrazione di nomi .

(L 'emendamento è respinto

	

Com-
menti) .

Onorevole Caradonna, mantiene il su o
emendamento 46.6, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

GIULIO CARADONNA. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Caradonna, mantiene il su o
emendamento 46.7, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

GIULIO CARADONNA. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l'emendamento 46.8 della Commissione,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 46.9
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Onorevole Mannuzzu, mantiene l'emen-
damento Esposto 46.3, di cui è cofirmata-
rio?

SALVATORE MANNUZZU . Lo ritiriamo
ritenendolo precluso, signor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Mannuzzu.

Pongo in votazione l'emendament o
46.10 della Commissione, accettato dal
Governo .

(È approvato) .
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Onorevole Mannuzzu, mantiene il suo
emendamento 46.4, non accettato dalla
Commissione né dal Governo?

SALVATORE MANNUZZU . Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
46.11 della Commissione, accettato dal
Governo.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 46 nel
testo modificato dagli emendamenti testè
approvati .

(È approvato) .

Dobbiamo ora passare all'articolo 47
(Commenti-proteste) .

ATTILIO ESPOSTO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ATTILIO ESPOSTO. Io ritengo, signor
Presidente, che si debba esaminare l 'arti-
colo 47 ed anche andare oltre . Questo per
la semplice ragione che gli articoli succes-
sivi non comportano molto dibattito e sa-
rebbe di grande e generale utilità andare
il più avanti possibile, allo scopo di otte-
nere che mercoledì, come è stato fissato
(secondo me ingiustamente), si possa con-
cludere l 'esame di questo provvedi -
mento .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ri-
sulta che gli emendamenti presentati agl i
articoli che devono ancora essere esami -
nati, fino al 51 compreso, non sono molt o
numerosi : procediamo dunque nei nostri
lavori . Passiamo all 'articolo 47 del pro-
getto di legge . Ne do lettura :

(Terreni oggetto di concessione edilizia) .

«Per i terreni che, in conformità a stru-
menti urbanistici vigenti, siano soggetti

ad utilizzazione diversa da quella agri -
cola, il proprietario o l'avente titolo che
abbia ottenuto la concessione ai sens i
della legge 28 gennaio 1977, n. 10, può
ottenere il rilascio dell'area necessari a
alla realizzazione dell'opera concessa, de i
relativi servizi e delle opere di urbanizza-
zione primaria e secondaria .

Il rilascio deve essere richiesto me-
diante lettera raccomandata con avviso di
ricevimento contenente gli estremi dell a
concessione .

Copia della raccomandata deve essere
contestualmente inviata all'ispettorato
provinciale dell'agricoltura, il quale con-
voca le parti sulla località, compie i neces -
sari accertamenti ed effettua la stima
delle colture in atto e delle opere di cu i
all 'articolo 14, comma primo . La stima
deve essere comunicata alle parti entro 3 0
giorni dal ricevimento della copia della
raccomandata da parte dell'ispettorato ,
ed è definitiva .

Il conduttore, concessionario o mez-
zadro ha diritto di ricevere, potendo rite-
nere il fondo sino al pagamento, in man-
canza di idonea garanzia, della somm a
stabilita dall'ispettorato, nonché in ag-
giunta, l'indennità prevista dal prece -
dente articolo 40.

Il rilascio deve avvenire decorsi 30
giorni dall 'eseguito pagamento di quant o
previsto nel comma precedente o dall a
notificazione dell'effettuato deposito ban-
cario della somma in caso di mancato
ritiro. Ove il rilascio non sia stato effet-
tuato entro il termine suddetto, il richie-
dente può ottenerlo con provvedimento di
urgenza ai sensi dell'articolo 700 del co-
dice di procedura civile, da richiedere
entro quindici giorni dalla scadenza de l
termine stesso.

La decorrenza dei termini fissati nella
concessione edilizia rimane sospesa fino
alla data dell 'effettivo rilascio .

Qualora il richiedente non esegu a
l'opera entro i termini di decadenza dell a
concessione edilizia, si ripristina il con-
tratto originario e le somme dovute a i
sensi del quarto comma vengono tratte-
nute dal conduttore, concessionario o
mezzadro a titolo di risarcimento danni .
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Restano ferme, anche per quanto at-
tiene agli indennizzi, le norme sull a
espropriazione per pubblica utilità» .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Al terzo comma, sopprimere le parole :
sulla località .

47. 5 .
LA COMMISSIONE .

Al terzo comma, sostituire le parole: ed è
definitiva, con le seguenti : e non è vinco-
lante .

47. 1 .
CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE, ABBATANGELO, ALMI-
RANTE, BAGHINO, DEL DONNO ,
FRANCHI, GUARRA, LO PORTO ,

MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,

PARLATO, PAllAGLIA, PIROLO ,

RALLO, RAUTI, ROMUALDI, RU-
BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TATARELLA ,

TRANTINO, TREMAGLIA, TRI-
PODI, ZANFAGNA .

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

Al conduttore, concessionario o mez-
zadro spetta, oltre alla somma risultante
dalla stima dell'ispettorato, l'indennit à
prevista dall'articolo 40. Egli ha diritto d i
ritenere il fondo sino al pagamento ,
quando non viene prestata idonea garan-
zia, nell'importo e nei modi ritenuti ade -
guati dallo stesso ispettorato .

47 . 2 .

MANNUZZU, ESPOSTO, GIANNI, CUR-
CIO, BINELLI, ZANNI, DULBECCO ,

SATANASSI .

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

Al conduttore, concessionario o mezza-
dro, oltre, alla somma risultante dall a
stima dell ' ispettorato, l ' indennità prevista
dall'articolo 40 . Egli ha diritto di ritenere

il fondo sino al pagamento, quando non
viene prestata idonea garanzia, nell'im-
porto e nei modi ritenuti adeguati dall o
stesso ispettorato.

47. 3.
LA COMMISSIONE .

Dopo il quarto comma, aggiungere il se-
guente :

È concessa facoltà all'affittuario colti-
vatore diretto, mezzadro, colono o com-
partecipante o al rappresentante delle re -
lative imprese familiari coltivatrici se pre-
senti, di chiedere, in alternativa all e
somme di cui al comma precedente, le
indennità previste dall'articolo 17, se-
condo comma, della legge 22 ottobre
1971, n . 865, e successive modificazioni ,
ivi compresa la maggiorazione del cin-
quanta per cento di cui all'articolo 1 2
della legge medesima.

47 . 6 .
LA COMMISSIONE .

Al quinto comma, sostituire le parole:
quindici giorni, con le seguenti: trenta
giorni .

47 . 4 .
LA COMMISSIONE .

Passiamo ora alla discussione dell'arti-
colo 47 e degli emendamenti ad esso rela-
tivi .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà .

ANTONINO MACALUSO. Prometto di es-
sere il più breve e conciso possibile . Desi-
dero soltanto evidenziare un fatto di note-
vole importanza, perchè la prima parte
dell 'articolo 47 riguarda tutte le leggi
sull 'urbanistica, dalla legge 28 gennaio
1977, n . 10 alla legge n . 1150 del 1942, ed
infine alla cosiddetta «legge Mancini», l a
n. 765 .

Il concetto del titolare della conces-
sione che «porta fuori» dal terreno che
forma oggetto di pattuizione obbligatori a
le aree di concessione per edificare può
aversi solo e semplicemente in quanto
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siano state osservate tutte le disposizion i
di cui alle tre succitate leggi urbanistiche .
Quanto al fatto che il terreno abbia quella
precisa destinazione e non venga vinco -
lato dalla normativa che stiamo per ap-
provare. . . Onorevoli colleghi, capisco ch e
per voi le cose sono chiare . . .

PRESIDENTE . Proceda, onorevole Ma-
caluso .

ANTONINO MACALUSO. Non ritengo di
parlare con toni accesi : ragiono con m e
stesso, se possibile . . . Mi riferivo alle pre-
visioni del piano regolatore adottato o d i
quello di fabbricazione . La concessione
per la costruzione di un immobile viene
data su un terreno e non su un'area ; de l
resto, l'immobile esiste in un determinat o
suolo, su quella parte di suolo su cui s i
intende costruire. La legge dice che le
aree non sono soggette ad utilizzazione
diversa da quella agricola, però il pro-
prietario, o l 'avente titolo, può ottenere i l
rilascio dell 'area necessaria alla realizza-
zione dell'opera concessa . Come fa il pro-
prietario a recarsi nell'area, ci va in eli-
cottero? Qui non si parla di lotto, bensì d i
area . La soluzione esiste, la conosco
anch'io: il fondo dominante ed il fondo
servente, perchè evidentemente si deve
passare attraverso il fondo del concessio-
nario, supposto che l 'area venga tolta
dall 'obbligo della pattuizione . Quindi ,
avremmo creato un nuovo elemento d i
contraddizione facendo sorgere un rap-
porto più«grave» rispetto al precedente ,
cioè una servitù attraverso la quale il pro-
prietario possa passare per recarsi nell a
sua abitazione, qualora essa fosse ubicat a
nell'area del concessionario. Se siete con-
tenti, conservate pure questo rapporto
che sorge tra il proprietario dell 'area ed i l
concessionario, il quale potrà disporre
solo del terreno intorno all'area .

Conosciamo bene il modo con il quale s i
formulano le leggi in questo Parlamento ,
perciò la dicotomia conflitto più, conflitt o
meno, soluzione prima, soluzione dopo ,
non ha alcuna importanza . Voi analizzat e
subito l 'ipotesi della concessione, senza
esaminare prima il piano di fabbrica-
zione, il piano particolareggiato ed il

piano di lottizzazione . Il piano genérale
regolatore adottato, il piano partiCtilai.eg-
giato, prevedendo la destinazione di, gµel
terreno, ed il piano di lottizzazione, al
fine di stabilire la destinazione del suolo ,
rappresentano tre elementi importantis-
simi. Questo è un discorso elementare, i n
quanto non si può entrare nella casa dal
cielo. Quindi parlare solo di area mi pare
che porti in sè i germi della conflittualità
poìchè si stabilisce necessariamente u n
rapporto gravissimo fra il detentore de l
fondo dominante e di quello servente per
quella servitù necessaria per poter qn-
trare nel proprio fondo .

Per questi motivi siamo contrari all'ar-
ticolo_ 47.

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli emendamenti presentat i
all'articolo 47?

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione accetta l'emenda -
mento Mannuzzu 47.2, identico all'efflep-
damento della Commissione 47.3, che rac -
comanda all'approvazione assieme \ àgl i
altri emendamenti della Commissione.
Non accetta l'emendamento Caradonrt a
47.1 .

PRESIDENTE. Il Governo?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario di
Stato per l 'agricoltura e le foreste . Il Go-
verno è contrario all'emendamento Cara-
donna 47.1 mentre è favorevole agli idgn-
tici emendamenti Mannuzzu 47.2 e della
Commissione 47.3, nonchè agli altr i
emendamenti della Commissione 47 .6 ,
47.4 e 47.5 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendament o

della Commissione 47.5, accettato dal Go-
verro.

(E approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Ca-
radonna 47.1, non accettato dalla Com-
missione nè dal Governo.

(È respinto) .
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Pongo in votazione gli identici emenda-
menti della Commissione 47.3, e Man-
nuzzu 47.2; accettati dal Governo.

(Sono approvati) .

Pongo in votazione l'emendamento
della Commissione 47.6, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento
della Commissione 47.4 accettato dal Go-
verno.

(È approvato )

Pongo in votazione l 'articolo 47, nel
testo modificato dagli emendamenti test é
approvati .

(È approvato) .

Do lettura dell 'articolo 48:

(Utilizzazione agricola di terren i
demaniali e patrimoniali)

«Fermo quanto disposto dall 'articolo 5
della legge 10 dicembre 1973, n. 814, le
norme di cui al l 'articolo 22 della legge 1 1
febbraio 1971, n. 11, si applicano, ai fini
della determinazione dei canoni, anche a i
terreni appartenenti al demanio pubblico
e a quelli delle regioni, province e comun i
soggetti al regime dei beni demaniali ,
nonché a quelli che fanno parte del patri -
monio indisponibile dello Stato, delle re-
gioni, delle province, dei comuni e di altri
enti pubblici non territoriali, semprech é
permanga la utilizzazione agricola dei
terreni medesimi, con esclusione di quelli
a rotazione agraria .

L'ultimo comma del citato articolo 22
della Iegge 11 febbraio . 1971, n. 11, è sosti -
tuito dal seguente:

Qualora vi sia una pluralità di ri-
chieste si procederà alla concessione me-
diante sorteggio, dovendosi però ricono-
scere preliminarmente la preferenza ai
coltivatori, singoli o associati, insediati s u
fondi contigui al bene oggetto della con -

cessione. Nei contratti agrari relativi a
fondi rustici costituenti aziende agrari e
annesse alle università, istituti universi -
tari, istituti tecnici agrari ed istituti pro-
fessionali per l'agricoltura sono valide le
clausole particolari previste per consen-
tire lo svolgimento delle attività di ri-
cerca, didattiche e scientifiche degli ent i
ed istituti suddetti sui terreni a ciò desti-
nati» .

È stato presentato il seguente emenda -
mento :

Sopprimere il primo comma .

48. 1 .
LOBIANCO, ANDREONI, BALZARDI ,

BONOMI, BORTOLANI, BRUNI ,

CARLOTTO, CAVIGLIASSO, CITA-

RISTI, CRISTOFORI, CONTU, FER-

RARI SILVESTRO, LATTANZIO ,

MARABINI, MENEGHETTI, MI -

CHELI, MORA, PELLIZZARI, PIC-

COLI MARIA SANTA, PISONI ,

PULCI, SILVESTRI, TANTALO ,

ZAMBON, ZARRO, ZUECH ,

ZURLO.

Nessuno chiedendo di parlare, prego i l
relatore di esprimere il parere della Com-
missione su questo emendamento .

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parere
favorevole a maggioranza .

PRESIDENTE. Il Governo?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario di
Stato per l 'agricoltura e le foreste . Mi as-
socio al parere espresso dal relatore .

PRESIDENTE . Passiamo alle vota-
zioni .

Pongo in votazione l 'emendamento Lo-
bianco 48.1, accettato dalla Commission e
e dal Governo.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 48, nel
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testo modificato dall'emendamento testè
approvato .

(È approvato) .

Do lettura dell'articolo 49 :

(Terreni destinati a forestazione) .

«Per i terreni destinati a forestazione e
compresi nella carta delle destinazion i
potenziali agricolo-silvo-forestali ai sens i
dell'articolo 10, comma secondo, della
legge 27 dicembre 1977, n . 984, potranno
essere stipulati contratti di affitto di
lunga durata e a condizioni particolari
con l'assistenza delle organizzazioni pro-
fessionali di rispettiva appartenenza, in
conformità con quanto previsto all'arti-
colo 42 della presente legge» .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sopprimere l 'articolo 49.

49 . 1 .
LOBIANCO, ANDREONI, BALZARDI ,

BONOMI, BORTOLANI, BRUNI ,

CARLOTTO, CAVIGLIASSO, CITA-

RISTI, CRISTOFORI, CONTU, FER-

RARI SILVESTRO, LATTANZIO ,

MARABINI, MENEGHETTI, MI -

CHELI, MORA, PELLIZZARI, PIC-

COLI MARIA SANTA, PISONI ,

PULCI, SILVESTRI, TANTALO ,

ZAMBON, ZARRO, ZUECH ,

ZURLO .

Nessuno chiedendo di parlare, prego i l
relatore di esprimere il parere della Com-
missione su questo emendamento .

PRESIDENTE. Essendo stato presen-
tato un solo emendamento soppressivo ,
pongo in votazione il manteniment o
dell'articolo 49 nel testo della Commis-
sione .

(È respinto) .

Do lettura dell'articolo 50 :
(Terreni montani destinati ad alpeggio)

«Per i terreni montani destinati ad al -
peggio, quando sussistano edifici ed at-
trezzature per l'alloggio del personale e
per il ricovero del bestiame, potranno es -
sere stipulati contratti di affitto di durata
inferiore a quella stabilita dall'articolo 2
della presente legge, purché non inferiore
ad anni 6. Il canone verrà concordato
dalle parti in conformità con quanto sta-
bilito dall'articolo 42» .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Sopprimere l 'articolo 50.

50. 1 .
LOBIANCO, ANDREONI, BALZARDI ,

BONOMI, BORTOLANI, BRUNI ,

CARLOTTO, CAVIGLIASSO, CITA-

RISTI, CRISTOFORI, CONTU, FER-

RARI SILVESTRO, LATTANZIO ,

MARABINI, MENEGHETTI, MI -

CHELI, MORA, PELLIZZARI, PIC-

COLI MARIA SANTA, PISONI ,

PULCI, SILVESTRO, TANTALO ,

ZAMBON, ZARRO, ZUECH ,

ZURLO .

Sostituire le parole : dall'articolo 2, con
le seguenti: dall 'articolo 1 .

50. 2.
MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-

	

LA COMMISSIONE .
ranza . La Commissione è favorevole a
maggioranza a questo emendamento .

Dopo le parole: non inferiore ad anni 6 ,

PRESIDENTE. Il Governo?

		

aggiungere le seguenti: fatto salvo l'eser -
cizio degli usi civici .

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario d i
Stato per l'agricoltura e le foreste . Mi as-
socio al parere espresso dal relatore .

50. 3.
ESPOSTO, MANNUZZU, AMICI, BI-

NELLI, CURCIO .
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Sopprimere il secondo periodo.

50. 4 .
LA COMMISSIONE .

FRANCO BORTOLANI . Ritiriamo l'emen-
damento Lobianco 50.1 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Bortolani . Nessuno_ altro chiedendo d i
parlare, l'onorevole relatore per la mag-
gioranza ha facoltà di esprimere il parere
della Commissione sugli emendament i
presentati .

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza . Raccomando alla Camera gl i
emendamenti della Commissione 50.2 e
50.4, mentre mi dichiaro contrario
all 'emendamento Esposto 50.3 .

PRESIDENTE. Il Governo?

MARIO CAMPAGNOLI,Sottosegretario di
Stato per l 'agricoltura e le foreste . Il Go-
verno accetta gli emendamenti 50.2 e 50.4
della Commissione mentre è contrario
all 'emendamento Esposto 50 .3 .

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l'emendamento 50.2 della Commissione,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento
Esposto 50.3, non accettato dalla maggio-
ranza della Commissione, né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento 50.4
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 50, nel
testo modificato dagli emendamenti test è
approvati .

(È approvato) .

Do lettura dell'articolo 51 :

(Terreni demaniali e patrimoniali)

«Le norme della presente legge si appli-
cano anche alle concessioni per uso agri -
colo dei beni demaniali e patrimoniali in -
disponibili, coltivati a rotazione agraria o
destinati a prato o a pascolo, semprech é
non ne sia compromessa l'utilizzazione
anche immediata, per i fini ai quali sono
destinati» .

È stato presentato il seguente emenda -
mento :

Sopprimere l 'articolo 51 .

51 . 1 .
LOBIANCO, ANDREONI, BÀLZARDI ,

BONOMI, BORTOLANI, BRUNI ,
CARLOTTO, CAVIGLIASSO, CITA-
RISTI, CRISTOFORI, CONTU, FER-
RARI SILVESTRO, LATTANZIO ,
MARABINI, MENEGHETTI, MI-
CHELI, MORA, PELLIZZARI, PIC-
COLI MARIA SANTA, PISONI ,
PUCCI, SILVESTRI, TANTALO ,
ZAMBON, ZARRO, ZUECH ,
ZURLO .

Nessuno chiedendo di parlare, invito
l'onorevole relatore per la maggioranza
ad esprimere il parere della Commissione
sull'emendamento Lobianco 51 .1, intera -
mente soppressivo dell'articolo 51 .

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza. Parere favorevole .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario di
Stato per l 'agricoltura e le foreste . Parere
fav revole.

PRESIDENTE. Essendo stato presen-
tato un solo emendamento soppressivo,
pongo in votazione il mantenimento
dell'articolo 51 nel testo della Commis-
sione.

(È respinto) .



Atti Parlamentari

	

— 39823 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 GENNAIO 1982

Il seguito del dibattito è rinviato a d
altra seduta.

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate .in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Venerdì 29 gennaio 1982, alle 9.

Interpellanze e interrogazioni.

La seduta termina alle 22,15 .

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato dal
presentatore: interrogazione a rispost a
scritta Antoni n . 4-12110 del 21 gennaio
1982 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELL O

L 'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT . MANLIO ROSS I

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alla I
di venerdì 29 gennaio 1982 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

GIANNI E CRUCIANELLI . — Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere -

in relazione al caso concreto della
mancata assunzione di un handicappato
alla Cassa di risparmio di Pesaro, nono-
stante lo stesso contratto integrativo, sot-
toscritto dalle organizzazioni sindacali e
-dal consiglio di amministrazione, conte-
nesse all'articolo 25 una precisa racco-
mandazione affinché « in caso di neces-
sità di personale, l'Istituto, fatte salve l e
norme in materia di collocamento, " pro -
cedesse " all'assunzione di personale che
pur presentando handicaps fisici o psi-
chici possa essere comunque inserito nel
processo produttivo » ;

e premesso che gli interroganti de-
plorano vivamente il ricorso alla magistra -
tura e le denunce, già sfociate in un pro-
cedimento penale in corso, che il consi-
glio d'amministrazione della Cassa di 'ri-
sparmio ha inoltrato contro i responsa-
bili delle rappresentanze sindacali azien-
dali e le segreterie territoriali confedera -
li, atti questi che fanno pensare ad un
loro possibile utilizzo ricattatorio per met-
tere a tacere il caso-vertenza e il sinda-
cato stesso; e che ritengono che l'anno

- dell'handicappato sia sostanzialmente fal-
lito e con esso il tentativo di proporre
soluzioni concrete e positive ai grossi pro-
blemi strutturali che riguardano la vit a
sociale di tutte le persone disabili e cioè ,
in particolare, l'integrazione nel sistem a
formativo e l'inserimento nel mondo della
produzione -

qual è il parere del Ministro sul fata
to specifico di Pesaro e quali iniziative

abbia intrapreso o abbia intenzione d i
intraprendere per il rispetto delle possi-
bilità di inserimento lavorativo da parte
delle persone portatrici di handicaps .

(5-02818)

SPATARO, BRANCIFORTI, ALBERINI ,
TESSARI ALESSANDRO, CHIOVINI E

CODRIGNANI . — Al Ministro degli affar i
esteri. — Per conoscere :

a) lo stato istruttorio della domanda,
avanzata dalla Mezza luna rossa saharu i
(organizzazione umanitaria della Repubbli-
ca araba saharui democratica), di dona-
zione di un ospedale da campo da met-
tere al servizio delle popolazioni profughe
che vivono in condizioni di estremo disa-
gio a causa del conflitto apertosi nel
Sahara occidentale;

b) se si ritenga di accelerare l'ite r
istruttorio ed accogliere la sopracitata ri-
chiesta nel quadro della politica di coo-
perazione e di aiuto, auspicata da tutte le
forze democratiche e dallo stesso Gover-
no, in favore delle popolazioni profughe
per alleviare le gravi sofferenze patite e
a tutela dei diritti umani .

	

(5-02819)

RAMELLA, BRANCIFORTI, SALVATO ,
GRANATI CARUSO E MANNUZZU. — Al
Ministro di grazia e giustizia. — Per sa-
pere :

1) a che punto sia il finanziamento
del Ministero per la costruzione del nuovo
carcere di Verona, dato che agli interró-
ganti risulta -che l'area è stata acquisita
e messa a disposizione dal comune di
Verona, e che la regione Veneto ha appro-
vato la variante al piano regolatore neces-
saria perché il carcere sia costruito su
quell'area ;

2) se il Ministero intenda favorire
con opportune iniziative e con la predi-
sposizione di strutture la possibilità di ri-
corso alla semilibertà ed al lavoro ester-
no; tale provvedimento alleggerirebbe di
molto il sovraffollamento di carceri come
appunto quello di Verona ;
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3) se il Ministero intenda ristruttu-
rare e rendere operante, in attesa della
nuova sede del carcere, almeno una delle
case mandamentali che esistono in pro-
vincia di Verona; in questo carcere po-
trebbero poi essere inviati i medio-gross i
spacciatori di droga veronesi, per i quali
è opportuno il distacco dagli altri carce-
rati per ovvie ragioni (spaccio anche den-
tro al carcere, possibilità di ricatti, ecc .) ;

4) se, pur nell'ambito delle disponi-
bilità nazionali, il Ministero intenda ope-
rare per la soluzione dei problemi degli
agenti di custodia del carcere di Verona ,
il cui numero è insufficiente e alcuni de i
quali hanno chiesto il trasferimento per
motivi obiettivi ; per altri poi si rende ne-
cessario il reperimento di alloggi anche
attraverso appositi necessari contatti tra
Ministero e comune di Verona. (5-02820)

GALLI MARIA LUISA, CODRIGNANI ,
CONTE ANTONIO, BALDELLI E CRUCIA-
NELLI. — Al Ministro degli affari esteri.
= Per conoscere:

quali assicurazioni sia in grado di
dare circa l'interesse delle nostre rappre-
sentanze diplomatiche ai fini del rimpatrio
del signor Ezio Ferri dipendente della Pre-
fed-Imma di Avezzano trattenuto in Libia
per inadempienze della ditta ;

se convenga, per il frequente ripe-
tersi di situazioni di detenzione,' di limi-
tazione della libertà, di vessazioni a ca-
rico di lavoratori italiani all'estero, sulla
opportunità di addivenire al più presto
ad una nuova normativa che dia giuste
garanzie al lavoratore delle imprese ita-
liane.

	

(5-02821)

ANTONI, MACCIOTTA, BRINI, MAR -
RAFFINI E CERRINA FERONI. — Ai Mi-

nistri dell'industria, 'commercio e artigia-
nato e delle partecipazioni statali . — Per
sapere -

di fronte alle notizie apparse sull a
stampa secondo le quali l'ENI ha comu-
nicato ai sindacati l'intenzione di giun-

gere alla chiusura dello stabilimento d i
raffineria IP di La Spezia ;

stante la gravità di questa decisione
per l'occupazione e per l'economia dell a
zona che ha già portato a scioperi, mani-
festazioni di protesta, e che oltretutto
viene assunta in contrasto con le concrete
proposte degli enti locali e dei sindacati
dei lavoratori ;

in assenza di un piano della raffina-
zione in Italia;

richiamata

	

l'interrogazione, ad oggi
inevasa, n . 5-02643 (Marraffini ed altri) -

quali urgenti provvedimento ed ini-
ziative intendono assumere per evitare che
si realizzi l'intendimento dell'ENI e s i
mantengano, invece, gli impegni di ope-
rare gli investimenti previsti per garantir e
l'ammodernamento e la ristrutturazione
degli impianti dell'azienda, la tutela - del-
l'ambiente e l'occupazione.

	

(5-02822)

GRIPPO, BELLOCCHIO, PINTO, CIRI-
NO POMICINO, RIPPA, VENTRE, ZARRO
E LEONE. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere se risponda al vero la no-
tizia, diffusa dal- sindacato nazionale fun-
zionari e dirigenti bancari in data 21 gen-
naio 1982, che il presidente del Banco di
Napoli avrebbe condotto trattative segrete
con esponenti arabi, americani e grupp i
finanziari italiani per una partecipazione
di capitale privato al 40 per cento pari a
circa 330 miliardi, rinunciando ai 141 mi-
liardi rivenienti dal noto provvedimento
governativo di ricapitalizzazione, per altr o
non ancora incassati .

Secondo tali orientamenti, il president e
del Banco si accingerebbe a modificare lo
statuto dell'istituto assicurando ampi po-
teri al presidente stesso anche in materia
creditizia come per la nomina del diret-
tore generale, ridimensionando i poteri
del consiglio di amministrazione e preve-
dendo la costituzione di un comitato ese-
cutivo, con pieni poteri, composto da soli
quattro membri (due del Tesoro e due del
capitale privato oltre al presidente stesso) .

Gli interroganti chiedono, qualora l a
notizia dovesse risultare rispondente al
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vero, quali iniziative il Ministro intenda
assumere al fine di evitare lo snaturamen -
io delle finalità proprie del Banco, inteso
quale istituto di credito di diritto pubbli -
co meridionale, evitando di consegnarl o
nelle mani private, per giunta straniere .

(5-02823)

FERRARI MARTE E FRASNELLI . —
Al Ministro del lavoro - e della previdenza
sociale, -Y Per sapere –

in , relazione al vigente accordo tra
la Svizzera e l'Italia in ordine alla corre-
sponsione di una integrazione salariale (ne l
caso di riduzione dell'orario di lavoro set-
timanale) o di una indennità di disoccu-
pazione ai lavoratori frontalieri che abbia -
no a cessare il rapporto di lavoro in ter-
ritorio svizzero ;

dato che i lavoratori interessati han -
no versato, in relazione alla vigente legge ,
il previsto contributo sulla base della re-
tribuzione percepita ;

in relazione al fatto che già diverse
centinaia di lavoratori attendono da tem-
po la 'corresponsione delle proprie presta-
zioni di disoccupazione anche per fron-
teggiare le umane e familiari esigenze d i
vita dopo l'interruzione del rapporio d i
lavoro;

data l'urgenza di una definizione del -
la normativa relativa ai lavoratori licen-
ziati o portati alle dimissioni dalla situa-
zione di crisi, al fine di garantire loro di
rientrare' nel mercato di lavoro svizzero ,
e considerato che è indispensabile fissare
nella medesima normativa che tale diritto
di disoccupazione compete a tutti i lavo-
ratori che abbiano a cessare in qualsiasi
modo "il rapporto di lavoro, anche 'per i l
semplice fatto che tutti i lavoratori sono
tenuti al versamento del contributo – .

se, in vista dell'emanazione di tale
normativa, si sia svolta una consultazione
con le associazioni dei frontalieri e dei
sindacati• per un confronto sulla tematica
previdenziale per rispondere positivament e
alle' giuste attese ' dei lavoratori; ciò per

dare concreta possibilità all'INPS di cor-
rispondere in tempi brevi i diritti già ma-
turati da anni dai singoli interessati e per
instaurare criteri di corresponsione ordi-
naria e tempestiva per il futuro;

quali siano gli interventi svolti per
concretizzare « gli intenti » più volte . riaf-
fermati di conservazione dei lavoratori, li-
cenziati o dimessi per motivi di crisi, ne l
mercatò del lavoro svizzero .

	

(5-02824)

ZOSO. — AI Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere – premesso che il
dispiego di tempo necessario per la com-
pilazione dei registri dei «,proventi di can-
celleria » e dei relativi « bollettari » non-
ché per le successive operazioni contabili
appare del tutto sproporzionato in con-
fronto con la somma introitata dallo
Stato – :

1) se il Ministro abbia . allo studio
l'abolizione dei « diritti riscossi dalle can-
cellerie e segreterie giudiziarie per conto
dello Stato », eventualmente compensando
il minore 'introito con un aumento deI-
l'imposta di bollo ' per atti giudiziari (por-
tandola dalle attuali 700 lire a 3.000 lire) ;

2) in caso contrario, se non si inten-
da, dotare le cancellerie e segreterie giti-
diziarie di registratori di cassa in modo
da effettuare automaticamente tutte le ope-
razioni contabili, compreso il' rilascio delle
« bollette » .

	

(5-02825)

CARLONI ANDREUCCI, PALOPOLI ,
TAGLIABUE, LANFRANCHI CORDIOLI E
TREBBI ALOARDI. -- Al Ministro della
sanità. — Per sapere:

se è a conoscenza delle iniziative in-
traprese dall'ANIC nei confronti dell'AVIS
regionale lombarda e dell'AVIS comunale
di Milano per l'avvio e lo sviluppo di
forme di collaborazione reciproca di ricer-
ca e tecnico-sperimentali ;

se inoltre è a conoscenza del docu-
mento elaborato e discusso fra rappresen-
tanti dell'ANIC e dell'AVIS in data 28 di-



Atti Parlamentari

	

— 39827 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 GENNAIO 1982

cembre 1981 in cui si conviene tra l'al-
tro che :

l'AVIS e per esso l'Istituto di tra-
sfusione centro di produzione emoderivat i
avanzerà al Ministero della sanità doman-
da di autorizzazione per l'istituzione d i
un centro per la raccolta del plasma da
donatori volontari mediante plasmaferesi ;

le caratteristiche del centro saran-
no determinate d'intesa tra AVIS e ANIC-
SCLAVO per quanto riguarda non solo l e
dimensioni e le attrezzature ma anche i
controlli periodici e l'idoneità dei dona-
tori e gli organici ;

l'AVIS con la collaborazione del-
l 'ANIC-SCLAVO organizzerà un program-
ma di selezione ed addestramento per i l
personale che dovrà operare nel costituen-
do centro di plasmaferesi, con oneri a ca-
rico dell 'ANIC;

l 'ANIC provvederà a fornire al-
l'AVfS in comodato le attrezzature ;

se non ritenga - in considerazione
del fatto che l'ANIC da tempo sta candi-
dandosi come unica azienda a partecipa-
zione statale per la produzione di emode-
rivati e soprattutto in considerazione de l
fatto che, in attuazione dell'articolo 4 del -
la legge di riforma sanitaria, è all'esame
della Commissione Igiene e sanità dell a
Camera una nuova normativa organica nel
settore della trasfusione e distribuzione
del sangue umano è dei suoi derivati -
di intervenire, nell'ambito dei compiti d i
indirizzo e di coordinamento, per evitare
che si precostituiscano situazioni di fatto
e si realizzino forme di plasmaferesi da
parte delle industrie farmaceutiche, solu-
zione scartata dalla Commissione all'una-
nimità con l'assenso del rappresentante
del Governo, dopo attento esame delle
proposte in questo senso .

	

(5-02826)

DE CARO, RICCI, VIOLANTE, FRAC-
CHIA, ONORATO, ALINOVI, GUALANDI ,
GRANATI CARUSO, SICOLO, CASALINO ,
GRADUATA, ANGELINI, CARMENO E DE

SIMONE. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. -- Per conoscere - premesso che
per alcuni casi recenti riguardanti
l 'amministrazione provinciale di Foggia ,
sono stati emessi provvedimenti restritti-
vi della libertà individuale per reati che
prevedono la cattura facoltativa, a fronte
di casi verosimilmente di maggior rilievo
riguardanti altre inchieste a carico di
pubblici amministratori in ordine alle
quali l'azione penale non sembra essere
stata altrettanto sollecita ; comportamento
questo avuto anche riguardo all'eco regi-
strata nella pubblica opinione, che costi-
tuisce appannamento della autonomia è
della imparzialità della magistratura e co-
munque pregiudizievole di una appropria-
ta discrezionalità del potere coercitivo e
dell'obbligo di esercizio dell'azione pe-
nale - :

l'elenco - relativo anche all'oggetto e
alla data d'inizio - delle inchieste giudizia-
rie promosse dalla Procura della Repub-
blica di Foggia su presunti delitti contro
la pubblica amministrazione, commess i
dal giugno 1976 fino al gennaio di questo
anno ;

quale sia stato l'iter di tali processi
in sede dì istruttoria sommaria, quanti e
da che data siano stati formalizzati e
quanti conclusi con rinvio a giudizio;
quanti invece siano stati archiviati o co-
munque pendenti e per quale ragione .

(5-02827)

CERQUETTI, BERNINI, BOTTARELL I
E BARACETTI. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere - premesso :

che lo Herald Tribune del 28 gen-
naio 1982 dà notizia della determinazione
del presidente Reagan di tornare a chie-
dere un finanziamento di 6 miliardi di
dollari in cinque anni per la produzione
di nuove bombe e granate chimiche;

che tali armi chimiche, scrive il
quotidiano, « progettate per l 'uso in com-
battimenti terrestri di massa, dovrebbero
essere stoccate negli USA, ma avrebbero
bisogno di un appropriato trasporto aereo
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per essere riversate in Europa nella even-
tualità di ostilità » e che infatti tale pro-
gramma è all 'esame del congresso USA
insieme a quello dell'acquisto di grand i
aerei da trasporto ;

che infine lo Herald Tribune' scrive
che il programma relativo alle armi chi-
miche « ha già incontrato forte resistenz a
e sembra certo che ne susciterà ancora di
più tra gli oppositori, i quali obiettan o
che esso infiammerebbe sentimenti an-
tiamericani in Europa Occidentale, dove l e
armi sarebbero usate in caso di guerra » - :

se la decisione del presidente Reagan
è conseguenza anche di una decisione o
di accordi preliminari, sia collettivi, sia
con singoli stati membri della NATO, al
fine di poter disporre di simili armi in
Europa ;

se la decisione del presidente Reagan ,
anche in assenza di accordi diretti con
gli alleati, può essere legittimata dall'even-
tuale « diritto » delle truppe USA di stanza
in Europa di poter disporre di qualsias i
tipo di arma che queste ritengano neces-
sario, indipendentemente da accordi parti-
colari in materia ;

se il Governo italiano accetterebbe la
destinazione e l'impiego di simili armi sul
territorio europeo ;

se il Governo italiano è stato inter-
pellato in materia ed, eventualmente, quale
giudizio abbia espresso;

se il Governo italiano . non ritenga
che, comunque, la proposta del president e
Reagan renda più difficile il perfeziona-
mento dei negoziati di Ginevra sul bando
totale dello studio, della fabbricazione e
dello stoccaggio di armi chimiche .

(5-02828)

AMARANTE. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso che
lo strada statale n. 266 (Nocerina) versa
in disastrose condizioni a causa della man-
cata esecuzione di essenziali opere di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria non-
ché di rettifiche del tracciato; che sulla

suddetta strada statale si svolge un in-
tenso traffico, civile e commerciale, stant e
la densità della popolazione dei comuni
collegati e la presenza nella zona di nume-
rose attività industriali e commerciali ;
che, date le condizioni di abbandono del -
la strada medesima, si sono determinate
situazioni di pericolosità, anche notevoli ,
sia per il traffico pedonale sia veicolare ,
sia per gli stessi abitati i quali,- già sotto -
posti a dura prova dal terremoto del 2 3
novembre 1980, risentono ora maggior-
mente delle vibrazioni determinate dal
traffico pesante - :

1) quali lavori sono stati o sarann o
effettuati per riportare la. suddetta strada
statale n. 266 ad un livello di efficienza
adeguato;

2) se sia stata prevista o meno una
modifica di tracciato della suddetta strada
statale n . 266 .

	

(5-02829)

AMARANTE. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere - premesso che la
strada statale numero 18, nel tratto Sa-
lerno-Vietri, è stata più volte chiusa al
traffico (e lo potrà ancora essere nel pros-
simo periodo) a causa della esecuzion e
dei lavori per il collegamento, con sopra-
elevata, tra il porto e le autostrade ; che,
in conseguenza di dette chiusure della sta-
tale n. 18, il traffico degli autoveicoli, in
assenza di altre strade, è stato dirottato
sull'autostrada Napoli-Salerno

1) se, in conseguenza del carattere
forzoso del dirottamento ' del traffico, sia-
no state date disposizioni alla società che
gestisce l'autostrada Napoli-Salerno per
rendere completamente gratuito il transito
sulla detta autostrada, eliminando 'ogni
forma di pedaggio nei tratti divenuti al-
ternativi a seguito della chiusura della
strada statale; per sapere, in caso , affer-
mativo, se detta disposizione è stata at-
tuata ed in quali giorni ;

2) se non intenda, comunque, dare
disposizioni sulla gratuità della circolazio-
ne sull'autostrada Napoli-Salerno in caso
di eventuali future interruzioni del traf-
fico sulla statale n . 18.

	

(5-02830)
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AMARANTE E VIGNOLA . — Al Mini-
stro delle partecipazioni statali e al Mi-
nistro per la ricerca scientifica e tecno-
logica. — Per conoscere – premesso che ,
secondo notizie di stampa, tra i risultati
già acquisiti dal progetto finalizzato
« Oceanografia e fondi marini » del Consi-
glio nazionale delle ricerche vi sarebbe la
scoperta, al largo del golfo di Palinur o
in provincia di Salerno, di mironoduli ' d i
ferro e manganese ; che tra l'ENI ed i l
CNR sarebbe stata stipulata una conven-
zione quinquennale per la ricerca applica-
ta e industriale in settori decisivi per la
economia nazionale – :

1) la consistenza finora accertata e
quella presumibile dei suddetti giaciment i
di micronoduli di ferro e manganese e d i
eventuali altri giacimenti esistenti nei fon-
dali marini del golfo di Palinuro;

2) se e quali iniziative, nel campo
della ricerca e della produzione, stante an-
che la richiamata convenzione ENI-CNR, ,
sono o saranno intraprese nella suddett a
zona di Palinuro e, più in generale, nell a
zona cilentana della provincia di Salerno .

(5-02831 )

AMARANTE, GIOVAGNOLI SPOSETTI ,
LANFRANCHI CORDIOLI, CARLONI AN -
DREUCCI, FRANCESE, SALVATO, PALO-
POLI, BONETTI MATTINZOLI E SANDO-
MENICO. — Al Ministro della sanità. —
Per conoscere – premesso che l'articolo 3 ,
primo comma, della legge 22 maggio 1978 ,
n. 194 concernente norme per la tutel a
sociale della maternità e sull'interruzione
della gravidanza sancisce che « Anche pe r
l'adempimento dei compiti ulteriori asse-
gnati dalla presente legge ai consultori fa -
miliari, il fondo di cui all'articolo 5 della
legge 29 luglio 1975, n. 405, è aumentat o
con uno stanziamento di lire 50 miliard i
annui, da ripartirsi fra le regioni in base

agli stessi criteri stabiliti dal suddetto ar-
ticolo »

1) le date di ripartizione e quelle d i
effettiva erogazione delle suddette somm e
alle singole regioni ;

2) lo stato di utilizzo da parte del-
le singole regioni dei fondi loro assegnat i
od erogati ;

3) la stima dell'ulteriore fabbisogn o
finanziario e le iniziative che si intendono
intraprendere per farvi fronte.

	

(5102832)

AMARANTE. — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per sapere – premesso :

a) che la strada provinciale Fuorni
di Salerno-Giffoni Valle Piana-Serino (Avel-
lino) si innesta, da un lato, nel Comune
di Salerno, sulla strada statale numero 18
e, dall'altro, nel comune di Serino (Avel-
lino) in prossimità dello svincolo per l a
strada statale e per la superstrada Saler-
no-Avellino;

b) che la suddetta strada costituisce
un importante raccordo tra le due provin-
ce di Salerno e di Avellino nonché tra im-
portanti arterie già esistenti ;

c) che un diverso assetto di detta
strada provinciale può migliorare notevol-
mente le comunicazioni tra varie, zone, so-
prattutto di collina e di montagna ;

d) che la citata strada provinciale
attraversa o collega zone colpite, anche
gravemente dal terremoto del novembre
1980 –

se non ritenga:
1) di procedere alla inclusione del-

la detta strada provinciale Fuorni di Sa-
lerno-Giffoni Valle Piana-Serino tra le stra-
de statali affidandone, di conseguenza, la
gestione all 'ANAS ;

2) di includere i lavori per il mi-
glioramento dell'assetto di detta strada nei
programmi previsti dall'articolo 17 dell a
legge 14 maggio 1981, n . 219.

	

(5-02833)

*

	

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

COSTAMAGNA. — AI Ministro della
pubblica istruzione. — ?er sapere - con-
siderato che i 180 allievi delle scuole me-
die « De Carolis » di Cavaglia (Vercelli)
avranno una scuola nuova, che è ultima-
ta ma sarà agibile solo a settembre, con
una spesa di mezzo miliardo - se non
ritenga necessario assumere iniziative per
far provvedere alla costruzione della pa-
lestra, prevista dal progetto, e che è ne-
cessaria per l'attività sportiva ed atletic a
degli allievi frequentanti la scuola.

(4-12328)

COSTAMAGNA. — Al . Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per sapere

-dato che in questi giorni incominceran-
no i lavori di restauro della Madonna de l
Palazzo, l'antico santuario di Cresentino
(Vercelli), e che la petizione lanciata fra
la popolazione dal comitato pro-santuario
ha fruttato finora soltanto 7 milioni - se ,
oltre ai fondi che si raccoglieranno fra l a
cittadinanza, ci saranno interventi del co-
mune di Cresentino, della curia vercellese
e soprattutto dello Stato, per far cessare
così in modo concreto lo stato di semi -
abbandono in cui è rimasta da anni l a
Madonna del Palazzo, con la sua struttura
architettonica gravemente lesionata, il mu-
ro perimetrale pericolante e con impor-
tanti affreschi rovinati dalle infiltrazion i
d'acqua oltre che dai vandali che hanno
pensato a danneggiare le opere d 'arte.

(4-12329)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e dell'industria, commerci o
e artigianato . — Per sapere se sia vero
che il progetto della Settimo Vittone-Mon-
grando corre il serio rischio di saltare, e
si prospetta un tracciato nuovo ai limit i
dell'assurdo, molto più a sud, che vanifica
il concetto basilare della nuova strada che

deve essere quello di un rapido collega -
mento con la Valle d'Aosta e la rete via-
ria -internazionale d'occidente . In caso con-
trario, una macchina che da est volesse
raggiungere la Valle d'Aosta attraverso
Biella verrebbe indirizzata su un percorso
che toccherebbe Benna, Magnano, Bol-
lengo;

per sapere, di fronte a questa ipo-
tesi inconcepibile, quali iniziative il Go-
verno intenda assumere per avviare a so-
luzione il problema segnalato.

	

(4-12330)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici, del turismo e spettacolo ,
del bilancio e programmazione economica
e del tesoro. — Per avere notizie sul tra-
foro deI Monte Rosa e sul progetto di co-
struire strade che, passando sotto le mon-
tagne, mettano in comunicazione la Val
Sesia con Macugnaga e la Svizzera, Gres-
sonei, la Valle d'Aosta e la Francia, co n
siderato che il piano vecchio di anni ogn i
tanto viene tirato fuori dal cassetto e
adesso le amministrazioni di Vercelli si
sarebbero impegnate a realizzarlo per gli
anni '80 ;

per avere notizie sul viadòtto di una
ventina di chilometri di cui quattro gi à
realizzati, per cui fino alle « caldaie de l
Sesia » si arriva in automobile e da que l
punto i lavori sono stati interrotti, inten-
dendo collegare Alagna con Macugnaga pas-
sando per il colle del Turlo, e per sapere
se questo piano ha qualche possibilità di
andare avanti, arrivando a Macugnaga per
poi eventualmente proseguire verso il pas-
so del Monte Moro per raggiungere Saas
Fee in Svizzera, tenendo presente che l a
Val Sesia per sua conformazione orografi-
ca si presta a essere attraversata da stra-
de anche in altri punti, come quella pre-
vista per unire Carcoforo, in fondo alla
Val Sermenza, , con Bannio nella Valle An-
zasca per continuare verso Saas Almagel ;

per sapere se ritengano interessante
anche l'altro progetto sul versante della
Val Vogna di Riva Valdobbia e la Va l
di Rassa che potrebbero essere unite con
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Gressoney e Fontanemoire passando per
Rosazza, la Val Sorba nell'alto Biellese
con un , giro di una trentina di chilometri ,
progetto che aveva avuto anche inizio (era-
no cominciati i lavori di sbancamento e
l 'asfaltatura dei primi 6 chilometri d i
strada ma alla Madonna delle Pose, dì
fronte a Ca' di Anzo, la frazione più lon-
tana di Riva Valdobbia, le ruspe si sono
fermatemi

	

(4-12331 )

COSTAMAGNA. — Ai Ministri degli af-

fari esteri, dell'interno, delle finanze e de l
turismo e spettacolo. — Per conoscere se
il Governo ritenga opportuno chiarire aì
posti di frontiera della polizia di Stato,
dei Carabinieri e della Gualdia di finanz a
che i titolari di passaporti italiani validi ,
anche se su questi documenti non sia ap-
posta la marca della tassa annuale di con-
cessione governativa, hanno la facoltà di
raggiungere ugualmente quegli Stati i cui
governi riconoscono per l'espatrio validi-
tà alle carte d'identità, non scadute, rila-
sciate dalla Repubblica italiana.

Risulta, infatti, che in sostanza non sia
passibile di ammenda il cittadino italian o
che si serve di passaporto valido ma pri-
vo delle marche della tassa annuale d i
concessione governativa per espatriare ne i
paesi della CEE e negli Stati i cui go-
verni riconoscono validità alla carta di
identità italiana .

	

(4-12332 )

ZURLO. — Al Ministro degli affari este-
ri e del commercio con l'estero . — Per
conoscere l'attuale consistenza dell'inter-
scambio tra Italia ed Albania, i settori
commerciali principalmente interessati e
soprattutto le iniziative adottate o che si
intende intraprendere da parte italiana pe r
ampliare ed intensificare le relazioni eco-
nomiche e commerciali con tale paese .

L'interrogante chiede inoltre di sapere
se si ritenga necessario istituire forme di
permanente ed attiva presenza dell'ICE a
Tirana e sviluppare azioni dirette a dif-
fondere in Albania le nostre tecnologie
moderne e creare utili rapporti di scambi
culturali .

	

(4-12333)

ZANONE. — Al Presidente del Coni-
glio dei ministri — Per conoscere -

premesso che l'INPDAI ha in corso
un'azione di sfratto nei confronti del
Giornale del Mezzogiorno, periodico di po-
litica meridionalista, fondato nel 1946 ;

premesso altresì che tale azione é
stata motivata con la necessità di « ri-
strutturare » palazzo Gentili di via In Ar-
cione, n. 71, sottoposto a vincolo artistico,
dove ha la sede Il Giornale 'del Mezzo-
giorno ;

considerato che la licenza comunale,
n. 2827/c, prevede soltanto i lavori di ma-
nutenzione straordinaria dello stabile per
i quali non occorre lo sgombero del pa-
lazzo;

tenuto , conto dei gravi inconvenienti
operativi che deriverebbero al giornale
dall'eventuale sfratto -

se si ritenga opportuno compiere
ogni sforzo per evitare la sospensione del-
le pubblicazioni del Giornale del Mezzo-
'giorno.

	

(4-12334)

CARAVITA E STEGAGNINI. — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per co-
noscere -

premesso che la lentezza procedura-
le della commissione elettorale provinciale
di Milano, anche per la complessità del
materiale da verificare, sta impedendo la
proclamazione degli eletti del consiglio
scolastico e vanifica la volontà della mas-
siccia partecipazione elettorale ; essa rende
altresì urgentissimo un intervento per un
rapido espletamento dei lavori ;

considerato altresì che la gravità e
la complessità dei problemi politici e sco-
lastici che investono Milano e provincia
sottolineano l'urgenza dell'insediamento del
consiglio , scolastico provinciale onde po-
terli affrontare e risolvere -

quali provvedimenti intenda adottare
per un rapido snellimento dei lavori del -
la commissione elettorale per il conse-
gúente immediato insediamento dell'orga-
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no collegiale, testimonianza di partecipa-
zione sociale politica e strumento dell a
democrazia scolastica .

	

(4-12335)

BROCCOLI E BELLOCCHIO. — Al Mi -
nistro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per conoscere - premesso che
dura da mesi la lotta dei dipendenti del
tabacchificio Catemario di Caserta per re-
spingere i tentativi di licenziamento che
l'azienda intende operare, senza neanche
avere una adeguata sede per acquisire l e
motivazioni di tale provvedimento - qual i
iniziative intenda adottare per evitare ul-
teriori tensioni tra i lavoratori; e per
conoscere le ragioni che hanno trasfor-
mato una legittima iniziativa dei lavora-
tori in fatti tali da determinare interventi
da parte delle forze dell'ordine con con -
seguente fermo di quattro lavoratrici e
con l 'arresto di un'altra.

	

(4-12336 )

CERQUETTI, BARACETTI, ZANINI, LO-
DOLINI, CRAVEDI, ANGELINI, TESI ,
BONCOMPAGNI, CORVISIERI E BER-
NINI. — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere -

premesso che dagli allegati alla ta-
bella 12 del bilancio 1982 si evince che l a
flotta militare italiana è articolata in di-
ciotto gruppi di impiego principali (due
gruppi navali d 'altura; due gruppi di som-
mergibili; quattro gruppi navali costieri ;
un gruppo anfibio; tre gruppi cacciamine-
dragamine; cinque gruppi di elicotteri im-
barcati A/S e A/N) ;

premesso che tali allegati forniscon o
un quadro sommario anche della destina-
zione dei nuovi mezzi, procurati o da pro-
curare con la legge promozionale per la
marina, per ognuno di tali gruppi, senza
tuttavia indicare gli altri mezzi a ciascuno
già assegnati, o da assegnare con fondi di
bilancio ordinario, e comunque senza fare
riferimento a previsioni di vita opera-
tiva -

se il ministro sia in grado di fornire :

la descrizione dell'ordinamento della
flotta nel suo complesso, precisando i co -

mandi cui sono assegnati i gruppi sopra
ricordati come principali e quelli omess i
come « secondari », nonché dei gruppi ae-
rei basati a terra ;

i nomi delle navi assegnate e da as-
segnare ad ognuno dei gruppi sopra indi-
cati, sia principali sia secondari ;

il numero del personale imbarcato o
da imbarcare su ogni nave, 'o assegnato
ad ogni gruppo di volo, distinguendo tra
ufficiali, ,sottufficiali e truppa ;

lo schema delle previsioni di `Vit a
operativa delle navi oggi in servizio e gli
effetti su tale vita di eventuali raanmoder-
namenti della piattaforma e del sistema
di combattimento di ciascuna. (4-12337)

DI CORATO, SICOLO, CARMENO ,
GRADUATA E BARBAROSSA VOZA. — Ai
Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato, dell'interno e dei lavori pubblici.
— Per sapere se siano a conoscenza del -
lo stato di devianza minorile e delle con -
dizioni di emarginazione in cui centinaia
di ragazzi e di giovani sono costretti a
vivere al quartiere San Paolo di Bari co n
oltre 60 mila abitanti, causa la mancan-
za di servizi sociali (scuole, asili, attrez-
zature sportive, centri di aggregazione so-
cio-culturali, strade percorribili e illumi-
nazione pubblica) .

Per conoscere i motivi del mancato in-
tervento da parte delle imprese pubbli-
che (ENEL e SIP), più volte sollecitate
da parte delle autorità cittadine e di sin-
goli privati per l'installazione di alcune
cabine telefoniche e l'allacciamento dell a
luce ad interi quartieri e in particolare
del quartiere San Paolo, pur avendo tal i
società incassato i fondi per l 'esecuzione
di tali lavori .

Per sapere se il Ministro dell'interno
sia a conoscenza che la presenza dell e
forze dell'ordine nel quartiere San Paolo
si riduce ad una caserma con un orga-
nico di cinque unità di giorno e di due
di notte, e se tale organico - viene consi-
derato sufficiente a garantire la conviven-
za civile e ad evitare l'azione teppistica
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di pochi mettendo in pericolo le condi-
zioni di vita dell'intera comunità del quar-
tiere .

Per sapere, infine, quali provvedimenti
il Ministro dell'interno intenda prendere
per rafforzare l'organico dei carabinieri e
sé ritenga urgente istituire - la . sede del
commissariato di pubblica sicurezza al
fine di tranquillizzare la popolazione del
quartiere San Paolo oggi seriamente tur-
bata e spaventata per i motivi sopra in -
dicati .

	

(4-12338)

DEL DONNO E TREMAGLIA. — "Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere:

1) se sia al corrente della situazio-
ne di grave disagio in cui versano i sup-
plenti temporanei ed annuali del prov-
veditorato di ' Brescia, i" quali, a caus a
dell'esaurimento dei fondi, non: hanno an-
cora . percepito gli stipendi di novembre
e dicembre 1981;

2) se ritenga una grave ingiustizia
il fatto che, per la stessa mancanza di
fondi, i suddetti insegnanti non di ruol o
solo in ottobre abbiano riscosso gli sti-
pendi dei tre mesi estivi (luglio, agosto ,
settembre) .

	

(4-12339)

DEL DONNO. — Al Ministro dell a
pubblica istruzione. — Per sapere :

1) se sia a conoscenza del grave di-
sagio in cui operano i presidi incaricati
per la mancata pubblicazione del bando
di concorso riservato, secondo quanto
stabilito dalla legge 22 dicembre 1980,
n. 928;

2) se si ritenga doveroso dare corso
alle richieste dei, presidi incaricati della
provincia di Bari, i quali hanno fatto
presente alle forze politiche, ed in spe-
cial modo ai membri della VIII Commis-
sione della Camera, la necessità di porre
fine ad una situazione di precariato che
dalla presidenza si riflette sull'andament o
generale di tutta la scuola .

	

(4-12340)

DEL DONNO. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere :

1) se, per il concorso a titoli ed
esami per complessivi 190 posti di mano -
vale in prova, bandito nella Gazzetta uffi-
ciale n. 246 del 20 settembre 1972, vi
siano ancora ' assunzioni "in corso ;

2) se, in particolare, per il signor
Nicola Lillo, nato a Bari 1'8 luglio 1950 ,
risultato idoneo in detto concorso con il
n. 1149 in graduatoria, vi siano possibilità
di un prossimo impiego in ferrovia :

(4-12341)

DEL DONNO. — Al Ministro dei tra-
sporti.

	

Per conoscere:

1) l'esito della pratica riguardante i l
manovale delle 'ferrovie dello Stato Lucca
Putignano, matricola ,800295, assunto' 1 7
marzo ' 1972 in servizio allà stààione cen-
trale di Milano già in graduatoria al 190°
posto per il trasferimento con punti 12,10;

2) se, nel caso particolare di Lucca
Putignano, con moglie, figlia -piccola, casa
e famiglia a Gravina dì Puglia, possa ' es -
sere presa in benevola considerazione la
ipotesi di un trasferimento nella zona d i
Bari o Potenza. ,

	

(4.12342)

ZOPPI, BOFFARDI, FARAGUTI, SCA-
IOLA, CATTANEI E MANFREDI MAN-
FREDO. — Ai Ministri delle partecipaziò-
'ni statali e del lavoro_ eprevidenza 'so-
ciale. — Per conoscere gùali provvedimen-
ti urgenti si intendano intraprendere i n
merito alla situazione drammatica e ve-
ramente preoccupante che si è venuta a
creare a La Spezia, in seguito alla deci-
sione dell'ENI che ha deciso, in 'form a
abbastanza discutibile, la chiusura della
raffineria entro il 1985 .

Le numerose maestranze" (circa 600 di -
pendenti diretti ' e 350 occupati nel lavo-
ro indotto) sono giustamente allarmate e
preoccupate per il posto di lavoro che
metterebbe in crisi le loro famiglie e la
stessa situazione economica di La Spezia ,
tanto più che un anno e mezzo fa i di-
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rigenti dell'ENI della raffineria, che h a
svolto una importante funzione nel cam-
po energetico degli ultimi anni, avevano
deliberato lo stanziamento di 140 miliar-
di e avevano consegnato i relativi pro-
getti al comune capoluogo per il rilascio
delle Iicenze edilizie .

	

(4-12343)

ACCAME. — Ai Ministri della marina
mercantile e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per conoscere – quale sia lo sta-
to di avanzamento della stesura della nor-
mativa ministeriale (decreto ed eventual i
disposizioni discendenti) necessaria per re-
golamentare l'equivalenza pensionistica
conseguente al passaggio dalla Cassa d i
previdenza marinara all 'INPS.

	

(4-12344 )

ACCAME. — Ai Ministri degli affari
esteri e della difesa. — Per conoscere –

in riferimento ad una precedente in-
terrogazione dello stesso interrogante rela-
tiva alla traslazione della salma della me-
daglia d'oro al valor militare Carmelo
Borg Pisani, l'irredentista maltese sepolto
a Malta in una tomba senza nome, nel ci-
mitero del carcere di Corradino (cimiter o
degli impiccati) ;

considerato che lo stato delle relazio-
ni italo-maltesi e gli stessi sentimenti del-
la popolazione dell'arcipelago maltese ver-
so l'Italia risultano aver subito una evo-
luzione in senso positivo, come chiara-
mente evincibile dalle favorevoli acco-
glienze cui sono stati fatti oggetto, i n
tempi recenti, uomini politici e militari
italiani giunti nell 'isola, militari dei qual i
è stata in particolare apprezzata la capa-
cità realizzativa di opere viarie importan-
ti per l'economia dell'isola ;

considerato, altresì, che gli stess i
giudizi espressi su libri pubblicati ultima-
mente a Malta (ivi inclusi quelli appars i
sul libro Album della mia vita del presi-
dente della Repubblica di Malta) fornisco-
no su Carmelo Borg Pisani una più sere-
na valutazione ed esprimono un sostanzia-
le rammarico sull'evoluzione dell'iter giu-
diziario che vide a suo tempo l'esecuzio-

ne della condanna a morte comminata al
predetto ;

considerato, infine, che risulterebbe
modificato l'atteggiamento del fratello di
Carmelo Borg Pisani, il quale in prece-
denza si era pronunciato contro l'esame
del caso e che ultimamente sembra aver
modificato la propria posizione –

se ritengano opportuno riesaminare
la situazione di cui trattasi e richiedere
al governo maltese la salma dell'irreden-
tista per dargli una degna sepoltura .

(4-12345 )

ABETE. — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere se risponda a verità la
notizia che il presidente dell'ente di di-
ritto pubblico RAI (Registro aeronautico
italiano), ente sottoposto alla vigilanza de l
Ministero dei trasporti – il cui mandato è
scaduto con la data del 16 novembre 198 1
in modo definitivo in base all'articolo 32
della legge 20 marzo 1975, n. 70 – tro-
vasi nella contemporanea e incompatibil e
posizione di presidente di un ente pubbli-
co di controllo (RAI) nonché di una so-
cietà commerciale dallo stesso ente con-
trollata e cioè dell'Alfa Romeo Avio, so-
cietà di costruzione e revisione di motori
Avio avente sede in Pomigliano d 'Arco .

Per sapere, in caso positivo, quali prov-
vedimenti intenda prendere per modifica-
re tale situazione.

	

(4-12346)

ABETE. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere quale sia l'uti-
lizzazione dei contributi ex GESCAL che
i lavoratori dipendenti e le imprese sono
tenuti a versare mese per mese alla Cas-
sa depositi e prestiti (e che dovrebber o
servire per costruire nuove case per i
lavoratori), dal momento che l'entità del
gettito dei contributi ex GESCAL risulta
di gran lunga superiore a quanto stan-
ziato per l 'edilizia abitativa .

	

(4-12347)

DE CATALDO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro dei la-
vori pubblici e al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle



Atti Parlamentari

	

— 39835 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 GENNAIO 1982

zone depresse del centro-nord. — Per sa-
pere se risponda a verità che è stato ap-
provato il progetto per la costruzione d i
una nuova centrale della SIP nella citt à
di Altamura, in zona Villa Castelli .

Per sapere, altresì, se risponda a ve-
rità che tale progetto sarebbe stato ap-
provato con procedura illegittima, e, i n
caso affermativo, quali provvedimenti sia -
no stati presi o si intenda prendere al ri-
guardo .

Per conoscere, infine, i motivi che han-
no indotto alla scelta della zona di Vill a
Castelli per la nuova costruzione, dal mo-
mento che si tratta di una delle poche
« isole verdi » esistenti nella città, e se ri-
sponda a verità che ne è prevista la com-
pleta urbanizzazione .

	

(4-12348)

DE CATALDO. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e ai Ministri de i
lavori pubblici e della pubblica istruzione.
— Per sapere, in relazione alla precarietà
della sistemazione delle succursali dell e
due scuole medie « Azzarita » e « Lombar-
di » del rione San Paolo di Bari, se siano
allo studio progetti per una diversa ubi-
cazione delle stesse . Infatti, l'attuale sed e
di queste scuole, delle quali la « Azzarita »
risulta essere la più popolosa d 'Italia, è
un immobile di proprietà dell 'Istituto au-
tonomo delle case popolari, costruito per
uso di civile abitazione e come tale asso-
lutamente inadatto ad ospitare gli attual i
600 alunni, soprattutto per motivi di si-
curezza, oltre che di funzionalità : dispone
di un unico accesso per l'entrata e per
l'uscita; i numerosi balconi sono stat i
chiusi con delle porte vetrate sino a l
livello dei pavimenti, con conseguente mi-
naccia per l' incolumità dei ragazzi; l' im-
pianto di riscaldamento è collegato co n
quello dell'adiacente condominio, per cu i
sorgono continui conflitti per l 'uso e la
manutenzione. Tale situazione è stata po-
sta 'in evidenza ormai da anni dai presid i
e da docenti e componenti del consigli o
di istituto delle due scuole.

Per sapere, premesso quanto sopr a
esposto, quali accertamenti tecnici sian o
stati disposti al fine di verificare l'agibi-

lità dell'edificio, ed entro quanto temp o
si preveda di poter risolvere tale situa-
zione .

	

(4-12349)

FORTE SALVATORE, ROMANO E

AMARANTE. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per sapere se risponda al vero la notizi a
secondo la quale le camere di commercio
di Avellino, di Benevento e di Napoli ,
ormai da anni, sono dirette a livello di
segretario generale dalla stessa persona
che risulta titolare del medesimo posto
presso la camera di commercio di Saler-
no e che la persona in questione, per i
suoi doveri di ufficio è competente di
molte e varie commissioni presso il Mi-
nistero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato .

Si precisa che la medesima persona è
anche docente presso l'università di Sa-
lerno .

Per conoscere quali concreti ed urgen-
ti provvedimenti si intendano adottare,
qualora le suddette notizie dovessero cor-
rispondere a verità, per ridare funziona-
lità concreta al ruolo del segretario ge-
nerale delle suddette camere di com-
mercio .

Per sapere, infine, se ritengano neces -
sario ed urgente disporre affinché i po -
sti tuttora vacanti, ricoperti con notevol e
sacrificio dal suddetto segretario della ca -
mera di commercio di Salerno, vengano
messi a regolare concorso consentendo
così anche ad altri aspiranti di poter
esprimere le loro capacità in detto ruolo .

(4-12350)

PATRIA, CARLOTTO, MAllOLA E SO-
BRERO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere – premesso :

che la rete delle strade statali del
Piemonte ammonta a chilometri 2604 e
costituisce, con le autostrade, un passag-
gio obbligato per direttrici di traffico non
solo nazionale, ma anche internazionale ;

che, pur con limitati fondi, il com-
partimento ANAS dì Torino negli ultimi
tempi ha eseguito significativi interventi ;
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ricordato che in un quadro di rie-
quilibrio della viabilità piemontese è ne-
cessario dare luogo, tra l'altro, ad inter-
venti urgenti sulle seguenti strade statali
della provincia di Cuneo :

strada statale 20 : variante Borgo
San Dalmazzo-Roccavione - variante di
Cuneo;

strada statale 28 : circonvallazione
di Mondovì (collegamento strada statale
564 e autostrada A-6) - variante di Mon-
dovì ;

strada statale 231 : variante di Brà
- adeguamento tratto tra Cuneo e Fos-
sano;

strada statale 457 : collegamento
con strada statale 10 e l'autostrada A-21 ;

strada statale 589 : adeguamento
ponte di Busca ;

statale dei laghi di Avigliana : si-
stemazione e ammodernamento;

statale del colle della Maddalena :
variante di Demonte e Aisone ;

ponte su torrente Gesso nell'abi-
tato di Cuneo: adeguamento;

in relazione ad ogni singolo inter-
vento - :

la valutazione di urgenza del Mini-
stero dei lavori pubblici ;

lo stadio di progettazione;
l'individuazione del finanziamento ;
i tempi di appalto delle opere .

(4-12351)

COLOMBA E BARACETTI. — Al Mini-
stro delle finanze. — Per sapere - pre-
messo che:

secondo notizie di stampa, alcuni
giorni fa nelle cabine degli ascensori del-
l 'intendenza di finanza di Udine sono
comparse diverse scritte intimidatorie, la
più grave delle quali diceva: « Attento
triestino, lo grideremo in coro, farai l a
fine di Moro » ;

l'intendente di finanza dottor Colella
ritiene individuarsi quale obiettivo delle
minacce il ragionier Rossman, in quanto
le scritte farebbero parte « di una serie

di attacchi » consistenti in « frecciate »
dei sindacati ed in una interrogazione
parlamentare ;

con l'interrogazione citata si critica-
vano metodi autoritari del ragionier Ros-
sman e l'autorizzazione ministeriale a
svolgere un orario di sole 24 ore setti-
manali contro le 46 di contratto - .

quali iniziative siano state adottate
al fine di individuare gli autori delle scrit-
te minatorie;

se ritenga condivisibile il senso del -
l'intervista dell'intendente di finanza di Udi-
ne, inteso ad individuare un nesso conse-
quénziale tra iniziative sindacali, parla-
mentari e scritte intimidatorie ;

se infine, considerata la massiccia
evasione impositiva, ritenga opportuno ga-
rantire la copertura dell'intero orario con-
trattualmente previsto (46 ore settimana-
li) per i direttivi degli uffici finanziari, e d
assicurare il completamento degli orga-
nici, attualmente decisamente insufficient i
nell'intero territorio della regione Friuli-
Venezia Giulia .

	

(4-12352)

PROIETTI. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso che la
provincia di Rieti vede oggi seriamente
minacciati i suoi livelli produttivi e occu-
pazionali in conseguenza della più gene-
rale crisi del paese; che tali minacce po-
trebbero diventare più consistenti qualora
dovessero protrarsi oltre misura i ritar-
di, già ,notevoli, nella realizzazione di quel-
le infrastrutture che servono a collegare ,
con percorsi agili e veloci,- alcune aree
produttive interne mal servite con la ret e
nazionale delle grandi vie di comunica-
zione -:

a) quali impegni intenda assumere il
Governo per avviare la costruzione del
tratto Rieti-Terni, considerato che la Rieti-
Terni-Orte-Viterbo-Civitavecchia è l'asse in-
frastrutturale previsto nella programma-
zione della regione Lazio . e sul quale la
stessa ha previsto di sviluppare un pro-
getto di riequilibrio territoriale i cui con-
trappesi sono: il decongestionamento del-
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l'area romana e lo sviluppo dell'area nord
Rieti-Viterbo ;

b) a che punto siano i lavori sulla
strada statale Salaria e quando si prevede
possano essere aperti al traffico i tratti
Amatrice-Sigillo di Posta ; quali sono, se
ci sono, i programmi di ammodernament o
dei tratti Sigillo di Posta-Cardito di Citta-
ducale e Passo Corese-Roma Settebagni ;
se risponda a verità la notizia apparsa in
questi giorni sulla stampa locale secondo
la quale dovrebbero cominciare in questi
giorni i lavori di costruzione dei due lott i
della tangenziale di Rieti (Maglianello-
Cardito) ;

c) a che punto siano i lavori nei due
lotti in costruzione sulla strada Rieti-To-
rano di Borgorose e se sia intenzione del -
l 'ANAS, come sarebbe opportuno, rendere ,
non appena saranno ultimati i lavori, im-
mediatamente percorribili gli stessi preve-
dendo appositi collegamenti con la rete
stradale esistente ; che cosa si stia facendo
perché si avviino rapidamente i lavori d i
costruzione dei rimanenti tre lotti che, a
quanto è dato sapere, sono stati da tempo
finanziati ;

d) quali siano e che cosa si stia fa-
cendo per superare le difficoltà che ancora
si frappongono alla costruzione dello svin-
colo previsto sull'autostrada del Sole nel-
l'area « Soratte », necessario a collegare
all'autostrada, mediante un asse stradale
già costruito, importanti zone della pro-
vincia romana e della Sabina reatina ;

e) quali siano e come si pensi di su-
perare le difficoltà che fanno procedere
con troppa lentezza i tratti in costruzion e
sulla strada Leonessa-Piediluco ; come e
quando si pensi di finanziare i restanti
tratti senza costruire i quali il denaro già
speso non avrebbe avuto ragione di es-
serlo .

	

(4-12353 )

BOFFARDI. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per sapere se si in-
tenda intervenire onde evitare la decision e
presa dalla direzione aziendale della filial e
Alfa Romeo di Genova Sestri che ha mes-

so in cassa integrazione straordinaria ol-
tre 1'80 per cento dei dipendenti della fi-
liale che è sempre stata apprezzata per
l'alta attività di gestione .

L'interrogante chiede se si intenda at-
tentamente valutare la situazione per non
aggravare ulteriormente la situazione del -
l'occupazione in Liguria impedendo che
le attività della filiale vengano passate a
concessionari privati, e sollecita intervent i
e adeguati provvedimenti per il rilancio
dell'azienda che ha sempre risposto in
modo soddisfacente alle esigenze dell'uten-
za ligure .

	

(4-12354)

BOFFARDI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere quali inter-
venti il Governo intenda promuovere i n
favore della Società ligure di storia pa-
tria, fondata nel 1857, che cura l'indagine
delle memorie di Genova del suo territo-
rio e la pubblicazione semestrale degl i
atti della società, gestendo una ricca bi-
blioteca specializzata con oltre 22.000 vo-
lumi e altre riviste e oggetti antichi d i
particolare interesse .

L'interrogante chiede se - considerando
l'elevato onere che tale attività comport a
e tenuto conto che questa istituzione svol-
ge una preziosa attività da 124 anni - il
Governo, onde aiutarla in questa tanto
apprezzata azione di indagine, voglia in-
tervenire con un sostegno adeguato.

(4-12355)

RENDE E ANDREOLI . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per conosce-
re, in relazione alle proteste dei docenti
interessati all'applicazione della legge nu-
mero 382, articolo 51, i suoi orientamenti
per assicurare agli stessi una effettiva
parità di trattamento sopperendo alle di-
verse interpretazioni che del predetto ar-
ticolo hanno dato le commissioni giudica-
trici le cui decisioni hanno sortito effet-
ti negativi per le Università meridionali d i
recente istituzione .

	

(4-12356)

DE CATALDO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia. — Per
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sapere - in relazione alla inchiesta in cor-
so in Sardegna a seguito della scompars a
dell 'avvocato Gianfranco Manuella, nel -
l 'ambito della quale il 3 dicembre 198 1
sono stati tratti in arresto anche tre noti
avvocati cagliaritani - se risponde a 've-
rità che gli arrestati, interrogati, dal 3 di-
cembre ad oggi, soltanto una volta all a
presenza dei difensori, si trovano tuttora
in isolamento .

Per conoscere altresì se risponde a ve-
rità che gli avvocati arrestati hanno chie-
sto al Consiglio dell 'Ordine forense di es-
sere sentiti, prima che lo stesso si pro-
nunci su una eventuale loro sospensione
dall 'esercizio della professione, ma la ma-
gistratura sarda non ha dato risposta all a
conseguente richiesta in tal senso del Con-
siglio dell 'Ordine degli avvocati .

Per conoscere, se quanto sopra espo-
sto risponde a verità, se siano a cono-
scenza dei motivi di tali comportamenti
della magistratura .

	

_(4-12357)

PASTORE E DULBECCO. — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere :

1) se sia a conoscenza che :

a) gli insegnanti supplenti e sup-
plenti annuali delle scuole medie della
provincia di Savona aspettano ancora, a
fine gennaio, la retribuzione del mese d i
dicembre e la tredicesima mensilità e d i
fronte a giuste proteste sono stati invitati ,
in forma intimidatoria, dal Provveditore
agli studi, con lettera ai presidi, a non
promuovere nessuna iniziativa ;

b) gli insegnanti ed i lavorator i
della scuola media di ruolo, i cui conteggi
avvengono tramite il centro meccanogra-
fico, non hanno ancora visto conteggiate,
e quindi pagate, le somme arretrate ga-
rantite dal Ministro in occasione di un
incontro che risale al mese di giugno ulti-
mo scorso, nonché i miglioramenti men -
sili previsti dal contratto di lavoro e gli
scatti biennali ;

2) quali provvedimenti urgenti inten-
da adottare affinché non abbia a conti -

nuare tale inammissibile ed illecita situa-
zione, che tende, di fatto, a non concedere
la retribuzione dovuta per il lavoro rego-
larmente svolto .

	

(4-12358)

CARLONI ANDREUCCI, CASTELLI
MIGALI, PECCHIA TORNATI, GIOVAGNO-
LI SPOSETTI, LANFRANCHI CORDIG-
LI E TREBBI ALOARDI. — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . —
Per sapere :

se è a conoscenza del gravissim o
episodio verificatosi a San Severino Mar -
che dove il proprietario della fabbrica
« Managua jeans » ha inviato lettere di li-
cenziamento a tre operaie, due in stat o
di maternità ed un'altra assunta da un
mese, perché malata, con l'assurda moti-
vazione che un'azienda come la « Mana-
gua » non può permettersi lavoratori che ,
per motivi di famiglia o di salute, si pos-
sano assentare dal posto di lavoro pre-
giudicando così la produttività aziendale ;

quali iniziative intenda intraprender e
affinché venga revocata questa palese vio-
làzione della legge n . 1204 del 1971 sulla
tutela della lavoratrice madre e la legg e
n. 903 del 1977 sulla parità tra lavora -
tori e lavoratrici .

	

(4-12359 )

ALMIRANTE, GUARRA, ABBATANGE-
LO, PARLATO, PIROLO E ZANFAGNA. —
Al Ministro per il coordinamento dei servizi
concernenti la protezione civile, al Mini-
stro dei lavori pubblici, al Ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
e nelle zone depresse del centro-nord e al
Ministro dell'interno. — Per sapere se sia
a loro conoscenza la formale opposizione
presentata a firma di 419 capì famiglia de l
comune di Morra dè Sanctis al piano di
zona ed al piano di recupero di detta cit-
tadina, opposizione fondata sulla neces-
sità di avviare la ricostruzione di detto
comune, uno di quelli gravemente colpit i
dal sisma del novembre 1980, in zona di -
versa da quella su cui insiste l'attuale abi-
tato, e precisamente nel fondo valle nei
pressi dello scalo ferroviario e della strada



Atti Parlamentari

	

— 39839 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 GENNAIO 1982

a scorrimento veloce « ofantina » . « Solo
così, scrivono i cittadini di Morra de
Sanctis nel loro esposto, il nostro paese
potrà rinascere e mettersi al passo nell o
sviluppo insieme ai paesi vicini com e
Lioni . Sempre i nostri avi sognavano di
scendere a valle, ora è il momento buono
e non dobbiamo farcelo scappare » .

Per sapere se e quali provvedimenti s i
intendano adottare onde accogliere le le-
gittime aspirazioni dei cittadini di Morra
de Sanctis, i quali temono che, ricostruen-
do il loro paese su suoli franosi, su di -
rupi instabili, si possa in un . non augu-
rabile domani vedere altre calamità natu-
rali seminare come nel novembre del
1980 distruzioni, lutti e rovine. (4-12360)

CARLONI ANDREUCCI, CASTELLI MI-
GALI E ZAVAGNIN. — Al Ministro delle
partecipazioni statali. — Per sapere - vi-
sto il perdurare e l 'aggravarsi della cris i
economica e gestionale della Lanerossi di
Matelica e di Filottrano con effetti gravis-
simi sul piano dell'occupazione in un a
zona interna in cui difficile .è ogni pro-
cesso di mobilità sul lavoro ;

di fronte alle notizie di una ristrut-
turazione da parte delle partecipazioni sta-
tali del settore ENI che chiama in caus a
un massiccio intervento privato e un
contemporaneo allontanamento di tutte
le attività non collegate al settore ener-
getico ;

-considerata la ridotta presenza delle
partecipazioni statali nella regione Mar-
che e gli impegni assunti nel passato i n
sede governativa in termini di manteni-
mento degli attuali posti di lavoro ;

di. fronte alla messa in cassa inte-
grazione. guadagni di centinaia di lavora-
tori – :

quali iniziative siano state intrapre-
se nell'ambito degli impegni assunti con l a
regione Marche di fronte ad una situa-
zione critica dei settori tradizionali e d i
persistente drammatica difficoltà per l e
aziende a partecipazione statale ;

quali siano le decisioni assunte dal-
l 'ENI per quanto riguarda in modo par-
ticolare il gruppo Lanerossi .

	

(4-12361)

MANFREDI GIUSEPPE . — Al Ministro
del tesoro . — Per sapere a che punto del-
l'iter burocratico-amministrativo si trovi l a
pratica per la concessione dell'assegno vi-
talizio a favore dei deportati in Germa-
nia presentata, in base alla legge n . 791
del 18 novembre 1980, il 12 febbraio 198 1
da parte di Mannini Gino, nato a Monti-
gnoso il 21 dicembre 1908 e residente in
Montignoso (Massa Carrara) via Gabbia-
no 92 .

	

(4-12362)

BOFFARDI, BIANCO ILARIO E MEUC-
CI. — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e al Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni. — Per conoscere quale
orientamento il Governo intenda assumere
di fronte alle risoluzioni dell'ente radio -
televisivo ed in presenza di notizie relati-
ve alla non appartenenza alla loggia P2 de l
direttore del GR-2 Gustavo Selva come nei
confronti dei dipendenti RAI coinvolti in
tale vicenda .

Gli interroganti sottolineano che le so-
luzioni alternative proposte dal consiglio
di amministrazione di destinazione ad altri
incarichi dei dirigenti giornalisti Selva, Co -
lombo, eccetera non possono eludere la
diffidenza instauratasi nella opinione pub-
blica finché non sarà definita in maniera
inequivocabile la posizione giuridica e mo-
rale delle persone in questione .

Tali spostamenti d'incarico, peraltro ,
non servono a « garantire il servizio pub-
blico », ma a sminuire la dignità perso-
nale e professionale degli interessati la-
sciando il tarlo del dubbio nell'animo de i
cittadini .

Gli interroganti, ritenuto primario il
principio di tutela delle istituzioni e della
democrazia, per rendere consapevole l'opi-
nione pubblica già tanto provata da ripe-
tuti scandalismi e pertanto desiderosa di
chiarezza e coerenza d'intenti, chiedono
di conoscere se sussistono altri motivi che
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hanno determinato tali discutibili decision i
ed in ogni caso quali urgenti provvedimen-
ti il Governo intenda adottare. (442363)

AMARANTE. -- Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per conoscere le somme im-
pegnate e quelle effettivamente spese, per
ciascuno degli anni dal 1975 al 1981, dal-
l 'ANAS nelle singole regioni .

	

(4-12364)

AMARANTE . Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere l'elenco delle
opere progettate, appaltate, in corso di
esecuzione da parte del Ministero dei la-
vori pubblici, nelle singole regioni, con
l'indicazione dei relativi importi e dell e
date di inizio e di completamento dell e
opere stesse .

	

(4-12365)

AMARANTE E VIGNOLA. — Al Mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni.
— Per sapere - premesso che il 15 aprile
del corrente anno ricorre il centenario
della nascita di Giovanni Amendola - se
non ritenga di intraprendere tempestive
iniziative per la emissione di un franco -
bollo per ricordare la figura dell'uomo
politico, dello statista, del combattente per
la libertà barbaramente assassinato da l
fascismo .

	

(4-12366)

GIOVAGNOLI SPOSETTI . — Al Mini-
stro della difesa. — Per sapere -

di fronte alla decisione del COMILI-
TER di trasformare in poligoni di tiro
2.300 ettari di terreno nella zona di Mon-
teromano, Viterbo, che andrebbero ad ag-
giungersi agli oltre 5 .000 ettari del terri-

torio provinciale già gravati da servi-
tù militari ; premesso che la decisione in
questione, ove accolta, produrrebbe gravi
squilibri in una zona a preminente voca-
zione agricola e turistica, già stretta fra le
tre centrali elettriche di Civitavecchia e la
costruenda centrale elettronucleare di Mon-
talto di Castro e contigua all 'area di 5 .000
ettari già gravata da servitù militari - :

se non ritenga necessario intervenire
per sospendere la decisione del' COMILI-
TER anche in considerazione della nett a
opposizione dei coltivatori e della popola-
zione che si è espressa con la forte mani-
festazione unitaria di domenica 24 gennaio
e della opposizione dei comuni, della pro-
vincia e della regione;

se non ritenga, inoltre, opportuno che
in merito alla questione in oggetto sian o
ascoltati gli enti locali interessati . (4-12367)

BOSI MARAMOTTI E RAVAGLIA . —
Al Ministro dei lavori pubblici. +-- Per sapere
- premesso che il tratto stradale della stra-
da statale 16 tra Cervia e Ravenna taglia
longitudinalmente la frazione abitata di Sa-
vio, che l'intenso traffico che percorre l'arte
ria non solo crea difficoltà al flusso turistico
da e per Lido di Classe e Lido di Savio, ma
ha provocato e provoca una serie molto alta
di incidenti, che i morti in tale tratto son o
ultimamente saliti ad una ventina - :

se è a conoscenza della iniziativa più
volte • assunta dai comuni di Cervia e di
Ravenna perché si rivedesse il tracciato ;

se non ritiene opportuno che l'ANAS
inserisca nei programmi le rettifiche già
indicate dai comuni di Cervia e di Raven-
na per impedire un ulteriore costo di vite
umane.

	

(4-12368)

* * *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

MILANI, MAGRI, GIANNI, CAFIERO ,
CRUCIANELLI E CATALANO. — Al Mini-
stro degli affari esteri. — Per sapere – a
seguito delle nuove notizie giunte dal Sal-
vador secondo cui nelle ultime settimane
i soldati delle forze regolari avrebbero as-
sassinato più di mille cittadini inermi nel
corso di « operazioni antiguerriglia »

1) se il Governo intenda confermare
l'opinione espressa dal sottosegretario di
Stato per gli affari esteri nella riunione
della Commissione esteri della Camera del
20 gennaio 1982, secondo cui, mancand o
le prove di una diretta responsabilità del-
la giunta militar-democristiana nei massa-
cri di civili, si dovrebbero lamentare solo
abusi di « frange incontrollate di estre-
misti » ;

2) se le nuove prese di posizione
contro il regime di barbarie imperanti ne l
Salvador - da ultime le associazioni sta-
tunitensi per la difesa dei diritti dell'uo-
mo, ACLU e «American Watch Commitee »
– abbiano indotto il Governo a riconsi-
derare i giudizi espressi a proposito della
giunta presieduta da Napoleon Duarte, e
della sua attitudine « moderata e democra-
tica » .

	

(3-05501)

MILANI, BASSANINI E GIANNI . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dell'interno . — Per sapere -
in relazione all'avvenuta liberazione da
parte delle forze preposte alla lotta con-
tro il terrorismo del generale della NATO
James Lee Dozier, avvenuta questa matti-
na in un appartamento di Padova dov e
il generale era tenuto sotto sequestro da
un commando delle Brigate rosse - :

1) come si è giunti alla liberazion e
dell'ostaggio e quale sia stata l'esatta di-
namica dell'efficace azione della polizia ;

2) se il Governo sia a conoscenza
del fatto che nella giornata di ieri -

mercoledì 27 gennaio 1982 - una not a
agenzia di stampa avrebbe « anticipato »
la notizia della liberazione di Dozier, an-
nunciando che una soluzione del rapimen-
to sarebbe stata probabile ed imminente ,
e se si possa di conseguenza ritenere che
vi sia stata una « fuga » di notizie tale
da poter mettere sull'avviso i terroristi
che tenevano prigioniero il vice coman-
dante delle FTASE e da compromettere
l'esito dell'azione delle forze di polizia.

(3-05502)

TESSARI ALESSANDRO, BONINO ,
PINTO, BOATO, AGLIETTA E CICCIO-
MESSERE. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell'interno . — Per sapere se ri-
tengano che la notizia apparsa su
l'Espresso del 31 gennaio 1982 che attri-
buisce a Daniele Pilano, detenuto nel car-
cere di Rebibbia, e al collettivo di cui
fa parte, l'accusa alle Brigate rosse di
collusione con la camorra napoletana si a
un segnale esplicito a qualcuno per la li-
quidazione fisica dei detenuti Pifano ,
Baumgartner e Nieri ;

se i Ministri abbiano idea di chi ab-
bia commissionato « l'elegante » operazione
e che cosa intendano fare perché ciò che
si paventa- non accada .

	

(3-05503)

SPATARO. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. — Per sapere :

a) se corrisponda al vero la notizia
secondo cui la direzione AGIP abbia di
fatto deciso il trasferimento da Gela a
Siracusa della direzione del settore opera-
tivo Sicilia, contravvenendo a precisi im-
pegni assunti dai dirigenti AGIP con le
organizzazioni sindacali, per la creazione
di strutture che sono fuori di ogni sano
e funzionale criterio economico ed orga-
nizzativo, essendo gli impianti di Gela do-
tati di personale qualificato e collocati al
centro della vasta area di ricerche e di
coltivazione, in terraferma e in off-shore,
d'importanti giacimenti d'idrocarburi ;

b) quali iniziative urgenti s'intenda
assumere per evitare l'attuazione di sì-
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etile, errata decisione che, se attuata,
comporterebbe gravi conseguenze econo-
mico-operative e pesanti danni occupazio-
nali all 'area di Gela, già gravata da un a
situazione sociale ai limiti della sopporta-
bilità, e chiuderebbe la prospettiva d ' in-
sediamento di cantieri metalmeccanici per
la costruzione delle piattaforme a mare ,
mentre andrebbe vanificata la possibilità
di partecipare alla formazione di una pro-
fessionalità nel settore della ricerca per
lavoratori esterni al gruppo ENI .

(3-05504)

VALENSISE, SERVELLO, TREMAGLIA ,
MENNITTI E BAGHINO. — Al Governo.
— Per conoscere quale sia lo stato effet-
tivo delle trattative tra l'ENI e le autori-
tà sovietiche in ordine alle forniture d i
gas all 'Italia in considerazione della noti -
zia del raggiungimento di un « accord o
tecnico » ;

per conoscere, altresì, come l'accor-
do tecnico di cui sopra si armonizzi co n
la pausa di riflessione a suo tempo an-
nunziata dal Governo in ordine al proble-
ma della costruzione, del gasdotto tra la
Unione Sovietica e l 'Italia.

	

(3-05505)

VALENSISE, SERVELLO, TREMAGLIA,
MENNITTI E BAGHINO. — Al Governo .
— Per conoscere quale sia la sua posizio-
ne in ordine alla fornitura di gas algerino ,
soprattutto in relazione _ al prezzó del det-
to gas nella cui determinazione dovrebbe-
ro essere valutati gli impieghi del prodot-
to prevalentemente a favore dell'area me-
ridionale;

per conoscere, altresì, se sia vero
che un accordo venticinquennale tra l'EN I
e la Sonatrach, che prevedeva un prezz o
indicizzato' sulla base di un « paniere » d i
materie prime combustibili, è stato de-
nunziato da parte algerina con la richie-
sta di un prezzo indicizzato sulla base d i
una sola voce e cioè- ,del petrolio, che
comporta prezzi maggiormente oneros i
nell'ordine di qualche . migliaio di miliar-
di di lire l 'anno .

	

(3-05506)

PUMILIA. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per conoscere lo stato
delle trattative per il passaggio al siste-
ma delle partecipazioni statali della
Teksid, la società siderurgica del gruppo
FIAT.

L'interrogante chiede in particolare d i
conoscere :

le modalità e le condizioni sull e
quali si sarebbero conclusi i lavori degl i
esperti ;

come si integrerebbe la produzione
della Teksid con quelle FINSIDER anche
alla luce del piano della siderurgia pub-
blica recentemente approvato ;

quali modifiche si determineranno
nella previsione finanziaria che il suddetto
programma reca a sostegno del settore
pubblico notoriamente in pesante deficit;

se il rapporto tra il sistema delle
partecipazioni statali e la maggiore azien -
da privata italiana riguardi solo il settore
degli acciai o se si estenda contestual-
mente a quello dell 'automobile . (3-05507)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri degli af-
fari esteri e della difesa . — Per sapere -

premesso che nel libro Album della
mia vita, scritto dall'attuale presidente
della Repubblica di Malta dottor Buttigieg
si legge: « Carmelo Borg Pisani conside-
rò Malta parte dell'Italia, sua madrepa-
tria »; e più oltre: « in conclusione Car-
melo Borg Pisani fu un bravo giovane e ,
senza dubbio alcuno, non un criminale » ;
ed ancora : « soprattutto affermo che l a
pena di morte non si sarebbe dovuta ese-
guire, ma sostituire con una condanna di
carcere a vita » ;

premesso inoltre che Carmelo Borg
Pisani, decorato di medaglia d'oro ed uf-
ficiale della marina militare . italiana, . è
stato condannato a morte da un tribunale
militare inglese, durante l'ultima guerra ,
a causa della sua appartenenza alle for-
ze militari italiane, nonostante la sua na-
scita a Malta -

se, a quasi quarant'anni dalla fine
della guerra, si intendano assumere inizia-
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tive affinché la salma della medaglia
d'oro italiana Carmelo Borg Pisani, tut-
tora inumata nel cimitero cosiddetto « de -
gli impiccati », a Corradino (Malta), i n
una fossa comune, senza lapide, sia tra-
slata in un cimitero civile di Malta, a
spese italiane, dedicandogli anche una la-
pide che possa ricordare il suo grand e
amore per la Patria italiana.

	

(3-05508)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere se il Go-
verno condivida o meno la fondamental e
affermazione fatta da Giovanni . Paolo II ,
primate d'Italia e vescovo di Roma, du-
rante l'udienza ai membri della giunta e
del consiglio comunale di Roma, lunedì
25 gennaio 1982, secondo la quale « in
questo momento è sommamente importan-
tè rilevare che se l'ordine pubblico costi-
tuisce l'assillo quotidiano delle autorità e
dei cittadini e quindi anche - nell'ambit o
della sua competenza - di un consiglio
comunale, tanto più lo deve costituir e
l'ordine morale, poiché quest'ultimo, quale
atteggiamento rispettoso dei valori ine-
renti alla dignità ed ai superiori destini
dell'uomo, è il supporto necessario di ogn i
regolato vivere civile . Senza " l'ordine mo-
rale ", un'ordinata convivenza è continua-
mente minacciata ed inevitabilmente ag-
gredita » .

L'interrogante, che sottoscrive total-
mente l'affermazione e condivide le preoc-
cupazioni che l'hanno determinata, ritien e
che il problema di garantire l'ordine pub-
blico e l'ordinata vita e sviluppo civile de l
popolo italiano sulla base della garanzi a
(pregiudiziale) della tutela dell'ordine mo-
rale, sia oggi uno dei più gravi ed urgent i
problemi e fondamentale esigenza del po-
polo italiano, e chiede di conoscere quali
assicurazioni il Governo sia in grado di
fornire in proposito .

	

(3-05509)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri del turism o
e spettacolo e della pubblica istruzione. —
Per sapere se il film Pierino, medico della
SAUB, uscito in programmazione proprio

nei giorni di Natale, oltre il visto di cen-
sura (che è forse difficile rifiutare alle
cose soltanto « cretine »), abbia avuto an-
che dalle competenti commissioni l'am-
missione alla « programmazione obbligato -
ria », cioè l'ammissione al « finanziamento
pubblico », a carico di tutti i cittadini .

L'interrogante chiede queste informazio-
ni con riferimento alla critica cinematogra-
fica (in genere molto gentile con la pro-
duzione) che così si è espressa nel recen-
sire questo film: « Siamo nel cinema più
bieco, ad esclusivo uso e consumo dei ra-
gazzacci che scrivono sui muri, sui quali
più che la scuola dell'obbligo ha lasciat o
traccia la scuola del ., turpe e del cretini-
smo ». « Il film affoga la satira di costu-
me nel razzismo e nel qualunquismo più
infami, in una sciatteria tecnica che la-
scia allibiti » . « Assiduo frequentatore di
cessi, applaudito a ogni rutto, Pierino toc-
ca il massimo dell'eccitazione quanto è
alle prese con una ninfomane o può spia-
re uno spogliarello » .

L'interrogante, oltre alle notizie, chie-
de di conoscere il giudizio del Governo in
proposito e quale atteggiamento e quali
interventi o iniziative il Governo intenda
assumere, di fronte ad una produzione
cinematografica sempre più scadente su l
piano anche del « cretinismo », non poten-
do il Governo non rendersi conto che i l
dilagare di questo tipo di cinematografi a
è una vera e propria aggressione alla ci-
viltà degli italiani ed un contributo mas-
siccio alla crisi e decadenza in Italia dell a
democrazia, che - a differenza della ditta-
tura - richiede di essere fondata non su l
cretinismo ma sulla razionalità e sulle vir-
tù morali .

	

(3-05510)

MONDINO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri della pub-
blica istruzione, dell'interno e della sanità .
— Per conoscere le ragioni della mancat a
applicazione della legge 5 novembre 1962 ,
n. 1596, avente per titolo: « Nuovo ordina-
mento dell'Ordine Mauriziano in attuazione
della XIV disposizione finale della Costi-
tuzione » .
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Tenuto conto che ormai da lunghi anni
l'ente è retto da una gestione commissa-
riale non in grado di garantire un regolare
funzionamento delle strutture ospedalier e
e della consistente gestione patrimoniale
che ad esso fa riferimento ;

preso atto in particolare del fatto che
l'ente Mauriziano è il più forte titolare
di patrimoni agricoli in Piemonte che,
per l'anomala situazione, non sono ade-
guatamente utilizzati quali strumenti -di
reddito ;

considerato inoltre l'anomala situa-
zione normativa e di status dei medici
ivi operanti che risultano esclusi dai ruol i
regionali ;

rilevato che l'assenza dell 'applicazione
di suddetta legge rende sterile le tre no-
mine di consiglieri di amministrazione del -
l'ente che la regione Piemonte ha diligen -
temente effettuato ai sensi della medesima ,
l 'interrogante auspica un rapido intervento
da parte del Governo affinché tale situa -
zione venga al più presto ad essere sanata .

(3-05511)

NAPOLITANO, ALINOVI, MINERVINI ,
VIGNOLA, AMARANTE, BELLOCCHIO ,
BROCCOLI, CONTE ANTONIO, FORTE
SALVATORE, FRANCESE, MATRONE, RO-
MANO, SALVATO E SANDOMENICO . —
Al Presidente del Consiglio dei ministr i
e ai Ministri dell'interno e della sanità.
— Per sapere :

se siano a conoscenza che da oltre
un anno in Campania si protrae la vi-
cenda scandalosa del « Servizio di tra -
sporto infermi », vicenda nella quale si
sarebbero realizzati vergognosi intrecci tra
potere politico e organizzazioni camorri-
stiche, speculando sulla fame di lavor o
così acuta in quella regione ;

se, in particolare, sia vero che a
fronte di una legge regionale che regolava
con norme precise il convenzionament o
con le organizzazioni private di trasporto
infermi (le cosiddette « Croci »), sia stata
organizzata una vera e propria vendita d i
posti di lavoro, per cui, dietro il paga-

mento di tangenti di alcuni milioni di li -
re o in cambio di collaborazione allo
svolgimento della campagna elettorale d i
alcuni esponenti politici locali, si prospet-
tava a migliaia di disoccupati il miraggi o
di un posto di lavoro nella regione, ma-
nomettendo gli elenchi dei soci delle coo-
perative da convenzionare e rigonfiandol i
fino a raggiungere la cifra di 6 .000-7 .000
persone ;

se sia vero, come riportato dall a
stampa, che gli amministratori regional i
abbiano dichiarato .di aver dovuto com-
piere atti amministrativi illeciti a coper-
tura di tale mercimonio sotto la minaccia
fisica di gruppi nei quali era evidente la
présenza di . esponenti della malavita orga-
nizzata; e che tuttavia la giunta regional e
della Campania abbia predisposto un di-
segno di legge per l'immissione del perso-
nale così reclutato nei ruoli del personal e
sanitario della regione, prevedendo un a
spesa di circa 100 miliardi l'anno per l a
gestione del servizio da parte delle unità
sanitarie locali ;

se ritengano estremamente grave che ,
mentre in quella regione si sta avviand o
la . sperimentazione di corretti meccanism i
di avviamento al lavoro, si consenta-il per-
petuarsi di simili forme di distorsione
sul mercato del lavoro ;

se siano a conoscenza del fatto che
in merito a questa vicenda già la procura
della Repubblica di Salerno abbia emes-
so diversi mandati di cattura e che il con-
siglio regionale della Campania abbia in-
sediato una commissione d'inchiesta am-
ministrativa ;

come, in particolare, il ministro del -
la sanità valuti questo disegno e qual i
provvedimenti urgenti il Governo abbia
intenzione di prendere al fine di chiarire
e di mettere fine a tale vicenda e, più i n
generale, in merito alla situazione dell'or-
dine democratico in quella regione .

(3-05512)

SILVESTRI, DE CINQUE E FERÌ.ARI
SILVESTRO. — . Al Ministro dell 'interno.
— Per sapere se il Governo ha assunto
iniziative per verificare se l'anticipazione
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del blitz che ha portato alla liberazione
del generale Dozier, fatta da una agenzi a
di stampa vicina ad un partito di Gover-
no, è stata determinata da fughe di noti -
zie che dovevano, ovviamente, restare ri-
servate, anche per non compromettere
l 'esito dell 'operazione.

	

(3-05513 )

BORRI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'interno . —
Per conoscere . qual è il giudizio del Go-
verno sul fatto che il pomeriggio del 27
gennaio 1982 un'agenzia di stampa h a
di fatto preannunciato l'operazione di po-
lizia che il mattino successivo ha portato
alla liberazione del generale Dozier.

(3-05514)

CICCIOMESSERE E MELEGA. — Al
Ministro dell ' interno. — Per conoscere l e
circostanze che hanno consentito ad una
agenzia di stampa di anticipare fin da
ieri sera la notizia della prossima libera-
zione del generale Dozier.

Per sapere anche se questa indiscre-
zione non ha rischiato di pregiudicare
l 'esito dell 'operazione di polizia . (3-05515 )

BIANCO GERARDO, SEGNI, VERNO-
LA, ZOLLA E BALESTRACCI . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistro dell'internp. — Per conoscere - i n
relazione alla liberazione del generale Do-
zier, avvenuta stimane a Padova, e in re-
lazione anche alle numerose e brillant i
operazioni di polizia dei giorni scorsi ch e
hanno portato alla scoperta di numerosi
covi - se non ritengano opportuno conferire
un particolare riconoscimento alle forze
di polizia impegnate in azioni di grave ri-
schio o a quanti hanno contribuito ai
successi di questi giorni contro il terro-
rismo .

	

(3-05516)

BOATO, AJELLO E PINTO. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistro dell'interno. — Per sapere :

1) quale sia il giudizio del Governo
sui contrasti e le fratture interne alle Bri=

gate rosse, anche alla luce dei fatti ch e
hanno portato alla liberazione del gene-
rale Dozier;

2) quale sia il giudizio del Governo
sulla questione delle « matrici internazio-
nali » del terrorismo alla luce del con-
creto andamento e dell'esito finale, del se-
questro Dozier.

	

(3-05517)

BOATO E PINTO. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al Ministro del-
l 'interno. — Per sapere :

1) perché l'imminente liberazione del
generale Dozier possa essere stata prean-
nunciata da vari giornali giovedì 27 gen-
naio, prima che effettivamente si verifi-
casse ;

2) come si siano svolte effettivamente
le operazioni di polizia che hanno condot-
to alla liberazione del generale della
NATO.

	

(3-05518)

AJELLO, ROCCELLA, BONINO, CIC-
CIOMESSERE, AGLIETTA, CRIVELLINI ,
PINTO, TEODORI, TESSARI ALESSAN-
DRO E FACCIO. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per conoscere - premesso che :

le denunce sulla pratica della tortura
in Turchia continuano a pervenire con . rit-
mo allarmante ;

la detenzione di prigionieri per mo-
tivi di opinione è imposta dalla legge mar-
ziale in vigore nei confronti di persone
condannate per le loro attività e convin-
zioni politiche non violente;

spesso si è verificato il caso di dete-
nuti torturati e rilasciati senza che venis-
se formulata nei loro confronti alcuna im-
putazione, come nel caso dei sindacalist i
di Disic, di cui Amnesty Ínternational sta
seguendo con viva - preoccupazione la vi-
cenda -

quali iniziative il Governo italiano
intenda assumere per accertare, in modo
accurato ed attendibile, quale è il livell o
di protezione dei diritti umani e civili in
Turchia con particolare riferimento alla
tortura, alle condanne a morte, alle ese-
cuzione e alle detenzioni di prigionieri per
reati di opinione .

	

(3-05519)
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il
Ministro dell'interno, per conoscere le va-
lutazioni del Governo sulla liberazione de l
generale americano Dozier e per sapere
se ha funzionato la taglia messa onde
giungere ad identificare il luogo esatto del-
la prigione .

L'interrogante è turbato soprattutto dal
fatto che per la prima volta le autorit à
hanno osato parlare di taglia, mentre in
altre occasioni precedenti, tra le quali in
particolare il caso Moro, non si voller o
mettere taglie né prima né dopo il 9
maggio 1978 .

	

(2-01494)

	

« COSTAMAGNA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per
sapere quali iniziative abbia inteso o in -
tenda prendere in merito alla grave situa-
zione venuta a formarsi nelle aziende del
gruppo Savio - e soprattutto alla San
Giorgio di Genova, fabbrica meccano-tes-
sile - dopo che l 'ENI, in dispregio della
legge n . 279 riguardante il piano di risana -
mento del settore, ha deciso di non dar
luogo all'attuazione degli accordi del li-
cembrp 1980 .

La gravità del risentimento per l'ab-
bandono di un'azienda che ha visto au-
mentare lo scorso anno il proprio fattu-
rato, e per la messa in cassa integrazione
di duecento lavoratori della San Giorgio ,
è chiaramente deducibile dal fatto che l o
scorso ottobre i lavoratori anziani hanno
rifiutato, per protesta, di presenziare alla
loro premiazione e quindi di ritirare la
medaglia loro assegnata.

	

(2-01495)

	

« BAGHINO, MENNITTI » .

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri del turismo e spettacolo, della

pubblica istruzione, della sanità e di gra-
zia e giustizia, per sapére - anche in rela-
zione a precedenti interrogazioni che han -
no dettagliatamente documentato la real-
tà attuale del cinema in Italia, ed in par-
ticolare di larga parte della produzione
cinematografica italiana (documentando i n
particolare che è ormai vicina alla mag-
gioranza assoluta la percentuale di sal e
cinematografiche ridotte a vere e propri e
sale di « eccitazione sessuale e di mastur-
bazione »; e che alla alluvione e capillare
diffusione dei film segnalatamente pomo -
grafici, si aggiunge l 'alluvione (in partiào-
lare di film italiani) basata esclusivamente
sulle più rattristanti « volgarità ed idiozie »
(oltre che progressive oscenità) - qual e
valutazione dia il Governo di questo stato
di cose e soprattutto quale linea politica,
generale e di intervento specifico (del re-
sto sulla base delle leggi esistenti) il Go-
verno intenda perseguire in proposito .

Considerato che ormai sì deve dire che
gli obiettivi di « formazione culturale e
comunicazione sociale » che erano stat i
(con somma illusione) esaltati come fina-
lità degli enormi benefici finanziari conces-
si dallo Stato italiano al cinema in parti -
colare con la legge del 1965, risultano oggi
totalmente « capovolti », e che pertanto s i
deve parlare di un vero e proprio « falli -
mento del sistema » degli incentivi al ci-
nema, elargiti con la legge del 1965 anche
se il fallimento è in particolare legato al
pessimo - e non certamente involontario
- metodo con il quale sono stati fatti fun-
zionare i vari eccanismi previsti dalle
leggi, l'interpell te chiede di sapere se ,
nella linea p itica e negli obiettivi de l
Governo, rientrino l'elevazione dei livell i
culturali, sociale e morali del popolo ita-
liano, oppure la progressiva degredazione
e corruzione di incomparabili patrimoni e
tradizioni morali, propri per secoli dell a
superiore civiltà del popolo italiano, ed es-
senziali per 1'« umanistico » sviluppo d'ogn i
popolo e per garantire - insieme - la di -
fesa ed il consolidamento di una seria e
stabile democrazia .

(2-01496)

	

« GREGGI » .
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I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro dell'internò, per sapere :

1) quali sono state le modalità del-
la liberazione del generale Dozier, seque-
strato dal 17 dicembre 1981 dalle Brigate
rosse ;

2) quale sia il giudizio del Governo
sulla situazione generale del terrorismo in
Italia dopo i più recenti avvenimenti, e
in particolare dopo la liberazione del ge-
nerale Dozier ;

. 3) quali siano le intenzioni del Go-
verno rispetto alle iniziative politiche, isti-
tuzionali e di polizia nei confronti de l
terrorismo .

	

(2-01497)

	

« BOATO, BONINO, PIATTO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro dell'interno, per sapere quale sia
il giudizio del Governo sulla situazione e
le prospettive del terrorismo dopo la li-
berazione del generale Dozier.

(2-01498) « BONINO, BOATO, DE CATALDO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro dell'interno, per sapere :

1) come si sia svolta la liberazione
del generale Dozier, sequestrato dalle Bri-
gate rosse ;

2) se il Governo intenda smentire o
confermare le voci sui « retroscena » com-
parsi su vari organi di stampa ; -

3) quali siano gli ulteriori intendi-
menti del Governo nella lotta contro i l
terrorismo in generale.

	

(2-01499)

	

« PINTO, BOATO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri di grazia e giustizia, del turismo
e spettacolo e della pubblica istruzione ,
per sapere -

considerato quanto sta avvenendo so-
prattutto nel settore del cinema (che co-

stituisce, fin dagli anni '30, una vera e
propria « scuola di vita ») in particolare
per quanto riguarda il dilagare in tutte
le periferie dei film cosiddetti « a luce
rossa » ed il dilagare di film a base di
« parolacce, rumori corporali, gesti osce-
ni », come scrive un settimanale insospet-
tabile (L'Europeo) ;

considerato che della « Italia volga-
re » oppure dell 'interrogativo « siamo pro-
prio così volgari ? » (precisando che s i
tratta di una continua « mostra e diffu-
sione » di « sederi, Pierini, pernacchie, sto-
rielle gogliardiche ») Si sta occupando or-
mai tutta la stampa italiana e che que-
sta alluvione di continuata indecenza e
volgarità e di vero e proprio « cretini-
smo » (come in questi giorni ha scritto
anche il giornale comunista l'Unità) non
risparmia, anzi ormai aggredisce diretta-
mente, non soltanto i giovani ma anche
gli adolescenti, i bambini e l'infanzia tut-
ta, essendo praticamente scomparsa (di
fronte a tale e tanto cinema) anche la
tutela del divieto per .i minori di anni 14 ;

considerato che, come riconosce
sempre tutta la stampa italiana, c'è da
domandarsi se si tratta di « un riflusso
passeggero », oppure del « sintomo inquie-
tante di un paese che regredisce » ;

considerato infine che in base alla
Costituzione (la quale prescrive che la
Repubblica - deve tutelare « il buon costu-
me », e la gioventù e « l'infanzia », in par-
ticolare) ; in base al codice penale e ad
altre specifiche leggi vigenti di controllo
ed anche di generosissimo aiuto finanzia -
rio al cinema italiano, si configurano im-
portanti « poteri » e « doveri » •dello Stato
in questa materia -

quale linea politica il Governo inten-
da seguire in tale settore (apparendo ov-
vio che il Governo non può non avere
anche in questa materia una chiara e re-
sponsabile linea politica), ed essendo an-
che chiarissimo che, per il Governo e per
lo Stato, l'alternativa è molto netta: o si
fanno rispettare la Costituzione, le leggi
vigenti e le ovvie ed elementari esigenze
di tutela del costume popolare, della intel-
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ligenza, del buon gusto estetico e dell a
stessa civiltà del popolo italiano ; oppure,
di fronte al dilagare di interessi apparen-
temente commerciali ma sostanzialmente
potentissimi e dominanti, lo Stato « assen-
teista o distratto » diventa di fatto « cor-
responsabile » e « complice » dell'opera d i
« degradazione » dilagante, ormai da tutt i
riconosciuta.

(2-01500)

	

«GREGGI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro della difesa, per conoscere -
premesso che, nella seduta della Camera
del 22 gennaio 1982, il sottosegretario
di Stato alla difesa, rispondendo a un'in-
terrogazione dell'onorevole Accame intesa
a conoscere « se è previsto l'uso di bom-
be atomiche sul nostro territorio » (in
specie in Val Padana) « per bloccare una
eventuale invasione del paese », ha dichia-
rato che si è tenuta nel 1981 un'esercita-
zione militare che « riguardava le proce-
dure necessarie per l'eventuale uso del -
l'arma atomica », sia pure attribuendo a
tale uso « soprattutto valore dissua-
sivo »

1) se e in quali casi è previsto l' im-
piego di armi atomiche sul territorio na-
zionale, in Val Padana o altrove;

2) se il Governo non ritenga di do-
vere, anche modificando precedenti indi-
rizzi o decisioni, escludere in - modo asso-
luto ogni e qualsiasi ipotesi di impiego di
armi nucleari sul territorio nazionale, ope-
rando con la massima urgenza per otte-
nere che tale impiego sia escluso anche
nell'ambito dei piani strategici dell a
NATO ;

3) se il Governo non ritenga di do-
vere comunque e con urgenza sottoporre
la questione dell'eventuale impiego di arm i
nucleari sul territorio nazionale al . giudi-
zio del Parlamento, rilevando che, ove
tale impiego sia previsto a fini dissuasiv i
- e checché si pensi di questa preoccu-
pante impostazione - l'effetto dissuasivo
di una siffatta strategia ne presuppone co -

munque la massima pubblicità e la elimi-
nazione di ogni dubbio sulle sue modalit à
di attuazione .

(2-01501) « BASSANINI, RODOTA, MILANI, CA-

FIERO, GALLI MARIA LUISA,

AJELLO, BOATO, BALDELLI, TEO -

DORI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro degli affari esteri, per cono-
scere premesso che :

la minoranza Baha'i- che . conta in
Iran circa 300.000 aderenti, è sottoposta
dalle autorità iraniane a gravi persecuzioni
in violazione dei diritti dell'uomo;

i suoi leaders sono illegalmente arre-
stati, detenuti e, in alcuni casi, condan-
nati a morte a seguito di processi som-
mari privi della più elementare salvaguar-
dia dei diritti della difesa;

i suoi aderenti vengono privati dei
beni, delle fonti di sussistenza, licenziat i
o esclusi dai posti di lavoro, sottoposti ad
ogni genere di violenza con l'intento di in-
durli ad abiurare la loro fede;

i Baha'i iraniani, come tutti i loro
confratelli nel mondo, sono obbligati, se-
condo uno dei princìpi della loro fede, ad
obbedire lealmente al Governo del paese
in cui vivono, quale che sia la -sua form a
costituzionale e la sua linea politica, aste-
nendosi da qualsiasi forma di attivit à
politica -

quale iniziativa il Governo italiano
intenda assumere per far conoscere al go-
verno iraniano la propria condanna e la
propria preoccupazione per le persecuzion i
in atto nei confronti dei Baha'i e per in-
durlo a porvi termine e a concedere alla
comunità Baha'i il riconoscimento e una
protezione pari a quella di cui godono i n
Iran le altre minoranze religiose (cristiana ,
ebraica, zooroastriana) in ottemperanza al
dettato delle convenzioni internazionali su l
rispetto dei diritti dell'uomo .

(2-01502) « A3ELLO, ROCCELLA, BONINO ,

AGLIETTA, FACCIO, CICCIOMES-

SERE, CRIVELLINI, FINTO, TEO -

DORI . TESSARI ALESSANDRO » .
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